
rUnità. 


Mancano 48 ore al vertice tra Baker e Aziz, ultima speranza per una soluzione pacifica 
n presidente irakeno, parlando ai soldati, toma a irri^dirsi: «Il Kuwait è nostro» 


Saddam: pronti alla ^erra 


Quella data terribile: 
quincfid gennaio 


NICOLA TRANPAQUA 


Quando mancano appena 48 ore al vertice Baker- 
Aziz di Ginevra il dittatore iracheno è tornato ad irri¬ 
gidirsi ribadendo che il Kuwait «resterà la sua 19* pro¬ 
vincia» ed elogiando le forze annate perché «della 
battaglia che potremmo essere costretti ad iniziare 
saranno orgc^liose.ie future generazioni arabe». Sha- 
mir «Forse si troverà una via d'uscita aU'ultimo mo¬ 
mento». Il segretario di Stato Usa sbarca a Londra. 


O ggi ha Inizio quella che potrebbe essere rultima 
settimana di pace per il mondo intero. Scade 
martedì 15 gennaio il termine indicato dalla ri¬ 
soluzione deil'Onu per il ritiro dal Kuwait delle 
truppe irachene di Saddam Hussein e. se è In- 
dubbia l'importanza deU'incontro già fissato 
per dopodomani a Ginevra tra il segretario di Stato ameri¬ 
cano Mker e il ministro degli Esteri iracheno Tarek Aziz. i 
.jcflni prentooiloil.dai, ppntTcaidi della disputa Intemazio- 
. mile non possono hbn preoccuparle tutti quelli che hanrKi a 
■cuore la pace al di sopra di ogni altro obiettivo. 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIMMUNO OINZBUQ 


' so del dittatore iracheno che ha parlato del Kuwait come di 
un territorio 'riattaccato» attraverso l'invasiorte dei 2 a^to 
al corpo dell'Irak di cui la parte In maniera irrevocabile. E. 
se ciò rton bastasse, Tarek Aziz ha rifiutalo l'irrconlrocon i 
rappresentanti della Comunità europea che avrebbe dovu- 


goverr» degli Stati Uniti, nel porre sul tappeto, sia pure suc- 
cesslvameme alla liberazione del Kuwait, l'inleta questione 
mediorientale, a cominciare dalla Palestina, sembrano 
coiigiuraie oggettivamente a rendere più difficile la strada 
delle tratiaiive e del dialogo rispetto a quella, avventurosa e 
'micidiale, del confUuo a fuoco tra eserciti imponenti, gli da 
lemposchierati l'unocontro l'altro. 

Ma di (tonte a questo succedenti frenetico delle minac¬ 
ce e degli owertlmenli. spetta ai popoli far sentire con la 
maggior fona possibile la propria voce, tesa a ricordale a 
tutule conseguenw Wrribill delrapeitura di un confliKo ar- 
.malo. 

Dopo l'appello allarmalo di Giovanni Paolo II che nel 

messaggio di Natale ha dellnlto giustamente questa guerra 
come «un'awentuia senza ritorno», e necessaria la mobili- > 
tazkme di tutti. 

C . i conforta In questa posizione, netta e senza 
equivoci, il quadro delTopInione pubblica che 
emerge dal sondaggio commissionalo da que-, 
sK^iomsle nei giorni scorsi. Non t un caso che 
il 69.9 per cento sostenga che esistono tuttora 
margini per proseguire le trattative piuttosto 
che dare via libera alla armi. Né è senza significato che di 
fronte alla domanda-chiave del sondaggio: che fare alla 
scandenza dell'ultimatum deil'Onu?, olue il 59 per cento 
degli intervistati suggerisce ai governi Inteiessatl, e alle Na¬ 
zioni Unite per cssiTdi Intavolare trattative ad oltranza lino a 
che si giunga ad una composizione pacifica della questio¬ 
ne. Una risposta quest'ultima confermala dalla volontà 
espressa dal 61.9 per cento di italiani contrari all'Intervento 
Italiano nel conflitto armato. 

Senza voler enfatizzai gli esili del sondarlo, si pud di- 
.m.'con iiiiB ragtonevole certezza che gli italiani seguono 
pnoocupad l’altalena delle notizie, condividono un atteg¬ 
giamento di iermeoa verso chi ha rotto clamorosamente le 
. regole del diritto intemazionale e dei popoli ma non riten¬ 
gono in nessun modo che la guerra sia l'unica o la princi¬ 
pale risposta con cui reagire airinvasione del Kuwait. Ed é 
aluettanlo's^ilicalivo che questo atteggiamento non vo¬ 
glia mettere in discussione la strategia portala avanti lino a 
questo momento dalle Nazioni Unite e dai governi europei 
■ ma insista ancora e con forza con la strada del dialogo e 
delletrattaiive. 

tn realtà, a poco più di una settimana dairultlmatum e 
da un possibile scoppio del conflitto, l'opinione pubblica 
più accolta e consapevole invia un messaggio chiaro a chi 
deve decideie nelle capitali dell'Occidente: se è vero che 
siamo dalla parte della ragione nei confronti di Saddam 
Hussein e slamo più forti di lui, proprio per questo non dob¬ 
biamo arrendeici nella ricerca di una soluzione giusUi per il 
Medio Oriente, una soluzione che eviti un massacro e pre- 
.setvilapace 


Ecco la lista 
dd «i^bdiatori» 
nkoio sc^ceti 


OIANNICIPIUANI 


■i NEW YORK Mancano due 
giorni alla verità. Le incognite 
della pace e quelle della guer¬ 
ra sono ormai legate al faccia a 
faccia di Ginevra tra il segreui- 
rlo di Stato americano Baker e 
il ministro degli Esteri iracheno 
Aziz. Ma ieri, mentre Baker an¬ 
nunciava che dirà semplice- 
mente ad Aziz; «O late quel 
che chiede l'Onu, e noi vi pro¬ 
mettiamo che non attacchere¬ 
mo: oppure è probabile che 
faremo ricorso alla forza», Sad- 
damnonsié mosso di un mllll- 
metro. Anzi, elogiando le For¬ 
ze armale ha detto loro che «le 
future generazioni arabe sa¬ 
ranno orgogliose della guerra 
che possiamo essere cosuetti a 
combattere», non solo perché 
servirà a difendere «fa 19* pro¬ 


vincia dell'Irak» ma anche per¬ 
ché sarà «la madre di tutte le 
guerre della rinascita araba 
contro l'imperialismo america¬ 
no». 

Siamo alle solite. Anche se é 
difficile credere che Baker e 
Aziz si vedano a Ginevra sol- 
. tanto per ripetersi quello che 
già si sono detti attraverso la 
' Cnn per quattro mesi, li primo 
ministro israeliano Shamir. in 
una intervista alla Radio fran¬ 
cese, ha proposto un incontro 
con tutti i paesi arabi (Irak in- 
• eluso, purché si ritiri dal Ku- 
. wait) a Gerusalemme per ne- 
' goziati di pace. Non deve trat¬ 
tarsi perù, ha aggiunto, di una 
conferenza intemazionale di 
pace sul Medio Oriente. 


TONI FONTANA SILVIO TREVISANI 


APAQINAA 


I ribelli aimunciano r«attacco finale» 


y'"- 


ancona 


I 120 italiani evacuati sabato dalla Somalja a bordo 
di aerei militari giungeranno probabilmente già oggi 
stesso in patria. Altri 8 sono riusciti a fuggire via mare. 
Ma a Mogadiscio restano bloccati altri connazionali, 
una cinquantina dei quali rifugiati presso l'ambascia¬ 
ta italiana. L'intensità dei combattimenti ha impedito 
ieri agli aerei di atterrare nella capitale somala per 
prelevarli. I Ribelli dicono di avere lanciato «l’offensi¬ 
va Tinaie» contro II quartier generale di Siad Bane. 


M NAIROBI. SIad Barre non è 
fuggito all'estero. A Nairobi 
sabato é altenralo un aereo 
proveniente dalla Somalia, 
ma a bordo c'erano soltanto 
nove ufficiali che avevano di¬ 
sertato portandosi dietro i fa¬ 
miliari. intensissimi i combat¬ 
timenti Ieri a Mogadiscio. Se¬ 
condo f'Usc (Congresso del¬ 
l'unità somala) i ribelli avieb- : 
bero sferrato l'»olfensiva fina¬ 
le» contro le postazioni 
governative nella zona del¬ 


l'aeroporto. Le operazioni di 
soccorso che sabato avevano 
consentito il salvataggio di 
189 persone, tra cui 120 italia¬ 
ni, sono state temporanea¬ 
mente interrotte. Nessun ae¬ 
reo ha potuto aftetiare a Mo¬ 
gadiscio ove SO nostri conna¬ 
zionali restano bloccati anco¬ 
ra nei locali dell'ambasciata 
italiana. La Croce rossa ha so¬ 
speso ogni intervento intorno 
all'aetopotto a causa dell'in- 
furiare degli scontri 


APAOINAB 


APAOINAa 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Sondaggio 
sul Golfo: 
«Trattate 
ad oltranza» 

PAOLOBARONI 

■■ ROMA Gli Italiani, il Golfo, 
e la guerra. Sondaggb Unltà- 
Swg ad una settimana dall’ulti¬ 
matum intimato a Saddam 
Hussein. Per sbloccate la situa¬ 
zione, mentre il 69,6% degli in¬ 
tervistali ritiene vi siano margi¬ 
ni di trattativa, i più confidano 
nell'efficacia di un confronto 
ad oltranza (59,3% delle rispo¬ 
ste) , mentre II ^.3% chiede la 
corrmeazione di una confe¬ 
renza sul Medio Oriente. Ma 
soprattutto si spera in un ritiro 
delle tnmpe Irakene dal Ku- 
walL 66 ,m di risposte. Un albo 
€1.9% é contrario ad una par¬ 
tecipazione italiana ad un con¬ 
flitto che solo il 15% ritiene ne¬ 
cessario. 

. . . tAPAQINAC 


’ Mi ROMA L’elenco é stato 
letto ieri mattina al GrI delle 8: 
I rto mi di 535 persone (su 

' 62n. che hanno latto parte 
dalTorganizzazione Gladio. 

' SwilQ dopo la lettera di •llcen- 
zlamento» che il direttore del 
Sbml Fulvio Martini, ha inviato 
ai componenti della struttura 
occulta, la lista 6 stata tesa no¬ 
ta. Nomi lanonimi» (ad una 
prima lettura) a parte quello 
deldepulalo de Beoichia e del 
capo dei partigiani «biaiKhi» 
deUa Liguria, Lodovico Rasuel- 
II. Uomml e ^ladiatrici». alcuni 
anche giovani, provenienti nel¬ 
la maggior parte dalla «combat 
zone», ossia il Triveneto. Ora 
l'organizzazione è stala sciolla 
e i volontaii, scMU. anch’essL 
dal vincolo di riservatezza, non 
dovranno più «tacere per di¬ 


fendere la libertà» come recita¬ 
va il motto di Gladio. Ma la 
pubblicazione dell'elenco non 
. scioglie i numerosi dubbi, sol¬ 
levati In commissione Stragi, 
sui «numeri» dell'organizzazio¬ 
ne. La ciba uiriciate é 622. Ma 
: da numerose testimonianze e 
. documenti dei servizi risulfano 
cose diverse: 3.000 jiersone 
«da mobilitare»; 1.800 cosid¬ 
detti «segnalati». Alcuni gladia¬ 
tori raccontano: >€1 hanno 
chiamati perché avevamo cer¬ 
te idee». Ieri Intanto il presi¬ 
dente del Consialio, Andreotti, 
si é incontrato al Quirinale con 
il capo dello Stato. Francesco 
Cossiga. Oltreché della situa¬ 
zione intemazionale hanno 
parlato delle prossime scaden¬ 
ze politiche interne. Ira cui la 
queMione Gladio. 


CIARNELLI LAMPUQNANI ANAQINA7 


■1 ' Più che nuova e post¬ 
moderna la sentenza che il 
magisbato americano Hovard 
Broadman ha emesso nel 
confronti di Dartene Johnson, 
colpevole di aver maltrattalo i 
propri bambini. Madre, a 27 
anni, di ben quattro figli, la 
donna usava mezzi pedagogi¬ 
ci fin troppo persuasivi e i pie- ■ 
coli recavano sul corpo e sul. 
viso gli evidenti segni dei mal- 
batlamenti. Meritava o no. la 
manesca signora, una sacro- ' 
santa punizione? Certo che la 
meritava. Ma il giudice Broad- 
man dev'essere un uomo . 
proiettato nel futuro. Non si è 
preoccupato solo di punire 
(un armo di galera), ma an¬ 
che di prevenire. Cosicché, in¬ 
vece di lare interventi per evi¬ 
tare che I figli della snaturata 
Dartene continuassero a subi¬ 
re l'aggressività materna (non 
ci sono giunte notizie in que¬ 
sto senso) si é preoccupato 
del bebé, vari cd eventuali, 
che la vivace signora poteva ' 
avere ancora in animo di fare. 
E, con una condanna che 
sembra una specie di ammo¬ 
nizione «urbi et orbi», ha Im¬ 
posto alla Jonhson l'ultimo ri- 


OUNNA BCHILOTTO 


trovato della scienza In fatto 
di contraccezione. 

Trattasi di una piccola fia¬ 
letta che contiene un ormone 
slriletico capace di inibite l'o¬ 
vulazione per ben cinque im- 
nl: tramite un'opportuna inci¬ 
sione si introduce nel braccio 
e di II il farmaco viene gra¬ 
dualmente assorbito datl'or- 
ganismo. (FTima dell'uso bi¬ 
sogna accertarsi che il braccio 
sia rigorosamente femmini¬ 
le). 

- Dunque, l'ineilabile Broad¬ 
man ha applicato una specie 
di contrappasso: ha preso la 
contraccezione, simbolo delle 
nuove libertà e deimodemi 
«trionfi» delle donne sulla na¬ 
tura. e l'ha trasformata da 
•conquista» in condanna. 

. La mente femminile, si sa, é 
conforta e adielrologica». E co¬ 
si qualcuna si è messa a pen¬ 
sare che nella sconcertante 
decisione (tei’giudice ameri¬ 
cano non ci siano soltanto del 
pericolosi segni di razzismo e 
di attacco alle libertà persona¬ 
li. C'è di più; l'espressione più 


o meno liKonsapevole di 
un’oscura (ma certe volle 
sembra proprio chiara) ostili¬ 
tà nei confati delie donne. 
Le quali si son messe in testa 
di fare 1 figli se e quando pare 
a loro, portando avanti persi¬ 
no l'irxrtedibile pretesa di 
escludere gli uomini da que¬ 
ste decisioni. 

•Riappropriamocl - della 
contraccezione», dev'essere 
stato il grido inconscio (ma 
l'inconscio può gridare?) che 
il giudice si é sentilo salire dal¬ 
le viscere. Detto fatto. Con un 
•patteggiamento» in aula ha 
convinto l'imputata a farsi ap¬ 
plicare la fatidica fialetta. La 
donna però ora protesta di¬ 
cendo di non aver capilo di 
cosa veramente si battasse. In 
più - e ciò é davvero stupefa¬ 
cente - a giurate di non aver 
capito c’é aiKhe l'avvocato 
difensore, il quale, anziché in¬ 
formare la sua cliente, si limita 
ora a dire che ix>n aveva mai 
sentito pariate di quel tipo di 
' conbaccettivo. Forse, trattan¬ 
dosi di incisione sui braccio, 
l'avvocato ha pensalo di bo- 
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Terrificante regolamento di conti 
nella piazza di Sant’Onofrio 

Fuoco sulla folla 
in Calabria: 

2 morii/10 feriti 


Due morti e dieci feriti (uno gravissimo) che non c'en¬ 
travano nulla; è il bilancio del «massacro della Befa¬ 
na», l'ultima pagina di una sanguinosa faida tra clan 
poveri. Il commando ha sparato in piazza sul mucchio 
con pistole e «Kalashnikov». Dopo uno spettacolare in¬ 
seguimento una pattuglia dell'Arma blocca l'auto dei 
killer e ne arresta uno. Lo scontro tra i clan Bonavota e 
Petrolo iniziò con l'assassinio di un pastore di 20 anni. 


ALDO VARANO 



Rinviato 
di nuovo 
il summit 
Bush-Gorbaciov? 


Salta ancora una volta il summit fra Bush e Cotbaciov (nella 
loto) a Mosca? Era previsto per i primi di gennaio. Poi era 
stato fissato per il 10-13 febbraio, feri la rete tv americana 
CNN. citando indiscrezioni avute da stretti collaboratori di 
Bush, ha riferito che potrebbe saltare anche questo secondo 
appuntamento. La ragione addotta sono problemi connessi 
alla «sicurezza nazionale». Metà febbraio (e per l'esattezza 
la «finestra» senza luna e con maree lavorevoli ba il 16 e il 
18) é proprio la data che gli esperti del Pentagono conside¬ 
rano più indicata per un attacco conno l'Irak. Un'altra ragio¬ 
ne potrebbe essere la situazione in Urss, compreso il fatto 
che ancora non si sa se al vertice parteciperà o meno il di- 
missionario Shcvardnadze. 


Caldo, domenica Un'alba domenica calcistica | 

Hi vfnlonya violenzrvincidenti si sor» 

**”•"’'*’**: regisbati prima di Juventus- 

3 Tonno, Genova NapoH. ProtagonisU sono 
A Firpnvtf *'*** ' napoletani giunti 

C rilciue 3 Torino in mattinata. Il bi¬ 

lancio degli scontri é pesan- 
te: un ragazzo napoletano di 
16 anni è stato battenuto in osservazione nell'ospedale «Ma¬ 
ria Vittoria» di Torino, un albo é stalo accoltellato. Due gli ar¬ 
resti, 248 le denunce a piede libero per danneggiamento di 
una carrozza ferroviaria e di alcuni pullman. Incidenti anche 
a Firenze e Genova. _ hello opoot 

LB Ssmpdorìd Bel gioco, emozioni, e finale 

I» thrilling in Sampdoria-Torf- 

va iw Doriani aH'attacco. gra- 

intCr 0 JUV6 nata attenti in difesa e mici- - 

amntihiM'a diali in contropiede con Bte- 

avano rana ^ n. 

naie a sorpresa: Vialll.accor- 
eia le distanze e vengono 
espHilsi Mancini e Benedetti i>er reciproche scorrettezzè. 
Dello stop doriano approfittano inter e Juve che superano in ' 
casa, non senza difficoltà, Genoa e Napoli: solo un puiMi^ .. 
per il Milan a Bologna e per il Parma in casa contro il Lecce:'-'' 

NELLOSROIIir ' 


M VIBO VALENHA Una fai¬ 
da cruenta e selvaggia che ha 
per posta il niente di un terri¬ 
torio povero. Uno scontro du¬ 
rissimo forse per un furto di 
pecore. Inizio della mattanza, 
l'omicidio di un pastore di 20 
anni, Francesco Calfapieba, 
giovane «soldato» di Vincenzo 
Bonavota, 40 anni e fama da 
boss inconbastato di Sant’O¬ 
nofrio. Contro Bonavota il 
clan di Vincenzo Petrolo, la 
cosca degli emergenti. Ultima 
battaglia di questa guerra, «il 
massacro della Befana»; due 
morti e dieci feriti che non 
c’entravano con glf obiettivi 
dei killer. 

Ore 11 e 12 minuti della Be¬ 


fana, nella piazzetta di San¬ 
t’Onofrio piomba un'«Alfa 33». 

È finito di piovere da poco e la 
gente è uscita dal bar. Nessu¬ 
no immagina che da II a poco 
si scatenerà l'inferno. Nessu¬ 
no, banne due «soldati» di una 
delle due cosche che si com¬ 
battono. Quattro salti e sono 
già davanti al bar dove s'attar¬ 
dano le persone uscite dal 
caffè. I fuggitivi si mischiano a 
tutti gli albi per spezzare l’a¬ 
zione del commando arrivato 
fin II con l'ordine di ucciderii. 
A terra due morti ammazzati e 
dieci feriti. Più tardi, dopo un . 
rocambolesco inseguimento, 
uno dei killer viene catturato 
dai carabinieri. 


LaSampdorìa 

vako 

inter e Juve 
avanti tutta 


APAQINA 8 




NCLLB PAGI NK CENTRALI 


Diedmìla persone in piazza dopo Tagguato mortale ai carabinieri 

Boif^tia contro ^ assassini 
Come ne^ anni di piombo 


Quanti amici 
aveva..» 

LUIOIMANCONI 

I n molti, tino a ieri hanno 
sciolto Inni a Siad Barn. 
Attenzione; Qui non si 
batta di rapporti commercia¬ 
li si batta di un'opera di le¬ 
gittimazione politica e mora¬ 
te di sistemi che - politica- 
menie e moralmente - sono 
esecrabili. E possibile accet¬ 
tare compromessi su questo 
piano? Certo no. Il fatto che 
vengano accettati é un se¬ 
gnale Inquietante. SiMifica 
che permane un pregiudizio 
di fondo: «Non penserete mi¬ 
ca che In quei paesi possa 
esserci una democrazia co¬ 
me la nosba?» 





Bolagna si ifliela al leiws assassinto dei tis giovani caraNiM: dlscMIa cit- 
tadlnl hanno manliestato nsl quartiem Pilastro, luogo del crtminale agguato 
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«lOSt ALTARINI 


varai di fronte ad una sorta di 
Incisione sul braccio, l'avvo¬ 
cato ha pensato di trovarsi di 
fronte ad una sorta di tatuag¬ 
gio a futura memoria. Certo è 
che tutta questa vicenda ripor¬ 
ta alla mente epoche buie che 
credevamo remote e supera¬ 
te. Ma lomiamo a Dartene: è 
' mollo probabile che quel figli 
non li abbia avuti per parteno¬ 
genesi, ma del padre di questi 
bambini malbattatl, nessuna 
traccia. Forse, semplicemen¬ 
te, non era corresponsabile 
dei mattrattamenU inflitti ai 
suoifigli. 

Comunque sia. con la sua 
decisione, il giudice america¬ 
no ha introdotto un'alba spe¬ 
cificità: la pena per sole don¬ 
ne. In trent'anni di studi, di ri¬ 
cerca e di (dubbia) buona 
volontà, la scienza non é an¬ 
cora riuscita a mettere a pun¬ 
to un efficace contraccettivo 
maschile. Dai che deriva che, 
se a malbattaie i bambini fos¬ 
se stato un ragazzo padre, il 
buon Hovard Broadam non 
avrebbe avuto a sua disposi¬ 
zione una albettanto •incisiva» 
punizione. A meno che... (o 
no?...). 


Alla cuccagna 
non si fanno sgarbi 


■■ Rimbambolati dalla cuc¬ 
cagna. Lo scrivo oggi che il 
gioco non é mancato. Le cro¬ 
nache di Genova e di Milano 
partano di due belle partite. 
Anche a Firenze - udite, udite 
- sembra si sia giocato al rral- 
tone. Eppure c'è nell'aria 
qualcosa che non funziona, 
un generale appiattimento, 
una diffusa maiKanza di idee 
e di entusiasmo. £ un calcio, il 
nostro, a cui sulla carta non 
marx» proprio nulla: successi 
intemazionali un Mondiale 
teletecnoloflico ben confezio¬ 
nato e meglio venduto, i soldi 
i piedi migliori dell'universo 
globo, una grande stampa. 
Senza considerare la genero¬ 
sa partecipazione della mano 
pubblica che in questo caso, 
come in pochi altri, dà più di 
quanto levi. Le statistiche te¬ 
stimoniano anche che sui me- 
gaspalU ci sono non pochi 
clienti e, per giunta, paganti. 
A occhio, per la verità, non 
sembra. Ma il merito (olacol¬ 


pa?) è proprio delie strutture 
ideate a onore e gloria delle 
fortune pallonare prossime 
venture. 

Se dicessi di sapere esatta¬ 
mente cosa non va, mentirei. 
Ho però in bocca un saporino 
di plastica e di precotto che 
non riesco a mandar via. Co¬ 
me quando si è avuta la fortu¬ 
na di gustare un pranzo-vas¬ 
soio sui «Pendolino». Vero é - 
e alcuni amici me lo rimpro¬ 
verano ancora - che quest'an¬ 
no per ragioni di lavoro ho ab¬ 
bandonalo la tribuna stampa 
del vecchio Comunale torine¬ 
se per il limbo dell'Olimpico. 
Ma lo sbazio di un Roma-Ca- 
gliari non mi ferisce più di tan¬ 
to. Che si può miti pretendere 
da due derelitte? £ ti resto che 
preoccupa. 

Se il Baggio delle meraviglie 
finisce per sfigurare davanti a 
un Maradona che, senza pal¬ 
lone, dà segni di demenza se¬ 
nile, se l'unica novità delia 
stagione é il Parma acqua, sa¬ 


pone e banalità di Nevio Sca¬ 
la, se le beghe da bar di 
Agroppi riescono a tare cultu¬ 
ra calcistica, se il verbo di Soc¬ 
chi ancora fa testo senza clw 
nessuno senta il bisogno dei 
più piccolo aggiomamenio, 
qualcosa che non funziona 
c’è. eccome. 

La questione - è inutile na¬ 
sconderlo - é mollo delicaia. 
Perché in tanta felice normali¬ 
tà nessuno osa disturbwe lo 
spettacolo. La regola dovreb¬ 
be valere anche per il sotto- 
scrìtto che, come tantissimi al¬ 
tri, con l'indotto dei novanti 
minuti domenicali ci vive, e 
anche molto bene. Ma come 
si la? A me il calcio piace dav¬ 
vero. Mi sentirei rnale se mi 
accodasi al gran coro ^epe- 
rale. No. La stagione é grigia e 
stanca. Solo i milioni, anzi I 
miliardi corrono che è una 
bellezza. Ma silenzio, per cari¬ 
tà. Alla cuccagna non si fumo 
sgaibi. 
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domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Italia e Somalia 


LUiai MANCONI 

sanamente un anno fa, fece scalpore la pub¬ 
blicazione dei nomi di quanti (autorevolissi¬ 
mi democristiani e comunisti, repubblicani e 
socialisti), nel corso del tempo, avevano 
piaudito entusiasticamente a ^na e Nico- 
lae Ceausescu. Oggi, a distanza di dodici 
mesi, i giornali compilano l'elenco di quanti 
(nel Pei, nella De, nel PsI) hanno sciolto Inni 
per Siad Barn e II suo regime. Attenzione; 
qui non si tratta di rapporti commerciali, aiu¬ 
ti allo sviluppo, accordi di cooperazione (sui 
quali, come ha scritto Marcella Emiliani, 
moltissimo c'è, comunque, da dire e da in¬ 
dagate). Qui si tratta, piuttosto, di un'opera 
di legitumazione polit'ica e morale di sistemi 
che - dal punto di vista politico e da quello 
morale - sono esecrabili; qui si tratta di una 
vera e propria tutela ideologica offerta a regi¬ 
mi che o^i (o appena ieri, nel caso della 
Romania) «si scoprono» corrottie dispotici. E 
tuttavia, se sfoglio un libro edito in Italia nel 
1989, a proposito detta Romania trovo scrit¬ 
to: «Nel corso den987 si è avuta notizia delta 
detenzione di almeno 35 prigionieri di co¬ 
scienza, ma si ntiene che diverse centinaia di 
persone (...) siano state incarcerate per ave¬ 
te esercitato in forma non violenta, il proprio 
diritto alla libertà di espressione. Molti dete¬ 
nuti sarebbero stati soggetti a maltrattamenti 
in carcere». E a proposito della Somalia, in 
quello stesso libro, si può leggere; •Più di cin¬ 
quanta prigionieri di coscienza sono limasti 
in carcere per tutto il 1987. Dai rapporti per¬ 
venuti risulta che i prigionieri politici sono 
stati torturati e che (...) un certo numero di 
persone, non si sa esattamente quante, sono 
state condannate a morte, e ci sono state al¬ 
meno quattro esecuzioni pubbliche. Da fonti 
non ufficiali risulta che più di 100 persone 
sarebbero stale giustiziale, ma non si è potu¬ 
to avere conferme in merito». Se ne può de¬ 
durre che gli esponenti politici italiani, che 
con quel regime hanno Intrattenuto relazioni 
assidue e fitte, si affidassero esclusivamenle 
alle <(008 ufficiali», fnsomma, è immaginabi¬ 
le il seguente colloquio: «Signor Siad Barre, è 
vero che, come sostengono fonti non ufficia¬ 
li, più di 100 persone sono stale giustiziate?». 
Siad Barre: «No». Esponente politico italiano: 
•Okay, parliamo di cooperazkme allo svilup¬ 
po». 

■ a le «tonti non ufficiali» sono esattamente 
, queOe.che, in tutti, i rpglmi noademoctattei, 
..intormano. Amileiiy tntdmàilonal delliè viò- 
> fazioni dev^inttliUmani; e il libro da cui .ho 

to 1988 di‘AiTin<»ty, edltoda Hoepll. 
Amnesty International non è un organbmo 
come tanti: gode dello status consultivo pres¬ 
so le Nazioni Unite, l'Unesco e li Coruigllo 
d'Europa e di uiia stima intemazionale che 
nessuna altra organizzazione umanitaria ha 
saputo conquistarsi. E, tuttavia, in Italia Am- 
nerty è singolarmente misconosciuta e ina¬ 
scoltata; i suol rapporti e i suol comunicati 
rwn trovano spazio sul giomali; esiguo è il 
consenso raccolto neU'opinlone pubblica: 
Irrisorio l'ascolto che ottiene presso le sedi 
poiitiche « addirittura nullo quello presso le 
sedi Istituzionali. Il che non è privo di conse¬ 
guenza. E, Infatti, un conto è la questione, di 
dUndle discernimento, della cooperazione 
economica con paesi che - tutti - offrono 
scarsissime garanzie democratiche: un con¬ 
to diverso, ben diverso, è la legittimazione 
ideologica (le patenti di «progressismo», «de- 
mocraticltli» e «socialismo» attribuite a tiranni 
e a tirannelli) che accompagna, come un 
grazioso omaggio, tale cooperazione. Su 
questo, evidentemente, nessun compromes¬ 
so è tollerabile, li fatto che. invece, compro¬ 
messi vengano costantemente accettati è un 
segnale davvero Inquietante. Significa che - 
olòe a corposi interessi - perniane un pre- 
tfudizio di tondo: «Non penserete mica che 
In quei paesi, Romania o Somalia, possa es¬ 
serci una democrazia come la nostra. Come 
si fa? si devono considerare le condizioni 
economiche, I precendenti storici, l'acce^ 
chiamento imperialista o subimperialista...». 
Si tratta di un pregiudizio, alla lettera, razzi¬ 
sta. 


M 



Sembra finita la stagione d’oro dei quotidiani, che lamentano un forte calo di copie 
Eppure insospettisce che rallarme scatti all’inizio del rinnovo contrattuale 

D boom della stampa? 
Cera una volta poi non c'è più.. 


n «modello Bologna» 
non c’entra niente 
con queste nuove stragi 


MICHELB SERRA 


EH MILANO «No, non ce la 
faremo. L'obiettivo dei sette 
milioni di copie, che ci era¬ 
vamo dati per il 1990, rima¬ 
ne ancora distante». Disse 
più o meno cosi Giovanni 
Clovannini, presidente della 
Federazione italiana degli 
editon, presentando un con¬ 
suntivo-previsione dell'anno 
appena passato. Era soltan¬ 
to il mese di luglio, ma i dati 
appanvaiK) già chiari. L'af¬ 
fermazione colpi la fantasia 
degli addetti ai lavori, per i 
suoi accenti da «la festa è fi¬ 
nita». Accenti non espliciti 
come quelii dell'avvocato 
Gianni Agnelli (a giugno) 
ma certamente trasmessi 
sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da. 

Clovannini è un signore 
che vive nell'editoria da 
quarant'anni ed è un signore 
che non parla a caso, specie 
quando si tratta di interessi. 
Era stato lui che alla fine 
deir 86 aveva girato la peni¬ 
sola in lungo e in targo per 
spiegare quanto gli italiani si 
erano alfabetizzati, e come 
di colpo i quotidiani avesse¬ 
ro largamente superato 1 li¬ 
velli di diffusione fermi al 
dopoguerra. Da meno di 
cinque milioni a sei milioni 
di copie, con proiezione ver¬ 
so i sette milioni. Un record. 
Un miracolo. Tutti soddisfat¬ 
ti; finalmente in Italia si leg¬ 
ge come in Europa, non co¬ 
me nei Paesi di tradizione 
anglosastone, certo, ma 
(diamine) diamo tempo al 
tempo... 

Appunto. Arriva il 1990, 
anno un po' meno mitico 
per le fortune della stampa 
quotidiana. La Patria azzurra 
non ci regala trionfi e, so¬ 
prattutto, non ci regala 
- neanche una copia in più in 
edicola. Non agevola la car^ 
ta stampata, tutto quel pol¬ 
pettone 24-SU-24 della tv 
pubblica e di quella privata. 
E poi tutto quel litigio sulla 
Mamml-Berlu|£oni:, » ,«he 
guarda ai grandi iRHMòrkla si 
scorda del plocoii (siano 

S iemali, slanMHMqìl^iM 
Mdono i granai ^ppi edi¬ 
toriali, si dividono i ^omali- 


Se sia finita «la festa» o sia caduta un'illu¬ 
sione, nessuno è in grado di affermarlo 
con certezza: la sola notizia che circola 
riguarda la caduta di vendite. La stagio¬ 
ne d'oro dei giomali quotidiani sembra 
già finita. Reggono all'urto l'eterno Cor¬ 
riere della sera e il meno eterno Repub¬ 
blica. Per gli altri, cominciano tempi gra¬ 


mi. Finito il decennio delle provvidenze 
pubbliche, comincia quello dell'Europa 
e della navigazione in mare aperto, fra 
squali e pescecani. Che l'allarme scatti 
proprio all’Inizio delle trattative per il 
rinnovo dei contratti dei poligrafici e dei 
giornalisti, può insospettire (legittima- 
mente) ma non cancellare il problema. 


ANTONIO DI*. OIUDiCE 

sti. Il cavalier Berlusconi è che si è stancato di buttare 
soggetto-oggetto di un du- soldi net giomali e mette 
plice conflitto: quello per la mano ad una «nstrotturazio- 
Mamml e quello per Segrate ne» che dimezzerà Stampa 
(a tutt'oggi aperto). Ilmon- sera, destinato a diventare 
do si spacca: chi non è con insignificante foglio torinese 
Silvio è contro Silvio. Pochi del pomeriggio. E un «segna- 
(i soliti furbi) riescono a te- le». Forse a una redazione 
nere il piede in due staffe. I troppo «autonoma» dai vole- 
quotidlanl, tutte le mattine, ri di Corso Marconi. Forse al 
parlano degli affari propri o sindacato del giornalisti che 
del vicino<oncorrente. Uri sta definendo la piattaforma 
snodo per informare l lettori contrattuale. Forse tutte e 
e nello stesso tempo per lare juc le cose. E comunque un 
pressioni su chi. di volta in .regnale» fatto di troppe 
volta, poteva influenzare l'e- coincidenze», 
sito delle \teende. QueUmeno sette per cen- 

.. "f* ^ *' ??,!.. 1 * TJ" I®* circola è soltanto tat- 

contributi puth nca del «padroni» o è un 
® preoccupante dato di realtà? 

. Giovannini si affretta a bulta- 

««lua sul fuoco. Dice: 

decennio dell ass istenza a poss.bne. La mia sensazione 

nnfom«to^7mllte ™ ‘ S «io dein 215l®r 

nardi, distribuiti In due lustri 

alle Quasi novanta testate, cento. Ma non sni sembra il 
hamo conSo un muIIÌ^ P'asnucolare. Sono 

brio ai bilanci del piccoli e 

un contributo alla Hconver- ^ 

sione tecnokjBlca. Chi ha 
ammintstratobene galleg- 

già, chi ha sprecato anna- o,^P*, 8 ‘ 

spa. I forti sono più forti, i fitorata. È feruta». Cautela, 
tfeboll più deboli. prudenza o reticenza? Ve- 

L'anno appena comincia- ®mmo. . „ _ , 

tosi apre con una notizia “ stanze della Fleg la- 
che ciroola insistentemente sciano comunque uxire 
nelle amministrazioni del una anticipazione. Gli edito- 
^mall: il bilancio dell’anno d hanno affidato una inte- 
passato registra un calo di ressante ricerca ad una fa- 
copie vendute che sfiora il 7 mosa società di revisione di 
per cento. SI saivano solo bilanci. Sotto la lente sono 
Corriere e Repubblica, che finiti 1 conti degli ultimi tre 

mi, abbltMtnenti «pubblici» delltoltimo contratto di iaw>- 
roedlmt^aniadi^lhi^ 
seria, conferma indiretta, delle copie (quasi sei milio- 
l'awocato Agnelli annuncia ni e mezzo). 


L'indagine in questione 
porta I s^uenti risultati' la 
metà dei giornali lamenta 
piccoli o cospicui passivi; 
una parte tiene il pareggio: 
una esigua minoranza de¬ 
nuncia attivi pressoché insi¬ 
gnificanti. I «oanni» sono sta¬ 
ti limitati dall’aumento di 
prezzo di copertina (da 
1.000 a 1.200 lire dal l’ago¬ 
sto) e da quello della pub¬ 
blicità. Ma li primo non può 
continuare a salire aH'infini- 
to; mentre il secondo è fre¬ 
nato dalla forte concorrenza 
televisiva. I costi superano i 
ricavi, e non sempre soccor¬ 
rono notizie come la crisi 
del Golfo o la scoperta di 
Gladio. Nonostante dair89, 
e per la prima volta, le pagi¬ 
ne di <onsigli per gli acqui¬ 
sti» siano state più numerose 
di quelle aggiunte alla fona¬ 
zione. Che vuol dire; i gior¬ 
nali sono più corposi ma so¬ 
no anche più colmi di pub¬ 
blicità. Nonostante questo, il 
futuro è buio. 

Queste ed altre interes¬ 
santi «puntualizzazioni» tro¬ 
veremo nell'indagine che la 
Fieg distribuirà In bella co¬ 
pia nei prossimi giorni. Gli 
esegeti ci spiegheranno che 
l’esame tocca le tre migliori 
stagioni dei quotidiani, co- 
minciatè nell'87 col «Portlo- 
lio» di Repubblica, subito In¬ 
calzata e superala dal Re¬ 
play del Comere, con giochi 
e giochini di ogni genere, 
sfociati nell'openizione cul¬ 
turale» delle stampe di qua- 


«tuno compreso». Il 1990 si 
chiude con un lesta-a-testa 
..IWI 4 MI! n^loii quotidiBlii 
che non hanno allargato 
spazi di mercato ma hanno 
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•mangialo» copie ai più de¬ 
boli. E li boom dell’inizio del 
tnennio? Il dottor Sebastiano 
Sonino, direttore della Fieg, 
si limita a dire: «Il grasso non 
era poi cosi tanto». Sette pa¬ 
role, non una di più. Con 
tanto di mani avanti perché 
le sette parole non vengano 
interpretate come «minac¬ 
cia» alle trattative contrattua¬ 
li. Anche lui tiene famiglia e 
fa il suo mestiere. 

Il campo è minato. La Fnsi 
che s'avanza con la sua cor- 
(iqsa piattaforma intimidisce 
gli interlocutori «interessati». 
Bocche cucite nelle aziende 
e dottori in riunione. Sarà al¬ 
lora il caso di chiedere lumi 
a un professore neutrale, 
che studia per mestiere i 
problemi deH'editona e che 
non è parte in causa nelle 
vertenze: Marino Livolsi, do¬ 
cente all’Università di Trento 
e autore di numerose pub¬ 
blicazioni sui problemi della 
comunicazione. 

«Un calo delle vendite dei 
giomali? Non mi stupisce af¬ 
fatto - dice Livolsi -. Troppo 
in fretta s'è gridato al mira¬ 
colo, al boom, ma si trattava 
di crescita fisiologica. Più 
che un aumento vero di let¬ 
tori, c’è stata migrazione fra 
testale, c'è stata la conver¬ 
sione di quasi-lettori che so¬ 
no diventati più assidui. Non 
avvengono miracoli in que¬ 
sto settore». 

Le cause della stagnazio¬ 
ne, il professore te individua 
nella mancanza di novità 
apprezzabili. Quindici anni 
fa nasceva R^bblica, poi 
più nulla. «Da qualche anno 

spiega Livolsi - c'è una 
corsa aH'applattlmento che 
coinvolge lo stesso quotidia¬ 
no di Scalfari. Tutti investo¬ 
no nel giochi ma nessuno fa 
un prodotto per le donne, 
per i giovani: insomma per 
fette di meicato scopierte. 
Nessuno fa Investimenti seri 
nel prodotto. Gli aumenti 
del prezzo poi aggvoto' - 
no fa vendita del secondo.o 
del terzo quotidiano. Cala il 
ÙlUKero delie o 

be ben strano se avvenisse il 
contrario». 
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Clnquantadue morti a causa del freddo e la paralisi delte comunicazioni nel Nord dell'India. Un giovane, al centro del lago Dal, saggia la tenuta 
del ghiaccio che ha intrappolato la casa galleggiante che si trova sullo sfondo 


E difficile, per un 
comunista, di- 
fenden: Bolo¬ 
gna senza pu- 
Saie per fazio¬ 
so. Ma è ancora 
più difficile tacere il senso 
di inquietudine, e di ragio¬ 
nevole paura, che il «caso 
Bologna» suscita in chi 
conservi qualche forma di 
rispetto per la ragione. Mi 
si passi il paradosso: trovo 
quasi più pauroso II «caso 
Bologna» rappresentato 
sul palcoscenico dell'Infor¬ 
mazione che li caso Bolo¬ 
gna» cosi come si è mani¬ 
festato nel suo sanguinario 
svolgimento reale. 

Una serie di azioni di 
guerra, quasi certamente 
attnbuibili alla stessa ma¬ 
no. ha colpito tre cittadini 
inermi, due zingari e tre 
carabinien. Nessuno, nem¬ 
meno il più maldestro tra 
gli investigatori, si sogne¬ 
rebbe di attnbuire alla co¬ 
siddetta «criminalità diffu¬ 
sa» (quella che nasce dal¬ 
la dis^gazione endemica 
dei tessuti metropolitani) 
la responsabilità di cnmini 
cosi abnormi, vigliacchi e 
atroci; ma quasi tutti i gior¬ 
nali, chi per pigrizia, chi 
per pochezza culturale, 
riempiono decine di pagi¬ 
ne con angosciate analisi 
sulla crisi del «modello Bo¬ 
logna». come se i mille di¬ 
fetti di un sistema politico¬ 
economico in ogni caso 
ben più integro e funziona- 
ledi ognio/troesempio ita¬ 
liano bastassero a spiegare 
l'improvviso stragismo da 
strada che ha colpito la cit¬ 
tà. 

Ieri solo due quotidiani 
(ma si, che scontalo gioco 
delle parti: l'Unità e il ma¬ 
nifesto) hanno dato spa¬ 
zio all'ipotesi - mica politi¬ 
ca: logica - che Bologna 
sia nuovamente un bersa¬ 
glio da colpire. Non è una 
novità, del resto: ancora 
'devono'spicgaici, anùrtes- 
so che qualcuno ce |o 

le bombe più di ogni alira 
città d’Italia. E vero, fare 
della dietrologia è uno 
sport stucchevole e soprat¬ 
tutto vetusto; ma poiché le 
cronache recenti ci hanno 
ampiamente confermato, 
documenti alla mano, che 
un «dietro» esiste, è esistito 
e presumibilmente conti¬ 
nuerà ad esistere, stare al¬ 
lerta non è un optional, è 
una elementare norma di 
comportamento. 

Non riesco davvero a ca¬ 
pire (e non c'entrano le 
idee politiche, c'entra il ri¬ 
spetto per la ragione) per 
quale improvvisa degene¬ 
razione lombrosiana il co¬ 
siddetto Bronx bolognese 
(il Pilastro, che è un quar¬ 
tiere bmtto e sbagliato: ma 
al Bronx, quello vero, ci 
siete mai stati? lo si, e lì Pi¬ 
lastro, antropologicamen¬ 
te e urbanisticamente par¬ 
lando, al confronto del 
Bronx sembra Acapulco), 
perché il Pilastro, dicevo, 
sia stato In grado, da solo e 
in poche settimane, di pro¬ 
durre quattro eccidi alluci¬ 
nanti, di dimensioni e di 
fattura colombiana o teno- 
ristica. Se questa facile leg¬ 
ge da rotativa (facile e 
spettacolare, superficiale e 
(Micio vendibile) fosse 
realistica, allo Zen di Paler¬ 
mo dovrebbero affrontarsi 
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EB Ieri i giomali ci hanno In¬ 
formato che «rincontro Pa- 
squ 8 telll-Ves|>a è rinviato di 24 
ore». Abbiamo tirato un 80 S{>i- 

10 di sollievo. Intanto si tratta 
solo di 24 ore e |>ol si è evitato 

11 rischio di un annuilamento 
con conseguenze che ognuno 
può immaginare. Diciamo 
questo perché siamo già stres¬ 
sati dalle attese, dai rinvìi, dalle 
incertezze che ancora oggi ca¬ 
ratterizzano l'armunclato In¬ 
contro tra Baker e Aziz. Per no¬ 
stra fortuna l’ampia nota del 
Comere della sera dedicata ai- 
rincontro romano ci rassicura 
sulla data e l’orario; martedì al¬ 
le ore 11. Il rinvio sente, ci spie¬ 
ga lo stesso giornale, «per am¬ 
morbidire le rispettive posizio¬ 
ni ed evitare un Irrigidimento 
da (sarte di entrambi». Quindi 
uno spiraglio si Intrav^. E 
Dio voglia che i due non si Irri¬ 
gidiscano. La loro morbidezza 
sarà apprezzata da tutti. Ma 
leggendo l'articolo via via ci 
rendiamo conto che il pericolo 
di un irrigidimento è scongiu¬ 
rato dato che una soluzione al¬ 
la controversia insorta tra i due 


(trasmettere o no l'intervista di 
Ves(>a a Saddam Hussein) sa¬ 
rebbe stata trovata. L’intenrista 
contestata, dice sempre il Cor- 
rfere. è già inserita in uno «Spe¬ 
ciale» Insieme a tanti altri servi¬ 
zi e sarà trasmessa da Raiuno. 
Bene quel che finisce bene. At¬ 
tenzione. però. aH'ouimismo. 
Il Corrieie ci avverte che nono¬ 
stante l'accordo raggiunto, che 
sarà siglalo al settimo piano 
del (lalazzo Rai, «Il rapixxto 
umano e professionale tra i 
due sembra compromesso». E 
questa non è certo una notizia 
buona da leggere. Abbiamo 
comunque apprezzato II fatto 
raccontatoci sempre dal Cor¬ 
rieie che in questi giorni natali¬ 
zi Vespa «ha scelto la strada 
del silenzio, decidendo pro¬ 
prio di non rispondere al tele¬ 
fono cellulare con cui molli 
hanno cercato di rintracciarlo 
in montagna. È rientralo Ieri 
sera e, probabilmente, parlerà 
questa mattina». Cioè oggi. Ho 
avuto un attimo di apprensio¬ 
ne pensando che se Vespa 
(Urta le cose si (tossono anco¬ 
ra complicare, invece, conti- 


- - - WEANUBIJIIIACAUISO 

Il caso Vespa 
mi rende nervoso 



nuando a leggere, tutto si chia¬ 
risce: alle t0l30 Vespa è atteso 
al teatro Argentina di Roma 
(>er presentare l'ulluno libro di 
Giulio Andreotti; «Il potere lo¬ 
gora... ma è meglio non per- 
derlo«. E martedì 8 gennaio al¬ 
le ore 11 , ai settimo piano del 
palazzo Rai. si scrìverà un’altra 
(laginetta di questro lungo li¬ 
bro ondreottiano a puntale. 

• •• 

Per avere espresso una mia 
opinione sull’Informazione 
fornita dalle tv e quindi anche 
dal Tg3, Sandro Curzi mi ha af¬ 
fiancato al direttore del Popo¬ 
lo, Sandro Fontana, col quale 
colludo e mi ha bollato come 
l'espressione di tutte (dico tut¬ 


te) le vecchie culture che infe¬ 
stano ancora questo paese 
moderno. Conradino Mineo, 
redattore (capo) mi ha, anche 
lui. associato al mostro Fonta¬ 
na e mi ha marchiato come 
amico di Pinolta (dO|rola col¬ 
lusione col nemico). Ora è la 
volta di Michele Santoro il qua¬ 
le in occasione del Capodan¬ 
no. come i veggenti, fa previ¬ 
sioni sul futuro e scrive: «Pren¬ 
diamo Emanuele Macaiuso, 
col suo sottile ragionamento 
polilicisla e la sua aderenza al 
'contesto* scettico di ogni no¬ 
vità di movimento E altrettan¬ 
to improbabile che sia un uo¬ 
mo come lui a rappresentare 
l'alternativa t i SKiaiianI del fu¬ 


turo». E aggiunge: «È più (>ro- 
babile che un casinista come 
Leoluca Orlando... (xissa rico- 
(iriie un ruolo di leader e non 
solo in Sicilia». Non so se rin¬ 
graziare Santoro che mi ha 
xello come eroe negativo da 
contrappone a quello (sositivo. 
La (xofezia che ho letto sul 
supplemento natalizio de La 
Stalla di Catania (come è no¬ 
to, è un giornale fuori dal con¬ 
testo) fa patte delle repliche 
alle mie osservazioni sull'infor¬ 
mazione Rai. Mi sono chiesto 
perché tanto livoie? In definiti¬ 
va critiche ben più (lesanti si 
leggono tutti i giorni in quasi 
tutti i giomali e da sponde di¬ 
verse. La verità è che si consi- 


ogni giorno con le bombe 
atomiche Chiunque cono¬ 
sca ap(>ena la realtà soda¬ 
te di Bologna (con tutte te 
sue tare da inurbazione 
nnalgovemata, con tutte te 
pecche di egoismo e di af¬ 
farismo della cosiddetta 
bor^esia rossa che gover¬ 
na la città) sa che parlare 
di una «Bologna infetta» è, 
più che falso, ndicolo. For¬ 
se è nomiate che sia un 
non bolognese (i bologne¬ 
si, soprattutto i bolognesi 
con res(K>nsabilità di go¬ 
verno, hanno ovvie diffi¬ 
coltà a farlo) a dover dire a 
chiare lettere quanto sia 
fazioso e sos(>etto lo psico¬ 
dramma che si sta scate¬ 
nando attorno alla «capita¬ 
te rossa verso lo sfascio». 

Uno (psicodramma che 
ha 1 SUOI bravi sipanetti co¬ 
mici. come quando il diret¬ 
tore del Carlino, interroga¬ 
to sull’ondata di violenza 
che imperversa sulla città, 
mette il dito nella piaga ac¬ 
cusando «l'alleanza co¬ 
munisti e impienciton». 
Peccato che questo novel¬ 
lo Bifo diriga uno dei gior¬ 
nali più cancaturalmente 
confindustriali d'Italia' di¬ 
pendesse dal suo giornale, 
Bologna sarebbe retta da^ 
una robusta alleanza tra' 
imprenditon e imprendito¬ 
ri. Chissà come sarebbe 
bello il Pilastro nella Bolo¬ 
gna sognata dal Carlino... 

B rutta cosa esse¬ 
re costretti a 
diffidare; < ma 
siamo, appun- 
to. costretti alla 
dietrologia, in 
un (Paese che tra servizi de¬ 
viati, logge segrete, armate 
clandewne e garanzie di 
anonimato ci ha abituati a 
tutto. Il sindaco Imbeni, 
che in questi giorni ha avu¬ 
to. come sempre, coraggio 
e dignità, fa benissimo a 
chiedere un esame di co¬ 
scienza alla classe di go¬ 
vernò della sua città: già lo 
fece, di fatto, quando inv 
j)Ose«r motivi di digoM^ 
etica (e fu assai criticato) 
di non varare normative di¬ 
scriminanti verso gli immi¬ 
grati. E farà ancora meglio 
se aiuterà il suo partito e la 
sua amministrazione a 
passare con decisione a 
nuovi Interventi sociaU. 
che si aggiungano a quelU 
già funzionanti a Bologna 
da quando, altrove, non 
funzionavano neanche gli 
ascensori del municipio. 

Comunque ho tirato un 
sospiro di sollievo quando 
ho letto, nelle dichiarazio¬ 
ni fatte ieri dal sindaco, la 
chiara coscienza che Bolo¬ 
gna è ancora una volta sot¬ 
to tiro, è un ipbiettivo (politi¬ 
co. Dietrologo anche lui. 
D'altra parte, ha tutto ifdt-^ 
ntto di esserlo: è da (parec¬ 
chi anni che continua a 
(Partecipare a funerali di 
suoi concittadini senza riu¬ 
scire a conoscere il nome 
di mezzo assassino. 

E vero, nessuno può dire 
con certezza «chi c’è die¬ 
tro». Ma ormai sappiamo, 
ripeto, che un dietro c'è, e 
che qualcuno ci abita. Sa¬ 
rebbe un'ottima cosa se 
anche il direttore del Carli¬ 
no, che ha la responsabili¬ 
tà del giornale più diffuso 
di Bologna, cominciasse 
ad esplorarlo, quel dietro. 
Che, ci giurerei, è molto 
più brutto e sjporco dell'in- 
felice mastro. 


dera Intollerabile il latto che 
un comunista cntichi anche il 
Tg3. Un compagno mi ha det- ' 
to: «Hai ragione, ma oggi bis» 
gna fare quadrato di fronte al- 
rattacco della De». Un giornali¬ 
sta attento e serio come Augias 
il 27 dicembre scorso su Re- 
pubbhai notando «segnali di 
insofferenza verso il giornali¬ 
smo» diceva: «Il maicontenlo 
democristiano non esaurisce il 
(panorama. Non si é spenta la 
(polemica tra Sandro Curzi ed 
Emaneete Macaiuso, quando 
Gianni Cuperlo ha deplorato il 
modo 'scorretto e sconcertan¬ 
te in cui l'Unità aveva seguito i 
lavori del congresso anticipan¬ 
do gli organigrammi delia sini¬ 
stra giovanile'. Risposta di Fa¬ 
brizio Rondolino: l'Unità è un 
giornate e credo che compito 
dei giomali sia di dare noti¬ 
zie'». D'accordo. Per un nfles- 
so freudiano come vedete Au¬ 
gias accosta Tg3 a l'Unità. Ma 
mi preme fare notare che la 
mia osservazione era esatta¬ 
mente il rovescio di quella fatta 
da Cuperlo aif Unità. Ho scritto 
cento volte cose (pesanti sui 


Tgl e 2 e nessuno aveva fiata¬ 
to. Ho per decine di volte cita¬ 
to positivamente «Samarcan¬ 
da» e nessuno ha fiatato. Ero 
dentro la norma. L'accenno al 
Tg3 ha scatenato la bufera. 
Questi si, caro Augias, sono se¬ 
gnali di insofferenza c.he desfe- 
no allarme se (penso che si trat¬ 
ta di (Persone che hanno in 
mano (potenti mezzi di infor¬ 
mazione. Quell'allarme, cui kp 
stesso Augias fa nferimento, 
nell’articolo apparso Ieri, sem¬ 
pre su Repubblica, discutendo 
di alni soggetti che interfen- 
scono suirinformazione pub¬ 
blica, In ogni caso io non In¬ 
tendo far quadrato attorno a 
nessuno. Sul Corriere della se¬ 
ra del 28 dicembre scorso nel¬ 
la rubrica «A fil di Rete», Aldo 
Gasso scrive di Aldo Biscanti 
dicendo che «reca alla terza re¬ 
te te alte stime deH'Auditel ma 
contribuisce a far precipitare il 
PCI (Pds) nella bassa stima de¬ 
gli elettori». Quindi non solo gli 
editoriali di Curzi ma anche te 
lecite di Biscardi influirebbero 
suite sotti del Pci-Pds'’ E mi si 
chiede di far quadrato. 
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I Guatemala 

I Elezioni 
j senza gravi 
i incidenti 


I m cnTA' Da Guatemala. 

! In un clima di relativa calma, e 
tono gli occhi di un centinaio 
! di osMivatori intemazionali, i 
^temaltechi si sono recali ie- 
, fi alle urne per eleggere, con 
votazioni di ballottaggio, il pre- 
, sMente che deve succedere al 
I dnnocrisiiano Vinicio Cerezo. 

BntiambI i candidati, Joige 
j Sènano del «Movimento di 
azione solidale» (Mas) eJorge 
Caipio della •Unione del cen¬ 
tro nazionale» (Ucn) si sono 
detti a lavore di una presiden¬ 
za civile forte che tenga sotto 
controllo l’esercito. 

Gli Iscritti al voto sono dica 
3,2 milioni ma si teme una 
aMensione ancora più forte di 
! quella del primo turno (44 per 
[ cento) quando, 1' Il novem- 
I bie scorso. Carpio precedette 
I di un soffio Serrarla Secondo 
! glIuHmisondaggiiuttaviaSer- 
rano appare orali netto favori- 
io anche grazie ai voli del suo 
! correli^nario evangelico ge- 
I neraleRios Monti autore di un 
j colpo di stato nel 1962. Serra- 
j no ha peraltro ottenuto l’ap- 
I poggio diretto o Indirello dei 
i principali partiti esclusi al pri- 
{ mo turno, a cominciare dalla 
I democrazia cristiana. I s^i, 
che sono stati aperti alle 07^ 
(le 1S.00 In Italia), si sono 
I chiuslalle 18.00. 

I La chiesa cattolica guate- 
I malteca. da parte sua. ha av- 
I volilo gli elettori che una vitlo- 
I ria del candidato della chiesa 
I evangelica Serrano schieralo 
j su posizioni di destra, polreb- 
I be scatenare un'ondata di ui- 
Iqgtalismo, mettendo in peri¬ 
colo Ia liberU e la giustlzia.La 
gerarchla cattolica teme che 
[ un presidenle protestante po¬ 
trebbe porre un'ipoteca sulla 
I supremazia spirituale cattolica 
In America latina. 


NEL Mondo 

I centoventi connazionali 
che si trovano già a Mombasa 
potrebbero essere rimpatriati 
già oggi con un volo Alitalia' ' 


Evacuati ieri tutti i cittadini 
statunitensi e sovietici 
Stamane gli Hercules ritenteranno 
di raggiungere la capitale somala 


Fallisce il secondo ponte aereo 

Gli scontri a Mogadiscio bloccano ancora 50 italiani 


La ripresa degli scontri che insanguinano la Somalia 
ha impedito ai due Hercules italiani, con le insegne 
della Croce Rossa, di evacuare gii aitri 50 nostri con- 
na 2 Ìonali asserragliati neifambasciata. L'operazio¬ 
ne sarà ritentata stamane. Intanto i 120 italiani, che 
hanno raggiunto Mombasa, potrebbero essere rim¬ 
patriati oggi stesso con un volo speciale Alitalia. Ot¬ 
to tecnici si sono messi in salvo via mare. 


M ROMA. I due Hercules 
CI30 italleni, con le insegne 
della Grece Rmsb Intemazio¬ 
nale, che sabato avevano 
portato fuori dall'inferno so¬ 
malo 189 fra nostri concitta¬ 
dini e stranieri, oggi non ce 
l'hanno latta a completare 
l'operazione. Troppo aspri i 
combattimenti a Mogadiscio. 
La ripresa della battaglia ha 
impedito l’atterraggio ai due 
velivoli provenienti da Mom¬ 
basa. L'evacuazione degli al¬ 
tri cinquanta italiani, asserra¬ 
gliali neH'ambasciata della 
capitale somala, sarà ritenta¬ 
la stamane. Se le condizioni 
dovessero essere nuovamen¬ 
te proibitive tornerebbe in 
auge l'opzione per lo sgom¬ 
bero via mare. La fregala Or¬ 


sa» raggiungerà domani la 
rada di Mogadiscio. 

I centoventi italiani che si- 
trovano già a Mombasa 
aspettano di essere nmpa- 
triali. La Farnesina sta met¬ 
tendo a punto il piano per ri¬ 
portare i profughi nel nostro 
paese al più presto. Stasera o 
domani mattina. Potrebbe 
far rotta verso Roma un ae¬ 
reo tedesco che si trova già a 
Mombasa oppure, più pro¬ 
babilmente, Inviato un mez¬ 
zo Alitalia. «Gli Italiani giunti 
in Kenya - affermava ieri un 
comunicato della Farnesina 
- si trovano in buone condi¬ 
zioni. Il ministero degli Esteri 
sta organizzando il loro rien¬ 
tro in Italia, che dovrebbe 


aver luogo domani (oggi- 
n d r ) presumibilmente con 
un voto speciale della nostra 
compagnia di bandiera: non 
è escluso che sullo stesso vo¬ 
lo possano imbarcarsi l con¬ 
nazionali che saranno stati 
evacuati da Mogadiscio». 

Intanto otto tecnici italiani 
della «Salmi Costruttori» di 
Roma, impegnati in lavori in 
Somalia, sono riusciti a fuggi¬ 
re dal paese, sconvolto dalla 
guerra civile, in maniera ro- 
camboiesa. A bordo di bar¬ 
che di pescatori hanno rag¬ 
giunto al largo di Menta una 
nave noleggiata dalla ditta 
che, rendendo nota la noti¬ 
zia, ha anche aggiunto che 1' 
•Al Fates» ha raccolto anche 
due tecnici di un'altra azien¬ 
da italiana, la «Gisa » di Par¬ 
ma. La nave ha avuto l'ordi¬ 
ne di rimanere al largo di Mo¬ 
gadiscio ' per coTlaborare 
eventualmente a riportare in 
patna altn italiani ancora 
bloccati in Somalia. 

La situazione degli italiani, 
aggiornata a ieri, è stata rico¬ 
struita dal ministero degli 
Esteri in un comunicato. Al 
31 dicembre scorso i nostri 
connazionali In Somalia era¬ 


no complessivamente 320. 
Centotrentasei sono stati eva¬ 
cuati sabato, I ^ a bordo de¬ 
gli Hercules italiani e 16 che 
abitavano nelle vicinarue 
dell'ambasciata statunitense 
a bordo di elicotteri Usa che 
il hanno trasferiti sulla por¬ 
taerei Okinawa. Restano in 
attesa di lasciarsi dietro le 
spalle la sanguinosa guerra 
civile somala SO connaziona¬ 
li che si trovano nell'amba¬ 
sciata italiana, dieci dipen¬ 
denti della legazione, una 
ventina di persone che si tro¬ 
vano bloccate oltre le linee 
degli insorti. I restanti settan¬ 
ta che si trovano a Mogadi¬ 
scio comprendono 3S reli¬ 
giosi che per ora non inten¬ 
dono lasciare il paese e al- 
trettanU residenti da lungo 
tempo. Altre 30 persone si 
trovano invece fuori dalla ca¬ 
pitale. il ministero li invita a 
raggiungere Chisimaio per 
poter successivamente esse¬ 
re evacuati. 

Mentre ieri i combattimen¬ 
ti hanno impedito l’atterrag¬ 
gio a Mogadiscio dei due 
Hercules C-130 italiani, è sta¬ 
to più fortunato un aereo ci¬ 
vile saudita, che nonostante 


la difficile situazione a terra, 
6 nuscito a imbarcare 40 cit¬ 
tadini sauditi e 25 egiziani. 
Anche gli amerxtani hanno 
concluso ieri le operazioni di 
evacuazione di duecento cit¬ 
tadini statunitensi e di molti 
stranieri «Gli evacuati sono 
stati inizialmente trasfenti 
sulle unità anfibie ’Guam’ e 
Trenlon", e saranno poi tra¬ 
sferiti in luogo ancora da de¬ 


cidere» ha detto il portavoce 
americano. Anche tutti i so¬ 
vietici, ospitau neil’amba- 
sciata statunitense, sono stati 
evacuati dagli americani. Fta 
questi anche l'ambasciatore 
letico nonché quello bri¬ 
tannico. Gli Italiani si stanno 
invece occupando dello 
sgombero dei diplomatici di 
India, Yemen e Arabia Saudi¬ 
ta che lo hanno richiesto. 


Albania 

I La polizia 
; spara alla 
i fìrontiera 


I Hi BELGRADO. (Juattro al- 

! Danesi sono stati feriti da col¬ 
pi di arma da fuqco sparali 
dàlie ì^ardle di frpn{lera al¬ 
banesi mentre tentavano di 
I s^^dHfile «con la ’Ritizà» la 
I frontiera Con la Jugoslavia. 
I Lo ha reso noto In serata l'a¬ 
genzia albanese At» ricevuta 
a'Belgrado, senza perù preci¬ 
sare quando e dove sia awe- 
mto hncidenie. LaAftì affe^ 
ma che nonostante le norme 
«ben note riguardanti i viaggi 
aU’esteio» gruppi di persone 
dbinformaie «hanno cercato 
di superare a forza la frontie¬ 
ra» attaccando le forze del- 
rordine con sassi e altri og¬ 
getti e giungendo sino ad uti- 
Hzzare armida fuoco». Le for¬ 
ze dell'ordine hanno «reagi- 
I to» ferendo quattro persone, 
• sempre secondo l’a^nzlaal- 
! Danese. 

I Oiminuisce, invece. Il llus- 
{se(idei.Dio(ughlalbaiwslalla 
frontiera con la Grecia. La 
scorsa rrotte hanno superato 
il confine, chiedendo asilo 
I poUtico alla autorità ellenl- 
1 cDcl 53 albanesi. L'afflusso di 
profughi, la maggior parte 
dei quali sono di origine gre¬ 
ca, continua a diminuire do- 
I poi ripetuti appelli del gover- 
] no di Alene al governo di Ti- 
{rana e alla minoranza greca 
I iirAlbanla perché cessi T'eso- 
j do. ISO profughi avevano at- 
I traveisaio la frontiera nella 
j notte fra venerdì e sabato. 
! 200 la notte prima e 400 tre 
I ghrini or sono. Da domenica 
I scorsa sono 4.843 le persone 
hanno attraversato la fronUe- 
ra- 


Smentita la notìzia della fuga del dittatore in Kenya 

I ribelli somali lanciano 
r«attacco finale contro Barre» 



Siad Barre non è fuggito dalla Somalia. La notizia 
diffusa sabato da esponenti della resistenza all'este¬ 
ro è risultata falsa.-Secondo^rUscXOdngresso dell'ti- 
-nifà somala)'! rlbellf avrebbero sferrato l'attacco fi- 
palR^^ogatjH^^lq (M^tfo iigoMsi^iyi. Si combmlte 
tniomo àu'aeioporto. L'ambasciatore somalo al 
Cairo: «Il governo legittimo è ancora in carica e il 
presidente sta svolgendo il suo ruolo guida». 


■I NAIROBI. SIad Barn non 
ha abbandonato la Somalia. 
Sull'aereo atterralo sabato a 
Nairobi, in Kenya, c'erano 
solo nove ufflciaU disertori 
con le loro famiglie, e non il 
presidente somalo. Era dun¬ 
que falsa la notizia diffusa 
raltra sera da un portavoce 
della resistenza somala a 
Londra circa la fuga di Barre. 
Lo stesso governo di Nairobi 
ha smentito che Siad Barre si 
'Sia-rUuiiato -In tenitorio ke- 
nyano. E l'ambasciatore so¬ 
malo al Cairo, Abdullahl 
Hassan Mahmud, ha dichia¬ 
rato: «Il governo legittimo é 
ancora In carica e il presi¬ 
dente sta svolgendo il suo 
ruolo guida». 

I combattimenti ieri a Mo¬ 
gadiscio sono ripresi con vi- 
nilenza dopo la relativa cal¬ 
ma del giorno prima che ave¬ 
va permesso l’evacuazione 
di alcune centinaia di stra¬ 
nieri, in maggioranza nostri 
connazionali, a bordo di ae¬ 
rei C-130 deH'aviazione mili¬ 
tare Italiana. Un’operazione 
svoltasi sotto l’egida della 
Croce rossa Intemazionale. 
Secondo lo Use (Congresso 
deH’unità somala), organiz¬ 


zazione della resistenza rap¬ 
presentata in Italia, i guerri¬ 
glieri «hanno sferrato I attac¬ 
co finale airaeroporto dove é 
asserragliato Siad Barre» (se¬ 
condo altre fonti il dittatore si 
troverebbe nella sua residen¬ 
za di Villa Somalia). 

L'offensiva contro le forze 
fedeli a Siad Barre sarebbe 
stata lanciata con mezzi co¬ 
razzati e truppe affluiti dalle 
regioni ceno-ali del paese. 
Ora quelle che il comunicato 
dell'Usc definisce «residue» 
truppe governative starebbe¬ 
ro abbandonando la capitale 
dirette verso la regione di 
Chedo. 

Nessuna fonte indipen¬ 
dente ha confermato che il 
conflitto stia prendendo in 
queste ultime ore una piega 
tanto sfavorevole a Barre. È 
certo invece che nella gior¬ 
nata di ieri gli'scontri sono 
stati pariicolatmente violenti. 
I delegati della Croce rossa 
hanno sospeso le operazioni 
di soccorso a Mogadiscio 
perché lungo la strada tra 
l'aeroporto ed il centro citta¬ 
dino I intensità delle sparato¬ 
rie rendeva impossibile qua- 



L’anfvc 
a Mombasa 
in Ksnia 
degli Italiani 
scampati 
all'lnlemo 
somalo. 
L'evacuazione, 
trai» difficoltà, 
prosegue. 


lunque intervento, 
«li caos era tota 


«li caos era totale ed era 
impossibile sapere se il con¬ 
trollo della città fosse in ma¬ 
no all'esercito oppure ai ri¬ 
belli. Se ti azzardavi a uscire 
di casa per scoprirlo rischiavi 
di rimanere ucciso». Cosi de- 
^ scrive l'aunosfera di Mogadi- 
kIo uno degli stranieri tratti 
In salvo dagli aerei italiani e 
portali a Mombasa. Un'at¬ 
mosfera di perìcolo perenne¬ 
mente in agguato. Una città 


invasa dal fumo degli incen¬ 
di. semidistrutta dalle bombe 
e dalle cannonate, con file di 
cadaveri abbandonati lungo 
le strade ed ormai in stato di 
decomposizione. Aitri eva¬ 
cuati parlano di furti, sac¬ 
cheggi. uccisioni di civili da 
patte di soldati. 

Intanto la resistenza si pre¬ 
para a gestire II dopo-vfttorìa. 
Il Congresso delfunità soma¬ 
la ha lancialo ieri un appello 
•accorato a tutte le forze de¬ 


mocratiche di opposiz’ione 
somale affinché concorrano 
al ripristino delle istituzioni 
democratiche e pacifiche in 
Somalia, mediante la forma¬ 
zione di un comitato di sal¬ 
vezza nazionale che getti le 
basi di un sistema politico 
pluralista che assicuri a tutti i 
somali il godimento dei diritti 
cMIi senza alcuna discrimi¬ 
nazione». 

La presidente del Fomm 
delle comunità straniere in 
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Israele, 

ucciso 

un guerrigliero 
islamico 


Un guemgliero infiltratosi in temtono israeliane dalla 
Giordania é stato ucciso la scorsa notte in uno scontro a 
fuoco con una patnjglia militare nel sud delle alture del 
Golan Un soldato é stalo fento in modo superficiale Lo 
ha annuncialo un portavoce militare, secondo il quale la 
pattuglia stava compiendo una normale perlustrazione 
nell'area, presso le linee di cessate il fuoco con la Giorda¬ 
nia e con la Sna, quando é stata attaccata dal guemglie- 
ro. Radio Gerusalemme ha riferito che in una successiva ' 
perquisizione del cadavere sono stati trovati documenti 
indicanti che l'attaccante apparteneva al movimento in- ^ 
tegralista islamico «Hamas». 


Rivelazioni li Boeing sudcoreano della 

«il RAAtnn Korean Airlines, abbattuto 

SUI Dueing nei 1933, 

coreano sarebbe stato recuperato 

sihhattiitn nei pressi deU’isola sovieti- 

aooaauio ^ ^oneton (Pacifico) 

e li relitto sarebbe stato 
praticamente intatto quan¬ 
do i sovietici diedero l'ordine di bruciare i resti degli oc¬ 
cupanti. Lo affermerebbero articoli di prossima pubbli¬ 
cazione sul quotidiano sovietico Izvestia, di cui dà notizia 
il settimanale americano Us News and World Report. Se- 
'condo una fonte americana che si trovava di recente in 
Urss, gli articob delle Izuestia sono basati sulle dichiara¬ 
zioni di testimoni. ()uesti testimoni - sempre secondo la 
fonte citata da Us News - avrebbero dichiarato alle Izve- 
stia che il Boeing della Kal abbattuto dalla caccia sovieti¬ 
ca venne ntrovato in mare, ad una trentina di metti di 
profondità, dai sovietici che, per nascondere la scoperta, 
fecero incenerire sull’Isola di Moneron tutti 1 resti umani. 


Mosca Con manifestazioni civili e 

roìphrìt religiose Mosca ha vissuto 

likl • I vigilia del Natale or¬ 
li Natale todosso che ncorre, oggi 7 

nrtndoqqo gennaio, data che era per 

VI wuwsaw ^ dal 1917 sa- 

rà festa anche civile in Rus¬ 
sia, Ucraina e Bielorussia, 

le tre repubbliche slave dell'Urss Nella tarda serata, le , 
campane hanno suonato a Mosca e nelle altre città del ' 
paese per chiamare i fedeli alla messa di mezzanotte che 
é stata celebrata in tutte le pniKipali chiese ortodosse. 
Non si sa ancora se una cenmonia religiosa si sia tenuta 
anche nella cattedrale di San Basilio, sulla piazza Rossa, ' 
ien sera alcune migliaia di persone haimo partecipato a ' 
una processione. 


Thatdier Margaret Thatcher, che fu 

nrocldant» PC' anni primo ministro in- 

uiUMUienuc glese, ha acconsentito a di- 

di un grappo ventare presidente di un 

antieUroDeO grappo parlamentare mi- 

sto composto da deputati 
<11 diversi partiti che si op-, 
pongono alla formazione 
di una entità politica europea. Il grappo, che prende il. 
nome della città belga di Bruges, lotta per impedire la for¬ 
mazione di una federazione europea. A Bruges, il 20 set- ' 
tembre 1988, la Thatcher pronunciò un discorso centra-. 
rio alla piena unione politica <lei paesi europei. La That- 
qher si C dimessa dalla carica di premier II 28 oowlhbre : 
^óiso sotto le pressioni del suo stesso parUto-l conJb'- 
vatore, all’intemo del quale aveva preso piede la'posizto- 
ne«i»opeista'delsuo vice e successore.'JohrrMtilorrDa -1 
gli osserVàiDripblitlcl'eitieSta'ìàiàdécBfoiie'di capeggiare ' 
un grappo and-europeo viene intesa come un tentativo 
della ììiBlcher di continuare a combattere contro Major 
e la fazione che lo sostiene sia all'intemo del partito che 
inPariamento. 


Germania Le diverse organizzazioni ' | 

A cinidKi <1> sinistra tedesche inten- 

,***'**“* dono sviluppare un'oppo- 

Sl cerca sizlone pobtica comune > 

l'unità nuova Germania. È 

, quanto emerso da una 
conferenza svoltasi oggi a ' 

Berlino cui hanno preso 
patte un centinaio di rappresentanti di partiti di sinistra, ‘ 
dai «Verdi» al comunisti del Psd (ex-Sed della Germania 
orientale). ad altri raggruppamenti. £ stato anche deciso 
di preparare una vera e propria <onferenza delle oppo¬ 
sizioni», con la presenza di tutti i movimenti per 1 dinttt ci¬ 
vili Dal dibattito si é fatta strada la convinzione che solo > 
con un’unione di tutti i movimenti di sinistra si potrà svi¬ 
luppare una nuova politica nazionale delle sinistre, che * 
attualmente appare problematica in quanto i «Verdi» del- > 
l'Ovest non sono riusciti ad entrare m parlamento alle ' 
elezioni del 2 dicembre e il Pds si é confeimato un partito 
a carattere regionale, avendo ottenuto consensi soltanto ' 
nei nuovi laender della ex-Rdt Continuando di questo 
passo, hanno detto gl! oratori, tra cui il deputato europeo , 
dei Verdi, Claudia toth, la sinistra rischia alle prossime ' 
consultazioni di rimanere fuori gioco. Alle elezioni del 2 , 
dicembre i «Verdi» avevano superato la clausola di sbar¬ 
ramento del S per cento sollanto aU’Est ottenendo, col 
5,9 per centq, otto deputati I comunisti del Pds, sempre ' 
all’EsL avevano raggiunto quasi U dieci percento, invian¬ 
do 17 deputati al Bundestag. 


Italia, Loretta Oponi, ha 
chiesto un intervento attivo 
del governo italiano la cui 
«politica degli aiuti, generosa 
verso I governi, non pud 
ignorare la popolazione civi¬ 
le di Mogadiscio, esposta da 
giorni al cradele massacro 
della guerra». «Le sedi diplo- 
maticne italiane - si legge in 
un comunicato - devono at¬ 
tivamente contribuire a sal¬ 
vare la vita di donne, vecchi e 
bambini innocenti». 


VIRQINULORI 


E settimana corta dei postini 

Ciid delk carta in Ur^ 
doméniche senza giornali 


Diplomati «con garanzia», succede a New York 


IhRMOSCA Domeniche sen¬ 
za gkNnall in Uiss: crisi della 
caria e postini che vogliono la 
' aattimana corta sono all'origi- 
' ne di questo singolare avveni¬ 
mento. Bisogna tener conto 
che In Unione sovietica la 
' fttaggioranza delle copie viene 
diffusa perabbonamentoeso- 
n una piccola parte é venduta 
' nelle edicole. Dunque, senza 
postini al lavoro, niente gior¬ 
nali 

Tutto questo ha provocato 
unavtelenla reazioiie da parte 
dei maggiori quotidiani sovietl- 
. cL Mentre la «Kornsomolsliaia 
, nzMda» - che ha già indetto 
uno «aeiopeio a rovescio» - 
rakiD Ieri é uscita polemica¬ 


mente con II sottotitolo, «gior¬ 
nale pansovietico, quotidia¬ 
no^. i direttori delle più imper¬ 
lanti testale hanno Krìtlo al 
presidente Corbaclov perché 
Inleivenga in questa strana si¬ 
tuazione. «Siamo costreiii a ri¬ 
volgerci a lei per una questio¬ 
ne dalla quale dipende li desti¬ 
no dei mass media e della già- 
snosL Stiamo parlando della 
carta. I prezzi sono aumentati 
da 260 a 800 lubli la tonnella¬ 
ta. Per sopravvivere, Isvestia, 
Frauda, Tiud, Komsomobkaja 
e tutti gli altri sono stali costret¬ 
ti a raddoppiare l'abbonamen¬ 
to. Il risulùtoèstatoilcalodel- 
la liratura. la riduzione dei pro¬ 
fitti delle case editrici e, di con¬ 
seguenza. degli investimenti 


per la produzione». La denun¬ 
cia è pesante dopo l'aumento 
del prezzo, é più che raddop¬ 
pialo, le tirature sono calale di 
circa un terzo. E. in più, le 
aziende produttrici di carta mi¬ 
nacciano di portare il prezzo 
della carta a 1500 rubli alla 
tonnellata. Per questo i giorna¬ 
li. nella loro lettera a Oorba- 
ciov, chiedono «la fine della 
dittatura dei monopolisti e il 
prezzo fisso delta carta», per la 
cui liberalizzazione accusano 
apertamente il governo. Nel 
frattempo si sono messi di 
mezzo aiKhe 1 postini e II risul¬ 
tato lo abbiamo visto; line setti¬ 
mana senza giornali In tutta 
ruiss. 


H NEW YORK •Soddisfatti o 
rimborsati»; é la formula più 
diflusa nella pubblicità Usa. 
Comprate, provale, se non vi 
va restituite e vi ripaghiamo 
quanto avete speso, prometto¬ 
no a squarciarla I <ommer- 
clais» in tv e sulla carta stampa¬ 
ta. Ora vale anche per I diplo¬ 
mali dalle scuole di New York 
in cerca di primo lavoro. L'Idea 
é venuta al provveditore agli 
studi deH’ammintsirazione del 
sindaco Oinkins, il signor Jose¬ 
ph Femandez. Secondo un 
piano che i suoi uffici stanno 
ancora elaborando, qualsiasi 
datore di lavoro che non sia 
soddisfatto del giovane che as¬ 
sume potrà restituirlo alla 
scuola, perché glielo •ripari». 
La garanzia dura un anno dal 
diploma. 

•Vogliamo anche noi garan¬ 
tire il nostro prodotto», spiega 


al «New York Umev Feman¬ 
dez un signore allo, un pò pa¬ 
cioccone e coi baffi grigi che 
si dice abbia uno degli incari¬ 
chi più difficili dopo quello del 
capo della polizia metropolita- 
na, in una città dove nelle 
scuole pubbliche hanno co¬ 
mincialo ad istallare i metal- 
deleciors per Impedire che I 
ragazzi cl vadano armati e che 
produce, a credere a una mira¬ 
de di denunce e sconcertanti 
inchieste, analfabeti di parten¬ 
za, non solo di ritorno. 

Non si contano più le «hor¬ 
ror stories» sutl'ignoranza di 
chi si diploma dalle scuole 
pubbliche americane. Non so¬ 
lo non sanno individuare gli 
Stati Uniti sulla carta geografi¬ 
ca ma molti non sanno neppu¬ 
re scrivere, leggere e far di con¬ 
to. Tra Icasi più recentic'é sta¬ 
lo quello di un concorso ban- 


Le scuole di New York sforneranno d'ora in poi di¬ 
plomati «con garanzia». Se il datore di lavoro ritiene 
che siano difettosi, cioè non sappiano bene leggere, 
scrivere e far di conto, potrà restituirli alle scuole, 
per corsi di recupero gratis. È questa, in tempi di cri¬ 
si, licenziamenti e incredibile dequalificazione delle 
nuove leve di lavoro, l'ultima idea del provveditore 
agli studi Joseph Femandez. 

dal nostro corrispondente 

SIEOMUNO GINZBERQ 

dito dalla New Yoric Telepho- qualche anno che altri grandi 
ne (la SIp locale). per centrali- assuntori di mano d’opera gio- 
nisti e nparalori, in cui hanno vanite fresca di scuola come la 
dovuto passare in rassegna Me Oonald's hanno deciso di 
57 000 candidali per trovare i far disegnare sui tasti del pro- 
2 100 che avessero i requisiti pri registratori di cassa l'imma- 
minimi necessari a svolgere al- glne del panino htunbuigher, 
cune delie mansioni più sem- della Coca e deile patatine frit- 
plici e ripetitive che siano di- te, anziché pretendere l'im- 
sponlbill sul mercato del lavo- possibile, che i ragazzi sapes- 
ro di quella che una volta era sero come si scrive osi legge, 
la città del futuro». Ed é già New York - come il resto 


dell'America - ormai ha due 
categorìe divancate di scuola. 
Quella privata, a costi da capo¬ 
giro, dove qualcosa presumi¬ 
bilmente si impara e dove per 
accedere bisogna che i bambi¬ 
ni si sottopongano a test di am¬ 
missione dai quattro anni in 
poi. E quelle pubbliche, dove 
solo i corsi-pilota per «super¬ 
dotati» - anch'essi selezionati 
a colpi di test - sono slmili ad 
una nostra normale scuola 
pubblica comunale. In genere 
non c'é via di mezzo- o ci si 
iscrive nella cartiera che porta 
a Harvard e a Yale sin dall’asi¬ 
lo, oppure SI fa una scuola di 
categoria B o C dalle elemen¬ 
tari alla vita, o signori o danna- 
d. 

L'idea di ritirare dalla circo¬ 
lazione gli analfabeti e nciciar- 
li in corsi serali gratuiti tende a 
rassicurare 1 datori di lavoro in 


un momento particolarmente 
delicato, in cui a causa della 
recessione vengono licenziati 
anche coloro che sanno fare il 
proprio mestiere Alcune scuo¬ 
le. come la PlymouthCaiver 
della contea di Pnnee George 
in Massachusetts, l'hanno ^ 
spenmentata L'ispirazione, di¬ 
ce il preside Bernard Sidman 
gli é venuta da Lee laoocca 
che in tv garantiva le sue Òny- 
sler. «Se si può garantire un'au¬ 
to, perché non garantire un di¬ 
plomato dalle supenoif», di¬ 
ce li diplomato riceve un cer¬ 
tificato di garanzia» da presen¬ 
tare al datore di lavoro Smota 
in quella scuola non é stato ri¬ 
mandato alia fabbnea neppu¬ 
re uno studente, ma si tratta di 
un distretto bene, di ceto me¬ 
dio. Dall'anno venturo si pro¬ 
verà a farlo anche a Harlem. 
nel Bronx e nel Queens e si ve¬ 
drà. 
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NEL Mondo 


Per ranniversario delle Forze armate il dittatore ribadisce: 
«Il Kuwait resterà la diciannovesima provincia irachena 
E le future generazioni saranno orgogliose di noi» 
Shamir: «Forse ci sarà una via d’uscita all’ultimo minuto» 


Saddam intransigente: «Non mi rithro» 


A tre giorni dall'incontro di Ginevra, Saddam ribadi¬ 
sce tutto. Il Kuwait è solo la I Sesima provincia dell’l- 
rak e nel messaggio alle Forze armate, il leader ira¬ 
cheno dice che^ future generazioni arabe saran¬ 
no orgogliose di noi per la battaglia che ci accingia¬ 
mo a combattere». La risposta di Shamir «Ho la sen¬ 
sazione che si troverà una via d’uscita all'ultimo mi¬ 
nuto perchè nessuno vuole questa guerra». 




■BBAOHDAD Nessun os¬ 
servatore si aspettava una 
sorprendente uscita del pre¬ 
sidente iracheno Saddam 
Hussein ieri mattina, quando 
U dittatore iracheno ha rivol¬ 
to. attraverso la radio e la te¬ 
levisione del suo paese un 
messaggio a tutto il popolo 
arabo, ribadendo puntual¬ 
mente la posizione del suo 
regime sulla questione del 
Kuwal'w che, secondo lui. de¬ 
ve essere legata al problema 
palestinese. Hussein ha reite¬ 
rato che rirak non ha alcuna 
intenzione di abbandonare il 
Kuwait, da lui definita provin¬ 
cia Irachena e territorio na¬ 
zionale. Ha avvertito che «la 
battaglia per la Palestina non 
sarà breve». Con il pretesto 
della commemorazione del 
70.mo anniversario della 
creazione dell'esercito ira¬ 
cheno, Saddam ha dura¬ 
mente attaccato quelli che 
egli ha qualificalo come 
scorpioni e vipere del tradi¬ 
mento» (gli arabi filo-ameri¬ 
cani) ed ha rivolto un appel¬ 
lo a tutti I popoli arabi «per la 
battaglia per la di^ftà ei'in- 


dipendenza» Il presidente 
iracheno ha fatto ripetuti rife¬ 
rimenti alla popolazione pv 
lestinese dei terriion arabi 
occupati da Israele afferman¬ 
do die oggi si sta combatten¬ 
do una battaglia di cui saran¬ 
no orgogliose le future gene¬ 
razioni arabe». Ovviamente 
scontate le sue puntate con¬ 
tro gli Usa «La battaglia con¬ 
tro la tirannia rappresentata 
dagli Stati Uniti e contro gli 
slc^an di egemonia che essi 
stanno lanciando... Non sa¬ 
rà breve», ha detto Le sue 
parole, almeno aH’apparen- 
za, sembrano cancellare 
qualsiasi prospettiva di suc¬ 
cesso nel colloquio che il se¬ 
gretario di stato americano 
James Baker e il ministro de¬ 
gli esteri iracheno Tarik Aziz 
avranno a Ginevra, In Svizze¬ 
ra, mercoledì prossimo. 

Saddam è stato categorico 
quando ha affermato che il 
Kuwait appartiene all'Iraq 
per l'etemita Contro questo 
bastione di intransigenza si 
erge la posizione, altrettanto 
ferma del presidente degli 
Stati Uniti, Ceoi^ Bush, il 



I 
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Saddam parla alla televisione Irachena 


quale, sostenuto dalle nume¬ 
rose prese di posizione del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, non concede 
alcun compromesso al dialo¬ 
go pacifico- Saddam deve 
prima ritirare le sue truppe 
dal Kuwait e ripristinare l'or¬ 
dine politico precedente al¬ 
l'Invasione se vuole evitare 
l'intervento armalo e una so¬ 
luzione di forza. Saddam 


mantiene la posizione del 
collegamento tra la questio¬ 
ne kuwaitiana e il problema 
palestinese, ma anche su 
questo versante non trova al¬ 
leati nell'arena intemaziona¬ 
le. 

Nel suo inteniento, durato 
30 minuti, Saddam ha elogia¬ 
to il suo esercito di un milio¬ 
ne di uomini per avete ripor¬ 
tato il Kuwaltln seno alla ma- 


drepatna. la sua 19 ma pro¬ 
vincia Il discorso del presi¬ 
dente di Bagdad è giunto In 
un momento delicatissimo 
della situazione medio orien¬ 
tale, a soli nove giorni dal 15 
gennaio, giorno in cui scade 
ruiUmatum imposto dall'O- 
nu a Saddam per la fine del¬ 
l'occupazione del vicino 
emirato se non vuole essere 
investito dalla formidabile. 


Baker. «0 fate quel che dice l’Onu...» 
Mà a Ginevra à dovrà pur trattare 


fQtth4ii&.»fetequfllche chiede l'Onu, e noi vi pro- 
tiwHMÙhii non vt^ìtUMxhiaino: oppure è proba- 
biiià^lmino riconMNiJorza», dice Baker pnma 
^ j^lWfWmif fk fluaMW tf L on Tarik^if VS let¬ 
tere di Bush a Saddam di cui è latore dovrebbe ga- 
rentire che parte del messaggio non si perda per 
strada, nd timore dei suoi di irritare il dittatore. Ma si 
fatica a credere che si scomodino solo perquesto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

wnmuNOQiiaBnw 


■BNeWYOnc A parole, da 
una parta e dall'altra, Saddam 
e gU uomini di Bush si presen¬ 
tano rigidi come pietra. Ma * 
duadia pensare che si scomo¬ 
dino ad andate a Ginevra ma^ 
cotodi lolo per lipeteisl quel 
che si sono detlL per Interposti 
achaimi tve lanci d'agenzia, in 
quest» ultime ore. Anche se gli 
americani si fanno in quattro a 
amantin qualsiasi «diplomazia 
aegrata». molli tono deH'opi- 
iriona che Baker e Tarik Aziz 
qua l cos a dovranno pure di- 
acuiai» ae si danno la pana di 
vadcisL 

«Penso che il 9 gennaio po- 
tiebbe rappresentare un nuo¬ 
vo capitolo „ Mi è dillicile pen¬ 


sare che colloqui approfonditi 
non si trasloimlno. anche kn- 
peicettlbilmenie. In negoziato. 
Si comincia a parlare di tutte le 
questioni e di tutti i problemi 
che runa parte e l'altra hanno 
In mente e divetrta Impossibile 
tracciai» una linea netta di de- 
maicailone tra parlai» e nego¬ 
ziare ...«, ha osMivaio II prùi- 
danie dcmocnUco della tolto- 
commissione Medio oriente 
della Camera Usa Lee Hamil¬ 
ton Altri vanno oltre II «Wa¬ 
shington Post* Uova nella «rete 
complessa di negoziati» in cor¬ 
so a fianco deinnconiro Usa- 
Irak ragioni di ottimismo su 
una «sorpresa» irachena che il 
ministro degli esteri di Saddam 


Hussein potrebbe portare a Gi¬ 
nevra Da fonti diplomatiche ini 
Irak raccolgono valutazioni' 
Sempra plUmslsienii che, puri 
nell'Intrico apparentemente 
insolubile della matassa, po¬ 
trebbe venir fuori un filo che 
passa attraverso il ritiro dal Ku¬ 
wait da una patte e là garanzia 
che non ci sarà Intervento mili¬ 
tare Usa dall'altra. 

In questo clima Ieri sono In¬ 
tervenuti a dire la loro nel pro¬ 
grammi tv domenicali tuttll ca¬ 
pofila delle diverse «anime» 
dell'amministrazione Bush 
Baker In partenza per l'Europa, 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale Scowcroft, Il capo 
del Pentagono Chenty. A^- 
rentemenle tutti In tqa con 
quel che II presidente aveva 
detto in questi ultimi grami DI 
fatto con pio di una sfumatura 
Ira l'uno e l’altro, sia pure re¬ 
stii. di fronte all'lncalzare degli 
inienogalivi posti dagli intervi¬ 
statori, a sbilanciarsi a tre gior¬ 
ni daH'appuntamento decisivo 
di mercoledì 

Baker - ttanquillo, rilassato, 
con l'aria di uno che ancora 
una volta è rluxllo ad avere la 


iqeg|io «ulsudl titvolin^'lnllul- 
le siLbrtikfeitte - E apparto 
sulla Abe ad anUcipaie quei 
C^và a,dlrm't)i 3 i)lei|lcutDre a 
Ginevra.' «Vado a ditglL fàccia 
a faccia, che hanno due alter 
native: uno, attuai» le rbolu- 
zkNii dell'Onu, e In questo ca¬ 
so noi poàilamo rassicuarU 
che non ci torà iniziativa mili¬ 
tare contro rirak; due, che al¬ 
trimenti mollo probabilmente 
useremo la forza». Cera biso¬ 
gno di andare sino In Mzzera 
per dire una cosa che gli han¬ 
no detto e ridetto In tutte le sal¬ 
se? «Vogliamo essere sicuri che 
lo sentano dire direltamenle». 
la riposta di Baker. Questo, 
spiega II segretario di Stato, à 
anche II mollro per cui Baker 
consegnerà « TMk Aziz una 
lettera pcnonàle di Bush. 
•Saddam non ama ricevere 
cattive iratlzie, I suol collabora¬ 
tori potrebbero essere Umorosi 
di ditgli tutta la verità, anche 
negli aspetti più sgradIU. cosi 
siamo sicuri che il messaggio 
gli arrivi integralmente», spie¬ 
gano alla Casa Bianca «Ho già 
detto più volte che ritengo che 
ci sia una sola chanche per 
una soluzione pacifica. Che II 


Da As^i appello de^ ex ostag^ 
«Dialogate, la guerra è una catastrofe» 


Escalation pacifìsta. Ieri ad Assisi, sabato a Roma, il 
15 gennaio al confine con il Kuwait Nella cittadina 
umbra, ospiti dei frati francescani, si sono ntrovati 
gli ex-ostati italiani e le associazioni pacifiste. Ap¬ 
pello a Bush e Saddam: «Dialogate, la guena sareb¬ 
be una catastrofe». Il custode del convento: «La pace 
è un modo di pensare, di vivere tra singoli, tra popo¬ 
li, tra nazioni». Messaggio di Arafat. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONITONTANA 


■BASSISL I pacinsii piendp- 
nolarincoiM.Nellamaglcaat- 
modera di Assisi si è costituito 
Il primo nucleo di nemici giu- 
nU «Mia guerra. £ solo un'a- 
vaimardia. Sabato invaderan¬ 
no Roma. Faranno di più- me- 
dilanounaspedizionealconn- 
iw tra Kuwait e Arabia Saudita, 
euUa •lineadi fuoco» IlISgeit- 
nalo vogliono essere n per gri¬ 
dare contro la guerra. 

Ieri nel piccolo borM um¬ 
bro decine di ex-ostaggi in Irak 
si sono riirovaU con la delega- 
eiorw delle associazioni pacili- 
m che. In novembre, riuscì a 
dnppaie a Saddam Hussein 
settanta priglonleiL E la sa- 
plentele^ del llrad francesca¬ 


ni ha trasformato l’appunla- 
menlo in un pressante, corale 
appello alla pace Sono venuU 
ad Assisi almeno In settanta, 
c'erano i tecnici delle grandi 
aziende iuiliane che avevamo 
visto con il volto tirato negli ae¬ 
roporti romani quando, alla 
spicciolata, tornavano da Ba- 
mdad, le mogli che a Genova, 
Milano, in SIcTiia avevano suo¬ 
nato la sveglia al governo È 
una ferita ancora aperta, sia 
perchè II governo era assente 
allora e lo è oggi, sia perchè 
quella drammaiica esperienza 
ha loiglato una coscienza pa¬ 
cifista. Da loro, dal Irati france¬ 
scani, dalle associazioni è par¬ 
tito il nuovo appello contro la 
guerra Indirizzato ad america¬ 


ni ed iracheni in vista dell'In¬ 
contro di Ginevra 

Chiedono, come hanno det¬ 
to padre Nicola di Giandome¬ 
nico, vicario del convento di 
Assisi II presidente delle Acii 
Bianchi, il presidente dell'Ale! 
Rasimelli e Chiara Ingrao del¬ 
l'Associazione per la pace ac¬ 
cogliendo gli ex-ostaggi, che il 
dialogo sia serio, porti linai- 
memie alla soluzione della cri¬ 
si del Golfo e di tulli i problemi 
che tormentano il Medio 
Oriente 

Padre Giulio Benettoni, cu¬ 
stode del sacro convento, cele¬ 
brando la messa ha ripetuto il 
messaggio del Papa («Si per¬ 
suadano i responsabili che la 
guerra è un'awenfura senza ri¬ 
torno») esortando i presenU, 
credenti e non credenti, che 
alfollavano la basilica di 
SFraneexo «La pace è un 
modo di essere, di pensare, di 
vivere, un nuovo stile di vita, un 
nuovo modo di realizzarsi tra 
singoli, tra popoli, tra nazioni» 
Parole durissime per la guenra 
da monsignor llorion Capucci, 
il vescono palestinese che gui¬ 
do la delegazione a Baghdaif . 
in novembre «Maltcono nove 
giorni alla conclusione del 


conto alla rovescia - ha detto 
nella basilica - la guerra sareb¬ 
be una catastrofe, è un incubo, 
una calamità che deve spante 
In lutto il mondo Occorre lare 
l'impossibileper evitarla». 

DI qui la nuova Iniziativa 
che, con I pacifbti, monsignor 
Capucci intende concretizzare 
sulla alinea del fuoco» Il IS 
gennaio monsignor Capucci 
Intende celebrare una messa 
sul confine Ira Kuwait e Arabia 
Saudita «Ucl sono già pacifisti 
di molti paesi, creeremo uno 
xudo umano, un muro contro 
la guenra». 

Ai partecipanti all'Incontro 
si è mollo il presidente del- 
roip ArafaL Nel suo messa» 
glo il leader palestinese auspi¬ 
ca una pace giusta In Medio 
Oriente e aggiunge •Fino a 
quando la coscienza umana 
può tollerare la politica del pu¬ 
gno di ferro che le autorità di 
occupazione israeliane metto¬ 
no quotidianamente in pratica 
contro il popolo palestinese 
con una brutale repressione, 
arresti In massa, uccisioni pro¬ 
grammate’» 

Il presidente del consiglio 
AndreottL invitato all'Incontro, 
ha inviato un telegramma au¬ 


comprasita armata intema¬ 
zionale creata nella regione 
del Golfo con fa partecipa¬ 
zione di numerose nazioni, 
sia occidentali che arabe 
Saddam non ha fatto alcun 
cenrto al 15 gennaio, ma le 
sue dichiarazioni sono state 
chiarissime egli non lascerà 
il Kuwait «La battaglia in cui 
slamo Impegnati è la madre 
di tutte le battaglie» ha detto 
con toni trionfalistici Sad¬ 
dam, con addosso una tuta 
mimetica militare ed un ba- 
xo nero sul capo, seduto ad 
una Krivania ha tetto il mes¬ 
saggio; al suo fianco era una 


gurando «un anno In cui auspi¬ 
chiamo di esxie spettatori e 
partecipi di avvenimenti più 
xreni di quelli appena trascor¬ 
si e non aiKora pacificamente 
definiti» 

Se Andreotti fosse venuto ad 
Assisi avrebbe potuto toccare 
con mano i nuoid problemi de¬ 
gli ex-ostaggi •Moni di noi-ha 
dello Franco Minieri a nome 
degli altri italiani tornali dall’l- 
rak - non hanno più lavoro e 
tra poco saranno ^la fame» 

Il decreto approvalo dal go¬ 
verno per gli aiuti agli ex- 

« è Ixunoso, indecihra- 
xrìminatono •Chiedia¬ 
mo un rimborso, un risaxi- 
mento dei danni economici e 
morali che abbiano avuto - di¬ 
cono lutti - chiediamo un la¬ 
voro e una legM che tuteli i la- 
voratori Italiani all'estero» Ma 
c’è da credere che II governo 
farà come xmpre orecchie da 
mexanle La fiducia di queste 
gente ormai Iha persa Dice 
Vittorio Giannini •Dall'Irak 
spediamo le lettere in Italia 
appoggiandoci airamboxia- 
ta. Una è arrivata con II boiio e 
la tassa a carico del destinata¬ 
rio» Alla Farnesina mancava¬ 
no 7^ lire? 
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presidente Saddam Huanbi it 
renda conto Che la bomunllà 
iniem^zkmale fa sul serio», di¬ 
ce Baker. .. A 
Stando a sentire Invece U ca¬ 
po del Pentagono Cheney, In¬ 
tervistato sempre ieri mattina 
sulla Cbs, non si caplxe bene 
nemnteno com Baker ci vada 
a fare a Qnevra. Per lui tutte le 
voci su futuri accordi tra Bagh¬ 
dad, sauditi e kuwaitiani sareb¬ 
bero totalmente infondate, l'i¬ 
dea stessa che si possa andare 
ad un compromesso è una 
•rappresentazione errata delia 
situazione», che naxe dal fatto 
che <'è una fioritura di attMlà 
diplomatica con l'aprosslmarsi 
della scadenza dei 15 gennaio, 
qualunque tipo di compro¬ 
messo sarebbe premiare l’og- 
greisione» A mezza strada tra 
Baker e Cheney H generale 
ScowciolL che inieivittato sul¬ 
la rete tv Cnn ribadisce che la 
missione di Baker è conviixe- 
re Saddam che facciamo sul 
xrio» ma a tutta una serie di 
Interrogativi più in profondità, 
compreso quello sui w ritiene 
che rirak voglia davvero la 
guerra, risponde «Non credo 
che sappiamo la risposto». 







La Cee deplora 
il no dell’Irak 
ma mantiene Tinvito 


bandiera irachena, mentre 
sul muro alle sue spalle cam¬ 
peggiava una enorme aquila, 
simbolo del partito soaalista 
Ba'ath, il partito da lui capeg¬ 
giato che è al governo 
Il pnmo a commentare il 
dixorso di Saddam è stato il 
premier israeliano «Non mi 
ha sorpreso la sua intransi¬ 
genza - ha detto - ma nessu¬ 
no vuole questa guerra an¬ 
che se la logica dei fatti dice 
che questa è inevitabile Per¬ 
ciò pnrono perquesto -con¬ 
clude Shamir - dico che for¬ 
se SI troverà una via d'usota 
all'ultimo minuto». 



Il ministro degli Esteri del Lussemburgo Poos _ 

L’Europa, il giorno dopo il no di Saddam, cerca di ri¬ 
comporre i pezzi: un comunicato delia Cee depkva 
la mancata accettazione da parte di Baghdad deli’in- 
contro tra il ministro Tarik Aziz e la (Comunità, ma al-, 
ferma che l’invito è ancora valido. Parigi esprime di¬ 
sappunto. Intanto Vauzeile è rientrato in Francia do¬ 
po li colloquio con Hussein dichiarandosi «nè ottimi¬ 
sta, né pessimista». MaSor <on l’Irak non si tratta». 

I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TliaVISANI 

BRUXBXES. La delusione <he l'invito ad Ariz è sempre 
è profonda, la risposta giunta valido e puO darsi che le cose 
da Bagdad sabato sera che di- cambino nei prossimi giorni», n 
ceva «no» all'lnconlro. previsto Inoltie'àemixe ien pomeriggio 
er il IO gennaio, tra il ministro è rientrato a Parigi II presidente 
ank Aziz e la troika Cee è sta- della Commissione Esteri del 
ta vissuta ieri a Bruxelles come parlamento francese Vauzeile ' 
una Konlitta politica per l'Eu- (sabato aveva avuto un lungo J 
lopa. «Il lungo leigiveisare. incontro con Saddam Hus-S 
l'incapacità di espnmere una sein), che durante lo scalo ad ' 
posizione chiaramente auto- Amman ha dichiarato ad alcu -1 
noma dagli Stati Uniti-dichla- ni giornalisti di non senttisi» nè > 
ra un diplomatico comunità- ottimista, nè pessimista» ' 
no. sotto garanzia di wonima- ReazioiU sono guitte anche ì 
to - ha fatto si che Baghdad da altre capHali europee. Mol-i 
potesse umiliarei pollUcamen- stringata la dichiarazione 
te E a^^ rissiamo di ^ ^1 ministro olandese Van Der < 
re tagliati fuori ^ d^logo Brook. die la settimana scorsa J 
Avevamo la poasibiUtà di pie- si era opposto eoo grande du-i 
sentard all’incontro con una SrfS» franc^tedesco- * 

pioi^ nuova ni plano Iran- .Sono molto deluso per questa J 
co tedesco rat doporarisi re- ^1 ^cLtLe la' 

spintoveneidlallanunlone^l possu„ui 4 di dialogo» C’è da 
Lussem^perl rropwWo- ^isoam ^he m intovist» » 
Staradk) del mlniriro belga 

menté*#ili voce stonata nel 
coioeuropeo «Llrak dovrà su-* 
•« conseguenze del nfhito 
aail^ sperando che meicote- _ j mlmstro del piccolo 
di a Ginevra non succeda il di- - ^ ,’rrr^, 

sastro». E questa preoccupa- 

sr.r.gss.'S: 

dSre»perilrilluto,sile^ .1 5 < 

dodid ùngono che |ùesta 

reazionedelgovemoIracheno John Ma)» ifeadbce la IIiim^ 
non contribuisca agli sforzi per Londra aff ermanfe ^ 

una ricerca di soluzione pacin- cte * •« PpssIbOltà J 

ca alla crisi del Cotto Nelle «he Baker a Ginevra sla in gia- 
presenti circostanze I Dodid *** offrire un c^promeM 
mantengono il loro Invilo e o “Rà trattativa. Non è un in— 
chiedono al governo Iracheno contro per negoriare.cooniak 4 
diriconstóerarelasuaposizlo- non si tratta ma «ne deve an-« 
ne» Insomma, nonostante gli dare dal Kuwait. L Imperativo è 
xhiaBi l'Europa non rinuncia «he Saddam comprenda che» 
al dialogo Identico tono lo si noi siamo sene capisca che « 
ritrova d'altronde nella dichla- si mira completamente non sa- 
razionerilasaata dal ministero rà attaccato dentro 1 conHnf 
degli Esteri franeex In cui for- Iracheni» 
w è più accentuato 11 dixp- Oggi il presidente di tunw ! 
punto «Baghdad non ha vohi- della Cee Jacques Pom si re- g 
lo sfrattare l'ennesima possibl- cherà a Londra per incontrarsi i 
lilà che gli era stata offerta per con il segretario di Stato James 8 
tentare un via d'uxita pacifl- Baker Nel pomeriggio Baker E 
ca», ha commentato Dumas, dovrebbe vedere anche De Mi- 9 
aggiungendo pero subito dopo chelis ! 


Pàrbono la Turchia aerei 
italiani destinati alla Nato 


Diretti in Turchia e destinati alla forza mobile Na¬ 
to, dispiegata come deterrente a un attacco ira¬ 
cheno, sono partiti ieri sei aerei italiani «F-I04», 18 
«Alpha jet» tedeschi e 18 «Mirage 5» belgi. Al de¬ 
collo degli «F-I04» ha assistito il capo dì Stato 
maggiore dell'aeronautica, generale Nardini. 
Contro l’impegno tedesco nel Golfo, manifesta¬ 
zioni in Bassa Sassonia 


■i BARf Sono parliti ieri, tra 
le undici e le undici e trenta, 
daH'aeiopoito di Gioia del Col¬ 
le, sede del Trentaxiesimo 
stormo deH'aeronautica italia¬ 
na, I xi velivoli da ricognizio¬ 
ne «F 104» (normalmente di 
stanza a Vlllafranca di Verona, 
bax del Terzo stormo) diretti 
In Tuxhla, dove «ranno ri- 
xhieratl nel contesto della 
•Amf», la foiza mobile della 
Nato 

Sempre nelle prime ore di 
ieri sono decoliau dall’xio- 
porto militare di Oldenbuig, in 
Bassa Sassonia, 18 «Alpha jet» 
tedeschi cacciabombardieri 
leggeri, atterrati alla bax di 


Eihac, nell'Anatolia orientale. 
Da notare che è la prima volta, 
dalla fine della Seconda guer¬ 
ra mondiale, che truppe lede- 
xhe vengono impiegate in 
una zona di crisi. Alla volta 
della Tuxhia è pure decollato 
ieri, da Ambur^, un Boeing 
70? della Bundesweher, con a 
bordo 160 militan d'appoggio 
e piloti 

Contro l'Impegno tedesco 
nel Golfo (in Tuxhia stazione¬ 
ranno complessivamente 204 
soldati ledexhl e una on- 
quantina di tecnici Dieci «rei 
da trasporto avevano già lag- 
, giunto il paex l'altro giorno e 
l’intera operazione, denomi¬ 


nata «Alpha jet», si concluderà 
U 10 gennaio), circa duecento 
persone hanno dimostralo da¬ 
vanti al cancelli deirMiopoito. 
La polizia ha arrestalo tre per¬ 
sone. UDvate in possesso di 
bottiglie di gas elio e l'altra se¬ 
ra in numerox chiex cattoli¬ 
che e evangeliche della Bassa 
Sassonia si è piegato per la pa¬ 
ce. I tScacciabombardieri «Mi- 
rage 5» belgi si sono mossi dal¬ 
la bax aerea di Bierset, presso 
Liegi, alla volta di DIyarbakir, a 
trecento chilometri dalla fron¬ 
tiera iracheno. 

Gli «F-I04« italiani sono do¬ 
tati di un limitato armamento 
difensivo, di serbatoi wpple- 
mentarl e di sistemi per i rilievi 
fotografici (ditipo»Orpheus»). 
La formazione dei xl velivoli è 
comandata dal ten. col Sergio 
Marexutti II distaccamento 
militare italiano in Turchia è 
composto anche da altri ISO 
uomini, tutti specialisti, decol¬ 
lati a bordo di «C- 222 », dall'ae- 
loporto della t^arantaseiesi- 
ma Brigata aerea di Pisa. Co¬ 
mandante dell'Intero grappo è 
il lencol. Roberto Corsini Cb 


•F-I04». velivoli monoposto 
che possono raggiungere l 
2.300 chilometri orari sono af¬ 
fidati in quest'occasione a pi- 
loli tra i 30 e i 40 anni di mà. 

; tutti settentrionali e perciò in 
servizio ixBa bax verone x. 

AI decollo dei velivoli italia¬ 
ni ha assistito il capo di stato 
maggiore deU'aeronautica, ge¬ 
nerale Stello Naidinl accom¬ 
pagnato dai comandanti della 
Pnma e Terza legione aerea, 
generali Luciano Meloni e Ro¬ 
lando GoktonL Nordini *1.1 rile¬ 
vato. in un incontra eo-t i gr ^ 
nalistl, il grande impegno dette 
forze aeree «Spesso una dimo¬ 
strazione di pnidenza e di kx» 
za rappresenta la chiave di vol¬ 
ta della soluzione paclHca dei 
problemi» Perdo il capo di 
stato maggime ha espresso 
preoccupazione per i tagli al 
bilancio della Oifex «Noi ha 
aggiunto. Slamo come 1 vìgili 
del fuoco, interveniamo solo 
quando xoppia un tncendioe 
non è allora che ci si puO ec- 
.oigere che manca l'acqua o 
non funziona una pompa elet^ 
tilea». 


1 runifà 


J. Lunedi 
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NEL Mondo 


La 

nel Golfo 


Sondaggio Unità-Swg in vista dell'ultimatum Onu a Saddam 
Per A 69,6% degli intervistati esistono ancora margini ; 
di trattativa. Altrettanti chiedono il ritiro delllrak. 
n 15% è per la guerra^ ma noi non dovremmo partedpàifvi 






L'Onu ha intimato aii'irak 
di ritirarsi dal Kuwait 
entro il 15 gennaio, ritiene 
che vi siano ancora 
margini dì trattativa 
prima dello scadere 
di questo ultimatum? 


La guena? per l'amor del cielo no. Sulla 
crisi del Golfo, sondarlo Unità-Swg ad 
una settimana daU'ultimatum intimato a 
Saddam. Gli italiani? Popolo di paciFisli 
e grandi mediatori Per sbloccare la si¬ 
tuazione, col 69,6% che crede vi siano 
margini di trattativa, si punta ad un con¬ 
fronto ad oltranza (59,^). Il 23.3% 


chiede invece la convocazione di una 
conferenza sul medio Oriente. Ma so¬ 
prattutto si spera in un ritiro (totale o 
parziale) delle truppe irakene dal Ku¬ 
wait, 66,5%. Un altro 61,9% è contrario 
ad una partecipazione italiana al con¬ 
flitto. L'intervento armato, infatti, piace 
solo al 15% degli interpellati. 


.in 
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. - sarebbe favorevole 
ad una partecipazione italiana 
, se dovesse scattare 
[ ; un Intervènto militare? 


■■ ROMA. Il IS gennaio. Ira 
una settimana, scade l'ulUma- 
tum delle Nazioni Unite a Sad¬ 
dam. Gli scenari possibiii sono 
molteplicL Cueira. trattativa ad 
oltranza, siittainento dei tem¬ 
pi, ritira delle truppe dall'Irak. 
E gli Italiani cosa ne pensano? 
Come valutano la situazione, 
come ghidicaito (|uesto brac¬ 
cio di terrò che si proUae or¬ 
mai da mesi, quali vie d'uscita 
intravedono, e se precipitasse 
la situazione, cosa ne pensano 
di una pooibile entrata in 
guerra deUltalia? 

L'UniUt, attrawso la Swg di 
Trieste, lo hachieMo nei giorni 
sootsi ad un campione di mille 
ItallanL Tra I giudizi raccolti 
anche quelli suil'operato del 
nostro governo, sui comporta¬ 
mento degù Usa e dell'Onu. 

MARGINI PER TRATTARE, 
Innartziluiio si deve trattare. 
Secondo la Ara U 69,6X degli 
ttaUani pensa che prima deib 
scadere deU'ullitnatum deil'O- 
nu sipossa avviare un coniton- 
lo serrato con Saddam Hus- 
seltL n pattilo del pesslmisU. 
cioè quelli che non credono 
neUa possUrl Ht i di un dialo^ 
tra le parti in grado di risolvere 
lactiH (pU anziani che giova- 




ni), raccoglie invece U 18,4% 
dei consetisi, il I2X non sa da¬ 
re una risposta. Analizzando il 
voto secoixlo l'orientamento 
poliUco, secondo U voto 
espresso aUe ultime ammini- 
stiative, più ottimisti sono 
quanti si riconoscono in Dp e 
nei Verdi. Rispettivamente il 
91,2 e l'83,^ <u loro intravede 
spazi per un rtegoziato. Comu- 
riisti nella medni, al 6S,4. Chi 
non crede a quòta «hance» 
sono soprMiutto missini (ri- 
sptmde no il 48,3%) e l^ìsti 

(Si*). 

LE CCmOlZlONI DELLA 
TREGUA L’ultimatum del 15 
gennaio, perù, potrebbe an¬ 
che essere, rinviato. Cinque le 
soluzkmi prospettate iti cam¬ 
pione di Italiani consultalo nei 
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IK^UERRA AlteHE MC»? 
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mrnitìle , 38,8% 19,5% 40,9% 61,1% 40,0% 49,7% 51,8% 19,9% 7,7% 


49,5%) indica come t4a d'usci¬ 
ta U ritiro totale delle tmppe 
irakene dal KutvaìL cosi come 
richiesto daU'ultiitu risoluzioni 
emanala dall'Onu. E un altro 
17% si accontenterebbe di un 
ritiro parziale. 

C'è anche cM aspira ad un 
obbiettivo più qmlitico*; un 
quarto de^ intervistati (il 
^,3%) ^iene che la soluzione 
aUa ciU possa essere trovata 
con l'ovvio di una conierenza 
iniemazioitale sul Medio 
Oriente. Secondo un altro 1,5% 
non ci sarebbe bisogrm di al¬ 
cuno raimolOK ri,I risponde 
messuna condizione», lo 0,4% 
dice «facciamo scivolare in 
ogni caso il termine Imposto a 
Saddam». Non sa rispondere 
l'8,8X.'1h quesltrcioo « coiori- 
tura’pMIkui defiè ii^xrste as- ' 
sume ùh significato particola¬ 
re. E soprattutto l'elettoialo di 
slMkitffriliili^Jerlaconie- 
lenza sul medio Oriente; scel¬ 
gono questa i^xssta D 33,9% 
del comuitML U 34,3 dei Venti. 
U 24,1 deisociallsU. addbRtura 


il 79,9% dei demoprolelaiL L'o- 
biettivD principe di tutti resta 
comunque il ritiro totale dal 
KuvaiL Sono di questa opinio¬ 
ne il 50,4% dei democriMiani. il . 
39,6% dei comunisti, il 55,1% 
dei socialisti, il 42,7% dei verdi. 

U 69.1% di elettori miaini e 
S9%di leghisti. 

ALLO SCADERE DELLTILH- 
MATUM. In assenza di fatti 
nuovL allo scadere dell'ultima¬ 
tum. comunque, quale ded- ' 
sioni prenderebbero gli Italia¬ 
ni? il 59,3% inizietebbe una 
trattativa ad olttairza (sor» le ' 
donne, col 67,5%, a propende¬ 
re fai paiticolate per questa so¬ 
luzione), un ahiD 19,2% prefe¬ 
rirebbe invece che i paesi ara¬ 
bi affrontassero da soli la que¬ 
stione, mentre solo (solo?) il 
15,l%degli inlerpeUao^pie- 
valenza maschi, il 24,7% con¬ 
tro il 6,3% di fémmine}, dareb¬ 
be il via all’Intervento militate. 
Non sa rispondere il 6,5%. ' 

Cosi, secondo II colore delle ' 
tessere, possiamo dividere I 
pacifisti dai guertalondaL 11 
txxxiolo «turo» del pacifismo 
italiano è costituito essenzial¬ 
mente da comunisti e verdi: ri¬ 
spettivamente il 71,9% ed il 
66,5 pmppne la trattativa ad 
oltianza. È invece tra missini ' 
(51,7%), libeiali (29,9), 1^ ' 
sti (233) e socialisti (^6) < 
che si «annidano» i guenaloiv 
daL Nel Pei è appena dei 63 la ^ 
percentuale di quanti sono a 
fimxe dell'Intervento armalo. '■ 
■ ] 33 nella De. Cè poi una larga 
pane del paese che si dice a 
favore di una soluzione lascia¬ 
ta ài soli àtabL- venti ^4!IDé 
Dp (26^6)' ili luogo, ma 
anche comunisti (19.6), de 
m.3):,“8oclàlistf'Cl3;6)' t Uddr 
(PM 20 . 5 ,'PI 123 :n?" • 

ITALIANI ARMI W PUGNO? 
Al peggio non c’è mal line, e 
dunque non è da escludere 
nemmeno-il conflitto ormalo. 


SI 

69,6% 


Come valuta l'operato 
del governo italiano? 


buono 


sufficiente 


insufficiente 

del tutto k 
insufficiente I 


26,1% 


18,9% 


42,9% 
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5,7% 




non so | 6,4% 
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23,3% 


56;3% 77,8% 55,9% 38,9% 60,0% 47,9% 48,2% 77,5% 82,3% 


avvio di una conferenza 

intemazionale 

sui Medio Oriente " ' 


Nthapiei . %T% m 3.1% - - . 2.4% - 
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49,5% 


totale ritiro dal Kuwait 


pdhtlale ritiro dal Kuwait 
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Ma gU ItallanL chiamati «aUa 
pugna» pr e le di cono non com- 
banere: I due tenti (613%) 
bocciano una possBiUe parte¬ 
cipazione italiana al conlBtlo 
nel Golfo, un alito terzo (32%) 
si dice invece lavovevole. CU 
bideòsi arrivano al 6,1%. Da 
notare che in questo caro gli 
«i n terventisti» raggiungono una 
percentuale doppia rispetto a 
quanti, nd quóilo preceden¬ 
te. hanno dello di p reterite il 
conRIlto armala - 
Il qiaitilo della guerra» è lat¬ 
to soprattutto di missinL laici e 
teghlsti. D'accordo con la par¬ 
tecipazione deUltalia al con- 
fUaoèinlalttU6l,l%degUetel- 
lt«i dd MsL a 513% diSberalL 
li 49,7% di lepidibttcani ed il 


lascerèbbe 
che I paesi 
arabi affrontino 
da aoli 
la questione 
19,2% 



darebbe il via 
all'intervento 
militare 
15,1% 


nessuna 

condizione —' ' ' ' i 

0,4% »g L'ultimatum dal 15 gennaio 

Eterni potrebbe essere sospeso 

wlvotaiB , A quell condizioni? 
in ogni caso 


8 , 8 % 


non so 



datici ed U 38 di de. Di contro 
a guidare D •partito ddla pace» 
sono comiinistt (il 773% è 
contrario att’oibaia in guena 
deUltalia), venti (773%) ede- 
rocprotelari (823X)- A segui¬ 
le quanti votano scheda bum- 
ca (77%). aociaktemocradci 
(60). de (563) e socialisti 
(55.9). 

DE CUELLAR BATTE AN- 
DRECXTTL il giudizio suU'ope- 
raiodd governo italiano, sugli 


Usa e deUe Nazioni Unite è so- 
stanzialeniente positiva Su 
tutti l'Onu che raccoglie B 
763% di giudizi posttM (3 
41,5% ha riposto buono, un 
altro 343% sufficiente). poi n- 
taUa (69%) equindi ^ Usa, la 
cui «esibizione di muscoli* ha 
buttato U «punteggio» più bas¬ 
so .(65,7%). Ecco l’opinione, 
de^ itaUani in dettaglia L'o¬ 
perato deUe Nazioni Unite: il 
413% lo giudica buono, aifli- 
ctente U 343%, insuUictenle 
13,1%, del lutto bwifficienle 
33% Non sa U 7%. Da lepub-. 
blicuti, UberaU. e de i pueri 
più ftworevolL L'Italia. D oons- 
portemenlo deU'eseajliK» gui¬ 
dalo da Andreolti e dd nìiiii- 
suo degù esteri De MicheUs è 
stalo giudicalo buono ■ dal 
26.1% degù inteniellati. suffi¬ 
ciente dal 423. insuffidenle 
dal 183, dd tutto bBuffideme 
dd 5.7%. 4>k)n sa» U 6.4%. I più 
tavorevoU sono ovviamente 
quanti fanno riterimenlo ai 
. paititidigoveino,oltieaniisd- 
{ni e iegh^ i più criUd i partitt 
di siniiia. verdi e dp in testa. E 
biffale Bióh. L'operalo degU 
americani viene definito buo¬ 
no dd 35.7% e sufficiente dd 
30%. insuffidenle dd 173% e 
del tutto faisufficiente dal 5,^ 
U10.6% non sa rispondere. 
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inizierebbe 


rr^v Juna trattativa 


ad oltranza 
59,3% 




in assenza di fatti nuovi, allo scadere 
deirultimatum, che decisioni prenderebbe? 


Come valuta l'operato dell’Onu 
per sbloccare la crisi del golfo? 


buono 

35,7% 


buono ! 41,5% 


sufficiente 
L 30% 


34,8% 




insufficiente 
L 17,8% 


non so 

10 , 6 % 


del tutto I 
insufficiente i 3,5% 


non so 


ite ^1^5 


del tutto 
insufficiente 
5,9% 


Quanto fatto dagli Usa, come lo valuta? 


runità 

Lunedi 
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POLITICA Interna 


Giunta Dc-Pd a Monfalcone 

I democristiani rompono 
FaBeanza con il Psi 
«Non si può più governare» 


DAL WOSTBO INVIATO 

OIUSIPPIMU8UH 


■■ MONF; JjCONE. Dee FU ai 
felli coiti nel più grasso cenilo 
industriale e openio della Ve* 
nezia.. Giulia. A Monfalcone. 
dopo due anni di giunta di 
quadripaitito. la Democrazia 
cristiana lascia il Psi per lofina* 

: M una nuova giunta assieme a 
M, Mi e Pii. La decisione è 
' venula alla line di un. lungo, 

' contiastaio dibattilo, con le se* 
'^eieiie piovinclaii e regionali 
delia Oc e del M nettamente 
coniraite airintesa. A voler la 
line della collaborazione con il 
' M è stalo quindL sia pure a 
maggioianza, il comitato co- 
. inunale de della ctuà dei can* 
tei. ^dn questa maggioianza 
non si può più governare», ave* 
va affermato in sostanza li ca* 

. pogrufipo della de al consiglio 
, comunale di Monfalcone II 17 
dicembre scorso in occasione 
del volo sul bilancio di previ* 
sione, invitando tutte le forze 
' politiche a dare un voto (acni* 

I co e contemporanemanle ad 
aprire un conftonlo per una 
' miovaglunia. 

' Cesare Calzolari, andreoitlà* 

' no, da allora si è battuto tena¬ 
cemente contro le pressioni 
della segreteria regionale del 
suo partito e contro anche par* 
le della slntslra de monlaico* 
nese per far prevalete II suo 
punto di vista. Sono state setti* 
’ marw vivaci, con alti e bassL 
oonirassegnaie da episodi 
j «oniiastanii e alta line, venerdì 
' notte, la conclusione. Il comi* 
lato comunale della De con i3 
. vod favorevoli, 6 contrari e 3 
astenuti dava via libem alTal* 
kanza con i comunisiL A so* 
. alenere l'ordine del giorno del* 
-la segreleria, olire agli andreoi* 
teiL c'em quella parte della 
sinlatra che ai riconosce nel 
muppo •Piogeno' uomo» di 
santtize Cometll Contraria in* 
«see la componente moiocea 
' della siniatra. Se questi sono i 
dati finali di un acceso dibatti* 
lo è anche veto che tutta la De 
' «veva riconosciuto l'enirata In 
, crisi del rapportocon il Psllm* 
mediale le reazioni a’UveOo 
. provinciale e regionale. Il se* 


lllg , 

n conduttore atóieura: 
«Avrà un respiro nazionale» 


M MILANO. Dopo la radio, la 
. tega lombarda ovrù anche 
uno spazio In televisione: ac* 
cadrù a febbraio quando do* 
vrebbe prendere il via un Ig 
quotidiano, della durata di un 
quarto d'ora, in onda sull'cmll* 
tenie privata Rete A. Due mesi 
fa la 1^ aveva annuncialo 
racquisio di una emittente ra¬ 
diofonica privala, radio varese, 
ora la nolteia che Ira un mese, 
ogni aera alle 20.30, Massimo 
Colombo, giomallsia. .consi* 
gllam.. regionale della Lega 
lombarda, condurrà un prò* 
gtamma èi Informazione, che 
veti* nàlizzato da una decina 
rii persone. Ita le quali'Dzlana 
Rogora consigliere comunale 
fnUanese della lega. 

La trasmissione preeenterli. 
secondo gli organizzatotL «irt* 
chiesie'sul problemi del mo* 
mento con approfondimenti 
sui principali Mini pollticii e 
avrà «un respiro nazionale». 
TTa i primi optici saranno II 
giomalisia Marcello Stagteio. 
che ha confermato la sua pan 
Mcipazkme al programmo, e II 






m 



Garavini, Cossutta, Libertini 
e Salvato all'àssemblea di Roma 
«Non basta unacorrente nel Pds, 
le differenze sono troppo grandi» 


Assenti i leader della minoranza 
contrari alla scissione 
Dp plaude alla nuova componente 
B^ca: «Gli aut aut non servono» 


melatio regionale della De, 

. Bruno Longo sottolinea che 
•non ci sono ragioni per una 
rottura con il Psi» anche se av* 

, vette la necessita di una verifi* 
ca con i socialisti. Più dura la 
presa di postkiorw del segreta¬ 
rio regioiiale del Pd. Piero Zaiv 
fagninl che non mila a dite 
che Me la'Dc di Monfalcone 
apre al Pei, clA rappresente¬ 
rebbe un atto gratuito che 
avrebbe ripercussioni a livello 
provlnclaie e regionale». 

Maurizio Salomoni, segreta* 

' rio princiale del Pei, ritiene che 
' •it rei ha agito coerenlemente 
' hi Una situazione difficile, ri* 

- cercando una soluzione unita* 
riaasInistraconilMchepe* 
rùsi < rifiutalo di collaborare, e 
proponendo un programma di 
governo della città fondato sul* 

. la piena autonomia delle forze 
locali e sulla trasparenza delle 
scelte». La prima ripercussione 
alla- prospettiva di una giunta 
. con i comunisti a Monfalcone 
si avrà domani a Gorizia dove 
' Comune e Provincia dovranrx) 
‘ allronuue II dibattito sul bilan¬ 
cio. Una discussione che era 
stata rinviata proprio per atten¬ 
dere le conclusioni della vi¬ 
cenda montalconese. Non è 
escluso quirtdi che In quelle 

- sedi saranno verificale le posi* 
. zioni dei diversi partiti. I socia¬ 
listi nella riunione di oggi do¬ 
vranno decidere se e come af¬ 
frontate la situazione di Mon¬ 
falcone. Cù anche da dire che 
neli'lsonllno la metà quasi del¬ 
la provitKia ormai si regge sul¬ 
le cosidette giunte anomale 
con i socialisti airopposlziotre. 

. Cosi è infatti a Grado, a Staran* 
' zano e a Cormùns dove I co¬ 
munisti sono nelle glume con 
la De e. In alcuni casi, anche 
con I laici. I numeri a Montai* 
cone avrebbero anche con¬ 
sentito una giunta di sinistra 
(Pei IO seggi PU 7. MI 4. Pri 
1) ina la proposta del comuni* 

. sU, in tal senso, due anni fa 
.. non era stata accettala dagli 
aM partiti La nuova ammini¬ 
strazione, quindi si reggerà 
con voti di 20 nucM consiglieri 
. au40. 


Ultìimtum dei comit^^^ andiamo via 


•Per garantire una presenza autonoma dei comuni¬ 
sti in Italia non può bastare una corrente nel nuovo 
partito». Garavini, Cossutta, Libertini e Salvato rilan¬ 
ciano la proptMta del «patto federativo» nella prima 
manifestazione nazionale dei «comitati per la rifon¬ 
dazione comunista» al teatro Eliseo di Roma. Una 
prova generale della scissione? «Non dipende da 
noi.,,». 


PAOLO BRANCA 


■B ROMA TVa un Intervento e 
l'altro, arrivano al tavolo della 
presidenza le prime adesioni 
ufficiali. >1 compagni della se¬ 
conda mozione della sezione 
’Casal dei Pazzi" di Roma, 60 
per cento dei voti al congresso, 
sottoscrivano fa ptopt^ di 
‘patto federativo* .. I compa¬ 
ri di "Rilondazione comuni¬ 
sta" di Gallipoli, 80 per cento 
di voti congressuali comuni¬ 
cano di aderire alla manifesta¬ 
zione...». Le comunicazioni 
vengono accolte da applausi 
scroscianti. La sala dcirEliseo 
è gremita, dal loggione pendo¬ 
no gli striscioni di alcune se¬ 
zioni e circoli. Ci sono i rappre¬ 
sentanti del «omitati per la ri- 
fondazione», f circoli cossutfia* 
ni di •Marxismo oggi», gli rau* 
toconvocatl», una delegazione 
di Dp. Anche qualche curioso, 
ed •ossetvaiorl» di altre com¬ 
ponenti del Pel Sul palco della 
presidenza, tra gli altri. Arman¬ 
do Cossutta, Lucio Libertini 
Ersilia Salvato, Rino Seni Se^ 
gloGaravInL 

•M un'autonoma presenza 
comunista in Italia», recita il 
grande striscione rosso che dà 
D titolo alla manifestazione. 
E'Ia «proro getterala» della 
sclsskine?Tuttrgli interventi re¬ 
spingono seccamente questa 


lettura. •Si vuol distoreere la 
nostra proposta», commenta 
Libertini che contesta anche i 
numeri dati dai giornali: •Non 
è veto - aggiunge - che siamo 
minoranza nelraiea della Ri- 
fondazione, si vedrà nella riu¬ 
nione della mozione dei pros¬ 
simo 15 gennaio». Perora, l'u¬ 
nica cifra •ufficiale» à quella 
dei senatori che hanno avan¬ 
zalo formalmenle la proposta 
di •patto fedentivoc 18.llvice- 
prròidente dei senatori comu¬ 
nisti ria.<isume cosi: •Il congres¬ 
so del Pei tende a legisttare di¬ 
verse tendenze politiche e cul¬ 
turali Si tratta di garantite con 
la federazioneil rispetto e l'au¬ 
tonomia di ogni proizione...». . 

La proposta é •in campo», 
senza altri indugi Armando 
Cossutta chiede anzi che su 
questa si pronuncino gli immi¬ 
nenti conoessl di federazione. 
•Sarebbe mutile ripetere la di¬ 
scussione svolta riel congressi 
di sezione. Il etri asilo à ormai 
deliniio.Adessopernoi-ag- 
giunM Cossutta > la questione 
; è unalira: possono icofflunisil 
esercitare nel nuow pattilo,. 
non più comunista di nome e 
di fatto, la loro autonomia 
' ideale e organizzativa? La ri¬ 
sposta non può dipendete so¬ 
lo dalla minoranza, spetta alla 





maggioranza, che ha ormai 
vinto il congresso, chiarire 
quali sono i propri intendi- 
menli». E l'altra •soluzione», 
quella prospettata da Angfus, 
di una <aita costituente dei 
principi e dei valori» per il nuo¬ 
vo partito? Cossutta è l'unico a 
lame cenno per liquidarla sec¬ 
camente; •£' una proposta illu¬ 
soria - commenta-, e lo dimo¬ 
stra U fallo che le diveigcnze 
Ira maggioraiiza e minoranza, 
dopo 11 congresso si sono ulle- 
rioimente accentuate...». Al- 
l'allra arca della minoranza di¬ 
chiaratamente anli-sclssioni- 
sta, si rivolge anche Eraltla Sal¬ 
vato: «La proposta di una fede¬ 
razione - dice - è l'unica stta- 
da per garantire una presenza 
comunista moderna e rifonda¬ 
ta. Se ci ti risponde di no, se 
non ci sarà innanzitutto tra noi 
vii "Rifondazione' una discus¬ 
sione libera e seria, allora ci si 
assume una grossa responsa¬ 
bilità...». 

Ma all'assemblea dell'Eli- 
sco, non si vede quasi nessuno 
di quest'area. Intervengono Irt- 
vcce diversi dirigenti di sezione 
e quadri sindacali dei <omitati 
di rilondazione». Franco Ferra¬ 
ra, dirigente Fiom di Ftomiglia- 
no d'Aico, dice che la batta^la 
per la rilondazione comunista 
viene indebolita ila chi ha già 
escluso, a priori, ogni ipotesi di 
scissione. Mario Paolini di 
Massa Carrara, riceve gli ap¬ 
plausi della platea quando an¬ 
nuncia. ad alta voce, che a) 
Pds non aderirà mai. Nichi 
Vendola, redattore di •Rinasci¬ 
ta», afferma che •il Pei è morto» 
con la svolta del novembre '89 
e che non si.ttatta di «esusci- 
latlo», ma di garantire, attraver¬ 
so una ricerca Montrocorren- 
te», una presenza rirmovata e 


Car^lia: «fiiMéttzyìsiiio? 

La mag^oraiiza non lo vuole^..» 




costituzionalista Gianfranco 
. Miglio, che sono stati Invitati 
per parlare del loro libro •Una 
costituzione per I prossimi 
trenta anni; intervista sulla ter¬ 
za repubblica». 

•Lo spazio informativo della 
Lega-spiega Massimo Colom¬ 
bo - sarà di circa quindicimi- 
nutl e ci è stalo messo a dispo¬ 
sizione airfntemo del tele,glon 
naie di cronaca curalo dalla 
redazione di Reto K Noi fare¬ 
mo una rileitura delle notizie 
del giorno e poi ci oecupeie- 
mo, per luna la settimana, di 
un'iMrilcolare tema con ap- 
. proundlmenU e Interviste, dal¬ 
la parte del cittadino». •Sarà un 
progfamma molto snello e Im¬ 
mediato - prosegue Colombo 
- la redazione sarà nella sede 
della Lega, presso i locali del 
gruppo regionale lombardo, 
nel palazzo della.Reglone», 

•Lo spazio televisivo e il sup¬ 
porlo, tecnico per la realizza¬ 
zione del pro^mma - con¬ 
clude Colombo - ci sono stati 
messi a disposizione gratuita¬ 
mente da Rete A», 

CHE TEMPO FA 


L'azione di governo? «Sul piano interno siamo in* 
soddisfatti, anche se non lo urliamo., a. La grande 
riforma? «Meglio indicare obiettivi su cui l'accordo 
tra i partiti è possibile». La verìfica? «Va (atta subi¬ 
to, indipendentemente dalla crisi del Golfo. E sen¬ 
za parlare di Gladio e degli omissis del "piano So¬ 
lo"...». Intervista a «l'Unità» del segretario del Psdi, 
AntonioCariglia. . , , . .. 


wm ROMA «E'un "affarino"». 
•L'Umanità» commenta cosi le 
prime rivelazioni sugli omissis 
del piano Solo. Antonio Cari¬ 
glia legge e annuisce: •SI. non 
mi sembra davvero che ci sia 
da fame un coso: quei piani 

non si sotto realizzolK. 

Inaomaia, ca«M già per Gla¬ 
dio, Il PMl non conslden 0 
golpe dd generale De Ln- 
tcnzaunptoUeoatcala,.. 
Voglio risponderle raccontan¬ 
do un episodio di quell'epoca. 
FU quando si trattava per l'ele¬ 
zione di Saragal alla presiden¬ 
za della RepubblicA Andai 
personalmente da Amendola 


per chiedere i vod del Pel Lui 
mi disse due cose; che doveva¬ 
mo avanzare questa richiesta 
in modo ufiiciaie al partito, e 
non per "vie private" (e aveva 
ragkme); e che il Pei avrebbe 
appoggiato la candidatura di 
Saragat non certo per laici un 
favore, ma perchè Saragat al 
Quirinale rappresentava una 
garanzia per tutti i democrati¬ 
ci Ecco, già allora ti aveva 
sentore di trame e di manovre 
antidetnocraliche, e la scelta 
di Saragat, uomo dell'antifasci¬ 
smo e della resistenza, in un 
certo senso non fu casuale. 
Quel piani non avevano alcu¬ 


na possibilità di riuscita. 

Ha resta il fatte die per tan- 
lo teispo 11 piano lU golpe 
sia stato taelnto H raria- 
aseiito.. .. 

Il Mi ha le carte in regola. Le 
conclusioni della comnrlssIO' 
ne. presieduta dal ministro so- 
cialdemocratieo TremelionI 
erano già trote. L’apposizkme 
degli omissis riguardò pura¬ 
mente un probiettra di oppor¬ 
tunità. 

, n Psdi aBora non affronterà 
mesti probkitd nella proa- 
. Mmavctillcadl governo? 
Assolutamente no. Nè Gladio, 
nè gll .omisris riguardano il 
programma digovetrx)... 
Neppure I rderendain pto- 
posfUvI ne fanno parte, ep¬ 
pure U M onaniicia che por¬ 
rà il teoM con fentezzA.. 
Nol non rifiutiamo di discuter¬ 
ne. tru ci sembra chiaro che 

S iiesto è un problema riguar- 
ante la Costituzione, m in¬ 
trodurre I relerertdum proposl- 
tivi occorre procedere a urta 
revisione costituzionale. E se ci 
fosse la maggioranza dispotti- 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA : 



TEMPORAU nebbia 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO MITAUA: peniate sullo aoaochla» 
ra europeo un flusao trarturbeto di correnti oo- 
ciderrteli di origine atlantica. Quatta la nota 
predominante dalla aituaziena meteerotoglea 
di queali ultimi giorni. In particolare aull'ltalla. 
raaiata ancora una diatribuziona di alta prea- 
aionl che riesce ad ostacolare la discesa ver- 
ao Sud dalla grande daprassiona dell’Europa 
centro-settemrlonale. In leggero aumento In 
temperatura ala nei valori minimi che nel va¬ 
lori maaaiml 

TEMPO PREVISTO: sulla ragioni aettaritirlona- 
li cielo Irregolarmente nuvoloso con addan- 
lamentl sulla fascia alpina dove tono possibi¬ 
li nevicate al di aopra dei 1.200 metri. Nebbia 
persistente sulla pianura padana ed a tratti 
mollo fitta. Per quanto riguarda l'Italia centra¬ 
le variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Addensamenti più conalatentt eul- 
la zone appenniniche centrali con possibilità 
di nevicate al di sopra del 1.S0O metri, Scarta 
attività nuvolosa ad ampia zona di aerano tul¬ 
le ragioni meridionali 

VENTI: deboli o moderati di provenienza occi- 
dantale. 

MARI: mota! il medio a basso Tirreno, legger- 
manti mosal ocalml gli altri mari. 

DOMANI: condizioni di variabilità su tutta la 
ragioni italiana. Duranta II corso della giorna¬ 
ta intensllicaziona dalla nuvolosità lungo la 
dorsale appenninica con poasibilllà di navica¬ 
le iaolata tuffa cime più alta. Parsletanza dal¬ 
la nebbia sulla pianure dal Nord a duranta la 
ora notturna auffa pianura minori dairitalia 
centrala.. 


TBMPBUATVIW IN ITAUA 


Bolzano 

Vorona 

Triasis 

Vonszia 

Milano 

‘Torino 


Bologna 

FIranzà 

Pisa 

ancona 

Porugia 


-3 a L'Aquila 
-3 a Roma Urbe 
t 9 Rema f lumie.' 
0 7 Compobasso 

~~5 3 Bari 

-3 1 Napoli _ 

-3 3 Potenza 

A 1« B.M.lsuea 
-3 3 Raggio C. 

1 è Msssina 

3 13 Psisrmo 

2 1^ Csisnis 
2 a Algrtero 

4 12 Cagliari ~ 


TBMPBRATURB ALL*BtTBIIO 


AmsterOsm 

Arano 

èofllno 

Bruitellaa 

tilo panaglràir 

Sihavra 

Heltinlil 


57 Londra 
7 1S Madrid 
2 7 Mosca 

1 e NdwYorS ~ 

2 S Parigi 

6 e Stoccolnia* 
Ò 1 Varsavia 
10 1S Vienna 


6i 


l’Unità 
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moderna dei comunisti italia¬ 
ni Le conclusioni sono affida¬ 
le a Sergio Garavini ormai lea¬ 
der riconosciuto di questa 
nuova •area». E parte forse l'at¬ 
tacco più duro ad Oochetto e 
ai gruppo dirigente del Rd. Dal 
quale - afferma in sostanza 
Garavini - c'è una divisione su 
tutti i maggiori problemi sulla 
scena politica, internazionale 
e sindacale. Inizia dal Golfo, 
accusando la maggioranza del 
Pei di essere quasi allineata col 
governo in «una scelta oed- 
dentalisla Ano al punto di ac¬ 
condiscendere alle iniziative 
militari'. Continua con le rifor¬ 
me istituzionaU, contestando 
•una linea che privilegia di fat¬ 
to l'autorità de) potere esecuti¬ 
vo», anziché <$11 strumenti per 
garantire la partecipazione de¬ 
mocratica». E ancora Gladio, U 
<aso-Cossiga». il sindacalo. »E 
allora - conclude Garavini - 
mi chiedo se, partendo da tut¬ 
te queste diAeicnze, sia possi¬ 
bile esprimere la nostra auto¬ 
noma identità e iniziativa di 
comunisti, nel limile di una 
corrente. No, l'esperienza del- 
l'ultimo anno'lo ha anuria-'' 
mente dimostrato...». 

Le prime reazioni arrivano 
in serata. Positiva quella della 
segreteria di Dp ^ annota 
con grande, soddisfazione . 
•quanto sia grande la resisten¬ 
za al Pds». Negatativa quella di 
Luciano Baica. della minoran¬ 
za del Bei: 'La MliUca delle mi¬ 
nacce o degli aut aut non è 
certo la più Idonea per giunga 
te ad un approdo unitario. Ciò 
che occorre uiegnetmenle è 
una tavola rotonda senza pre¬ 
giudiziali e senza discipline 
burocratiche che apra la stra¬ 
da ad una ricerca comune nei 
congressi». 


• .4? 

f'v" 

I'- 


bile (i due terzi del Parlamen¬ 
to) allora non si capisce per¬ 
chè non introdurre diretta¬ 
mente la vera modifica che sta 
a cuore ai atxialisilt l'elezione 
diretta del Residente della Re¬ 
pubblica. 

E D MI a proposito delle ri- 

fonnebllhttieiiaUcoaapro- 

-'•'poneT' 

Noi indichiamo una serie di 
obiettivi "minimi", sui quali 
crediamo sia realmente possi¬ 
bile trovare un accordo con le 
altre forze poUUche. Per quan¬ 
to riguarda le rhodillche del si¬ 
stema costituzionale, propo¬ 
niamo che U primo ministro 
venga eletto dalle Camere in 
seduta comune e che venga 
introdotto nell'ordinamento 11- 
stltuto della sfiducia costiuiti- 
va. cosi come già latto con gli 
enti locali E anche la rifonna 
elettorale deve essere funzio¬ 
nale ad un sistema "semplifi¬ 
calo" che offra maggiore staU- 
HtA Come? Favorendo aggre¬ 
gazioni ed alleanze prima del 
volo. Di questo si dlscuU. Pun¬ 
tare ad una grande rilottna fi¬ 
nirebbe probabilmente per la- 





sciare lecosecome stanno. 
Toraianio aOa veriflcA Voi 
sodaldemocralid la chiede¬ 
te da tempo. Il M l'ha pro¬ 
posta ancora tece n teiaente 
tal termiai quasi alteathit, 
ara ancora non è stata fissa- 
U— 

Per quanto riguarda ! tempi 
non vorrei che si stsbilfsse una 
connessione tra quello che av¬ 
verrà nel Colto e quello che 
deve avvenire in Italia. Io sono 
per tempi rapidi perchè non si 
tratta tanto di stabilire le cose 
da bue lino alla scadenza della 
■egisfatura, ma di stabilire se 
vogliamo avere un governo 


forte, unito, convinto e quindi 
credibile fino alla primavera 
del '92. Ecco perchè non la 
chiamerei neppure verilicA 
Per quanto riguarda i proble¬ 
mi iitvece, diremo che il go¬ 
verno ha fatto bene per quanto 
riguarda la politica esteta, as¬ 
sai meno sul piano interno. E' 
vero, non urliamo queste cose 
e c(»l non conquistiamo i tito¬ 
loni sui giornali che invece ot¬ 
tengono altri paniti della coali¬ 
zione. Ma, mi creda, è solo una 
questione di stile: preferiamo 
puntate a dei risultati concreti, 
piuttosto che partale avuoto. 

□Ra 


Pralilino, Arianna, Alessandro tfcor- 
dano la fljiura di 

VENANZIO CIOANI 

IseriRo al Pel dal 1944, scomparso 9 
S gennaio 1991. 

Roma. 7 gennaio 1991 

Francesco, Elvira. Fausto. Quintilia¬ 
no. Allìerr. Ottaviano sono accanto 
a Pratilina, Arianna ed Alessandro 
ed insieme piangono 

VENANZIO dOANl 

Roma, 7 gennaio 1991 

Silvia Carambola. Antonio ZoDo, 
Maurizio Fortuna e Marcella Qar» 
nell! tono vicini alla collega danna 
Besaon e al suoi bambini per la Ha* 
gica scomparsa del mahlo 

NAZARENO PAGANI 

Roma. 7 gennaio 1991 

, A tre anni dalla scemparsa, la mo» 
glie Edda ed 1 figli Flavio, Gabriella e 
Roberto ricordano con afletto il ma¬ 
rito e padre 

LuiaBEm» 

Sottoscrivono per WnitiL 
Senago, 7 gennaio 1991 

Ad un mese dalla scomparsa di 

NINOPAROU 

medico partiglarto. con grande rim¬ 
pianto lo riMidarw gU amici: Ugo 
Anseiml, Sandro Novelliiil, Enzo e 
Carla FUUni. Sereno Tullio. CrazlB 
Valente. Uvlana Bausarro. Silvana 
Vltolo e sc^oscrfvmo in sua memo 
riaper/‘4//i/<A 
Torino. 7 gennaio 1991 

Ad un mese dMla scomparsa <S 
MARCOBRASCA 
tt fraleno. la cognata e 1 nipoti, con 
Immutato afleno. lo ricordano a 
compagni, amici e tutti quanti loco 
nobbero e k> stimarono ed In sua 
memoria sottoadfvono per/t/niUL 
Novale Milanese. 7 gennaio 1991 

A due anni daQa scomparsa di - 

GIUSEPPE CAPACCHIONE 
(Plnacdol 

n fratello Domerrico con la famiglia 
lo virole ricordare a quanti k> conob» 
bero e stimarono sottoscrivaulo in 
: 'sua memoria per n/nfH 
''MilanÒ.7gem>aio 1991^ ^ 

Michelle Vitaliana, Gigi e Nino Bo^ 
zo esprimono il loro dolore e rim¬ 
pianto per la scomparsa della caris¬ 
sima amica 

KANCAPIZZORNO . 

vcd. NalaguglM. . 

. Partecipano al lutto MafcdlaSentie- 
li. Maddalena e Tonino Crespi - 
Milano, 7 germafo 1991 

Ohalaaciato <' 

I , BIANCA PIZZORNO 

«edMalaMinl ^ 

la riconSano con panda rimpianto e 
profondo affetto Rliva e Tommaso 
Maccacaro. Bianca. Cecilia e Valdo 
I " Scatturin. 

Milano, 8 gennaio 1991 ' 

Maria. Marco e Luca con Cristina. 
■ Arma e 1 ploeoU Andrea e Malti if» 
oofdano co» tanto alleilo la zia ' 

BIANUPOZORI^^^ 

Milano, 8 gennaio 1991 

Monti Wladimiro partecipa coster¬ 
nato airimprowisa scomparsa del 
compagno , 

V ALFREDO CEUA 
I funerali si svolgeranno in forma ci¬ 
vile oggi 7. alle ore ÌO partendo dal¬ 
la abitazione di via Laurana 5. 
Milano, 7 gennaio 1991 

La sezione Rea comunica che i fu¬ 
nerali in forma civile del compagno 

AUREDOCELU 

si svolgeranno oggi alle ore 10 par¬ 
tendo dall'abitazione in via Lwta- 
naS. 

Milano. 8 gennaio 1991 

I compagni dd Grippo condKare 
dd Pel di Cesano Boscone sono vici¬ 
ni al compagno Gianni Addorfoio 
per la prematura scomparsa ddL 

HtATEUD • 

Cesano BoKone, 7 gennaio 1991 
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A 
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Politica Interna 


Imisteti 
della Repubblica 


4 ''- 


Reso pubblico dal Grl un elenco di 535 nomi 
Nessun personaggio noto oltre il de Beorchia 
C’è anche un parente del presidente Cossiga 
Ma mancano i 1.800 segnalati ai servizi 


Compaire una lista 
di anonimi «Odiatori» 



L'elenco dei •gladiatori» è stato diffuso ieri mattina 
dal Grl. 535 persone, sulle ^2 che, secondo la ver¬ 
sione ufficiale, hanno fatto parte deH’oiganizzazio- 
ne dalla nascita fino allo scioglimento. Una lista di 
•anonimi». C'è il de Beorchia e un parente del presi¬ 
dente Cossiga, preside di una scuola di Sassari, che 
però smentisce. Ma a Gladio, come risulta dai docu¬ 
menti, appartenevano molte più persone. 


QUNNICIPRUNI 


■1 ROMA. -Silendolibeitalem 
«eivo>. Eia U motto di Gladio 
che. Tacendo seivo la libeiUL 
Uno slogan pKittosto discutibi¬ 
le, che ncoidava al «igladiatoii. 
di mantenere il sileni perché 
la loro alUvilS era coperta dal 
reegieio di stato*. Ora Tolga- 
ninazione è stata sciolta e il 
direttore del Sismi, Ftihtio Ma^ 
Imi. ha liimato le lettere di .li. 
cenziamento* aflermando che 


•viene a cessare ogni foima di 
riseivalezza*. E iert mattina lo 
speciale aGrl documenti* an¬ 
dato in onda alle 8 ha presen¬ 
tato un servizio di I2mlnutidel 
lutto Inatteso- la diffusione del¬ 
la lista di 535 persone che han¬ 
no latto parte delTorganizza- 
zlone Gladio 204 effettivi e 331 
liseive. Cioè quasi tutti i •gla¬ 
diatori*, visto che. secondo la 
versione ufficiale, della stniltta 


occulta hanno (alto parte, dal 
1956 ad oggi, 622 persone. Un 
elenco completo, dal quale 
mancano i •volontari* di Pie¬ 
monte, Umbria, Basilicata e 
Molise. 

L'elenco •uHicialea, come 
era gié stalo ampiamente pre¬ 
visto e come lo stesso Andreot- 
ti aveva affermato In Senato, 
condente una serie di.rremi 
•anonimi* (almeno ad una pri¬ 
ma lettura) eccetto quello del- 
Tonorevolé democristiano 
Giorgio Beorchia, che aveva 
già ammesso la sua apparte¬ 
nenza. del sindaco di Goffo 
Aranci, Sebastiano Barrerà, 
che ha però smenUio la sua a(- 
liliaziocw accusando i servizi di 
«manovre*, e di un parente del 
capo dello Stato, FIrancesco 
Antonio Cossiga, preside di 
una scuola media a Sassari 
Quest'ultimo ha rifiutato di 
parlare con i giomallsti ed ha 
affidato la smentita ai (amiUart. 


Confermata la presenza delle 
•gladialrici*, alcune di loro so¬ 
no piuttosto giovani, e di «nu¬ 
clei* lamiliari. 

La maggior patte dei «patrio¬ 
ti* è concentrata nella <ombat 
zone*, ossia il Friuli Venezia 
Giulia, il Veneto, il Trentino Al¬ 
to Adige e la Lombardia. Ac¬ 
canto al numerosi anziani, re¬ 
clutati nel dopoguerra tra gli 
ex partigiani non comunisti, 
c'è la presenza di parecchi gio¬ 
vani. tra cui Giampiero Giulia¬ 
ni, di Avezzano, nato nel 1965. 
Tutti i «giadiato^ verranno ora 
ascoltati dalla Procura di Ro¬ 
ma che sulla vicenda ha aper¬ 
to un'inchiesta Ipotizzando il 
reato di <ospirazione poiitlca 
mediante associazione*, come 
previsto dalTarticolo 305 del 
codice penale. 

I «gladiatori*, secondo quan¬ 
to scritto in una forma piutfo- 
sto curiosa nel dossier invialo 
da Andieotti in commissione 


Stragi venivano reclutati tra 
persone che per «età. sesso e 
occupazione* avessero buone 
possibilità di sfuggire alla cat¬ 
tura m caso di occupazione. 
Esclusi i politici I giornalisti, i 
«ministri di culto* e gli apparte¬ 
nenti ad oiganizzazioiu estre¬ 
miste Tutte «precauzioni* che, 
anche per l'elenco ufficiale, 
sono venute meno A parte To- 
tmrevDle democristiano Beor¬ 
chia, a Gladio appartenevano 
anche alcuni corisiglieri comu¬ 
nali. E comunque Tainiola- 
mento avveniva su basi ideolo¬ 
giche Lo stesso generale Fau¬ 
sto Fortunato, ex capo delTuf- 
ficlo «R* del Sid, ha candida¬ 
mente ammesso in commis¬ 
sione Stiagi, che i «gladiatori» 
venivano scelti tre persorte di 
•centro*. Ossia, democristiani 
repubblicani, liberali e social- 
democraticL Comunisti e so¬ 
cialisti erano i iwmicL 
Ieri, dunque, è stato reso no¬ 


to l'elenco ufficiale dei «gladia- 
ton*. Ma, è il caso di ricordare, 
ci sono molti dubbi sul latto 
che i 622 siano I soli che abbia¬ 
no fatto parte delTorganizza- 
zione Esistono una sene di te¬ 
stimonianze c di documenti 
che lasciano pensare II contra¬ 
rio Il documento Sitar del 
1959, quello che parla dell'uso 
di Gladio per i «sovvertimenti* 
interni ad esempio, paria di 
3 000 persone Altri ancora so¬ 
stengono che i soli «volonlari* 
dell'organizzazione Osoppo 
che nel 1956 conduirono nel 
Sid parallelo erano 600. Non 
solo accanto alla lista «ufficia¬ 
le* ce n'è un'altra composta da 
circa 1800 persone. Tutti no¬ 
mi secondo il Sismi, di gente 
segnalata ma che, per dwersi 
motivi, non fu latta entrare nel¬ 
l'organizzazione occulta, lin 
(atto, questo, tutto da dimo¬ 
strare. Tra i nomi «ecceilenti* 
di questa seconda lista figura- 


FuMo 

MartinL 

Sotto, 

iliitrovanwnto 
delle armi 
nella 
chiesa 
di Santa 
Petronilla 
a & Vito 
alTagliamento 


no quello di Enzo Maia Danti- 
ni, li nazimaoista implicato 
nelle inchieste sul tonorismo 
nero, esperto di espissnri, de- 
scntlo dall'ex ministro Pacciar- 
di come un collaboratore del 
Sifar. C'è poi Marco Morin, il 
pento inquisito per Feteano, 
amico degli ordinovisb veneti e 
infine l'«omonimo* Gianfranco 
Bertoli, quello della strage alla 
questura di Milano I fascicoli 
di questi tre personaggi, come 
è stato denunciato in commis¬ 
sione Stragi sono stati mano¬ 
messi Del resto sia l'ammira¬ 
glio Martini che il suo vice. 
Paolo Inzerilll, sono sotto in¬ 
chiesta per favoreggiamento, 
proprio per la vicenda dei do¬ 
cumenti Proprio per questo la 
commissione Stragi continue¬ 
rà ad indagare per scopnre i 
«veri* elenchi dei gladiaton e di 
coloro che si sono addestrati a 
capo Marrargiu. 


Ora raccontano: «Avevamo tutti certe idee» 


ROSANNA LAMPUONANI 


, conienno nle 
bwta*eglOla 
beile panare c 
■ nomi con rei 


OR ROMA. «Da dove chiama, 
da Roma? La signora non c'è. 
toma Ira una settimana, buo¬ 
nasera». E il piQ elegante modo 
per non rispondere. La signora 
Sandra Panizza te dire-che è 
hiotlLeoco.Alliilm«ceslriflu- 
(ano di dare InformazIonL Co¬ 
me Romano Gigante. «Non 
contenne niente. Dico no e 
1 te cornetta. Non è 
econi«gtediatarb. 
L con relative date di na- 
acHa. eooRono sul fcrell deL 
, l'Ansa, un eterico lunghissimo 
Ira cui spulciale. E a tram non 
'. aiigiMnato.Filippo De àtana- 
nEIvcla«e33.ènMnoiMl78. 

Angelo Fnzza.,30 anni di 
Bagnolo, contessa Invece di 
easeie rimasto soiperso quart- 
do ha scoperto II suo nome 
^ iMll'etefico; «Non so nulla di 
ouesuroba» Giovanni Battista 
Andreazza, 61 anni, è anche 
lui sorpreso, àiaiconlsta a For¬ 
te BiaschI dal 50 al 59. nega di 


aver mai tetto parte di Gladio. 
Ma finalmente qualcuno deci¬ 
de di parlare, pur tra mille reti¬ 
cenze e alcune contraddizioni 
e comunque chiedendo Tario- 
nlmato. Masi puòcapiie.11 no¬ 
stro fnterloeutoie, ha 74 anni 
Esordisce affermando di non 
essere mal stato arruolato, di 
aver partecipato a qualche riu¬ 
nione conviviate, «tanto per 
' creare uno spirito chibistico*, 
ma ^i aggiunge di essere sta¬ 
to a Capo Marrargiu, per te 
eeercHazlonL «Ho partecipato 
alte riunioni verso te metà, an¬ 
zi la fine ^A-aiini 70. Non 
posso dire da ChC-sono stato 
contattato, comunque hanno 
cercato noi vecéWiiflKiall aie 
abbiamo latto te guerra, tutte 
persone di una certe mentalità 
eincensurate No.nondoveva- 
mo lare niente contro i rossi 
L'Importante era che avessimo 
la stesse opinioni suite vicende 
politiche dell'Italia. Il gruppo 


Aadreettl Ohisspp». Lscee 
Aaedlo Maria Bainblna, Lasco 
AizM Irto, Caaahnoro 
■stesti QlovannI. Lacco 
■sarainl Enzo, Bsnassslo 
isa r inil Monica, 
uasrseli (Cacoslovaccfiia) 

■ara Aneslo. Cortsno 
Colai BlancMeatsflo. 
CaWovalTfomsia 
MM Francesco, Milano 

' aF<aiicases,0sosvar j 


■uéaai Paola. Milano 
Gam Costante, Masnago 
Calsai Carisi Vsrolais 
Cantebonl Euganio, Brsacla 
■ Caggoocioanino MUano 
, CaravIteOlovsnnI, Milano 
Careni Arturo, Trarno 
C aaalnia O lu i a g ga, CagHart 
Caalaeinanale,Conie 
Castale Rinaldo. Loitiazzo 
Cavallari Rlne.Hania(lallo 
Cavale Emilio, OaOMonaUs 
CavaMie Olacomo, Lacco 
Ca« Eorballanl Olan Galaaizoi 
Asolane Oaneio 
Cnlart Andraa, Manarbio 
GMIiri9 AIHMintfiOb 
CsUgnoMsniaaa 
Chid Carla, Agno 
CteUOlovannrvai 
- Càie Ellvla. Como 
Claeuisas.Coffle 
Corso AMonlo. Lacco 
Da Vaccie Rao Mario. Milano 
OsirAqiillaVillorto, Taranto 
Donati Oluslo. Bagriolo 
Nana Eapanar Aibsrto, Avio 
Floris Eralde.Qlargal 
F t e ncaa c onI Taodore. Fano 
FrtgailoOlanlranco, Lacco 
FHzia Angolo. Bagiioto Naila 
.FrtziaPaolo. Bagnolo Nana 
FerianAMo.Trtaaia 
Ohaei Fabio, Ravenna 
aiolà Frsncaaco, Valmadrara 
Olreada Franeaaco Carlo. Milano 
O i aagl M a ria Crlattn^ 
VOrdailoaupsrlors 
Job Eranno. Milano 
Lanzam Csaa/a AOillo. 

■agnolo Molla 
Lsons Ohiasopa. Catania 
Uvraghi Pietro, Milano 
Luizl ConU Armando, 

Mo n te 8. Giovanni Campano 
Mateuzl Notalo. Milano 
Stenlovanl Antonio, Asola 
MarcMondslU Euganio. Lacco 
Margoum Oiusappa. aroasato 
> MascatU Giancarlo. Como 
Maacate Massimo. Como 
Slaaoaie Paolo, Como 
MewMI Ferruccio, Incudbi# 

SlInaUI QMwanni Tullio, Momo 
I Mondani Paimiro, Cromona 
Morelli C atas to , Manarwe 
Moeinaei Loronzo Emaalo, Eitolo 
MumVHtorlo Silvio. Mai 
Pagani Andraa, Milano 
Panizza Sandra, Lacco 
Parola FUippo, Pavana Maea 
Psjter dI OIaeenio. L acco 
Piavaie Frencaoco, Cigola 
PMOoWalNr-Sruno. Bagnois Malia 
Poiiiéra CMiUlOb Lmoo 


■lance Marie, VanUmlglla 
D'Atomo Miehais, ganova 
Fusi Giorgie, Imporla 
Gastaldi Giacomo, Genova 
Ghlronl OlovsnnI. SInnal 
Mansuino Statano, Mondavi 
MassabO Luigi Imporla 
Raatralll Vinicio Lodovico, Genova 
Traverso Vittorio, Genova 

VAIAI D'AOSTA 

ErcolonoOlovannI, Aosta 


AlaRo Angolo, Carini (Pa) 
AndrsazzaG BaMate.Saelto 
Andraozzl Giorgio, Roma 
Antonalll Fabrizio, Rama 
CaoGuMo Rama 
Colantoni Antonio. Dar ga mo 
Da BsnadaW Nari, Roma 
Da Maraanlcb Filippo Mattia, Oslo 
Osgnl Antonio, Roma 
Dagni Armando, Roma 
DivtoaH Antonio, Sarlalte 
GatooOl OSI Rs Oomanico. 
Capraniea 

Gigante Romano, Ftoma 
Grillo Camillo, Roma 
Grillo Lucio. Roma 
GroM Massimo, Roma 
Mofoccl Atoasandro, Roma 
Mura Antonio, Maona 
Sardo Pauar Giulio. Roma 
PolanI Franco, Arcavla 
RIzzonI Uno, Botogna 
Rossi Giovanni. Roma 
Scoramuzzlno Luigi, Roma 
Slmaona Mario, Roma 
Sulpizl Vincenzo, Ferrara 

EMUAROlUaiU 
Bazzoni Lambaito. Ravanna 
Bortoni Emilio, Formigino 
Cosini Glovanol, Formigina 
Casolart Sergio. Serra Mazzoni 
Cavazzue Alfredo, Formlglno 
CsvazzuU PMIfo Paolo, Formigina 
C arvi AMO, S aa a uolo 


ere di circa dieci dodici perso¬ 
ne e còme il nostro ce ne'era- 
no altri. Ma era tutto molto pa¬ 
sticciato. confuso, te solite co¬ 
se all'italiana. Poi ad un certo 
punto non mi hanno pio chia¬ 
mato, (orse perchè sono sialo 


I gua¬ 
rà, perchè non doveva essere 
(atta dai coglioni dei militari 
ma da gente seria. MI vergo¬ 
gnavo per il tradimento delle 
alleanze. Il passaggio da una 
parte all'altra*. 

•Comunque • continua il 
gladiatore romarw -noi cl rli^ 
nlvamo pa organizzare zim 
seconda resistenza. queaM>H 
seria, con i depositi d'oimt IK- 
cessMIl contro un'evéngMt» 
invasione. Perchè dopo la Ce- 
coslovaochia si temeva pa 11- 
talia, tallone d'achilie della Na¬ 
to. Con la snuitura. che voi 
avete chiamalo Gladio, Inven¬ 
tando il nome, gli americani 
erano certamente in conbito. 


nulo non II ho mai visti Sono 
stato tre, quattro volte nel po- 
stochesichlamaCapoMartar- 
giu. ci arrivavamo parteiKio da 
diversi aeroporti. Andavamo n 
pa (are delle buflonate, cl te- 
cevano delle lezioni pa tot- 
mare dei oosidetti 007, tutti in 
un'aula. Coglionale e basta. 
PerchèalloralatiasfeitalnSa- 
degna? Forse pa dimostrare di 
far quolcoga* dato che si dove¬ 
vano smalifR i soldL Ne circo¬ 
lavano tantissimi ma a noi 
non davano nemmeno rim¬ 
borsi spese. Nella base circola¬ 
vano poche decine dipersone 
In divìsa d^ tolte le armi ma 
aano prevatenlemente in gri¬ 
gio verde, lo stesso colore degli 
aerei che ci uasportayano. 
mi convocava? Non posto ai^ 
lo». L'interlocutore conclude 
bruscamente la tetelonato. 
Pentendosi poi di ava parlato 
conunagiomwlib. 

C'è Invsce chi con orgoglio 
ammette la propria appwte- 
nenza a Gladio. Giuseppe ban¬ 


di, bolzanino di 71 anni, ha 
detto di essere stato ii fondato¬ 
re della struttura in Alto Adige 
nei primi anni 60. Ha negato 
però qualsiasi collegamento 
con gli attentati terroristici a^ 
venuti nella zona all'epoca e. 
Infine, chiudendosi a riccio, 
non hs voluto riverlare i nomi 
di coloro che gli avevano affi¬ 
dato l'incarico di costituire 11 
9 uppoe di chi lo dirigeva. 

Alia fine salta fuori che te 
lettera di congedo inviate dal 
Sismi a qualcui» è già arrivata. 
L'ha ricevute Ha Giuseppe 
Rorai, friutei». il destlitetaiio 
^ della missiva, si legge, «deve 
considerarsi sciolto da ogni 
vincolo connesso con te pn»- 
_detta.st(utture.. c viene a ces-,, 
^sarè'^i.id^ di rtoervat^S' 
ZOA Conclude con i ringrazia¬ 
menti: «pa la consapevole di- 
qwniblliià oftetta-nelte possi¬ 
bile prdkpettlva di un tompilo 
legittimo e generoso nate ma- 
laguiate evenienza di un’oocu- 
paziorw multare deliltaite». 


Petvara Dante, Lseee 
Paivara FabrUie, Lseee 
Polvsra Maretlllno. Lseee 
Poivara Umberto, Abadte Lortina 
RaW Emilie, Lseee 
Radaslll Angelo. Lseee 
Remante CrlsSna. Mitene 
Sssama Giacine, Magglanto Lseee 
SoWatI Lorsnzo, Bagnole Molte 
SoWaU Vincenzo. Bagnolo MsM 
EoMI Paolo. Colte OsU 
BpasetenI Antonio, Milano 
Stofsnonl Osnlete, Carnsnsdoto 
Ttotaddl Franco, CeUlo Val Tremula 
Taddsl Sortolo Nattto. Certens 
Tavslll Fsesrlco, Colilo Val Tremula 
TibsrtiVlncsnzo.Oamatoro 
Tleezzl Massimiliano, Lseee ' 
TIrInzonI Rodono, Roma 
Tisi OlovsnnI, Sonloo 
Telemsl Fsrnioolo. PlwM 
TgrquaSTIna. Osigite 
Tursna Lsenlao. Saccolongo 
Ungsro Csssrs, TrinlHpell 
VSMnUnl Sergio, Brsacla 
Vsnee Mario, EsM 
EanardSUI Sandro. Come 


Ecco l’elenco ufficiale 
dei «patrioti» del Sismi 


Da Luca Marco, Sassuolo 
DI Paca Pasquale, Bari 
Ferrari Slato, Fermigins 
FoaeMm Pasquale, Rsvsnns 
Glaeobazzl Mario, Lama 

S IO Maaln Franco, Soells 
srlo,Bolosna 
Foggiali Lauro, Ravenna 
GuadreW Glonnl. Bologna 
Sete VHtorlo, Modena 
TemsHI Florteno. Guateo Caslslte 
Tommaaono Guido, Foggia 
Urbani Gabriele. Riano 

MARCra 

NaborrtPlo.A»callPleeno 

TOSCANA 

Giuntoli Mlebslangelo, PlaMte 
NaspI Cesare, Ancona 

ABRUZZO 

Giuliani Qlanwléro, Avezzano 
Zazza Paolo. Roma 

PUGLIA 

AeeslIuraFranoeaeo.Bari ' 
Louiselna NIeote. Trintapell 
LsGrozIe Paolo. Brindisi 
MInsccte Giuseppe. Bari 
Palazzo Salvatore, Galetone 
Peuegrlnl Gaaapre, Blecart 


Mazzacova Eugenio Genova 
PiAortI Giuseppe. Raggio Calabria 
Raspa Enzo. BIbongI 
Rosai Guido. Oeltenova 

CAMPANIA 

Alltert Giuseppe, Ponici 
Avino Gennaro, Ottaviano 
BorralllGluNo.NapoU 
Castagna Giuseppe, Nepoll 
Castagna Maurizio, NapoH 
Castagna MI rette, Napoli 
Castagna Rosario. S Pietro 
Patii Cterpsite VIneenzo. 

Cupa di Seasa Auninca 
Glanonl Gronco, Moddolonl 
Morace Maurizio. Napoli 
Parlali Stelano, Napoli 
PaUlzl Giovanni Corto. NspoN 
Pteam Mario. Napoli 
SantoroClaudIo. NapoH 
SearanoNIcote. Tricarico 
Sicilteni Eugenio. Napoli ' 
Spada Aliredo Dario Bruno, 

8. Pietro Palli 


Artidiaoono Gaetano Mario, 
Giardini Naxoe 

BenInatoGluseppe.S PtoroPatti 
Cartaregla Vincenzo, 8 Piero Patti 
d'Arrigo Marte Teresa, Cotante 
ForeaUore Pasquale, Messina 
Forzano Vincenzo, 


8 PlerePaltl 

Olivieri Giuseppe, Messina 
^ezzHlo Antonino, Patoono 
PraaUpIno Giovanni, Giardini Naaoa 
Russo Latterlo.Msaalna 
Sevaala Angelo, Messina 

FRRArVENEZUOIMJA 
AdriuwOluMppf« MoqqIo UdifNM 
Agiteloro Ennio, 

Fogliano RoOlpugIte 
AnzII Faustino, ReanaDel Roteto 
Bailo Romano, Trteais 
Ballioo EnzoSHvSno, PovclsIlo 
Barbi Francsaco, Cestai Ftorentine 
Barbieri Tommaso. Vonzona 
Berchlaal Guido, Albano Laziale 
Banani Massimo. Cordovado 
Bartolozzl PtorPaolo. 

MonteverdI Muriti. 

Basai QlaanlMaltlno, Udine 
Bearsi Renzo, Topegèano 
Beorctite Claudio, Udina 
Bergamin Luciano, Bagnarla 
Bertogna Luigi, Amaro Acuitola 
Bertoldi FaWo, Trieste 
BertalteVatonlino,Nlfflia 
Bertoni Sante. Povotolto 
Bertoaalo Silvano, Trieealmo 
Betrandl Fabio, Cervignano 
SBilisco Umberto, Trieato 
Bomban Giuseppe. Pordenone 
Bonaz Fabio, Pultoro 
Bbntnl Ed«ino,Ronclil dai Legionari 
Boraalti Renalo, CIsut 
Boiler Antonio. Pordenone 
Bragadin Giuseppe. 

S VIloalTagllamento 
Brezzi EIvmTo, Rovignod'lairte 
Brinla Carlo, Cesarea 
Brodo Armando, Gemona 
Brunner Leone, Trieste 
Broaehl AureliOw Ferrara 
Brusin Giorgio, 

S VIMalTagliamento 
Bullant Federico, Pomebra 
BoltezzonI Sergio, Tneate 
Buzzi OlovsnnI Silvio, Udine 
Calligaris Luciano, 

CIvidala dal Friuli 
Caputo Riccardo, Trteste 
Corrà Emaalo, Triaate 
Coruzzl Umberto. Messina 
CauaanoOino.C|vidaledel Friuli , 
Cavicchi Gian Paolo, Trisate 
Cedsrmaz Gianni, Faedia 
Cella Antonino Zlano 
Cerbatil Mario, Chiuaalorte 
ChIarbaI Gluaeppe, Orimacoo 
Chiesa Luigi, Sedegiteno 
Colman Naacinbene, Cteut 
ColuasI Giuseppe, Barois 
Cornelio Luigi, Poetumla 
Cornelio Marce, Trieealmo 
Condolo Bruno, Trieaaimo 
ComagIteSpIrlto. Frassino 
Corso aiusapp.MaranoLasunars 
Coseni Antonio, Umagod latrte 


Coesa Angelo, Tarcento 
Coesa Giuseppa, Tarosnio 
Coltorli Ottavio. CfvMsto 
Cralgharo Antonio, Tolmezzo 
Cralghero Leo Luigi, Troppo 
Carnica Cralghero Mario, Tolmazza 
CriaeVg Gluaeppe, Grtmaoeo 
Cum Luigi, Gemona 
CutroneoAdalclil.MaasIns 
Cuzzl Amelio. PsrenzofPote) 

D'Agoednl Emanuele, 

Paslan di Prato 
D'Agostini Umberto, Barois 
D'Amlam Mario, Laneo 
Da Roa Aldo. Attinia 
Dapll Luigi. Gemona 
De Angeli Cesare, CtvWsle Frtull 
De Antoni Gianearla. Comeglisne 
De Colle Ennto.Mogipo Udinase 
De Colle Giuliano. 

Cervignano delFrIull 
De Ssbate Paolo, Udine 
Del Bianco Bruno, 

8 QuIrlcod'Orete 
Dal Lena Bruno, Aria Terme 
Del Piccolo Giacomo Franose, 
Muzzsns del Turgnsno 
Dell Antonio Giuliano, Trtoeto 
Della Pietra Sllvmie, Cercivento 
Della Schiava Guido, Gemona 
DI Bartolo Domenico, 

Torre Annunziata 
DI Gkiate Luciano, Ruda 
Di Ragona Renzo, 

Torre di Pordenone 
Oiminl ArrIgo.TrIeats 
Donadelll Merio, Gemona 
Donai Armando. 8 PleIrodTsonzo 
Oonat Fausto, S Plerd’lsenzo 
Durtevlg Antonio, Spegna 
Edel Osvaldo, Uvorno 
Fabria Franco Giovanni, Pontsbba 
Fabria Itelo, NIfflia 
Fabris Livio, Monfalcone 
Fabris Marcello. Trieate 
Fadinl RemoPlePo. Tarcento 
Faleschinl Giuseppe, 

Moggio Udineae 
Faraguna Ferruccio, Trtoala 
Fedri Dante. SPaaaoldl Cervignano 
Ferretti Lucio. Trieste 
Fillputil Sergio, Polmanovs 
ForglarinI Francesco. Tglmeizo 
Fuocaro Renalo. Chhiaalorte 
FVrIani Mario, Albona (Jugoatevia) 
Galante Luigi Eale 
Galimberti Lionello, Trtoeto 
Galvagna Santo, Plalola 
OardelAldo Moggio Udinese 
Gasparet Giovanni. Fiume Veneto 
Gasperini Pietro, Gorizia 
Gaaperini Silvano, 

S Pieno al Nailsone 
Oelaomint Glanpietrb, 

S VIloalTagllamento 
Qlaeomuzzl Tito, Enemonzo 
OlacopeUl Mario. Trieste 
Gtevno Sergio. S. Leonardo Chr. 
Giordani Antonio, Pordertona 



Giordani Paolo, Venezia 
Gozzi Verbono, Borgoloita 
Gregorio Leonardo. Loc o rotondo 
Guardiani Vasco. Triaete 
Guerin Corrado, Milano 
Gue Stelano, Grtmacco 
lussa Franco. Pultero 
Jua Angelo. S Vito alTagliamento 
Kaaperzoatte Pietro, Monlolcone 
Lampronti Remigio, Trieste 
Lanzavecchia Luigi. 

S Salvatore Montorralo 
Lezzi Paole Palmanova 
Londero Tardalo, Gemorw 
Longo Giovanni. Cormona 
Lovisa Giorgio, Fiume Veneto 
Macorlg Fiorino, Frapollo 
Macorig Pio Francesco, 
SinLtofurdo 

Malnardis Alesate. Amaro (Camla) 
MahHs Duilio Moggia 
Malagulti Dal Pozzo Giorgio, RiminI 
Mandai Laurqa, Triaate 
Msnnino Angelo, Grumo Appula 
Mansutll Silvano, Trieealmo 
Mantovani Nelaon, 

S. Martino In Spino 
Mirando Manzon Italo, Udine 
Maran Guerrino. Grado 
Meri Statano, Traù (Dalmazia) 
Marlanelll Roberto, Roma 
Marini Luigi, Gorizia 
Marinig Paolino. Prepotio 
MaraeuRenzo.S Leonardo 
Maral Enzo, Trieste 
Marini Aldo. Claut 
Martini Giancarlo, Cteut 
Martini Giovanni. Cteut 
Martini Giuseppe. Cteut 
Martini Luigi, Cteut 
Mattellg Merlo, S PtelroalNetlsona 
Matieued Paolo, Trisais 
Mauro Alessandro, 

San Giorgio di Nogaro 
Mauro Fulvio, S VlioTagllamenio 
MeninI Mario Valvaaone 
Menis Enzo, Osoppo 
aterlozzl Elio, Aurlalna 
Merola Giuseppe, Napoli 
MI ani Glorglo.Psalan di Prato 
Mieoaai Valentino, NImla 
Micoltia Bruno, NImla 
MIgllavacca Rinaldo. MUano 
MI suoni Giancarlo, Raduna 
Mohai Relfaele, NImla 
Montebone Mario Gorizia 
Moradel Maaalmiliano. Trtoeto 
Morsasi Peclllco, Csrvieanto 
Musoni Ermlo, Torrsano di dividale 
NaaalmbenlPIerkilgl Pontebba 
Negro AMero, Muzzana Tornteno 
NImla Giovanni 
NImla Nobile Guido, Verwzla 
NOI Pietro Moggio Udinses 
PanezuttI Fortunato, Triaate 
Pappalardo Giuseppe. Trlaals 
Paaquallnl Dorando, Trietta 
Paaaagnoll Bruno, Trieste 


Paaaagnoll Mario. Trisais 
PaaaudelU Matite, Meduno 
Paulallg Eugenio. Grimacce 
Pecorarl Mario, Monlalcone 
Pergami Msrcello.TrIeate 
Perlaain Giorgio, Cervlnlaiio 
Pebldg Giuseppe. Savonte 
Picco Alvlao, Povototio 
Picco Bruno. Moggio Udinese 
PInelli Lidio, Pois (Yugoatevte) 
Plllsrl Oraziano. Vsnzona 
Pillino Franco, Paluzzs 
Pluaal Alessandro, Tervlalo 
Plozzer Ranieri Masdmo, 

Grappo Carnico 
Pocscco Paolo, Bologna 
Pollastri Mario, Trichtena 
Pontani Franco, 

Cervinlanodel Friuli 
Pozza Dario,ChrMoledelFrlull 
Profeti Ludo. Isola mslrte 
Pulcher Domenico, Ravero 
RegattinAIIrsdo, 

Sangiorglo di Nogaro 
Repulln Abramo, Paularo 
Roberti Giorgio Trieste 
Roteiti Vincenzo. Faadia 
Roppa Itelo Sangiorglo di Nogaro 
Rorai Pter Giuseppe, Zoppols 
SabldussI Cesare, Gemona 
Sanviti Antonio, Chlorawlte 
Sarcinelll Ugo, Spllimberpo 
Saull Giuliano, Triaete 
Scarabelli Romolo, Arte 
Scarsi Aldo, Cervinlano 
Scarsi Luciano Scodovacca 
Scarsi Vittorino Cerviniono 
Scolti Aldo. Trieste 
Scrosoppi Girolamo, 

Cerviniono del Friuli 
Scutz Francesco, Aquitete 
Setiomlnl Giorgio, Staronzano 
SlmonsttlEllor, Strasburgo 
Spanghem Italo. Turrlaco 
Spinelli Roberto. Udine 
Spizzo Giovanni Cosacco 
Sponza Ottone, Trieste 
SUnigAllonso S Leonardo 
Sussa Giuseppe Trieste 
Tornasi Giovanni, Capo d'istria 
Tommaslni Scipio, Trieste 
Tonchla Carlo, Tarcento 
Tondio Guerrino Flavio, 

Pozzuoio del Friuli 
Tonetto Ernesto. Tavsgnacco 
Tonussi Antonio Roana del Rotolo 
Toso Giancarlo, Gemona 
Toso Piergiorgio Codroipo 
Tosollnl Mario. Tricssimo 
Troiero Claudio, Sauris 
Trovant Bruno, Cervinteno 
Vdle Marino. Trieste 
Vermiglio Luigi Gorizia 
Vignola Giuseppe, Castelvotrano 
VItes Roberto. Antignana (Yug) 
Vivanda Ugo, Tarcento 
Volpe Augusto, Tarcento 
Zamolo Antonio, Gemona del Friuli 


Incontro ieri al Quirinale 

Al centro anche la verifica di governo 

Cossiga e Andreotti 
preparano la difesa 
in Parlamento 


MARCBLLA CIARNELU 


H ROMA. «Credoche un go¬ 
verno non potrebbe mai ac¬ 
cettare di vedere ingiustamen¬ 
te attaccato il capo dello Sta¬ 
to* Giulio Andreotti conferma 
in pubblico di aver pensato 
anche alle dimisswni nelle 
ore più travagliate della vicen¬ 
da Gladio. Per difendere Cos¬ 
siga? •Certamente* Nel pigia 
pigia generale, nel foyer del 
Teatro Argentina, dove il pre- 
sidente del Consiglio si è reca¬ 
lo ieri mattina per presentare 
il suo ultimo libro «Il potere lo¬ 
gora.. ma è meglio non per¬ 
derlo*. è quasi impossibile 
strappare più di qualche bat¬ 
tuta ad un uomo che. è nolo, 
con le parole si sa difendere 
bene. Questo governo dalla 
Befana si sarebbe mentalo un 
po' di carbone? «Il carbone è 
un bene prezioso in tempo di 
guerra Non va sprecato Noi 
piangevamo quando non se 
ne trovava. I giovani certo, 
questo non l'hanno provato». 
Nessuna risposta, solo un au¬ 
gurio sulla crisi del golfo Persi¬ 
co «Speriamo che le trattative 
evitino conseguenze dram¬ 
matiche, comunque bisogne¬ 
rà attendere il prossimo in¬ 
contro del 9 gennaio a Gine¬ 
vra tra il segretario di Stalo 
americano, Baker e il ministio 
degli esten iracheno Azi». 
Nient'allro. Solo qualche frase 
delta presentando il libro ri¬ 
conduce arxwra alla «profes¬ 
sione* deirautore. La validiià 
di una costruzione politica? 
«La si può vedere solo in tem¬ 
pi lun^i*. all potere logora so¬ 
lo se è arrogante perchè di¬ 
venta ingiusto». 

Il presidente dei Consiglio 
si è poi allonlanato lasciando 
deluM migliaia di fans, deside¬ 
rosi di un autografo, giunti da 
mezza Roma per assistere al 
battesimo dell’ ultima creatu¬ 
ra editoriale di un autore mol¬ 
to apprezzato. 

La giornata di Giulio An- 
dreolti. a dispetto della dop¬ 
pia lestivflA, ere cominciala di 
buon mattino, in una Roma 
anwolta da un'biusuale neb¬ 
bia. con un incontro di sicuro 
più gravoso. Il presidente del¬ 
la RepubbOea'lo aveva ricevti* 
lo al Quirinale come già aveva 
lotto il giomo printB con For- 
lanl Top secret sull'argomen¬ 
to della conversazione che 
non è stata breve. Il ricoidare 
che gli appuntamenti dome¬ 
nicali Ira i due uonuni politici 


sono una consuetudine con- 
soixiata non esclude che 
quello di len deve essere stalo 
di certo impegnativo per la 
sede scelta e per i problemi 
intemazionali e interni che so¬ 
no sul tappeto in questi gioml 

Somalia, dunque. Golfo ma 
innanzitutto i fatti di casa no¬ 
stra. La verifica incombe e di¬ 
venta indispensabile pro¬ 
grammare una «strategia for¬ 
te* La fiducia pubblxramenle 
nbadita nei confronti del pre¬ 
sidente Cossiga è uno dei tas¬ 
selli di un mosaico che. per 
cause impreviste, potrebbe 
d'improvviso cedere QueUo 
che sembra trasparire dalie 
«grandi manovre* di questi 
giorni è che la Democrazia 
cristiana si sta preparando ad 
un gioco d'attacco. Stringere i 
tempi, questa sembra essere 
la parola d'ordine scelta dar 
leader dello scudocrocialo. 
Un dibattito pariamentare ve¬ 
loce e l'audizione in tempi 
brevi del presidente della 1^ 
pubblica al comitato sui servi¬ 
zi segreti potrebbero contri¬ 
buire a buttar fuori dalla sce¬ 
na politica, se non da quella 
giudiziaria, una vicenda spi¬ 
nosa come quella di Gladio. 
La disponibilità di Cossiga ad 
un progetto di questo tipo è 
indispensabile Lo spettro del¬ 
la venfica diventa sempre |>iù 
visibile. Questo uno dei motivi 
dell'intenso scambio di visite 
al Quirinale? La risposta ci sa¬ 
rà a breve. I tempi stringoiw. 
Domani è prevista alla Came¬ 
ra la riunione della conferen¬ 
za dei capigruppo che restano 
comunque in attesa delia de¬ 
cisione del governo. Andreotti 
e i suoi devono comunicare se 
intendono rispondere a tutte 
le interpellaiize dei drversi 
gruppi pariamenlari o rinviare 
u dibattilo alla conclusione 
del comitato sui sennzl cer¬ 
cando di ridurre i danni con 
una semplice comunicazione. 
Ma il Pel si opponebbe dura¬ 
mente a questa seconda ipo¬ 
tesi 

Insonuna sembra proprio 
che molti cervelli siano Isnpe- 
gnati per studiare strategie in¬ 
dolori capaci di bloccare an¬ 
che i desideri presidenziaiisii 
dei socialisti che possono 
pensare di buttare sul tappeto 
anche la tensione, ormai tan¬ 
gibile. per un'alba prossima 
importante scadenza: la deci¬ 
sione sui referendum eleitota- 

a 


ZsmoloOtevsnnl, Moggio Udinese 
Zamperò Bruno, Torreano 
Zamperutti Antonio, Nbnls 
Zanlor Oddone, Aquitete 
Zanuvi Giuseppe, Rsmsnzacco 
Zara Ugo, Patoimo 
Zaiti Pasqualino Ampezzo 
Zorzini Luigi, Trieste 

VENETO 

AvesanI Qugiieimo, Verona 
Bscllieri Ferdinando. Verona 
Bscheris Giovanni, Tregnsno 
Bianchini Giorgio, Vlgasio 
Buseota Francesco, Verona 
Conestrari Gluaeppe, Tregnsno 
Corrtero Francesco, 

Ssn Vito del Normanni 
Covazzote Renato, Verona 
Costerò Luciano, Isola dette Scala 
Cumeplato Gtovonnl, Verona 
Cumepisto Pter Giorgio, Varorw 
Curcas Paolo, Corbonte 
De Franceochl Luciano, Schio 
De Poli Roberto, Parma 
De Santi Gabriele, Verona 
FaoclollFdoardo,S Bonttado 
Filippi Ezto, Isote dsila Beate 
Fllippozzi Cesare Gino, Verona 
Gabrielli Paolo, 

Povegiteno Veronese 
Osineltl Gian Franco, Vestsranuova 
ahlselllAldo,S Felicesul Panaro 
Levato Giancarlo, Caposelto 
Marchi Giovanbaltista, Tiegnago 
Marinoni Franco, Aamara 
Marocchio Gastone, Vlgasio 
Marocchio Siro, Sallzzote 
Meneghini Gian Pietro, Tregnago 
Meneghini Gtembaltls^ Lonigo 
Mezzani Enrico, Vategglo Mincio 
MisVorieo Gtenpislro, Verona 
Nsnz Giorgio, Verona 
Nilardi Pteroiigslo, Roma 
Pelllnl Giuseppe, Vigssio 
Pelllnl Luigi, Rovsehiara 
Plerantoni Gian Mario, 

Casteinuovo Verone s e 
Piersntoni Paolo, Verona 
Pozzsria Morto, Verona 
Premi Gian Franco, Verona 
Rasla Dani Luigi, 

S Germano del Barici 
Racchi Manlio, Torino 
RIgon Sergio. AIbsredod'AdIgs 
Ssigaro Giuseppe, Illesi 
Schiavano Luigi, Verona 
SIttt Bruno, S Bonllocto 
Tregnaghi Darlo, Cotognote Si CoW 
Zambanelto Augusto, 

Badia Calavena 

Zamboni Lino Barbsrano VtosnHno 
Zanderigo Bartolomeo, 
Vesieranuova 

Zanderigo Mario, Vestersnuova 
ZlvetonghI Pierino, Fumane 
ZorzI Gianluigi, Trento 

SARDEGNA 

Berberto Antonio, Pois 
Barrerà SebssUsno Roma 
Bazzoni Salvatore, Porto Torres 
Boi Marco Cagliari 
BrlgnsrdeltoNIcola Cagliari 
CamblaggI Antonio MIchote, 
Tempio Pausante 
Carboni Giovanni, Sassari 
Corte Giuseppe, Roma 


Carta Proto. Sassari 
Cuoco Antonio Giovanni, inorai 
Cossiga Antonio Francesco, 

Sassari 

D Afflato Alfredo, Roma 
DaddI Giuseppe, Osvoi 
Decortes Leonardo. Olbia 
Dell'Ape Bruno, CegNari 
Osiote Francesco. Sennori 
Pozzi Antonio. Sassari 
Fralteone Osvaldo. Cassino 
Innamorati Ugo, Rome 
Manca Giuseppe, Cagliari 
Menni Paolo viigillo, Oristano 
Maiws Salvatore. Oùl 
Media Antonina. Cagliari 
Msaina Piero Ivo. Budduse 
Mortalto Giuseppe, Sassari 
Murru Francesco, Lunamatrona 
Oppiano Bruno. Ozierl 
Oggionu Pasqualino, Magomados 
Onano Critlotoro, CapHari 
Palici DI Sum Franco. Sosaort 
Pani Salvatore, Sassari 
Pecorini Roberto, Igteetes 
Piccteu Ignazio. Caglteri 
Pilla Ugo, Sodati 
Pilo Francesco Nuoro 
Pisano Pteiro Corto, 

Tempio Pausante 

Ponti Otovapnl Antonio, Sassari, 

Rala Rellaete, Porto Torras 

Sonno Manlio, Sassari 

Sana Giovanni, Sardata 

Secchi aiorgto.Mandsa 

Secchi Pasquale, Tempio Pausante 

Sella Vlltorto.Blelte 

Serra Giovanni, CagHart 

Simula Salvatore Sassari 

Soli IMS Giorgio. Sassari 

Succhi Vincenzo, Sassari 

Tedde Umberto, Torino 

Usai Cario Sassari 

Zucca VWorto, Cagliari 

TRENTINO ALTO ADtOE 
Ambrosinl Geremia Giuseppe. 

S LorsnzoNuovo 
Bortolamsalll Franco, 

Castello Dossana 
Boni Fernanda, Oro 
Boscato Marcelto, Merano 
Bubbola Rolando, Merano 
Casanova Luzio Luciano, VlpHarw 
CodenotU Ireneo. Bolzano 
Consales Gluaeppe, 

Porto Polo di Pachine 
De Gasperi Morto Litigi, Marano 
De Paoli Mario, Trento 
Oamstlà Giuseppa CIvezzano 
Oussvich Silvano, Seeonzano 
Fonarsi Romano, Renon 
GalessoOian Bruno Mersno 
Gotesso Gtorglo, Morano 
Gambalunga Giuseppe, 

Fretta di Poissina 
Giorgi Giuseppe Pietro, Voghera 
Londl Giuseppe Caserta 
Msurelli Silvio Bolzano 
Panzanini Giancarlo, TIrolo 
Parisi Marcello. Bressanone 
PIzzedsl Ptorglorglo, Calevina 
Rizzi Sergio Mersno 
Romani Luigi Bolzano 
Sani Odero, MInarbe 
Sturaro Giuseppe Monselloe 
Trattel Uno, Cotte toarco 
ZorzI Enrico, Trento 
Zoril Marco, Trento 
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IN ITALIA 

La lotta tra i Bonavota e i Petrolo 
per il controllo di SanfOnofiio 
a pochi chilometri da Vibo Valentia 
è riesplosa nel giorno della Befana 


Gli assassini hanno sparato : ■ ■ 
usando pistole e kalashnikov o : 

La polizia cattura uno dei killer 
■dopo un rocambolesco inseguimento 


pi paese della (Mabria come Chicago 

Guerratìai «dan dd poveri»: due morti e died feriti 


Due morti e dieci feriti (uno gravissimo) ; è il bilan¬ 
cio del «massacro della Befana», l'ultima pagina di ; 
una sanguinosa faida tra clan poveri. Il commando 
ba sparato in piazza sul mucchio con pistole e kala- : 
shnikov. Dopo uno spettacolare inseguimento una 
>]pattuglfé dell’Anna blocca l’auto dei killer e ne arre- : 
sta uno. Lo scontro tra i clan Bonavota e Petrolo ini-, 
ziò con l'assassinio di un pastore dì 20 anni. 


ALDO VARANO 


WVDO VALENTIA (Cibino¬ 
lo) Una laida cnwnta e selvag¬ 
gia che ha per posta il niente di 
un territorio povero. Uno scon- 
bD dUrbsimo forse per un (uno 
■di pecore. Inizio della mattan¬ 
za, l'omicidio di un pastore di 
20 annL Francesco Callapietra. 
giovane •soldato» di Vincenzo 
Bonavota. 40 anni e lama da 


iMss incontrastato di Sant'O 
nofrio. Contro Bonavota il clan 
di Vincenzo Petrolo, la cosca 
degli emergenti. Ultima batta- 
: glia di questa guerra, >11 massa¬ 
cro della befana»: due moni e 
dieci feriti che non c'entravano 
cori gli obletlivi dei -killer. Nel 
mezzo, in soli sette mesi, si so¬ 
no accumulali altri 4 cadaveri 


e decine di feriti. Ore 11 e 12 
minuti della Befana, nella piaz¬ 
zetta di Sant'Onolrio piomba 
un'»Alla 33». È finito di piovere 
da poco e la gente è uscita dal 
bar. Nessuno immagina che 
da II a poco si scatenerà llnfer- 
no. Nessuno, tranne due •sol¬ 
dati» di una delle due cosche 
che si combattono. I due sono 
un po' in disparte. Ma allo stri¬ 
dio delle gomme corrono a più 
non posso. Quattro salti e sono 
giù davanti al bar dove s'attar¬ 
dano le persone uscite dal caf¬ 
fo che s'affaccia su piazza Um¬ 
berto primo, il cuore del paese 
di tremila abitanti a sud di Vi¬ 
bo Valentia. I fuggitivi ai mi¬ 
schiano a lutiti ^i altri per 
spezzare l'azione del com¬ 
mando arrivalo (In il con l'ordi¬ 
ne di ucciderli. 

In Piazza, Ira l'altro, ci sono 


fiancheggiatori e simpatizzanti 
sia di Vincenzo Bonavota che 
dei Petrolo. Ma I killer incarica¬ 
li dell'esecuzione non si lascia- 
nocondizkmare. Scesi dall'au¬ 
to, I volti travisati dalle calze; 
scaraventano sulla piccola lol¬ 
la un uragano di piombo. Una 
manciata di interminabili se¬ 
condi, giusto Il tempo per 
qualche sventagliata di mitra e 
per scaricare le pistole, tra gli 
urli di paura ed il fuggi fuggi 
cieco del terrore. Poi la mac¬ 
china riparte sgommando. A 
ten-a ci sono dus morti am¬ 
mazzati e dieci feriti. . 

Onofrio. Adeasi e Francesco 
Augurusa, di 39 e 45 anni, so¬ 
no deceduti sul colpo. Oiego- 
rioChigUari, 71 anni, è in fin di 
vita. Oli altri nove - Basilio Rus¬ 
so (40). Vincenzo Cugllari 
(6S), - Ftattceaco Soldano 


(17), Giegorìo Arcella (76), 
Gcrardso Barbieri (24), Rosa¬ 
rio Arcella (52), Costantino PI- 
lippelli (22), Domenico San- 
tagulda (17), Basidio lo Sig- 
mo ( 18) - se la son cavala con 
prognosi Ira 1 IO ed i 30 giorni. 
Morti e feriti per caso, colpiti 
perchè si son trovali nel muc¬ 
chio in cui hanno cercalo ripa¬ 
ro, restando illese, le vittime 
predestinate. CU assassini era¬ 
no almeno Ire (forse 4) ed 
hanno mosso all'assalto con 
una 7 e 65 ed una potentissima 
375 Magnum; ma per la strage 
è stalo usato anche un mitra, 
quasi sicuramente un micidia¬ 
le kalashlnkov. , 

L'allarme è scattato imme¬ 
diato. L'»Alla 33» nera è stata 
agganciata da un'»Allella» dei 
carabinieri: Per la «Statale ) 8».e 


la vecchia «Tirrenica inferiore», 
una provinciale stretta e piena 
di curve a ridosso del mare, c'è 
stato un inseguimento mozza¬ 
fiato con le auto lanciale al 
massimo fin quando l'Alfa 33 è 
stata «chiusa» vicino Pizzo Ca¬ 
labro, una decina di chilomèiri 
più In lù di Sant'Onofrio. Rosa¬ 
rio Michienzi, 31 anni ed un 
passato pieno di precedenti 
penati, aveva la pistola in pu¬ 
gno ma i militi gli si son parati 
davanti col mitra spianati ed il 
dito sul grilletto: un attimo sol¬ 
tanto e l'uomo s'è rureso. 

In passato Michienzi era sta¬ 
lo denunciato dall'Arma come 
allilialo al clan dei Bonavota. 
Ma questo non esclude che ad 
ordinare il •massacro della be-, 
lana», come qui già la gente lo 
chiama, sia stala la cosca dei 
Petrolo. «Quel che è successo - 


hanno detto ieri al comando 
dell'Arma di Vibo - ha rimesso 
in discussione tutte le prece' 
denti ricostruzioni. Di forte 
mente propabile c'è che nes¬ 
suno dei moiti'O dei feriti era 
tra gli obiettivi della spedizio¬ 
ne». Insomma, si sarebbe spa¬ 
rato aU'impazzala, forse col¬ 
pendo anche alcuni dei (>ropri 
alleali. Nè, inoltre, è escluso 
che nelle ultime settimane vi 
siano stati rimescolamenti tra i 
tradizionali schieramenti che 
si contrappongono. Un puzzle 
al cui chiùimenlo ancora nel¬ 
la tarda serata di ieri polizia e 
carabinieri stavano lavorando. 
Sulla laida esiste anche un rap¬ 
porto prewnlato nei mesi scor¬ 
si alla procura dalla polizia di 
Vibo che ha denunciato 46 
peisone per associazione di 
stampo mafioso. 


a Napoli: 
Violeiitava le C^e 
minoreiuii dell’amante 


Un uomo di 46 anni, Piero D’Angelo, è stato arresta¬ 
to dai carabinieri in provincia di Napoli, per aver 
violentato la Pigtia diciassettenne deH'amante. La ra¬ 
gazza, che ha denunciato l'accaduto, ha anche det¬ 
to che l'uomo aveva tentato di abusare della sorella 
tredicenne. Secondo il racconto fatto agli Investiga¬ 
tori, l'episodio risalirebbe al 30 dicembre scorso. Gli 
atti di libidine in casa delt'amanie a Bacoli. . - 

, - ' ' ■ DALLAW08TBAnCOAZIONE ' ■' '' ' '' ' ' ! 


Firenze, la polizia cérca uno spira^io nel passato della ragazza 


La scompam di Ana, sono di satire 
le tmcce tinvate nelk villa di 


La scomparsa di Ana Hemandez Roja, figlia di un 
ex ballerina del Costarica, rimane un giallo. Le trac¬ 
ce trovate nella villa sono di sangue umano. L'ipote¬ 
si di un sequestro è poco credibile. Troppi misteri in 
quella villa di Pian dei Giullari. Sono sparite le chiavi, 
di casa e il passaporto della ragazza. Gli investigiàto- 
rì lavorano sul passato della ragazza e sullaieiia vita 
sentimentale intènsa ma trav^Tlata. . 


DALLA NOeniA REOAZfONC' 



MNAPOU. Piero, p'^naefo, 
èulfm f<»ldénie,li‘MonK.^ 
nbcMàjrih'èèhtnhe dèi nàp^ 
iMuwlìli'pr^drKiiDeuoitV 
aMtP'AMaiicrdU inCMahlfort’ 
per aver viofonlato nel giorni' 
•ooiN' la ligUa dicioMettenne^ 
della propria-amanle. L'arresto 
e avvenuto ieri dopo-.la denun¬ 
cia presentata dalla ragaru. 
Nelcono delle indaginle stato 
accettato, anche che l'uomo 
olite ad aver abusato della.di- 
Ciaseitenne, aveva commesso 
atti di libidine violenta nei con- 
irahti della soieUa della ragaz¬ 
za., di appena tredici aniil. 

■ 'irSO dicembre scorso Pleió 
D'Angelo si era recalo a Bacoll 
dom abita LoIsb S., 37 anni, 
con la quale ha Intrecciato da 
quafehe tempo una relazione 
aaitiimcnfole. In casa la donna 
non c'è. E presente solo Can 
mela, la figlia di dlciaasette'an* 
ni, e l'uomo l'aggredisce e la 
violenta.'" 

. 'jLa mgazaa non racconta 
nulla. Subisce la violenza In si¬ 
lenzio come spesso avviene in 
troppi casi. Venerdì scorso 
ruomo. perù, si è tipreteniato 
nell'abiiazione ed ha tentato di 
abusare di nuovo della lagaz- 


..'f II#:-,; 
lì i ^ 

, 

"‘-Si ' 


za, che avendolo visto airivare 
«I asifoUavaquafoqea.edè riu¬ 
scita a Kappàre. Questa nuova 
amièrelorre Ila coiwifito.iadi- 
dSbtfehrie '^lir^l^,';il>v- 
viamente, non vengono fornite 
le generalità complete) che 
non poteva più Ureere e perefo 
dopo aver dello tutto alia ma¬ 
dre :ha denunciato l'accaduto 
ai carabinieri di Bacon. 

Le indagini hanno permesso 
anche di accettare che non so¬ 
lo Piera D'Angelo ha violentato 
la figlia diclasMitenne della 
sua amica, ma anche che 
qualche tempo fa aveva tenta¬ 
to di abusare della (folla più 
piccola della donna, Enza, di 
tredicianni appena. 

A carico delTuomo è stato 
petefo emesso un provvedi¬ 
mento restrittivo con l'accusa' 
di violenza carriole e atti di libi¬ 
dine violenta - (quest'ultimo 
reato riguarda l'o^ressione al¬ 
la ragazza di 13 anni) ai danni 
di una minore. Subito dopo 
l'anesto da patte del carabi¬ 
nieri della stazione di Bacoli 
l'uomo ha negato orni addebi¬ 
to ed ha affermato di essere In¬ 
nocente ed ha aggiunto che la 
storia raccontata oalla ragazza 
è stata inventata. - ■ uV.p; 


■1 FIRENZE. 0velqd) mliteio Scopi] 
che grai»' j aill e ' e aia»(a«ni|a'«>;'fiM»è 
RIaireìei Olùltari da dow èspa-r fo> ^ bri 
rila Ana :Hemaiit]ea Rbla;.!^.' 




anni, tì^ di'ùnaak baùmrià' 
del CiMtarica legata al conte 
Giorgio Boutourilne, non è sta¬ 
to ancora squarcialo. A quattro 
giomi dalla Kompaisa della 







^ , -T^—,0 _ 

ne è iè chl^'deìa’casaWaito- 
ria? Di salito saloni di questo ti¬ 
po si .consumano in strada, 
non negU'appaitamenti e non 


ragazza le Ipotesi sono ancora *1 ImcI^ m e NaMl mi muri, 
tutte valide e gli investigatori ' Intgre.ja^ del Boutourilne, 


non acartano niente. Le tessere 
del mosaico non hanno anco- ■ 
ra trovato la loro collocazione, 
mentre resta palpabile al PS- 


noblli di brigine rossa Impa- 
reniatlcon II presidente del Se^ 
nato Spadolini .e l'ex scia di 
Pmla, è ben vigilata da guar¬ 
die privale. L'ipotesi del seque- 



lazzo di glustliia un'atmosfera 
dlattesaidltenslone. - 

Iin> orfm. a fo per.*eropolo. Potf^ trat- 


dl attesa e di tensione. 

Una prima risposta è venu- 
tadagli specialisti della scienti¬ 
fica. InearleaU di analizzare i 
campioni di aangue prelevati 
nella stanza di Ana dove sono 
evidenti i segni di un'apparen¬ 
te furiosa lotta. È. stato infatti 
accertato che si tratta di san¬ 
gue umano, e ulteriori Indagini 
chiariranno se è sangue me¬ 
struale e soprattutto se è dello 
stesso groppo sangu^o della 
giovane. 1 rebus da chiarire in 
questo giallo non sono pochi. 
Lo stesso passaporto di Ana e 
lechiavi di casa nonsi trovano. 


tarsi di una aggressione per 
colpire Indirettamente II conte 
Gfoiglo. I suoi aHari,-l«jua vita 
prima. Ana. potrebbe essere 
stata aggredita di - sorpresa, 
magari in bagno o'in camera. 
È fuggita nel tinello, ha aperto 
la finestra e l'inseguitore l'ha, 
colpiia alla tèsta. Ana ha conti¬ 
nuato a lottare,ha. cercato di 
(uggire verab il coitile <c'è la 
sua caienina.spezzata mila so-. 
glia dèlia porta) poi è stata im¬ 
mobilizzata, quindi l'aggresso¬ 
re con U sangue fuoriuscito 
dalla ferita ha scritto mi muro 


la (rase «Vogliamo giocare alla 
resa, del conti Boutourilne?».. 
Poi ha portato via Ano. Svenu¬ 
ta? In pigiama, certo non aveva 
ne pantofole nè scarpe.- 
. "Ma se è stata una aggressio¬ 
ne, quanti sono i protagonisti, ' 
come sono entrati nella villa, 
come sono usciti? Dal porto¬ 
ne? Rischioso perdtè la villa.è, 
controllata come tutte le altre 
cose dèlta zona. CI sono mac¬ 
chie di sangue, piccole, nella 
galleria (ra il parcoe il cortile, 
ma non ci sono nei cottile nè 
sul ghiaino dei giardino. Ecco 
la prima somma delle stranez¬ 
ze m cui la polizia si sta scer¬ 


vellando. Dubbi che aprono la- 
: strada all'ipotesi della simula¬ 
zione, della messinscena, al 
dramma costruito a tavolino. 
Non potrebbe’ossesd stata nè' 
l'aggressione, nè la-ferita. So¬ 
nia Hemandez, la- mathe di 
Ana, è peib cdhviVrta'Che'la ra¬ 
gazza sia stata rOpIta e scon¬ 
giurai aequeatrauàlidi4ra,tiare 
decentemente la' iiglia: .4Von 
so in quanti sietei ina vi prego: 
non late del male ad Ana. Spe¬ 
ro che vi mettiate presto in 
contatto con noi, e d facciate 
sapere qualcosa di lei». 

. Gli investigatori lavorano mi. 
passato della ngazza, mi mol 
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Roma 

Domani 
i funerali 
di Pagani 


Lotteria 
La Fortuna 
via^a a 
màutòsti^ 


■■ BOLOGNA La Dea Bendata questa volta ha distribuito premi 
per oltre 12 miliardi nelle stazioni di servizio delle autostrade. Il 
biglietto da S millaidi, primo, premio della Lotteria Italia, è stalo 
venduto nell'autogrill di Cantagallo: nei pressi di Bologna, per la 
gioia di cassieri e direttore cui andranno sei milioni di lire per 
averlo venduto (nella foto mentre mostrano sonidenli la matrice 
del biglietto millaidario). Acquistato durante una sosta all'auto¬ 
grill Veisilia-Oveist, sulla Oenova-Uvomo. anche II tagliando da 
un miliardo mentre, negli autogrill di tutta la rete autostradale, 
sono stati venduti 16 UgUettl da 250 milioni e 42 da SO milioni. 


■■ ROMA Monumento del- 
l'effimero, mbUmazione del 
lusso, enfatica adorazione del 
superfluo, questa biografia che 
celebra Valentino nei moi 
«Trent'anni di magia» - cosi ap¬ 
punto si intitola il lusmoso vo¬ 
lume dalla copertina-oro e ros¬ 
so uscito in questi giorni (Leo-. 
nardo editorè]| e presentato a 
Milano da'Federico Zeri ■ offte 
non solo favolose Immagini di 
donne e ablU bellissimi, ma, 
ben si pud dire; ineffabili pagi¬ 
ne di «estetica», il verbo fittizio 
di uno stile di vitalnwniato, un 
Ideate di donna dalla «voce in¬ 
discreta,- direbbe Htzgerald - 
una voce piena di quattrini». 

Le sue donnei cioè le sue 
clienti, lui fé colloca m un pie¬ 
distallo davvero tutto d'oro, 

' tutte dentro lin Olimpo coufu- 
ne/o crealo assoluiainente su 
misura. Coslosiisimamenie ve¬ 
stite Valenilno, è ovvio, rare e 
inawicinabili, sono - dice lui - - 
«donne semplicemente super, 
riori», che «popolano i luoghi 
migliori del mondo», «non la¬ 
vorano in fabbrica o in ufiici 
amministrativi», nè si Immagi¬ 
nano «nei luoghi d'ogni gior¬ 
no, ma a Cap <f Aniibes, al Cla- 
ridge, a Le' Cinque». Donne 
(non ne dubitavamo) che 
«•potrebbeio essere ovunoue, 
ma non dappertutto»; che «fan¬ 
no di una cena un evento col¬ 
mo di aioilficalL splendido». ■ 
ma che (Mminano questo-lo 


Nel libro «Trent’anni di magia» 
la biografia che celebra Valentino 
Il famoso sarto definisce la moda 
«il nuovo oppio delle masse» 

Un impero da 2mHa mili^jl^^^ 

. . . MARIA ROM CAUWRoWr ' 


dubitavamo) «non preparano 
la cena». E che, anzi, con «il 
lungo collo eretto, le spalle 
dritte, il poitamento dinamico, 
le gambe, snelle», •irradiando 
potere», hanno Innata l'aria di 
chiedere; «siete all’altezza?». 
Domanda tanto più imbaroz- 
zante e ineludibile, visto che 
silfatie donne si chiamano Ma¬ 
rella Agnelli e Joan Collins, 
Nancy ìreagan e Crace di Mo¬ 
naco, Liz Taylor e Jaclm O.; - 
Gloria Guinness e Sofia Loren, 
eccetera. . 

Dentro rabbagllanle cer¬ 
chio del denaro, le sue miliar¬ 
darie clienti appaiono trasfigu¬ 
rale. Pieno di rispetto, lui te de¬ 
scrive (o le (a descrivere)con 
vera passione: se anche posso¬ 
no amare frivolezze e fantasti¬ 
cherie, mal sono mezze calzet¬ 
te - •Little Bo Peep> -, mai «sono 
allettate» o reiveituole», mai 


«viitinhe o «arieHct dei mtsiatri; 
della moda». 'Certo «romanti¬ 
che», mainai «lacUi» e 1 loro oc¬ 
chi, anche dietro aall occhiali 
da sole, «brillano oi.bonsape- 
volezzo. 

Super superdonne, Insém- 
. ma, da lùl selezionate denird 
una cfogue .assolulamenie 
. esclusiva che ■accoglie mogli e 
. amanti di industriali milanesi, 

. contesse romane, un'Impala- 
ttiee lianlana, liist ladies Italia- 
' ne e americane, le Niarehos, le 
Agnelli, le Rothschild, le Ford,, 
la Lollobrigida e Veruschka». 
Un po’reonservatrid. maceito 
non ignare delle lusinghe e 
delle menzogne della deca¬ 
denza». 

Come noto, U denaro la mi¬ 
racoli. 'Essenza che s'incama 
nei Imscii del taffetà, nella li¬ 
nea di una scollatura e nel tes- 
: suto mai abbastanza''serico',' 
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■n ROMA È allestita nella 
palazzina Mondadori, in via 
Sicilia 136, la camera ardente 
del giornalista Nazareno Pa¬ 
gani, morto,tragicamente in 
un incidente stradale nel po¬ 
meriggio di sabato. I funerali 
si svolgono domani nella 
chiesa di Santa Maria in Tra¬ 
stevere alle 10,30. . 

Pagani, 44 anni, aveva lavo¬ 
rato airEuropeo, all'Espresso 
e a Panorama; responsabile 
delle relazioni esterne del Col, 
il Comitato organizzatore dei 
campionati mondiali di cal¬ 
cio, aveva interrotto questo 
rapporto per assumere l’inca¬ 
rico di addetto stampa di Pa¬ 
lazzo Chigi, durame il governo 
De Mita. ■ ■ 

Nazareno Pagani è rimasto 
vittima di un gravissimo inci¬ 
dente avvenuto suH'Aulosole. 
all'altezza di Allerona, nei 
pressi di Temi, alle 15 di saba¬ 
to. Il giornalista viaggiava sulla 
sua Lancia Thema insieme a 
uno dei suoi bambini, il picco¬ 
lo David di Ire anni, in direzio¬ 
ne Roma, quando improvvisa¬ 
mente, per cause ancora im¬ 
precisate, la vettura ha sban¬ 
dato e in una corsa senza con¬ 
trollo ha abbattuto trenta me¬ 
tri di guard-rall e divelto un 
cartellone pubblicitario, per 
andarsi poi a schiantare con¬ 
tro un muro di cemento arma¬ 
to che in quel tratto sostiene la 
carreggiata. Nel violentissimo 
impatto il giornalista ha subito 
numerose e gravissime lesio¬ 
ni, con fratture agli ani ed 
emorragie intemp. Il piccolo 
David, assicurato al sedile po¬ 
steriore. è rimasto invece for¬ 
tunosamente illeso. 

Trasportato immediata¬ 
mente all'ospedale di Orvieto, 
Pagani è stato visitato dai me¬ 
dici che si sono riservali la 
prognosi per le sue condiz'ioni 
disperate: è stato sottoposto 
ad un delicato intervento chl- 
lurgico, durato più di quattro 
ore, che non è valso, però, a 
salvargli la vita.. ' 

La redazione. delfUnitù 
esprime il suo .cordodio alla 
moglie, la collega del •Matti¬ 
no» Gianna Besson, ai figli e ai 
(amiliaii. ■ • 


■■TREVISO. Un minorenne, 
Zeni Garbin, 17 anni, di Pado¬ 
va, giostralo, e' rimasto ucciso 
da un proiettile esploso l'altra 
sera da una guardia giurata. Li¬ 
no Caeran, 37 anni, di Monle- 
belluna (Treviso) durante un 
presunto tentativo di furto ai 
danni della «Ennerev materas¬ 
si», una azienda di Volpogo del 
Montello, sempre in provincia 
di Treviso. 

Caeran. dipendente deilTsti- 
tuto di vigilanza •Compiano» di 
Treviso, ha riferito ai carabinie¬ 
ri di Volpago del Montello di 
aver notato poco prima della 
mezzanotte, durante un giro di 
ispezione, due persone nel 
cortile dell'azienda e di aver 
Intimato loro di leimaisi. Ve¬ 
dendo fuggire i due individui 
verso il muretto di cinta del 
cortile, la guardia giurata, sem¬ 
pre secondo la sua versione, 
ha esploso un primo colpo in 
aria a scopo intimidatorio e, 
mentre si lanciava all'insegui- 
mento dei due, e' scivolato 
proprio quando stava sparan¬ 
do in aria un altro proiettile.' 
che ha colpito alla testa il mi¬ 
norenne. 

Il ragazzo, che è risultalo 
avere precedenti per furto, si e’ 
accasciato al suolo. Vano è ri¬ 
sultato il tentativo di salvarlo. È 
stalo trasportalo subito, ma già 
in stalo di coma, prima all'o¬ 
spedale di Montebetluna, 
quindi a quello di Treviso. Le 
cure prodigategli dai sanitari 
nonsono vzJse a strapparlo ol¬ 
la morte. Ieri mattina, Zeni 
Garbin, ha cessato di vivere 
senza aver ripreso conoscen¬ 
za, in conseguenza delle lesio¬ 
ni cerebrali provocate dal col¬ 
po d'arma da fuoco. 

La seconda persona di cui 
ha pariato la guardia giurata e' 
riuscita invece a saUaie il mu¬ 
retto di cinta e a far perdere le 
proprie tracce. I carabinieri 
I hanno sequestrato la pistoladi 
Caeran, una «SS? magnum». 
Oggi II sostituto procuratore 
della Repubblica di Treviso, 
Antonio De Lorenzi ascolterà' 
la guardia giuraiA ' 
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amori. Una vita sentimentale 
Intensa ma molto travagliala. 
Sebbene giovanissima Ana 
aveva mfuto una relazione con 
un uomo mollo più graixle di 
lei, sposalo La toro storia du¬ 
rala due anni si era conclusa 
nel 1989, Di lui siconotee solo 
il nome: GigL Da questa storia 
soniimeniale lAtw era uscita 
con il sistèma nervoso a pezzi. 
Ma oltre a Gigi, Ana aveva an¬ 
che un ragazzo e coltivava una 
amicizia con una persona 
molto anziana. Voci, dicerie, 
sussurri e bisbigli. A scuola la 
ricordano come una ragazza 
serena e riservata. 


ricco,' scultoreo», la leggenda 
dello stilista scone tra poli e 
territori inconcepibili ai comu¬ 
ni mortali, e la sua estetica, ad 
uso di •schiere di diafane ro¬ 
mane. aristocratiche dal profi¬ 
lo e dalla levita d'uccello», si 
estenua nei «dettagli futili co¬ 
me il diségno di una tasca», 
sòttògbhWrre bàlconnet, «su 25 
o'26*metri di lallelas per otte¬ 
nere quel volume di linee» o su 
45 metri di treccia nere»; l'este¬ 
tica appunto «dello sperpero 
impudente, dei' dispendio e 
deirimponderabile», lo am- 
meUè,ttiistesso. esercitata tutta 
ili nome di una «umanità leg- 
gennènte' ìncretTibile, esagera¬ 
ta»,' 

. Nutrilò'di oro nero rosso, il 
Pànthèón vaicntiniano, tra vasi 
di'DeHt, fiori preferibilmente 
còinpratt «al mercato del Con- 
vent Garden», un Bolero fuori 
misura, orologi rococò, cache- 
pois di. WedgMood e divine di 
ognl coittinenie. elabora gior- 
noper giorno il più sirabiliante 
lessico,, del superfluo; ferreo 
creatore di illusioni, lui non di¬ 
sdegna di definire la sua arte ■ 
la moda - come il nuovo oppio 
delle masse. 

È vera gloria? La «magia» di 
Valentino vale oggi un impero 
da 2mila miliardi l'anno ed 
•una cosa bella rimane una co¬ 
sa' bella; qualunque sia la dire¬ 
zione iitcuizifa il vento». 


Sut numero in edicola da! 14 gennaio 

- L’uHIma settimana di pace? 

Ancora pochi giomi e poi scade l'ultimatum; cosa , 
spinge alla guerra è cosa no. E par il movimento .. 
pacifista c'è ancora uno spazio. Articoli e com¬ 
menti di Norman Birnbaum, Giuseppe Nardulli, 
Patricia Lombroso . 

Europa Novanta. Il continente ritrovato 

La culture, la politica, le nuove tensioni e le spe¬ 
ranze; una mappa per II terzo mlllennia Articoli e 
opinioni di Alberto Asor Rosa, Severino Saccardi, ; 
Elvio Dal Bosco, Peter Glotz, Gian Enrico Rusconi, < 
Laura' Balbo, Mario Tronti, Max Gallo, Remo Bodei 
e Omar Calabrese . 


COMUNE DI CORSICO 

PROVINCIA 01 MILANO 

, Coaalone di area edUleablla . 

Avviso di esagùlta aggludicoziona provvisoria e di seadonza 
del periodo di tempo per II miglioramento del prezzo di aggiu¬ 
dicazione. 

SI avvisa che a seguitodeH'asta tenutasi in data 1ET2.80 per la 
ceselona di orsa edlHcabUe di ca mq. 2SS0 slttrata a fronte del' 
la Strada Nuova Vlgevanese, si è proceduto alla eggiudleailo- 
rre provvisoria al prezzo di L. 916.000.000 alla ditta ZmCONIA 
s.r.l. di Milano. 

SI rende noto, pertanto, etto il tempo utile per presentare otfar- 
ta di aumento, al sanai dell'ert. 64 R.D. n. 827/1024, scadrà II 
giorno 16 GENNAI01991 - ORE 12.30. Le offerte di aumento, 
che non potranno essere Inferiori al ventesimo del prezzo di 
aggiudicazione, dovranno pervenire c/o l'Ufficio Protocollodol 
Comune di Coreico in busta chiusa previo veieamento dal de- ] 
posilo cauzionale di L. 60.000.000 presso la Tesoreria Comu¬ 
nale. Sulla busta e suirolferta dovrà eeeare Indicata la dicitu¬ 
ra; «Offerta di aumento per acquieto ereadi proprietàoomuna- 
le». 

Coreico, 21 dicembre 1990 
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IN ITALIA 


L’a^uato 
di Bologna 


Nebbia e gelo ieri mattina al quartiere del Pilastro 
il luogo dove sono stati massacrati i tre carabinieri 
Ma la gente partecipa in massa alla manifestazione 
«Sono qui per quei r^azzi, per dire che non sono soli » 


La risposta, diedmila in piazza 

«Nessuna omertà, anche le pietre devono parlare» 


«Dobbiamo togliere quel po' d'acqua in cui nuotano i 
pescecani. Nessuna omeità: in questa città anche le pie* 
tre debbono parlare». Bologna trova la forza di dire ba* 
sta. si ribella, perchè vuole «vìvere e non sopravvivere». A 
ibigFiaia (sette, otto, forse diecimila persone) si sono 
trovate ieri in una mattina gelida, nel quartiere Pilastro, 
dove sono stati uccisi i tre carabinieri. Ha parlato Renzo 
Imbeni. «No alla rassegnazione, possiamo farcela». 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

JINNUIMBUm 

qui accanto. Tanti aitri sono 
bloccati sulla tangenziale e 
sull’unica strada che arriva dal 
centro. 

Il piccolo palco è a pochi 
metri dalla strada dove I tre ca¬ 
rabinieri sono stali uccisi. L'a¬ 
sfalto sembra gi& un pezzo di 
santuario, con centinaia di 
mazzi di liori e ceri accesi. La 
strage è avvenuta qui. Ira la 
Chiesa, il mercato rionale e il 
piarco oltre il quale appaiono I 
palazzi del quartiere. É qui, 
nella mattina gelala, che Bolo¬ 
gna trova la forza di ribellarsi, 
di dire basta. Una forza scritta 
nei cartelli, stampata sulle fac- 


■i BOLOGNA. ' Si stringe nel 
giubbotto ed Indica I carabi¬ 
nieri accanto ad un blindalo. 
•Sono qui per loro, per quei ra- 
gazzL per dire che non solo so¬ 
li, Non credo che senta molto, 
ma se qui, stamattina, non ci 
fosse stato nessuno, sarebbe 
stalo peggio, mollo peggio. 
Forse quei ragazzi in divisa 
non capirebbero più perchè 
debbono rischiare la vita per 
protleggerci*. Valerio ha 28 an¬ 
ni, è un artigiano del Pilastro; è 
riusciload arrivare alla manife¬ 
stazione - pio di cinquemila 
pcttone, in una manina di 
nebMBediBelo;<iFperchèabita 


ce della gente, Chi voleva una 
citta rassegnata, impaurila, in- 
differenle, una citta -come ini¬ 
zia a dire il sindaco Renzo Im¬ 
beni sul palco - <he si volta 
dall'altra parte», subisce una- 
prima sconfitta. 

•La citta indifferente è quella 
voluta da chi ha aggredito ed 
ucciso carabinieri, nomadi e 
cittadini inermi. Noi invece vo¬ 
gliamo vivere in pace, in tran¬ 
quillità, nella sicurezza. Vo¬ 
gliamo vìvere, non sopravvive¬ 
re: e vivere non è guardare a 
questi fatti con irìdiflercnza, 
come se si trattasse di una bat¬ 
taglia a due Ira guardie e ladri. 
Non ai pud convivere con que¬ 
sta violenza criminale, perchè 
la vita si ridurrebbe ad accetta¬ 
zione passiva dell'illegaliia, a 
paura, a rassegnazione». 

Ci sono gli striscioni delle 
fabbriche, ed i cartelli scritti da 
persone che hanno voluto fare 
sapere quello che hanno in te¬ 
sta. «Chiunque e qualunque di¬ 
segno ci sia sotto - è scritto in 
nero su un cartello rosso - Bo¬ 
logna risponderà». La signora 
Grazia Cocchi ha un cartello 


suo, fatto con un grande foglio 
da disegno. • Vogliamo giusti¬ 
zia per i tre giovani Otello, An¬ 
drea e Mauro, non si può col¬ 
pire sempre geqte.innocente. 
Siamo stanchi». «Anch'io ho tre 
figli - spiega - e mi si strappa il 
cuore quando penso a quei tre 
carabinieri. Ho voluto scrìvere 
quello che penso». 

«Vogliamo giustizia per quei 
ragazzi», continua il sindaco 
sul palco. «Non è possibile che 
non si riesca a trovare chi ucci¬ 
de. Se sapremo chi uccide, chi 
assale, chi ha concentrato tan¬ 
ta potenza criminale contro la 
citta, potremo rispondere an¬ 
che ai tanti ‘perchè" che affol¬ 
lano fa nostra mente. Occorre 
un nuovo livello di collabora¬ 
zione fra cittadini e forze del¬ 
l'ordine. Non devono esserci 
zone franche, di ometta, di si¬ 
lenzio. I criminali, quali che 
siano 1 loro scopi, non devono 
sentirsi braccati solo dalle for¬ 
ze dell'ordine ma dai cittadini. 
Devono parlare anche le pie¬ 
tre. in una citta dove persone 
sono stale uccise perchè non 
si sono voltate dall'altra parte». 

«Dobbiamo togliere quel po' 


d'acqua in cui questi pesceca¬ 
ni riescono a nascortdersi, pri¬ 
ma e dopo I loro crimini». Bo¬ 
logna «a^redita, colpita, vio¬ 
lentata» sta vivendo giorni diffi¬ 
cilissimi. «Ma non deve preva¬ 
lere la rassegnazione; se cosi 
fosse, le vittime che stiamo ri¬ 
cordando morirebbero un'al¬ 
tra volta. Dobbiamo vitKcre la 
sfida criminale, possiamo far¬ 
cela». 

Una banda di ex bersaglieri 
suona ‘Fratelli d'Italia" ed il 
"Silenzio". Dal palco scendo¬ 
no il prefetto Giacomo Rossa¬ 
no, Il presidente del Consiglio 
regionale Luciano Guerzoni e 
tanti altri. «Bologna è stata col¬ 
pita - dice Franco Rro, depu¬ 
tato del PsI - perchè è una del¬ 
le citta che lavora e guadagna 
onestamente. Già stamattina 
ha dimostrato di volere vincere 
la paura. SI. credo che ciO che 
è avvenuto si possa considera¬ 
re terrorismo, perchè sì usa la 
morte di qualcuno per terroriz¬ 
zare gli altri». La gente non se 
ne va. «Finalmente slamo in 
tanti, ' assieme. Non come 
quando hanno ucciso i noma¬ 


di. nemmeno cinquecento 
persone». / 

Q sono gruppi di tunisini e 
marocchini, arrivati dalla vici¬ 
na scuola-dormitorio. C’è an¬ 
che una delegazione di noma¬ 
di. Fra i liori per i carabinieri 
uccisi, ci sono anche biglietti 
esasperati. «Legge Gozzini, 
amnistia, indulto, legge Vas¬ 
salli; ecco i complici-. «Pren¬ 
diamo le macchine blindate di 
chi ci governa e diamole a 
questi ragazzi-. Non tutti quelli 
del Pilastro sono qui. Non ci 
sono quelli che, la notte del¬ 
l'eccidio, hanno detto che «è 
giusto che i carabinieri siano 
morti accanto alla spazzamra-. 
«E noi siamo qui - dice Anna, 
ragloniera di 23 anni - anche 
per lare capire che quei peco¬ 
roni sono isolali». Accanto ad 
Anna c'è un poliziotto In bor¬ 
ghese. «lo vivo qui. e lavoro 
sulle volanti. Una volta ho tro¬ 
valo la mia auto coperta di 
scritte; ‘bastardo", "Infame". 
Ma io continuo ad entrare ed 
uscire da casa in divisa. Siamo 
o iton siamo necessari in que¬ 
sta società?». 





chiunque 

ClSIASOm 



/Ora spunta 
la «guarxlia di ferro» 


Continuano le-indagini sul massacro dei tre giovani 
cdrabinierì. Gli inquirenti, pur senza sbilanciarsi, 
feittbrano prestare attenzione all'ultima rivendica* 
ziohè, quella giunta sabato sera all'Ansa c firmata 
«Legionan della guardia di ferro», che avvalorerebbe 
l’ipotesi di un piano destabilizzante. Sul calibro del¬ 
le armi e sulla dinamica, ancora molti dubbi. Oggi 
Kiijitopsiasuia^i, , _ 

'“'‘dJfaANOSTBÀ REOAZrONÈ ‘ ' 


. UrauMiAviCEimin' 


MBOtXlGNA Nessuno si 
sbottona, ma questi «Legionari 
della guardia di ferro» sembra- 
tto preoccupare più della Pa¬ 
lane armata che si era latta vi¬ 
va all’Ansa di Torino la notte 
precedente. E meglio costruito 
B messaggio, è pio inquietante 
|a sigla, che si richiama al libro 
•La guardia di ferro», scritto nel 
pritirp-dopoguerm dal fllosolo 
lUonàzisla romeno Codreanu, 
ispiratore di alcuni grufmi na- 
zim'aotsti attivi inEmìlia Roma¬ 
gna negli anni 70. »Non era 
Dostra , intenzione rivendicare 
l'attentato - hanno detto i "le¬ 
gionari" all'Ansa di Bologna, 
sabato alle 21.30 -, ma visu gli 
ottusi sccdatamentl con crimL 
riàll e gaglioffi \ 


nll e gaglioffi vogliamo preci- rivendica 

MIÉlR Bl l B l i i iriitilW l l i ifi i ni l T T-'7”“* 

ùtrallicanli e cnnunalT comu- Intanto, con 


che la struttura si va comple¬ 
tando e presto «il tiro si alzerà 
verso I veri colpevoli del degra¬ 
do;, la classe politica centrali- 
slica e autoritaria». Come pro¬ 
va. ha informato che la Fiat 
Uno trovata a Son Lazzaro era 
stala bruciata con benzina 
ecologica senza piombo. «Ma 
la vera prova • ha cotkIuso 
l'uomo • saranno le prossime 
gloriose azioni». Secondo I tec¬ 
nici. riuKire a capire se della 
benzina andata in fiamme sia 
ecologica o meno è-parecchio 
difficiw. Non è escluso quitidi 
che si voglia vendere fumo, 
sveloiKlo un paiUcolare inedi¬ 
to (come si sa essere buon uso 
delle rivendicazioni vere) ma 


cdb 
ni».. 

La voce, maschile e dalla 
scansione lenta, ha aggiunto 


... ... 'tV- 

continuano le anali¬ 
si per stabilire il tipo e il calibro 
delle armi usale dal «comman- 
do». Un esame che sarà certa¬ 


mente facilitato daU’autopsia 
sul corpi del ue carabinieri, 
prevista per oggi. Siparta dI pi¬ 
stole a tamburo (38 special e 
3S7 magnum) che sarebbero 
responsabili dei fori più ampi 
sulla carrozzeria delia Uno bhi 
d'ordinanza, oppure di fucili a 
pompa calibro 12.1 testi rac¬ 
contano di mitragllette; ipotesi 
che gli Investigatori non scatta¬ 
no. anche se mancherebbero 
le classiche «rose» di CptoL.-l. 
buchi più piccoli, inveoa^pcf^'- 
Irebbero essere siaU provocali 
da una calibro 22. Le testimo¬ 
nianze, del resto, non sembra¬ 
no essere tutte concordi, nè 
sulle armi nè sulle auto. Secon¬ 
do una ricostruzione, i banditi 
avrebbero usato una soia vet¬ 
tura, la Uno biarKa ritrovata 
crivellata di colpi (I militari so¬ 
no riusciti a rispondere al fuo¬ 
co, ma i. proiettili hanno rag¬ 
giunto la carrozzeria femian- 
dosi senza U'apassarla;.uno dei 
banditi, dunque, può essersi 
ferito in modo meno grave di 

G uanto si pensava). Un'altra 
inamica, invece, prevede due 
auto; la Uno, che avrebbe, fatto 
da «lepre», provocando la pat¬ 
tuglia e facendosi seguire; e un 
altro veicolo, che avrebbe teso 
l'agguato. Sono hi corso aocer- 
lamenti su un'Alfa 164 trovata 
in zona Roveri, tra via Casini e 
San Lazzaro, con un vetro in¬ 
franto e tracce di sangue sullo 


Llmponenta inanitastazione che si a svolta Ieri a Bologna nella zona dal FBaslio. contro la vioisnza hi riconto dal carabinisfi uccisi 


sportello. La targa è di Varese 
(in precedenza ne aveva cam¬ 
biate due„dl Roma e di Napo¬ 
li) e i numeri corrispondenti 
Impressi suiiineslzini risultano 
limati. 

Ieri mattina gli Inquirenti 
hanno tenuto un incontro in 
Procura al quale, oltre al pro¬ 
curatore capo e ai Ire sostituti 
Incaricati dell'inchiesta, hanno 


partecipato i vertici bolognesi 
dell'Arma e della Questura. Gii 
sforzi sono tesi a capire se vi 
sta un filo comune ■ ipotesi il^ 
quientante, ma che sembra 
avere sempre più credito - tra i 
terribili latti di sangue avvenuti 
negli ultimi mesi a Miogna. Ri¬ 
sposta che avvalorerebbe l'u- 
na o l'altra delle tante ipotesi 
in campo per cercare di spie¬ 


gare lasinge. '. 

Alcuni investigatori, infatti, 
propendono per la vendetta 
dei narcotrafficanti dopo l’o¬ 
perazione di Trezzano sul Na¬ 
viglio (ieri, su provvedimento 
del sosUtuto procuratore Libe¬ 
ro Mancuso, i carabinieri han¬ 
no fermato altre cinque petw- 
ne: Francesco Cugnl, 42 anni. 
dICaggiano, Milano; Giorgio e 


Giuseppe Carnovale, 25 e 22 
anni, e Giorgio Baldarì, 20 an¬ 
ni, di Trezzano e Francesco 
Finto, 64 anni, di Milano). Altri 
invece vedono dietro al massa¬ 
cro un fine destabilizzante. 
Una destabilizzazione politica 
o forse solo criminale, di una 
nuova banda organizzata che 
vuole mettere le mani sulla cit¬ 
ta. 


Il cardinale Biffi: 

«Abbiamo Tanimo oppresso 
ma dobbiamo reagire» 


■i BOLOGNA. L'arcivescovo 
di Bologna, il cardinale Giaco¬ 
mo Biffi, nel celebrare la mes¬ 
sa deU'Epifania ha ricordalo i 
tre carabinieri uccisi La chie¬ 
sa bolognese, in segno di lutto 
e di solidarietà con le vittime 
deH'efferata strage, ha aiKhe 
sospeso il corteo dei magiche 
ieri pomeriggio, per la prima 
volta dopo venUcinque anni, 
doveva àniare per le vie della 
citta. 

•Abbiamo l'animo oppres¬ 
so e il cuore appesantilo per il 
nuovo fatto di sangue che ha 
amareggialo la citta. Bologna, 
incolpevole, colpita da tanta 
ripetuta ferocia estranea alla 
sua indole e alla sua tradizio¬ 
ne, si sente come contamina¬ 
ta e si domanda - ha detto il 
cardinale - che cosa può lare 
per liberarsene una volta per 
tutte». 

Poi ha invitato a pregare 
per i Ire giovani carabinieri 
•uccisi mentre ademphttmo il 
loto dovere al servizio della 
nostra sicurezza», per i loro fa¬ 
miliari «straziaU dal dolore», 
per i loro compagni di lavoro 
e di impegno, perchè «non si 
lascino infiacchire dallo sco¬ 
raggiamento. nè Uavolgereda 
sentimenti di vendetta». Il car¬ 
dinale ha invitato a pregare 


anche per gli assassini perchè 
«un riverbero della luce di Bet¬ 
lemme rompa la loro tenebra 
interiore e li riporti entro quel¬ 
l'umanità da cui col loro atto 
igrtobile si sono sciaguraUi- 
mente estromessi». Infine l’e¬ 
sortazione a lasciarsi consola¬ 
re dalla «dolce e mite chiarità 
della manifestazione di Dio 
che sembra sempre debole e 
inadeguata rispetto alla nostra 
notte, ma che il buio dell'odio 
e deU'insensaiezza umana 
non riesce mai a soffocare». - 

La messa è stata celebrata 
nella cattedrale di San Pietro 
che era gremiui di pubblico. 
Nelle prime file, davanti all'al- 
lare, c’erano i carabinieri del¬ 
la stazione di porta Lame e di 
Mazzini dove prestavano ser¬ 
vizio i tre giovani militari mas¬ 
sacrati venerdì notte al quar¬ 
tiere Pilastro Alcuni di loro 
erano molto commossi. Alla 
cerimonia hanno preso parte 
aiKhe alti ulfìciali dell’Eserci¬ 
to e delle foize dell'ordine. 
Tra il pubblico alcuni parenti 
delle vittime che da ieri sono a 
Bologna. 

Domani sarà sempre il car- 
. dinaie Giacomo Biffi a cele¬ 
brare i funerali dei tre gkrmni 
carabinieri uccisi. 



mpace» 


Non solo dolore, ieri a Bologna, ma anche festa; 
quella dei bambini in occasione della Befana. Una 
festa particolare, che ha saputo esprimere in mo¬ 
menti come questi gli accenti più genuini e costrutti¬ 
vi della solidarietà. Due occasioni, al quartiere Bor¬ 
go Panigaie e nel campo nomadi di viale Vighi, han¬ 
no ricordato che la solidarietà può nascere fra i ra¬ 
gazzi dì tutti i paesi e di tutte le etnie. 

'PALLANOSTRAneOAZIONE 

. .... STIFANOCASI 


4hì BOLOGNA «Esprimiamo 
le nostre condoglianze alle 
pnamme dei tre carabinieri, 
inotti mentre stavano lavoran¬ 
do. Vogliamoci bene, ragaz- 
ZiN; le ulUrne, semplici parole 
di Floriano Debar si perdono 
^ gli applausi nella sala dove 
sono assiepati bambini e geni¬ 
eri per la tradizionale 1^ 
Clelia Befana. Un breve discor- 
M il suo, forse come tanti in 
questi giorni Ma è un discorso 
óie non sa di retorica, e gli ap¬ 
plausi non sono scontali. Il lat¬ 
to è che Floriano Debar è un 
•nomade» (si chiama ancora 
cosi, nonostante abiti da ven- 
t'anni In un campo alla perife¬ 
ria di Bologna), e che la Festa 
Mia Befana al quarUere Borgo 
;ale vede te prresenza di 
i'pubblico misto; 


di bambini bolognesi, nomadi, 
slavi, exttacomunitari, accom- 
' pagnaU dal rispettivi genitori. E 
che. all'altro capo della citta, 
nel campo di viale Vlghl Ira 
. Bologna e San Lazzaro, un'al¬ 
tra Befana di solktaiieia ieri 
maiUna ha visto te parteclpa- 
. zione di numerose persone. È 
un altro segno della Bologna di 
questi mesi, un volto più «vero» 
di quello mostralo con i tragici 
episodi di dicembre e dello 
scorso venerdì Perchè la vio¬ 
lenza razzista e omicida suona 
realmente come una nota sto¬ 
nata, «esterna» alla citta, e per¬ 
chè la politica di solida^ia di 
Bologna - per esemplo - verso i 
nomadi appare come una co¬ 
sa radicata nella vita dei bolo¬ 
gnesi. La Befana muliietnica di 
Boigo Panigaie, infatti, non è 
• fiata Ieri el'argenUna allegria 


dei bambini di diversa origine 
è consolidata da una plurien¬ 
nale' presenza del ragazzi no¬ 
madi nelle scuole del quartie¬ 
re. Non è, allora, un caso che 
la «Festa di lutti i bambini» ab¬ 
bia visto la partecipazione fra 
gli organizzatori non solo del 
Quartiere Borgo Panlgate,ma 
anche di associazioni, poli- 
sportive, centri sociali, circoli e 
l^ino esercizi commerclalt 
locali La mattina di ieri è ini¬ 
ziala con II saluto del piesiden-; 
le del quartiere Loris Ropa e 
del presidente dell'Opera No^ 
modi Mario Salomonl che, ri¬ 
cordando <on affetto e grati¬ 
tudine» le forze dell'ordiiM, ha 
parlato della contemporanea 
manifestazione al Plteslrd; 
«AiKhe qui in questo momen¬ 
to e con questa festa di solida- 
rieia noi stiamo manifestando 
il nostro dolore». Poi le poche, 
incisive parole di Debar «Sla¬ 
mo italiani anche noi. e Bolo¬ 
gna. l'Italia sono anche no¬ 
stre». E dopo, una festa di bam¬ 
bini come tante altre, con II tra¬ 
dizionale spettacolo di buratti¬ 
ni che sa unire lutti nella risata, 
con la lettura di alcune poesie 
perla pace fatta dai bontbinle 
infine con la distribuzione a 
tutti di tante calze contenenti 
dolci e materiale didattico. . 


Mazzi di fiort deposli sul luogo delfeccidio 


Arriverarino da tutta rEmilia 



Domani sarà un altro giorno di lutto per Bologna. Di 
lutto e di risposta alla violenza. Dopo il rito religioso 
celebrato dal cardinale Biffi, infatti, piazza Maggiore 
si aprirà ad una manifestazione civile, fatta dell'im¬ 
pegno di tutti! Cgìi, CisI e Uil hanno indetto tre ore di 
astensione dal lavoro. Ai funerali è annunciata an¬ 
che la partecipazione del presidente della Repub¬ 
blica Francesco Cossigà. ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M BOLOGNA ' «Non lascia¬ 
mo che la violenza diventi' la 
compagna di ogni giorrìo»; do¬ 
mani tutta Bologna si fermerà, 
per l'ultimo saluto ai tre giova¬ 
ni carabinieri. Lutto cittadino 
«per rinnovare la solidarietà al¬ 
le vittime, la richiesla di giusti¬ 
zia, te condanna contro te vio¬ 
lenza criminale, l’impegno di 
tutta te comunità per te convi¬ 
venza civile»; la decisione è 
stata presa Ieri mattina in una 
riunione tra Comune, Provin¬ 
cia e Regione. 

Le segreterie CgiI, (Tisi e Uil 
di Bologna hanno deciso l'a¬ 
stensione dal lavoro dalle IO 
alle 13, per permettere te par¬ 
tecipazione ai funerali e alte 
manifestazione che si svolgerà 
subito dopo in piazza Maggio¬ 
re. Mentre «Aloucs»,. il sindaca¬ 
to degli studenti e ll'cooMIna- 


. mento degli studenti medi del¬ 
la sinistra giovanile, invitano 
ragazzi e ragazze ad essere 
presenti, le Istituzioni locali va- 
' luteranno oggi col provvedito¬ 
re agli studi come favorite il 
coinvolgimento degli studenti. 

Sempre domani, dalle 9 alle 
IO, il consiglio regionale si riu¬ 
nita in forma straordinaria; alte 
seduta sono invitati i presidenti 
delle Province dell'Emilia Ro¬ 
magna e i slndacl dei Comuni 
capoluogo (oggi un'analoga 
seduta è prevista per Comune 
e Provincia di Bologna). L'af¬ 
flusso dalla regione dovrebbe 
essere amp'io; è l'impegno che 
si sono assunte tanto le orga¬ 
nizzazioni sindacali che le as¬ 
sociazioni di categoria. Sinda¬ 
cati e Comune stanno infatti 
già predisponendo l'organiz- 
zozioiìe di numerosi pullman. 


A Bologna anche il trasporto 
pubblico sciopeteta dalle 
11.1S alle 11.45, mentre saran¬ 
no garantiti i servizi essenziali. 

Terminato il rito religioso, 
officiato dall'arcivescovo di 
Bologna, cardinale Giacomo 
Biffi, nella chiesa cattedrale di 
S.Pietro, si svolga te manife¬ 
stazione civile in piazza Mag-. 
gioie, dove prenderanno te pa¬ 
rola il sindaco Imbeni e il pre¬ 
sidente dette Provincia Lam- 
bertoCotti. 

. Numerosi messaggi conti¬ 
nuano intanto ad arrivale a pa¬ 
lazzo d'Accursio. «L'agguato di 
Bologna scuole te coscienza di 
ogni cittadino democratico. 
Nessuna sottovalutazione è le¬ 
gittima - dice Gianni Cuperio, 
coordinatore del comitato pro¬ 
motore detta sinistra giovanile 
-. I tre carabinieri assossinaU 
sono il segno violento di un at¬ 
tacco alla convivenza civile e 
alte democrazia. Non è chiara 
te strategia di chi ha ordinato 
di colpire e di uccidere, ma la 
risposta deve essere forte e di 
massa». Cuperto lancia quindi 
un appello «a tutti i giovani, 
non solo bolognesi perchè a 
migliaia si mobilitino nelle 
prossime ore... perchè, di nuo¬ 
vo, sia te volontà detta gente e 
dei giovani a respingere ogni 


logica eventtva e violenta». : 

. Sono parole che ricorrono 
anche nel manifesto fumato 
dal Pei, che tappezza Bologna: 
•L’aggressione è rivolta a tutta 
te citta e te citta intera deve 
mettere in campo le proprie 
capacita di resistenza e di tea- ' 
zione». «Dobbiamo sradicate 
la violenza con una conflittua¬ 
lità positiva e democratica - 
dice l'Associazione per te pace 
-. Abbiamo bisogno di non 
violenza nel nostro modo di af¬ 
frontare l’impegno per te veri¬ 
tà, poiché, oggi. IX»! violenza 
è sinonimo di consapevolezza 
diffusa capillarmente tra te 
gente, radicaliia negli obiettivi 
determinazione e costanza 
nelle forme di lotto, solidaiietà 
concreta Ua e per gli oppressi, 
antirazzisnxs vero, coerenza 
estrema tra fini e mezzi, sia nei 
modo di organizzarsi sia nel 
modo di praticare ii conflit¬ 
to...». 

«Impegno comune per lotta¬ 
re contro la barbarie... unita di 
intenti...»; anche l’Opera No¬ 
madi ha voluto partecipare al 
lutto delle famiglie di Andrea 
Moneta, Mauro Mitilini, Otello 
Stefanini. E ieri al Pilastro, do¬ 
po la grarule manifestazione, 
la gente ha voluto essere aiKO- 
ra presente, con una veglia sul 
luogo dell'eccidio. 


runità r\ lilllll^ 
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Dramma-droga 

AFirenze 
chiamate 
il 461616 


M FIRENZE. . Il capoluo^ 
tOKano, da oggi, ha un’a^ 
ma In più per combattere la 
toaeicodipendenza e i pro¬ 
blemi che le sono connessi 
Oa questa mattina, nella cH- 
Ui di Firenze, e stato attivato 
il aenrizio telefonico •eme^ 
senza droga» cut potranno 
rivolgersi tutte le persone 
che hanno problemi legati 
alla tossicodipendenza, da 
quelli sanitari a quelli di pre¬ 
venzione e denuncia. ' 

Il numero è il 461616 e ri¬ 
sponde ventiquattro ore su 
ventiquattro. Coloro che ne 
faranno uso verranno messi 
in contatto, di volta in volta, 
con il servizio o la persona 
più adatta a risolvere il loro 
problema. Per chi chiama e 
garantito l'anonimalo, rivol¬ 
to in particolare a coloro 
che possono trovarsi nella 
condizione di denunciare 
sospetti, reati e crimini legati 
al mondo degli stupefacenti 
o per chiedere soccorso-in 
caso di overdose. 

L'udle strumento per la 
lotta alla droga ù stato mes¬ 
to « punto dalla prefettura e 
dalla questure della cittù. Il 
questore di Firenze, Filippo 
Fiorello, ha dichiarato che li 
telefono «vuol essere sopre- 
tutio un aiuto per coloro che 
devono confrontarsi con i 
problemi delle tossicodi¬ 
pendenze, sia in triglia 
che nella socieiù. che ore 
potranno contare su una vo¬ 
ce amica in plù»i V- .1 


IN ITALIA __ 

n monumento fu chiuso il 7 gennaio 1990 
Piazza dei Miracoli pèrde il 25% di visitatori 
Lavori di restauro ancora in alto mare 
Gli esperti: «Stiamo pensando al progetto» 
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È trascorso un anno dal mega show televisivo che 
sanzionò, in diretta, la chiusura della Torre di Pisa. 
Ma. arKora, per il celebre monumento non è stato 
compiuto alcun intervento. Solo per il 1992 ò Ipotiz¬ 
zabile l'avvio di qualche operazione di consolida¬ 
mento. Nel frattempo, piazza dei Miracoli perde col¬ 
pi: in questi dodici mesi i turisti sono calati del ventì¬ 
cinque percento. 

Dal nostro invialo 

PlinOBUUtSAI 


■BFISA. Un gruppo di turisti 
giapponesi, con le immanca¬ 
bile macchine fotografiche a 
tracolla, guarda verso la som¬ 
mità della torre. Il portone è 
stato sbarrato esattamente un 
anno la, alle 15 e 22 del 7 gen- 
nttio. E, ancora, non c'è nep¬ 
pure un cartello che avverta i 
visitalori Ignari o distratti 
La Torre di Pisa, circondata 
da un cordone di transenne, - 
senza le migliala di persone 
che mi gionio animavano 1 
suoi 294 scalini ha un aspetto 
mesto. Un corpo inanimato. 
Guardandola, sembra quasi di 
sentire I lugubri rintocchi delle 
campane a rttorto che qualcu¬ 
no - per divetsi minuti - lece 
risuonare nella piazza dei Mi¬ 
racoli dodici mesi la, quando 


furono chiusi - per voiontS 
del ministro del lavori pubbli¬ 
ci. Giovanni Piandini - i bat¬ 
tenti del portone. FU un. gran¬ 
de show, con tanto di diretta 
televisiva: Raffaella Carri, che 
dirigeva lo spettacolo, InvUò 
l'allora sindaco, Oiacòmino 
Granchi «a chiudere la torroi. 
Uno show con tante belle pro¬ 
messe. 

La prima ordinanza del sin¬ 
daco stabiliva la chiusura per 
soli tre mesi. Ed il primo citta¬ 
dino pisano sentenziò che <e 
non Inizieranno subito I lavori 
di restauro a Pasqua riaprirò i 
battenti». Oa allore, è passato 
un arma Gli unici lavori ese¬ 
guiti finora sulla torre sorto 
quelli di verniciature delle rin¬ 


ghiere. Di restauro e consoli¬ 
damento delle strutture, per il 
' momento, non slparla.. 

II . mlhislro''Filini, dagli 
' schérmi della TV, aveva prò- . 
messo uno stanziamento Im¬ 
mediato di 100 miliardi lire, 
precisando che «il progetto 
definitivo sarebbe stato pron¬ 
to prima della fine del 1990». 
Parole. Per ottenere i soldi 
promessi dal governo, si é do¬ 
vuto attendere il 30 novembre 
scorso. L'ordinanza di chiusu¬ 
ra emessa dal sindaco ormai è 
diventata a tempo indetermi¬ 
nato. E bisognerà attendete 
almeno un altro anno per co¬ 
noscere il progetto definitivo. 

Il cui studio è stalo affidato ad 
: una commissione intemazio¬ 
nale di uedici esperti, presie¬ 
duta dal professor Michele Ja- 
' mioUtowskl Infatti, la legge, 
con cui sono stati stanziato i 
100 miliardi per le opere di 
consolidamento e di ristruttu¬ 
razione, corvcede agli studiosi 
dodici mesi di tempo, per ela¬ 
borare il plano che dovrà sal¬ 
vare uno dei monumenti più 
belli del mondo. Il progetto di 
massima non sarà quindi 
pronto prima del 1992. Qual¬ 
che .Intervento, comunque. 


forse sarà compiuto un po' 
prima. Gli esperti che fanno 
parte del eomitalo-Isoli con - 
1 tecnici del genio cMie, che 
In questi mesi abbiano potuto 
salire I gradini della torre - po¬ 
trebbero decidere qualcosa 
alla fine del mese, quando è 
previsto un nuovo vertice in 
piazza dei Miracoli. Ma. an¬ 
che nelle migliori previsioni, 
nessun intervento sarà attuato 
prima del prossimo anno. 

Il primo passo sarà un «in¬ 
tervento morbido»: il consoli¬ 
damento della struttura e del 
terreno, su cui poggia la torre. 
Una delle ipotesi che circola¬ 
no negli ambienti universitari 
pisani, prevede la sistemazio¬ 
ne a terra di una serie di «pesi» 
dal lato opposto a quello della 
pendenza, in mododa riequl- 
librare la pressione sui terreno 
circostante. A questo si ag¬ 
giungerebbe la «fasciatura» in¬ 
terna ed esterna della torre 
con materiali a fttrre di carbo¬ 
nio. che dal <atlno» dovrebbe 
rag^ungere il primo anello in 
modo da dare maggiore con¬ 
sistenza alla struttura, senza : 
però appesantirla. Ulterioii fa¬ 
sciature sarebbe applicaiean- 
che ad altri punti «ritici» della 
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Oggi rlcom il primo anno della chiusura al pubblico della Torre di Pisa 




torre, per evitare un' eventua¬ 
le frana, che potrebbe com¬ 
promettere la staticità deU'in- 
teraopera. 

Ma sono solo ipotesi An¬ 
che il presidente dell'Opera 
Primaziitie, professor Ranieri 
Favilli, che ha il compito di ge¬ 
stire i monumenti di piana 
del Miracoli sostiene di «non 


saperne niente». 

In pratica, al «grande mala¬ 
to» si propina qualche asplri- 
' na In attesa di Individuare la ' 
cura per la deHnitiva guarigio¬ 
ne. Nel frattempo, la torre 
continua ad inclinarsi Nel 
1990, l'inclinazione è aumen¬ 
tata di un centimetro e 44 mil¬ 
limetri. 







■ ■ . . ■., ' ... Palermo, incredibile vicenda di una bimba di 40 giorni 

I genitori non SQno«m(^» 




Ro«sellfk.la b 2 Ùojbin 9 di un mese é mezzo tolta ai ge- 
nKod giowitft 9cnniO)isai& rìconaegnata^ailtt fasni»' 
glia; Non^st^'SfcfU fjfenitorì a’nuittrattarih; Soto 
im'ipetó!<!H wi^WtÙùik'cuginetta.più'^l^^ Sta¬ 
mattina U Tribunale dei minori dovrebbe decidere 
l'aftidamento della bambina ai nonni patemi. Ma 
solo per pochi giorni. Chi ha scatenato la càccia al 
mostro?.:;;','".':;,;' , 

; DALLA N08TBA neOAZIONE • • 

nuuicnco VITALE 


il a carélld, con indosso abiti militari dell'an¬ 
tico Oliente, hanno scortato 1 Re Magi per il 
cenila In CampWMUo, la Befana è arrivata è 
stata «acailcala» daU'allo sul palazzo del .Co¬ 
mune (nella foto), grazie a una teleferica. 
FestegglamenU ci sono stati in tutta Italia. E, a 
Montereichi (Arezzo), anche una coppia di 


due clienti padre e figlio. Stavano già per lUg- 
glre, dopo avere intascato l'incasso del nego¬ 
zio e il portafogli del presenti, quando si sono 
voltati indietro: il bambino, attenlto, stava 
piangendo. «Ecco, si tenga seimila lire, pren¬ 
da dei dolci per suo figlio», hanno detto i due 
allo stupefatto papà. 


BB PALERMO. ' ' Non sono 
«genitori mostro». Non hanno ^ 
ihattràttato la loto , bambina- 
ma sono Uniti' lostesso sul 
banco deglf imputali per un 
provvedimento troppo frelto- 
losp da patte, delta magistra¬ 
ture. Da tté gidthl padre.e 
madre vivono un incubo che 
ha messo a dura prova il loro 
sistema nervoso. Un incubo 
che dovrebbe concludersi 
stamattina quando Rossella 
lascerà t'oepodaie e verrà af¬ 
fidata per un biewe periodo 
ai nonni patemi, in attesa 
che ' l'inchiesta giudiziaria 
faccia definitivamente chia¬ 
rezza su questa alluettiante 
vicenda. Urfa storia comin¬ 
ciata giovedì ihatUnà quando 
i genTtoil hanno portato la 
pfocgia Rossella ih ospedale 


per un normale controllo 
medico e si sono visti sbatte-. 
re Ili faccia un fax con il qua¬ 
le II magistrato della Procura 
dei minori decideva l'affida- ' 
mente temporaneo della 
bambina ai medici di Villa 
Sofia. Perché? Perché sui cor- ; 
picitio di Rossella c’erano dei 
lividi nerastri provocali da 
morsi e percosse. Carabinieri 
e magistrato hanno creduto 
di trovarsi di.fronte ail'enne- 
sima storia di violenza sui mi- 
noti.'Equando i genitori han¬ 
no cercato di spiegare che 
forse quei lividi erano stali 
provocati da una toro nipoti- 
na che durante le vacanze ' 
natalizie era rimasta vicino 
alla neonata, non sono stati 
ascoltati. 

La macchina investigativa 


si è messa in moto rischlan- 
dbdt«ttttolaie,una Inteih'to- 
mlglià. Acfieiumènd, so^> 
imenogalail-Ma .so» 
prèitùito l'immediata mobili¬ 
tazione dei mass media, sol¬ 
lecitati da un comunicato 
stampa dei caiabinieiL Risul- 
lato: «Oggi a tre gloml di di¬ 
stanza, possiamo coiKludere 
con buona certezza che i ge¬ 
nitori sono del tutto estranei 
a queste storia. SI quei lividi 
molto probabilmente sono 
stati provocati davvero dalla 
cuginetta più grande colta 
forse da un improvviso ra¬ 
ptus di gelosia», dice il mare¬ 
sciallo Loriga della stazione 
dei carabinieri di San Loren¬ 
zo, che ha condotto le inda¬ 
gini. E U professor Ludovico 
Zino, il primario del reparto 
di neonatologia, che ha stila¬ 
lo il referto medico, aggiun¬ 
ge: •Noi l’abbiamo detto su¬ 
bito che I morsi non erano 
quelli di un adulto. Abbiamo 
raccomandato la massima 
cautela, abbiamo chiesto di 
non far trapelale la notizia. 
Invece poi é venuto fuori 
quel comunicato stampa...». 

Tutto sulla pelle di una 
giovane coppia, si sono spo¬ 
sati un anno e mezzo fa e a 


novembre scorso é nata Ros- 
scUai 4L'avevamo<tesldereta 
tantissimo, eia il cotonamen- 
■ to'dal nostro amoier, dice la 
màdie con gli occhi pieni di 
lacrime, «e adesso siamo co- - 
strettì a vederla da dietro un 
vetro, in una stanza d’ospe- 
dàte. È IneredibUe». Né lei né 
suo marito hanno voglia di 
raccontare l'incubo che stan¬ 
no vivendo. Delegano il loro 
legale. ' 

' Avvocato Genna, chi ripa¬ 
gai due genitori? 

^hi vuole che li ripaghi 
. Nessuno. Viviamo in uno sta- 
' to in Cui é sempre più difficile 
avere fiducia nelle istituzioni 
Questa storia, però, una cosa 
. ce l'ha insegnala: prima di 
trasformare - le persone in 
mostri, bisogna essere certi 
'che non si sta commetterKlo 
un madornale errore». 

Stamattina il Tribunale dei 
minori deciderà a chi affida¬ 
re Rossella. Forse ai nonni 
patemi. Ma solo per pochi 
giorni Poi la neonata tornerà 
dai suoi genitori Per i due 
ancora una notte d’angoscia, 
con il viso incollato a quel ve¬ 
tro che li separa dalla loro 
bambina. . . . 
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F ian ceeco BariMpslte, il Mezzoaiomo come problema attuale . ' 

aioviiiiil Bruna Imprese Industriali nel Mezzogtomo ' 

NIeete TrantagUa, La mafia come metodo. Il Mezzogiorno e la crisi del sistema politico 
iUllano -. 


Ma Feste, I mercMi regolali e la crisi settecentesca del sistemi annonari 


FoiMe Rugatlori, Ferdinando Maria Perront. Un italiano in Argentina tre polltice culture e 
affari 

Olltee Péceut, Dalia Toscana aiie Provenza: emigrazione e politioizzazlone nelle campagne 
Brunelle Menlelll, L'emigrazione di braccianti Italiani nel Terzo Reich 
Niellala Canigsnl Democrazia e fasciamo nel pensiero di Karl Polanyi 


un teaoloete L. 16.000 - abb. annue L. 61.000 - eep. n. 602013 • Editori muniti Rlvlua '> via Saiehlo 0, ' 
oeiao Noma •». (00) 0540303 


10 


CONVEGNO 

. «Pel: riforma e rilancio 

.. 

. rifondazione dello Stato» 

-Ore io:-- 
Apertura dei lavori 

Presiede: Federico CASTELLUCCl : 
Introduzione: Luciano GUERZONI • , 
Relazione: Augusto BARBERA ; ; 

• '•""-oreii.30:'-'^' ■ 

Intervento deH’on. Antonio MACCANICO 
: Conclusioni: Cesare SALVI 


BOLOGNA-» GENNAIO 1991 • ORE 10 

Hotel RoyalCarlton-Via Montebello, 8 : 


runltà 

Lunedi 

7 gennaio 1991 


INTOSSICAZIONI 


E FRODI 


ALIMENTARI: 


E' ORA 


CHE LO STOMACO 
r SI RIVOLTI. 


Chi paga l’Enel? 
A Venezia 
polemica 
sul Carnevale 




•Durante il Carnevale, tenete accese le luci fino alle due del 
matiino, è coreografico!», ha scritto qualche giorno la l'as¬ 
sessore veneziano del Turismo agli abilanti del Canal Gran¬ 
de. E, subito, 6 cominciala la polemica: da una parte, chi è 
favorevole aH'iniziativa: dall'alua, chi la ritiene «un inutile 
spreco». Tra i soslenltori deU'assessore Gianfranco PonteL . 
sono i nobili proprietari dei palazzi sul Canal Grande: «Bello, 
bello, una grande idea». Qualcuno, invece, avanza dubbi: 
•SI. ma chi paga?», e propone che l'Enel riduca le tariffe nella 
zona, per tutta la durala del carnevale (dal 2 al 12 feb¬ 
braio). «Un'iniziativa pacchiana e volgare!», dicono infine i ' 
Verdi, che oggi presenteranno un'inlerpcllanza urgentissi¬ 
ma al sindaco della città, denunciando «oltre ai limiti cultu¬ 
rali dell'Idea, lo spreco inutile di energia elettrica».. 


Neonato tunisino - Due mesi appena, è morto 
inilAZIs poco dopo 1 arrivo in ospe- 

muore asnssiaio - ^aie. a VelleW. I polmoni di 

Viveva. Falbi Ben Monligsouma, fi¬ 
lli un rontain^r Slio di un tunisino e di una 

m un conuiner ragazza tedesca, non ce 

. l'hanno fatta. «Soffocamento 

, in culla», dice il referto uffi¬ 
ciale stilalo ieri dai medici Ma i carabinieri, che svolgono le 
indagini, ritengono che il bambino potrebbe essere morto a 
causa delle precarie condizioni in cui era costretto a vìvere. 
Aveva passalo le prime settimane di vita in un container del¬ 
le campagne di Velletri, insieme con i genitori Solo pochi 
giorni fa, Cornelia Arma Brandi la madre, aveva deciso di 
trasferirsi con Falbi in città. Aveva trovalo alloggio in un fati¬ 
scente edificio a due piani del centro, dove la notte si am¬ 
massano un centinaio di immigrati extracomunitari. 


In VdtìCdnO ‘ Nella Basilica Vaticana, con 

Ar/linati solenne, ieri il Papa ha 

ji ' ofriihalo tredici vescovi, che ■ 

031 P3p.3 ' erano stati eletti di recente. 

l^uocrmiS Sei resteranno al diretto ser-' 

XJVcsaAlvi jgiig Santa Sede. Tra' 

questi, vi è II francese Jean- 
Louis Tauran, nuovo segre¬ 
tario della sezione della segreteria vaticana per i 
con gli gli altri stati in pratica, sarà il «ministro degli Erteri» . 
del Pontefice. Gli altri sette vescovi avranno Incarichi pasto¬ 
rali: guideranno diocesi in Jugoslavia, Italia, Nigeria, Messi- 
co, Tanzania e Australia. Tre dei nuòvi presuli sono italiani: 
Andrea Gemma,dell'ordine di DonQrione, vescovo di to- 
nia e yepafio. (Muììsb)ì Mncetio Ccatalurrga; nuovo delega¬ 
to pontificio per le basiliche di San Paolo a Roma e di San¬ 
t'Antonio, a Padova; Bruno Bertagna. nuovo segretario gene¬ 
rale della Città del Valicai». : ' V 


Saudita «vola» '. Lo strar» viaggio di Aldìn 
- ; MofliemMohammedéfinito 

miUUM , . - jgri pomeriggio, neU'aero- 

pererrore . ' porto di Fiumicino. L'uomo ' 

Rimiwtifato . : STcM.'S»'» : 

' ' ■ ' ' aereo Alitalia, che era parti-' 

lo l’altra notte da (jedda. 
•Stava cercando di entrare Ulegalmente«. hanno pensato'im- 
mediatameriie gli agenti italiani, quando lo herif»'bcwato 
tra I bagàgli del passeggeri Invece, dòpo, un lungo intenoga- 
torio e.unà serie di conttoUl gli hanno credulo. Aldin Mo-" 
slem Mohammed, addetto allo scarico e carico beagli nello 
scalo, di Gedda, era stalo «dimenticato» nellt: stiva dal suoi 
compagni di lavoro. Quando l’aereo é partito, lui era arteora 
n dentra A Fiumicino é stato anche visitato da un medico. 
.,L'uon» stava, abbastanza bene, era solo dolorante per via . 
•della scomoda posizione'.in cui é stato cosMIo a viaggiate. , 
'Chiarito l'equivooo'.e sbrigale le'IOnhanià. Aldin Molsleni'.. 
'Mehammed.é stato'lnibaiCBto sul pi^O volo diretto in Ara;; " 
biaSàudiUi’.' ’ , 


'Bolina , La questura di Bologna ha 

EsDUIsI espulso ieri, otto immigrali 

OttOStraniCn erano in regola con I per- 

non in reflola messi di ,soggiorno. Ilgnip- 

non in regola poèstatoidenlificaioduian-, 

' ' '' teunconbroUoindueedificl 
occupati abusivamente da '- 

stranieri un fabbricato del Comune e una ex pensione. Gli 
agenti di- polizia stavano eseguendo i controlli, in base alla 
decisione - presa l’altro giorno dal (limitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pubblica - di censire tutti gli stranieri 
resideoti a Bologna. Il Comitato é presieduto dal ministro 
defU interni Vincenzo Scotti. A finnare il provvedimento di 
espulsione é stalo il prefetto cittadino Giacomo Rosso. 


L’AquHa - ■ Massimilano Maitìhl 22 an- 

. ni di-ROma, ora é ricoverato 
"Hr.lWw.--.neH'ospqdale di Tcimo, ir) 
romano ^ Stato comatoso! È cad^ufoìé- ' ' 

inrfima ' ri pomerìggio, mentre sciava 

••*'^*”* ' ' ’ ’ ' sulle piste di Pescasseroll, in 

' ■ provincia dell'Aquila. rìpor>. 

' tattdo ìUì tTauma cranico. 
Subito soccorso, ù stato trasportato neU'ospedalc di Castel 
di Dangro» Ma date le sue gravi cor^lizipni, è stato deciso U 
trasferimenK) il) elicottero a Teramo. 

. ,, GIUSEPPEvhrORI , : 


• Oovo i carabinieri ficcano M NAS... 
ai scopro sompro quolcho coso'* 
cho non vo: monconzo «Ti^iono 
noi luogM di produziono o inoc^ 
lolsmonto doi cibi, scorso con^ 
trono suBs qustit*. Ancbt noi 
consomstori, porO. fsccismo Is 
nostra pans, scconsndo pigra* 
manta chs vanga owotenato i 
pana quotidiano, a ancha il com« 
panatico. Sarobba ora di organit-* 
sarai. Parfeofo Cibo. ' * 

o Un viaggio r> 0 l Giappono, «Daf 
acoporta dai cibi dall'ultimo im«\ 
paro: i diacandanii dai grandi' 
Samurai dimoitrano più fantasia o tavolo ct>o netta vita quotidiana. N&f% 
eogno <iat Suahi. ... • 

• Il tasi: I dataraivi Hquicli. anafiisati marea par marea. Poco fosforo, molli* 
principi aitivi, in ganara una buona qualità. Uquidi con miaur». 

• Cosa ha spinto tanti militanti di sinistra a acagiiaro fa strada <Mla 
riaiorasiona? La parola ai protagonisti. DaKs bamearo alfa Aarraqvo. 

• Un'invito a perdasi par lo vie di Vicenso. con Alfredo Antortaroa. 4 afiaaao* 

con Piacilo. - 

a Ricotiaria; minaairs di riso a verse, risono con la zucca, alici con rir>dlvia.''’ 
torta di patate. concNglia al cavolfiore, baccalè al forno. , 




a E la consueta rubriche: Libri. Beraba* 
ne, Dove*Come*Quento. apecialiU, 

Arcigole. . 

IN EDICOLA MARTEDÌ' 8 GENNAIO CON IL MANIFESTO 
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^ Tltimr. T ncontro 

atto per «Fantastico», la popolare trasmissione tv con Tattrice e cantante Miranda Martino, autrice 
con Baudo e Marisa Laurito di un libro sulla droga 

Un gran finale seguito da 13 milioni di telespettatori e attualmente in tournée con «Liolà» di Pirandello 
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Silvio Spaventa 


Nel mondo sta cambiando 
il fenomeno deU'immigrazione 
Un'indagine del Cerfe 
sulla situazione in Italia 


WmATOO'AllCA 


■I - Le dimensioni delle mi* ; 
sezioni intemazionali sono . 
Imponenti, ma molti aspetti di ' 
questi processi sono ancora . 
sconosciuti e poco chiari. Se* 
condo te pio recenti stime del* - 
le Nazioni Unite, attualmente 
nel mondo ci sono più di 100 ; 
milioni di migranti, 30 milioni 
dei quali sarebbero Irregolari, 
rettdendo praticamenie inelfl* ' 
caci i sistemi di controllo messi 
hi piedi dai paesi di accogHen* ' 
Za. “r*---' -'-v 

Per quanto riguarda lllalla, 
il lenoineno Immigralorlo si è 
concentrato soprattutto nel* 
l'ultimo decennio, nel corso 
dei quale sono stali registrali I ^ 
milione circa di nuovi arrivi, i 
puitioppo concentrati in po* : 
ette aree urbane. Il che ha fa* 
uDtiio la creazione di vere e 
proprie sacche di emargina* 
aiorie e di ghettizzazione, di 
cui il caso della Pantanella é 
certamenie l'esempio oramai 
pU trisiemenie nota Le previ* 
stali futum appaiono comun¬ 
que preoccupanti per il nostro 
paese - stando a quanto si « li* 
itora veriAcato -, dato che se* 
eondo le proiezioni più pni* 
denti, quali quelle prodotte 
dalllm (tstituto per le Ricen 
che , sulla .Popolaztaie del ' 
Cnr]^ si ritiene che nel 2003 si ; 
raggiungerà la cifra di 3 milioni 
di imlhmti e, dopo altri IS ‘ 
annL di S milioni e mezzo, con 
un'incidenza sulla popolazio* 

netoialediclicailIOK.. 

Le dimensioni coti vaste del ' 
lenoineno, spesso cauta di si¬ 
tuazioni di convivenza dram¬ 
matiche. non sono solo un 
tratto contingente, ma tono 
probabHmenie una caratteri¬ 
stica che diversifica.''ancora di 
pM. t flussi migrateit attuali ri* 
tpettoaquellldiieiL' 

■-Oggi, In effetti, l'immigrazio* 
Ite non interessa più solamen¬ 
te I ceti più potai e meno 
ittniiti (come è avvenuto per 
remigrazioite italiana, fra il 
XD( e il XX secolo), ma coin¬ 
volge persone dotale di un cur¬ 
riculum di studi o piolesstaia* 
le Invidiabile. La dilezione, dei 
Iknst, hibllie. se^^ à'cDfleiéh* ' ; 
za del passalo. Un percoiso 
Sud-Nord. Infine le nuove mi* 
fazioni non sembrano essere ' 
peneraie solo da cause con* 
iHtae afla ricerca di un’occu* 
paztaie lavorativa, ma trovano 
ragione anche neireslstenza di 
reti etniche, di parentela e df 
amicizia, che coliegano le co* 
ffluniU espatriate con i rispetti¬ 
vi paesi d'origine. In sostanza il ' 
tenomeno migratorio sembra 
manHestaie una «raztaialiia 
lociata accanto a una •razio* 
naiite economica». 

in un quadro Interpretativo 
più vasto l'aumento della mo 
bUià geogiallca della pop^* 


zione nelle società contempo¬ 
ranee può essere inserito tra i 
fenomeni connessi alla cresci¬ 
ta della tsoggcltivita». In un 
mondo, nel bene e nel male, 
più •intelligente», più informa¬ 
la più isiruiio, più dotato di 
tecnologie diffuse, la gente og¬ 
gi dispone di maggiore capaci¬ 
ta di organizzaruTdi dar vita a 
gruppi o di produrre leader¬ 
ship, di creare linguaggi, cultu¬ 
re e significati distlnli e spesso 
' autonomi rtspeito'a quelli pro¬ 
posti dalle centrali amministra¬ 
tive e dai mass-media. Le real¬ 
tà aggregative degli immigrati 
non sembrano svincolale da 
tali dinamiche. - - 

In questo quadro di riferi¬ 
mento il Certe., in- cotlabora- 
' zioite con l'Istituto di scienze e 
tecnologie per lo sviluppo Al¬ 
do Moro (Stesam) di BarL sta 
conducendo uim rlcelca-lnle^ 
vento sulla presenza di immi¬ 
grali extracomunitari in biglia, 
d'intesa con rasservalorio le- 
monale sul mercato del lavoro. 
Tale indagiiM si avvale di uno 
staff di riceica composto da 
studiosi italiani e da Intellet- 
tuali di diversa nazioiMlltA, 
collegail alle coiminUA immi¬ 
grale presenti nella regtaw. 

L'Ipotesi di fondo su cui lo 
studio si basa, appunta b.che ' 
il tenomeno migratorio non ' 
può essere consideiaio solo al¬ 
te stregua di un trasferimento 
voloniario di forza-lavoro, ma 
anche come un prodotto della 
crescente espansione delle reti 
di relazione sociale nelle quali 
gli immigrali sono insèrili. atti- 
' vaiesi, tra l'altro. In forza di un 
aumentodell'Informazione 
chea un benessere diffuso nel¬ 
l'emisfero settentrionale del 

pianeta. . 

L'ImmIgraziqne " appare 
dunque come un fenomeno 
non •Informale», ma social- 
mente organizzalo secondo 
specifiche norme e determina¬ 
ti modelli di comportamento, 
che si manifesta, soprattutto 
nella formazione di gruppi (i 
cui membri sono legali, spes¬ 
so, anche da legami parentali) 
orientati non solo a far fronte 
ai problemi quotidlanL ma an¬ 
che a ricostruire, per quanto le 
condizioni lo consentano, un 
ambiente sociale nolo, dotato - 
di aenaa nel quale gli individui 
possano idenlificaiaL.ln moHi 
casi I membri del gnippocon- ' 
dividono la stessa attMtù lavo¬ 
rativa, anche se, com'e gli sta¬ 
to dello, è poco probabile che 
le molhmzioni di carattere eco¬ 
nomico rappresentino il prin¬ 
cipale fattore di aggregaztaw 


mi^ in questi , mesi e in 
corso di realizzazione un cen¬ 
simento su tutto II leRftoho pu¬ 
gliese delle aggregazioni di ba- 
se composte da immigrali. I 
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primi risultati sembrano con- 
ietmare una loro presenza dif¬ 
fusa e articolata, ix>nche una 
loro capacita , di organizzarsi 
autonomamente dal punto di 
vista del lavoro e da quello del- 
lavila quotidiana, anche a pre¬ 
scindere da interventi di assi¬ 
stenza e.di sostegno. SI confer¬ 
ma inoltre resistenza di una 
ampia rete df relazioni sociali 
ed economiche, poco visibili a 
un osservatore esterno, fatti 
salvi alcuni soggetti, quali vigili 
urbani, parroci, esponerifi df 
organizzazioni di volontaiialo, 
maestri di scuola elementare, 
ecc.) e alcuni specifici settori 
della popolazione. 

Lo studio della realtl del¬ 
l'Immigrazione, non può pre¬ 
scindere da una strategia di va- . 
lorizzazione delle risorse uma¬ 
ne costituite dagli immigrali 
stessi. Molte indagini hanno in- . 
fatti mésso in luce ralla per¬ 
centuale di. scolarizzazione. 
prefente.lragliexlracomunila- 
ri che da circa un decenrtio si 
sono stabiliti nel nostro paese. - 

In questa prospettiva. Il Ger¬ 
le ha condotto aiKhe una serie 
di studi sulle condizioni socUì- ' 
li, culturali e materiali di Uru ' 
lascia partlcolaK'di Immigrati, 
quella composta da studenti 
universiUirl (lo studio più re¬ 
cente è stalo svolto nel 1990, 
negli atenei di Roma, Milano. 
Perugia e Bari) . Si tratta di qua¬ 
si 16.000 peisone, che Ano ad 
oggi sono state considerste, . 
più che soditi attM di politi¬ 
che di sviluppo (come essi 
stessi desidererebbero), sem¬ 
plici oggetti di politiche di assi¬ 
stenza. .. 

L'immagine dello studente 
extracomunitarfo messa in lu¬ 
ce dalle indagini é infatti tut- 
l'altro che consueta. In primo ' 


luogo non si tratta di un popo¬ 
lo di •assistili», ma di intellet- 
luali in cerca di affermazione 
professionale e di successo. Su 
2S0 persone inieivistate, infat¬ 
ti, oltre il 46X attribuisce un 
punteggio alto al vakMe della 
compeiliivfth'' e::-quasi: |'80%' 
contiidera. molto linpoitanle la, 

. realizzazione di sé nel campo 
Isivbratlvo. 11'82%'degll ihteivf- 
stati. Inoltre, dichiara che aspi¬ 
ra a peifezionare la propria 
professione, mentre il 40K de¬ 
gli studenti afferma che il mag¬ 
gior desiderio è quello di lare 
carriera. 

' Va inottreconsiderato il fat¬ 
to .che la presenza di studenti 
extracomunitari costituisce 
sempre meno un fenomer» - 
acddentale « discontinuo. Le. 
cifre, in proposito, parlano 
chiaro; nel deeennio 1972: 

1982 la loro presènza é rimasta 
grosso modo, costante, atte- ' 
standosi attórno alle 18.000'. 
unite. Tale dato, ya inoltre con¬ 
frontato con quìeilo complessi¬ 
vo degli studenti esteri in Italia, 
cirenei 1955 eranocitea 3.000, 
Non si tratta più, QuindL di ’ 
una immigraiziorte df élite, li¬ 
milata a ^ppi ristretti e sete- 
zionati di studeiUi. legati prin¬ 
cipalmente agli ambienti delle 
rappresentanze diplomatiche 
e degli organismi intemazio- 
nailcon sede nel nostro paese. ! 
L'indagine del Gerle, mette in 
evidenza una provenienza so¬ 
ciale multifonire, alKinlemo 
della quale i,figli di diplomaticj 
rappresentano sólo il 5,8%. Un 
terzo degli intervistati, infatti, 
appartiene alla borghesia o al¬ 
l'alto celo medio; il 163% prò-. 
viene da famiglie di agricollori; ' 
il 14% si dichiara figlio di com¬ 
mercianti, mentre irell'l 1% dei 
casi 11 capofamiglia pratica la 


libera prolessiorre e solo ri.TK 
degli intervistati è figlio di rnili- 
lario di poUziottL 
5i tratta, oHietullo, di giovani 
che sembrano avere le idee 
mollo chiare circa II loro futu¬ 
ro. .Portemenie lotenssaii ad 
assumere ' npldètnante unp 
; specializzazione, - soprattutto 
in campo tecnico (ottrefl 20% 
flegli studenti inieivtstaii coin¬ 
volti nell’indagine è iscritto alla 
lacolte di ntalicina. e II IS6 
frequenta i corsi di ingegneria 
e di aichitettuia). non si sento¬ 
no attirati da una prospettiva di 
lavoro in Italia o in Europa, né 
aspirano a diventare ammini- 
stiaiorioadawfaieunacaitfe- 
ra politica nel loro paese. Mol¬ 
to più semplicemente, essi 
sembrano interessati a concl- 
liare la formazione acquisita 
con un impegno sociale per lo 
sviluppo del proprio paese di 
cui essi si sentotto profonda¬ 
mente investiti. 

Valorizzare le capaciti e le 
competenze acquisite nel no¬ 
stro paese da patte di questi 
muovi soggetti» potrebbe quin¬ 
di rappresentare un obiettivo 
qualilicahte e significativo del¬ 
la ptesertza intemazionale del¬ 
l'Italia, oltre che la base per In¬ 
staurare un dialogo più frut¬ 
tuoso con ipaesilhtetiocutotL 
Riconoscere altreal lo spirilo 
rfiniziaiiva degli Immigrati che 
sì sono stabiliti in Italia può 
inolire essere un buon modo 
per fondare una politica volta 
aU'ihserimento di questi indivi¬ 
dui'nel tessuto sociale ed eco¬ 
nomico italiano. In qualità di 
•risorse» e non in veste di 
emarginali, destinati esclusiva- 
mente o ad essere assisdd, o 
ad essere impiegati nelle attivi¬ 
tà più dequaliHute. 


Tra le ^ ori e i riflessi di Simn 


Una bella mostra dì Grand Palaìs 
tende omaggio all’opera del pittore 
fnmeese nato qi^ttrocento anni fa 
Quadri sontuosi e sensuali 
per un artista molto «italiano » 


■LACAMOU 


■i PARICI. Esattamente quat¬ 
trocento anni fa nasceva a Pa- 
ii0 Simon Vouet, uno dei più 
•italiani» tra gli artisti francesi 
d'ogni tempo. Dopo un'lndil- 
leienzB e una sfortuna critica 
durata secoli, e quando ormai 
u* quarti della sua opere sono 
andati distrutti, il grande pitto¬ 
re barocco maestro deU'eclel- 
: tismo viene oggi tardivamente, 
ma finalmente, onorato in pa- 
’ Ma. Una bellissima mostre è 
' aperta al Grand Palaia fino a 
nelàiabbraio. preparata e cu-, 


reta da Jacques Thuilller con 
la collaborazione di Barbara 
Brelon de Lavergnee e Denis 
Lavalle, come per riparare del¬ 
la scarsa considerazione che i 
francesi hanno tributato a 
Vouet lino a pochi anni fa; ba¬ 
sti pensa» che Pietre Franca¬ 
ste! nella sua Storia della Pittu¬ 
ra in Francia gli dedica solo un 
breve paragrafo, liquidandolo 
come pittore convenzionale 
ed accademico, fontano dalla 
•peintUR vivante». Al contem¬ 
poraneo Poussin invece lo 


stesso autore riserva ben sette 
pagine. La mostra dovrebbe 
servire anche a ricomporre la 
mitica •rivalità» Ira i due grandi 
pittori del Seicento transalpi¬ 
no, ambedue formatisi alla 
scuola italiana, ambedue in¬ 
namorati di Roma e protetti 
dai mecenatismo dei suoi car¬ 
dinali e pontefici, soprattutto 
Francesco e Maffeo Barberini- 
che divenne papa Urbano Vili 
nel 1623; a condizione che ci 
si riesca a liberare dall'obbllgo 
di inquadrare la produzione 
dei due artisti tra i due poli del¬ 
l'oziosa dialeltica formale di < 
classicismo e barocco. Se 
Poussin é l'interprete di una 
phlura più profonda e medita¬ 
la, Vouet é la più fedele 
espressione di quella teoria 
esplicata nel celebre Trattato 
sulla Nobiltà della Pittura di 
Romano Alberti, edito a Roma 
nel 1585; grazia formale, deco¬ 
ro. senso dell’antico, sensuali¬ 
tà trionfante sono gli ingre¬ 
dienti delle sue opere di sog- - 


getto mitologico, allegorico e 
religioso dove si trova realizza¬ 
to il motto conirorilormisla 
deU’l/f pictura poesh e si di¬ 
spiegano ma^iflcamente i 
precetti del manuale di •Icono¬ 
logia» di Gesare Ripa, che fu 
portato in Francia nel 1644 da 
Baudoin che lo diffuse tra gli 
inlelletluali più raffinati. 

Vediamo esposte tra le nu¬ 
merose tele in mostra infatti la 
magnifica «Polimnia», musa 
dell'Eloquenza, e ^•Allegoria 
della ricchezza» ambedue dal 
Louvre; la prima Incoronata di 
perle e in candida veste, ac¬ 
compagnala da un putto con ' 
la scritta latina;'5ua(tere. la se¬ 
conda languida e sontuosa, 
contornata da gioielli e avvi¬ 
luppata in sete dorate. Figure 
femminili che sono all'oppo¬ 
sto delle carnali donne del Ga- 
ravaggio - del cui insegna¬ 
mento tuttavia Vouet fece teso¬ 
ro - e costruite come statue 
entro una mise en scène magi¬ 
strale, dove aleggia un'aria di ’ 


! lesta. In un'altra Htlendida te¬ 
la, •La Ninfa prova i dardi del¬ 
l'Amore', i Ioni azzurrati sosti¬ 
tuiscono la luminosità chiara e 
dorata che é prerogativa del 
pittore; e qui si fa più evidente 
la straordinaria conrelazione 
Ira Vouet e II grande poeta na- 
. poletano - amatissimo, al suo 
tempo, a Roma e a 'Parigi - 
Giovan Battista Marino, che il 
Vouet conobbe e ritrasse a Ro¬ 
ma; «Egli amante, egli amalo, 
or gela or bolle fatto é strale e 
bersaglio, ateo ed arciere invi¬ 
dia a quell'umor liquidoe mol¬ 
le la forma vaga e'i simulacro 
altero...». La storia di Narciso 
che invidia alle acque il po» 
sesso della bellezza o meglio 
del suo simulacro che é quella 
forma riflessa, non òche l'eter¬ 
na storia deirartlsta o del poe¬ 
ta che si angoscia rappresen¬ 
tando simulacri d'un bello ir¬ 
raggiungibile; e nella sfida ba¬ 
rocca, l'arte é specchio, defor¬ 
mante. amplificante, della vita 
e dei sensi. L'arte é anche 


•suodere» nella sua funzione di 
linguaggio, che attraverso le 
immagini usa la retorica come 
il linguaggio parlatoe scritto, e 
rende visibile, inventa, prima 
ancora che imitare, addirittura 
evoca... <1ià l'ombra de la ter¬ 
ra si dilata per tutto. Ecco, 
d'intomo un denso umido ve¬ 
lo la gran faccia del cielo rico¬ 
pre. e folta nebbia occupando 
le piagge Imbruna i collL..». 
Sembra quasi un'anticipazio¬ 
ne del Leopardi questo idillio 
pastorale del cavalier Marino 
di cui proprio questa 'Ninfa» 
potrebbe essere l'illustrazione. 
' > La mostra dà l'illusione di 
raggiungere - tra pallore di 
carni, balenanti riflessi di sete, 
scinlillii di ori, profumi di rose 
e gigli, quella «sinestesia», co¬ 
munione ed esaltazione di tutti 
e cinque I sensi, che tanto per¬ 
seguiranno e ' teorizzeranno 
molto più tardi di Vouet I poeti 
•maudits» francesi. Séte e fra¬ 
granze da oppone con fotza al 
. sangue e alle tenebre dell'in- 


female Garavaggio, che aveva 
portato - come scrisse Longhi 
- touol diavolo in coreo della 
pittura naturale» fin da quan¬ 
do, nei suoi primi anni romanL 
nelle tavolate serali airosteria. 
faceva il verso ai •francesi e 
riamminghi che vanno e ven¬ 
gono e non li si può dar regola» 
come riportano biografi suoi 
contemporanei. Peccato che 
quando Vouet venne per la 
prima volta a Roma, nel 1614, 
il Merisi era già morto; ma i 
•compagnonS» della sua briga¬ 
ta c'erano ancora, a perpetua¬ 
re il suo esempio. Tra essi, il 
1 celebre Valentin era il più 
: grande, il più ispirato; ma alla 
malinconia di questi, e alla 
meditazione interiore di un La 
Tour illuminata dalla flebile 
fiamma della speranza, non¬ 
ché all'esigenza di rifugiarsi 
nel mito di roussin, Vouet sep¬ 
pe opporre il suo lirismo, la 
^ sua sensualità alla Rubens, la 
sua ineffabile calma spirituale, 
e tutta la sua prorompente •ita¬ 
lianità». . . 


Gli atti del convegno su Spaventa 

Le «profezie» 
di un filosofo 


SAVBMO RICCI 


RR Dai lavori del convegno 
su «Silvio Spaventa. Filosofia, 
diritto, politica», organizzato a 
Bergamo nella scorsa primave¬ 
ra dall'Istituto italiano per gli 
studi filosofici e dell'Assessora¬ 
to alla Cultura del comune 
lombardo, e i cui atti saranno 
pesentati 1116 gennaio al Sena¬ 
to da Giovanni Spadolini, Giu¬ 
seppe Guarino e Giovanni Pu¬ 
gliese Carratelli, l'immagiiK 
del filosofo e statista meridio¬ 
nale, tra i fondatori dell'Italia 
unita, esce sensibilmente mo¬ 
dificata. Spadolini, nella sua 
prolusione, sottolinea l’ecce- 
zionalite della figura di Spa¬ 
venta che fu, insieme, e al gra¬ 
do più elevalo, filosofo e giuri¬ 
sta, amministratore e studioso, 
rilevando il tratto per cosi dire 
profetico della sua visione tx>- 
litica: aSpaventa comprese pie¬ 
namente che il futuro eun^seo 
dell'Italia sarebbe dipeso dalla 
capacità di eliminare qualun¬ 
que organizzazione criminale 
- fosse essa di tipo mafloso e 
camoiristicoodi altra natura - 
volta ad appropriarsi delle 
energie delle classi escluse dal 
progresso comun». Visione 
protetica, giacché il problenui 
più greve dello Stato italiano 
nei Mootuio dùpottMoa-le ' 
cui prime," feroci „ avvisaglie 
Spavèntà'fKinKggld é combat¬ 
tè ndprimi.alnìld^'uiUlicar 
zlone nazionale - é sempre di 
più quello di liberarsi dal peso 
opprimente di associazioni di 
iriteressi particolari di inusitata 
potenza, dalla mafia e dalla 
camorra nella foro conforma¬ 
zione più tradizionale ed ecla¬ 
tante, ai circoli economico-fi- 
nanziari che ne rappresentano 
l'aspetto più sofisticato e ap- 
parenlemente inappuntabile, 
fino ai groppi di potere latorni- 
stico che non combattono lo 
Stalo dall’esterno, ma sono te¬ 
nacemente e saldamente inse¬ 
riti al suo intemo. e dall'inter¬ 
no lo corrompono, lo corrodo¬ 
no, lo ricattano. Non a caso. 
Paolo Ungali ha rJedicato la 
SUB relazione alla folta di Spa¬ 
venta contro le lobbies poliU- 
co-flnanziarfe che proteggeva¬ 
no con ogni mezzo gli interessi 
delle glandi compagnie ferro- , 
viarie europee con vistosi inte¬ 
ressi in Italia; Vincenzo Gala- 
niello ha insistito sul contribu¬ 
to recato da Spaventa alla lotta 
contro le associazioni crimino¬ 
se e'le loro coperture politiche; 
Giuseppe Guarino ha sottoli¬ 
neato che ormai le difese esco- 
gitate e stabilite da Spaventa a 
presidio della dignità dello Sta- - 
to, dei diritti rii libertà e rleila 
correttezza amministrativa so¬ 
no profondamente minate da 
una degenerazione de: partiti 
politici - i cui inizi furono av¬ 
vertiti e denunciati già nel se¬ 
colo scorso da Sparenta - che 
ha assunto connotati e dimen¬ 
sioni di una gravità senza pre¬ 
cedenti. 

PIÙ di tient'anni fa un espo¬ 
nente molto illustre della cultu¬ 
ra laica italiana scrisse che 
avrebbe sconsigliato ad un 
giovane desideroso di acco- ’ 
staisi aile fonti dei penserò li¬ 
berale la lettura d^li scritti di 
Silvio Spaventa. Giò non stupi¬ 
sce, ove si ponga mente alla 
corifusìone e agli equivoci che 
per molti decenni hanno pe¬ 
santemente gravato sulla com¬ 
prensione del pensiero spa- 
ventiano. 

Mentre era ancora in vita, i 
falsi progressisti lo accusarono 
di conservatorismo e di autori¬ 
tarismo: i veri conservatori e i 
veri autoritari, ai quali premeva 
naturalmente più la conserva¬ 
zione deU'autorità o, meglio, 
del dispotismo esercitato dalle 
grandi concentrazioni di pote¬ 
re economico, che la conser- ' 
vazione e l'accrescimento del- 
l'autorità dello Stato e dell'in- 
teiesse generale, lo tacciavano 
di «tatoiatria», «giacobinismo», 
•socialismo». Antonio Labriola 
lo venerava; avevano in comu¬ 
ne la formazione hegeliana, la 
cofKeziotte della storia umana ' 
come progressiva conquista 


della libertà, della libertà nello 
Stato, e non, come professava- 
rx> i liberali d'allora, dallo Sta¬ 
to. Quando mori, i giuristi del¬ 
l’epoca, e non solo i giuristi, lo 
ricordarono soprattutto come 
filosofo che si era donalo allo 
Stato, che si era consacrato al 
bene comune. I contributi pre¬ 
ziosi e insostituibili dati da 
Spaventa alla vita politica, am¬ 
ministrativa e istituzionale rlel 
paese venivano fatti discende¬ 
re. anche nell'opinione comu¬ 
ne, finanche n^i articoli e nei 
necrologi di giornali e gazzet¬ 
te, da quella felice combina¬ 
zione di filosoHa hegeliaru e di 
determinazione giacobina che 
Utalia ammirava in Spaventa. 
Labriola scrisse a Ei^ls che 
era morto un 'rivoluzionario fi¬ 
losofo». I dirigenti delle com¬ 
pagnie ferroviarie private che 
arevaiKi dovuto itombaltere in 
Spaventa il più incorrotto e in¬ 
transigente ministro rJeì Lavori 
Ffobbici che l'Italia abbia avu¬ 
to, rammentavano come un in¬ 
cubo la severità del personag¬ 
gio e lamentarono a lungo la 
persistenza, negli uffici di quel 
ministero, anche dopo che 
Spaventa l’ebbe lasciato, del 
suo spirito integerrimo, del 
'metotto rigoroso, delta sua av¬ 
versione verso monopoli e in¬ 
teressi paiticotari. 

Bertedetto Croce ebbe il me¬ 
rito inestimabile di preservare 
per le generazioni a venire l'e¬ 
redità spaventina, ripubblican¬ 
done gli scritti e raccogliendo 
o promuovendo l'edizione di 
ampie parti del suo carteggio, 

. ma quando il suo amico Genti¬ 
le cercò di annettere al fasci¬ 
smo le tradizioni morali e poli- 
tìche detta Destra storica e del- 
l'hegeUsmo meridionale, con¬ 
trappose equivoco ad equivo¬ 
co. Sep^ Shrio Spaventa dal 
contestò di pensiero filosofìco 
In cui si era formato e al quale 
si era richiamato costantemen- 
' te per tutta la vita; negò che si 
fosse trattalo di un 'nfosofo 
dello Stato»; tranciò di netto il 
legame esistente tra il concetto 
. speculativo dello Stato elabo¬ 
rato dal fratello Bertrando da¬ 
gli ideali etico-civili di Silvio. La 
grandezza del personaggio era 
nella sua elevata dirittura mo¬ 
rale, twita sua abenegazione 
fino al sacrificio, non in un 
pensiero filosofico determina¬ 
to. Il fascismo fu erroneamente 
interpretato quale realizzazio¬ 
ne dello •Stato etico». La con¬ 
fusione raggiunse il culmine. 
Dopo di ciò, riproporre il pen¬ 
siero di Silvio Spaventa potè 
sembrare incompatibile con la 
lede nei principi di democra¬ 
zia e di libertà. Ancora negli 
anni Sessanta, in sede storio¬ 
grafica. l'uomo rdie aveva 
combattuto il brigantaggio e la 
camorra, le oligaichie finan¬ 
ziarie e l'ingerenza dei partiti 
politici rtelta pubblica ammini¬ 
strazione, e che aveva posto al 
centro delta vita politica italia¬ 
na le libertà politiche e parta- 
mentati, veniva incautamente 
tacciato di autoritarismo e. ad¬ 
dirittura, di pretrotenza polizie¬ 
sca: accuse cui Spaventa si era 
abitualo in vita, e alle quali 
aveva reagito con pacata e lim¬ 
pida femìezza. Non si é infatti 
mai visto un vero rivoluziona¬ 
rio non suscitare simili risenti¬ 
menti in quanti vedono minac¬ 
ciati i foro interessi personali 
dall'avanzata di una rivoluzio¬ 
ne. Dagli atti del convegno di 
Bergamo la sua Figura e il suo 
p^eio sono restituiti al foro 
. più ampio significato storico. 
Spaventa fu un filosofo hege¬ 
liano, e ciò segnò profonda¬ 
mente, e non poteva essere di¬ 
versamente, la sua vìs'ione del¬ 
lo Stato. Fu nemico di quanti 
non volevano l'unità d'Italia, e 
Ciò dovrebbe porlo nuova¬ 
mente, oggi, al centro dell'at- 
tenzione. E fu sincero amico 
delta libertà, che intese come 
vita secondo ragione nello Sta- 
' to garante del bene comune e 
promotore di civiltà e di giusti¬ 
zia contro antichi e nuovi feu¬ 
dalesimi e particolarismi. 
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Oltre il 50 per cento d’ascolto per la finale 
di «fantastico»: commenti entusiastici 
alla Rai per il successo a costi contenuti 
Mafifucci: «Ormai non cerchiamo eventi tv» 
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«Che viva il varietà» 


Boiigni su Raiuno 
racconta la favola 
di Berinò e il lupo 


E finalmente, per il finale, la colonnina dell'Auditel 
ha fatto un balzo in su: il 50,55 per cento dei tele-. 
spettatori (quasi undici milioni e mé^)ihenno se¬ 
guito Fantastico della Befana. Altri 4 milioni e 258 
mila hanno «piato» anche il «dietro le quinte» del 
Teatro Delle Vittorie, la mezz'ora di trasmissione, a 
cavallo della mezzanotte, di festa dal tono caserec¬ 
cio. Baudo inneggia: «Viva il varietà». 


SILVIA eUUIAMBOIS 








■i «Pono racconlarvi una - 
storia? Allora c'era una volta...» 
Inizia cosi l'avventura che ha 
catapultate Roberto Benigni 
(nella foto) nel mondo della 
musica Siria, accompagnato 
da. una guida d'eccezione, 
Claudio Abbado. La tavola Pie- 
fino e il lupo di Prokovìev, ese- 

f ilila nel novembre scorso al 
catto comunale di Ferrara in 
occasiona del concerto di ' 
chiusura della stagione •Ferra* . 
' ra musica I990>, approda oggi v 
. in tv. Su Raiuno alle 18.4S po¬ 
tremo seguite lo splendido 
concerto dell'Orchestra euro- ' 
pea da camera, diteita da ' 
Claudio Abbado. magistral¬ 
mente chiuso dalla (avola di 
Prokovìev raccontata da Beni- 
^ In programma, prima di 
fkrlno « tt topo, un percorso 
musicale che alterna I contem¬ 
poranei con i classici: il />*• 
quitPf .,che Luciano Serio ha ; 
compoAobifiiemoriadtKstny: 


Berberlan, il Concerto in re mi¬ 
nore di Mozart, eseguito dal 
giovane solista russo EraeniI 
Kissin, e Meiabolai di Marco 
Stroppa. Poi, grande musica e 
grandi risate. Con un Benigni 
Ih frac che gesticola., borbotta 
e si agita net leggere la storia 
dell'araito Pierino che. aiutato 
dairuccelllno, cattura il lupo 
cattivo che ha divorato l'ana¬ 
tra, aiKoth viva dentro la sua 
pancia E, nMntie gU^archl (an¬ 
no Pierino,' l'oboe fa l'anatra e 
Il (sgotto (a ll rMnno, Roberto 
fienili si china per rendere 
pio credibile II lupo e si (a vec¬ 
chio per dar voce al nonno. E 
forse Prokovìev non se l'è pre¬ 
sa se il comico toscano ha 
cambialo un po' il finale du¬ 
rante bis nel c|uale annuncia 
che i cacciatori aifamaii si so¬ 
no mangiati l'anatra II gatto ha 
divoralo l'uccellino e il nonno 
.Qnisce silo zoo jalp^stadel tu- 


M ROMA Pippo Baudo Ieri 
mattina aveva prenotato il po- . 
sto sull'aereo delle 9,40: Ro- 
ma-Leningrado con scalo a 
Francofolte. Doveva raggiun¬ 
gere la moglie Katia Ricciaielll, 
che partecipava alla maratona 
televisiva dedicata al recupero 
della citta sovietica cantando 
Ut /orza del desiirto, l'opera 
che Verdi dedicò proprio al- 
l'antica Pietroburgo. Ma a 
qucH'ora. mentre l'aereo de¬ 
collava, i dati Auditel non era¬ 
no ancora stali elaborati. Cosi 
Baudo ha telefonato alla Rai 
dalla Germania, durante la so¬ 
sta in aeroporto, .per sapere 
<ome era andata»: più del SO 
per cento del pubblico aveva 
seguilo la finalissima di Fanta¬ 
stico. cioè quasi undici milioni ' 
e mezzo di telespettatori. Ab¬ 
bastanza per dettare una di¬ 
chiarazione: «Viva II varietà». . 

Pippo Baudo non era l'unico 
a rilasciare dichiarazioni, nel 
giorno di festa della Rai dopo 
una stagione in cui lo show di 
maggior prestigio era stato pu¬ 
nito dagli ascolti (con una me- , 
dia di nove milioni e 431mila 
teiespettatori. Tanti, tantissimi ' 
certo, ma un dato lontano dai- 
le vene degli anni d'ora) pii- 
ancoraché dalle perplessi- ' 


tà dei critici. Ieri, quando la tra¬ 
smissione poteva vantare inve¬ 
ce anche ima punta di ascolto 
di quùi 13 milioni e'mezzo 
(intorno alle 23,4S, cioè quan¬ 
do ormai Baudo e la Laurito 
stavano per annunciare i nuovi 
miliardari della Lotteria Italia) 
anche 11 direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni ha espresso tut¬ 
ta la sua soddisfazione, 'dopo 
che la finalissima era stata sa¬ 
lutata al Teatro delle Vittorie 
persino dal presidente e dal di¬ 
rettore generale della Rai: 
•Questo successo ci spinge a 
lavorare nel '91 - ha detto Fti- . 
scagni - nella direzione Indi- , 
cala dal pubblico. I telespetta¬ 
tori ' guardano volentlói lo 
spettacolo su Raiuno ed è no¬ 
stra intenzione offrire la possi¬ 
bilità a tutti tòloiD che sono 
cresciuti, che sono diventati fa¬ 
mosi. con i nostri spettacoli - 
oltre alla naturale attenzione ai 
giovani - la possibilità di espri¬ 
mersi sempre al meglio». .. 

E Mario Malfuccl, il capo- 
stmttura: -QuaiKlo uno spetta¬ 
colo di quasi tre ore raggiunge 
il consenso di oltre il SO per 
cento di audience vuol dire 
che Raiuno. fàniasticot Pippo 
Baudo godono di una popola- 
rità.e di uR apprezzamento da 
parte del pubblico non occa- 
.... 
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tkmale, ma mollo radicato 
nelle abitudini nel gusto. Vuol 
dire altresì che la proposta di 
spettacolo ha pienamente 
soddisfatto». Maffucci è anche 
quello che, la sera prima, ave¬ 
va colto appieno nel segno sul¬ 
le previsioni d'ascolto. L'uomo 
che aveva studiato con più at- 
teruione i dall, puntata per 
puntata, quest'anno come ne¬ 
gli anni passali. Quello che sta 
già lavorando alla prossima 
edizione dello show. Ed è pro¬ 
prio lui che spiega anche •l’al¬ 
tra faccia» di Fantastico, per¬ 
chè la Rai non cerca (>lù di la^ 
neun«evento»k. ; . • 


: aQuesfanno voleva essere 
soltanto una ‘trasmissione te¬ 
levisiva* come tutte, niente di 
più. E non slavo facendo con¬ 
correnza al mio Fàntaslko 86, 
per battere me stesso», spiega 
Baudo. La scelta, ovviamente, 
non era sua: i'azienda ha stret¬ 
to i cordoni della borsa (BOO 
milioni a puntala per lo show 
del sabato e l'appuntamento 
con Fantastico bài) oltre ad es¬ 
sere in atto con Berlusconi una 
•pax televisiva», per onorare la . 
quale non è più tempo di «re¬ 
cord». C finiu>. secondo Maf- 
fiKCI, il clima da •guerra del 
Coll» dell'edJziontc.Celenta- 


no: «Smetteremo di lare Fanta¬ 
stico - dice il capostruttura - 
quando non saremo più capa¬ 
ci di farlo. Lo show del sabato 
sera è l'effimero, il massimo 
del minimo. Non si può creare 
ogni anno un 'evento' in tv 
che dura tre mesi». Quasi l'op¬ 
posto di quanto lo stesso Maf- 
fucci dichiarava quando anda¬ 
va In onda il Fantastico 87-88, 
quello di Celentano. «Allora 
era conveniente, ora no. Ades¬ 
so la Rai ha una posizione più 
solida, centrale. Ha la (orza 
della tranquillità, con dieci, 
quindici punti di distacco dalla 
FIninvest Quando c'era Celen- 


i Qui a fianco Baudo coni ragazzi 
finalisti di «Fantastico». 

Sopra Marisa Laurito 


tano il distacco era minimo, 
due otre punti». 

L'ultima notte c'è stato an¬ 
che un venticello polemico, 
con Marisa Laurito' che una 
volta ancora protestava-per la 
sua cattiva utilizzazione, in un 
ruolo che non le si addiceva, in 
un programma - dice la Lauri¬ 
to '■ ifatto su misura per il pro¬ 
tagonista, PIpp». Ma Pippo 
non si scompone, sostiene che 
Marisa, umto, è sempre cosi: •£ 
il pepe che ci vuole». Fa i com¬ 
plimenti a Gii» LaqdL cheaa: 
bato sera per 25 miribtl ha do¬ 
vuto (are la regia del program¬ 
ma senza poter parlare in cuf¬ 
fia con i cameramen, per un 
incidente tecnico: ‘Ha dimo¬ 
strar» come si può essere arti¬ 
sti e artigiani insieme, prima 
guidando con i gesti delle ma¬ 
ni, poi con la trovata dei wal¬ 
kie-talkie. Sembrava la tv dei 
tempi delle candele: a me una 
cosa slmile non era mai capi¬ 
tala in 30 anni». Sul suo Fanta- 
sa'cD-povero non ha recrimina¬ 
zioni: «Se riproponessimo i 
vecchi spettacoli sembrerem¬ 
mo degli alieni: ormai dobbia¬ 
mo abituarci, avremo sempre 
più tv di buona qualità e perciò 
ascolti più bassi. E Fantastico 
non potrà mai essere » stesso. 
Qui ci «oriebe Eiacli», ‘panta 
tu^,pa*»a»t^ 


Mino Damato 
conteso: 
la Rai rilancia 


a È ancora incer» il desti¬ 
no (televisivo) di Mino Dama¬ 
to? Dopo le indiscrezioni che 
riierìvano di un suo probabile 
accordo con Emmanuele Mila¬ 
no, direttore di Telemontecar- 
», da RaiUe è arrivata la noti¬ 
zia che il popolare conduttore 
avrebbe raggiunto il 23 dicem¬ 
bre scorso un accordo con i di¬ 
rigenti della rete per la condu¬ 
zione di un' ediztone estiva del 
programma Alla rkeroa deH'ar- 
co. «Non posso escludere che 
Damato scelga di trasferirsi a 
Telemonteca^ - ha dichiara¬ 
to il capostruttura Giovanni 
Tantino - ma a Raitre è tutto 
pronto per l'awrio della tra¬ 
smissione. In un primo tempo 
Alla ricerco dell'arca dovóia 
andare in onda la domenica, 
ma il direttore di rete. Ange» 
Guglielmi, ne ha posdeipato la 
messa in onda per pote^ pro- 
pore come il programma gui¬ 
da dell'estate televisiva». La 
nuova ediz»ne di Atta rteerea 
deU’arca dovrebbe andare in 
onda, a partire da marzo, il 
martedì al» 20.30. Mino Da¬ 
mato avrebbe dato il suo con¬ 
senso, mancherebbe soltanto 
» firma del contratto con la 
Rai. 

ri RAIDUB ore 0.10 . 

Omaggio 

in.nQtturp^ 

àMozart 


Omaggto a Mozart, an¬ 
che se » notturna. Raidue, in 
occasione del b»entenai» 
della morte del grande rnusicl- 
sta. inaugura un eie» di 25 
punta», » onda ogni hntedl a . 
mezzanot» circa. U program¬ 
ma. che vuo» rivolgersi a un 
pubblico tton specializzato, di¬ 
segna un ritratto dell'uomo e 
dell'artista utilizzando esecu¬ 
zioni di opere, sinfonie e con¬ 
cetti conunentati da Roman 
Vlad. Inaugura il eie», questa 
sera al» 0.10, il Requiem in re 
minore eseguito dali'Orchestn 
sinfonica bavarese diretta da 
LqpnardBemsteinL 
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O MATnNA. Con LIvIr Azzarlti 


SO.SS OLI OCCHI DUOATTLTeleNIm 


S1»0 'ras MATTINA 


iKtR-1 M ii-ij.rti 


ss.as OHITKMPOPA.ras FLASH 


S t»S FIACSHC RAIUHO Con P. Badaloni 


S4»0 IL'MONOO DI QUASIC 01P. Ansata 
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LUNSOlSPOHT 


L’ALDSnOAZlUHRaPerl più piccini 


BHU Variata par raoazzl 


PAROLA SVITAI Le radici 


ras FLASH 


COSS DSLL'ALTRO MONDO 


FSmiARA MUSICA ISSO» Concerto 
di chiusura dalla stagione diretto da 
Claudio Abbado 


CNSTSMPOFA 


TSLSOIORNALS 


L'IMPSHO DSL SOLS. Film con Chri¬ 
stian Baie, John Maikovlch. Ragia di 
Steven Spielberg 


TBLBOKNINALB 




SSAB ORANDIMOSTHS 


S4»0 TOINOTTB-CHBTBMFOFA 


«»S 


T.00 PATATRAC. Par ragazzi 


^RAITRE 


11A8 NUOTO, Campionato del mondo 




lliilllitl'iiili.':"'"’' '■ il 



r - Tr . w r TT rnn. Trrrr 


14a90 DtBe Africa. Una triplice eredità 


19a90 CALCSTTO. Campionato Italiano 


10.90 091. Il Vesuvio 


10.90 CAI*ITOL.Telenovela . 


11.99 I rATTI VQ9Tfll.Conduce F. Frizzi 


19.00 TQlOniTflBDICI 


I S [■ R-I-M I »■! .'i'i-i f-.Rinirwnn 


1S.aO CALCIO. A tutta B 


1S.OO oso. In studio Grazia Francescalo 


18.30 NUOTO. Campionato del mondo 


KUNO FU. Telefilm 


BUPER7 


AOBNTS PSPPSR. Talalllm ■ 


SOLDATO OIULIA AOU OIP 
DINL Film. Regie di H. Ziéff 


COLPO OROSSO.'QuiZ 


CATCH. Selezione mondiali' 


QIUDICSDINOTTM Telefilm 


1 ..Ili 

nnenn 






ALLA LARDA DAL MARS. 

Film con Qlann Ford 


TV DONNA Attualità 


AUTOSTOP PSRILCISLO 


TMCNSWrS 


UN TOCCO DI CLASSS. Film. 
Regia di Meivin Frank 


LADISS A OSNTLSMSN 


BBRSAOUO UaULNO. Film 


13.30 CARTONI ANIMATI 




17.00 TAXI DI NOTTB. Film 




30.30 LA SQUADRA 3PSCIALS 
DSLL’ISPSTTORS SWSS» 
NSY. Film con John Thaw 


83.00 SALOMA Film con JoChampa 



llllllllllll 


1S.30 MARS MSRAVnUOSO. Do- 

cumentarlo 


aio MOSAirr. Requiem In re minore K. 929 | «L impero del $ole» (Raiuno. ore 20.40) 



•t'j I i/-i lit-Jtvi'.i-: 


30.30 LUCIDA FOLLIA Film 


aA30 lO-LAQIURIAFIIm 


0.30 ILCANDIDATOlFlIm 


SARA Film con Barbra Sten 



1 7.00 CIAO CIAOa Varietà 

g»00 COBI DIRA IL MONDO 


1 1 1 1 1 Un II III ■■ 

irrr.aii'.'MJ ii'fvii fi.i'..i 1 ii i ■Efi 


9.00 L'UOMO OABBI MILIONI m MULA* 

RI» Telefilm «SabotaaalOM 

l'i ni ... 



11»0 SULLS STRADS DSLLA CAUFOR- 

_'NIATelelllm «Agente Oooley» 


TEIE 


tJOO A UN PASSO DALLA S 

TB. Film con Steve Merio. 

' (Replica fino alle 23) 





80.3S STRISCIA LA NOTIZIA 


S0.40 PRATSLU D'ITALIA Film con Mattl- 

. . mo Soldi. Jerry Caia. ChrItUan Do Sica. 

' Ragia di Neri Paranti 


I TT'nrTTT r ir r. T .T. TTTT'FTTTTTrr 


1.3S ■lAReUSSISLBVM.D.Telefilm' 



1S»aS SSHTISNIScenagglato 


lAvàS PICCOLACSNSRSNTOLATelenove¬ 
la (1* puntata) 


16.16 LAVALLSDSIPINI 


IJ111.1 


18.13 CARI OBNITORL Quiz 



1 

0.9 

3 NATALIA Telanovsla 

1 

□H 


' 

a 


anov. 


rrr>‘A 7 .r. i-t ivr-rrm 


CORRA VBRDA Film con Klaus Klns- 
kl. King Ampaw. Regia di W. Herzog 


a0.30 LA DONNA DSL MISTSHO-Telanove- 

' lacon JoroeMartlnez 


32.48 AMICI COMS PRIMA Film con Buri 
. ' Reynbtda, Goldia Hawn. Regia di Nor¬ 

man Jawiaon 


0.33 t PRATBLU CORSatllm con Chsach 
Martin. Regia di Thomas Chong 



17.30 VERONICA Telenovela 




30»30 - LUNOA VITA Al FANTASML 

Film con QJrl Dovak 


RADIOGIORNALI. GR1:8; 7; S; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 18; 21.04; 23. GR2; 6A0; 7^0; 
8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 18.30; 
18.30; 17A0; 18.30; 18.30; 22.30. GR3: 
8.48; 7.20; 9.45; 13.45; 14A8; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 5.03. 5.55. 7.55, 
9.58, 11.57, 12.55, 14.57, 15.57, 16.55, 
20.57. 22.57: 8 Radio anch’io: 11.30 Dedi¬ 
calo alla donna: 18 II paglnona ealaie: 
19.2g Audiobox: 20 Carta carbone: 20,30 
Mozart attraverso l'Europa: 23 La telefo¬ 
nala. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27. 7.26. 
8.28. 9.27, 11.27, 13.28. 15.27. 16.27. 
17.27,16.27,19.26,22.27.8 II buongior¬ 
no di Radiodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte; 16 II deserto dei 
Tartari: 20 La ore dalla sera; 21.30 La 
ore della notte. 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 
11.43. 6 Preludio: 8.30 Concerto del 
mattino: 10 II II» di Arianna; 12 II Club 
dell'Opera; 16 Orione; 19 Terza pagi¬ 
na; 21 38* Concorso Internazionale di 
musica dall'Ard 1990. 


SCEGLI IL TUO FILM 


1B.38 ATRADITORC DI FORT ALANO 

. Regia di Budd Boalllcher, con Qlann Fard, JuHa 
Adama. Uaa (1953). 75 minuti. 

Il .re» dalla serie B, Budd Boettlehar. In ur» dal auoi 
western più classici; bravi, lutti azlonaa poca palcolo- 

8 la, con un panetto congegno narrativo. Tipica storta 
i fuga e di vendetta, con Qlenn Ford Impanato alla 
ricerca dei cattivi che gli hanno sterminato la fami¬ 
glia. 

RAIDUE 


30.30 UN TOCCO DI CLASSE 

Ragia di Mslvtn Frank, con Olanda Jacfcaon, Oaorga 
Segai. Usa (1873). 102 mlmrtl. 

Storia d'amore un po' contrattala (ra un aesleuratorn 
. americano in trasferta a Londra e una moditta divor¬ 
ziata. Piccolo dettaglio: entrambf hanno Una coppia di 
' tigli a carico. Tentativo di rteraare la commedia sofi- 
aucata in ambienti moderni, riuscito aoprattutto gra¬ 
zie alla bravura della coppia Segal-Jackson, 
TELEMONTECARLO 


30.40 L'IMPERO DEL SOLE 

, Ragia di Steven Spielberg, con ChrtoUan Da», John 
Maikovlch. Uaa (198^. 152 mlnpll. 

' In prima vistone tv II film con cui Spielberg ha tantalo 
Il grande aalto, da regista di cassetta ad Autore con la 
«A» maiuscola. Più riuscito dal «Colore viola». Il pra* 
cedente film «adulto- del regista, «L'Imparodal sola» 
al ispira a un romanzo autobiografico di J.O. Ballard, 
. sceneggiato dal drammaturgo inglese Tom Stopparti. 
Slamo nella Cina del '41: subito dopo Pearl Haroor, I 
giapponesi Invadono Shanghai e un ragazzino tog»- 
' . sa, di solida famiglia aristocratica, rimana isolato dal 
genitori. Finisce In un campo di concsntramanto nip¬ 
ponico a Impara suo malgrado la dura realtà dalia 

P uerra (a dalla vita). Lamento olaglaco sulla lina dal- 
Innocenza, «L'Impero del sola» ha torse eocasal di 
misticismo, ma è girato con una maestria a una ric¬ 
chezza di mezzi che pochi registi al mondo possono 
permettersi. La scene dell'Invasione di Shanghai. gi¬ 
rala nella stesse strade dalla metropoli dnaal, sono 
Indimenticabili. Davsdars. 

RAIUNO 


2040 PRATELUD'ITALU ’ 

Ragia di Neri Paranti, con ChrtaUan Do Sica, Jatry Ca- 
la, Masalmo Boldl. Rolla (lOaO). 98 mlnulL 
Tre episodi piuttosto acomblecharati cucili addosso al 
' tra attori. Boldl, tifoso milanista che dà un passaggio 
a tre ultra romanisti, strappa qualche risata. Por H re¬ 
sto, lasciale perderà. 

CANALE5 


32.30 MV BEAUTIFUL LAUNDRETTE ' 

Ragia di Stephen Freara, con Donisi Day Lawls, Qor- 
don Wanacka, Sasad Jafiray. Oran Braibgna (1330. 
100 minuti. 

Uno dei film Inglesi più famosi del decennio, una pie- 
cola produzione che divenne un «caso»' nella Qfbit~ 
Bretagna di Maggia Thatcher. L'amore omosessuale 
Ira un pakistano ricco e un Inglese povero, gestori di 
. una bella lavanderia. Sceneggiatura di Honll Kural- 
’ ahi, lo scrittore del «Buddha delle periferie». 

RAITRE 


S2.BB COBRA verde ' ' 

Regia di Werner Herzog, con Klaua KInaU. Rfl (lOtTL 
110 minuti. 

Ultimo atto dalla complicità Herzi^KInskl, Ispirato al 
romanzo «Il viceré di Ouidah» di Bruca Chatwin. Sto¬ 
ria di un bianco con delirio di onnipotenza, che orga¬ 
nizza Il traffico di schiavi tra Africa e Braalls, a diventa 
un tiranno. A tratti affascinante, con momenti di gran¬ 
de forza, ma complassivamenle molto, molto acombl- 
• nato. 
nAUAI 

































































































































































































































































































Settimanale gratuito diretto da 


Anno 3 - Numero 1-7 Gennaio 1991 





SULL’OBLÒ 
DEL BiiBAIRi 



OBMAI r INBflTABIIi: IL 15 GENNAIO 
NASCE IL NONO HGLIO DI LECH WALESA 


DI 


‘T^iRiNWO.SadiUrtTSoim'Qeb^^ 
<;;!'^-0«NSB.moclilo poico) Come tl 
•«B7'niaobene7 

'• Iteno OK. E da.voi7 Come sta il 
eecchlOBuiiiU? 

..'^ABoh, non BwMo. Allah: te l'ho 

dello mille voHe. Non A difficile. 
' ^PtowB B aegnaill un appunto da 


. • Scusa, hai lagione; Ma aal, è un 
' caalnodoweicloccupaiedasoUdi 
' .::ndto il mondo. Sopnttutio adesso 
che i lussi non sono in grado di 
oocupeisi nemmeno dei UtuanL £ 
" 'Uneaiino.credlmL 
•'HcapIsco.Ceoige. 

' '•Edbnmi.comevagiainlran? 

. •lnk.Oeoige. bah. Noi siamo l'U 

l'ho gl* dei- 

'• GUI. bàk. Sarebbe in Arabia, più 
omenobusvo? 

• PIO o meno. Ma veniamo al dun* 
que, George. Tbtto premio per il 
„. .JSgennaio? 

•EperqueMochetilelekmo,Sad> 
< dam. SI dowdibe rimandare la 
meim di un gioma II 15 ho il 
. ' .denlisla. e di pomeriggio il ta- 
""gSando «Mia macchina. Ho l'a- 
.\^' 0 ènda pienbslma. Non si potreb- 

''Geoiae; nonsi laeosL Scusa, ma 
. S é non si fa. TI ho glA qiiegaio che il 
. 160 U compleanno di mia SgUa e 


il 17 ho i bigileni per «HoUday on 
loe». Come faccio a dirlo ai barn* 
bini, adesso? 

• Comunque il 15 0 martedì, e mm 
possiamo fare la guerra iruutédi. 
01 venere e di malte non si spara 
enonsipaite. 

• E va bene, anticipiamo al 14. ba< 
sta che non ti rimangi pio la paro¬ 
la. Dimmi, piuttosto, lo ho spiega¬ 
lo ai miei che moifiamio tutti per 
Allah. Etu? 

- Beh, gli ho detto che dovranno 
. morire per iaShelL.. 

• ...Uhm... Non mi sembra molto 
convìncente. L'hanno bevuta? 

• Certo; Allah non si vede, la Shell 
SI. In ogni citta americana c'O la 
SheU. 

• IsolitiidolatrL 

• No no, sono idrocarburi, Sad¬ 
dam. Pronto? CI sei? 

- SI. ci sono. Allora il 14. A che 
ora? 

• Dunque... Alle 11 ho la partita di 
goti... Facciamo dopo pranzo? 

• Ei fusi orari? 

- di, non ci avevo pensato. Scu¬ 
sa, voi In Iran avete gli stessi fusi 
orari del Nicaragua? 

- Lascia pmdere, George. E dim¬ 
mi; spari prima tu o prima io? 
•Insieme. 

• D'accordo, George. Insieme. 


• Il mondo crttond* lo scader» 
doll’ulHmalum del ginecologo di famiglio, 

' suor Moria Schwanenegger 
’ • Nella clinica Madonna 

-del Forcipe di Donziea, 

dove risiede dol primo giorno di matrimonio, 
la signora Danula occupo un Intero piano 
e mlnooclo di occupare anche gli altri 

• La trepida, tenerissima attesa 

dell'illustre marito: 

e potrò ridarci dentici» 

• Messaggio augurale del Papo, 
che promette una messo speelole 

olla Madonna di Cheslokowa 
e uno slalom speciale 
o Madonna di Campiglio 


ULTIMA 




Attarnlate daD’alCelto dd tansinasl c da oaa dozitoa di corni di 
corallo, 0 sullo ooBrioo RatiBOiido VlancOo ba coatoBlcato la< a 
nn groróo <U Inviati dd maggiori gaotlrllanl nazloiiall «U essere 
aiMora «Ivo. n dottor Mario SpOlloae, nedlco dd vip, ha conferw 
, orato die Vlandlo gode di otthsiaaaliile, come ftaolla dalla caa<- 
fella «-Hnif attualmente depositata preaao rainbaaclata aBBCtI- 


N iol^UA IL PlAl4 ^lOl-Ol 
FOKitlÒMA OA T(tg| s|fAl4t4\ 

B "~V ON t^RCftlAUO ’ 

bgl CARA6i*4i6ft' ; 
( A fAPo loetu) . 





J SARÒ ^ 
-s FASHlReTE 


S-t. $'A 06 A^^ 


Vr,J/V»4* 


CUORiCORPOSaeiON NWS 






0 fedeli masse, questo è il primo numero di 
•Cuore-lavori in corso*, edizione d’emer¬ 
genza (con un foglio di Cuore-reprint: le 
prime pagine che sconvolsero il mondo) 
che ci accompagnerà fino ai fatidico 4 feb¬ 
braio. quando il giornale uscirà datl’t/m'(d, come un 
piroscafo dal porto, e affronterà in nobile solitudine i 
marosi di fine milleniiio. I lavori in corso riguardano,. 
appunto, il futuro giornale, al quale la redasiùn sta la¬ 
vorando febbrilmente. Dodici pagine tabloid per sole 
1500 lire, un prezzo rumeno per un giornate da socie- 
làopulenta. 

Ritroverete le vecchie buone cose alle quali siete, 
chi più chi meno, affezionati, più un sacco di roba 
nuova; inchieste, rubriche, strazianti confessioni, 
pornografia politica, sprazzi di genio e folgoranti 
idiozie. La linea sarA quella di sempre; serena, ragio¬ 
nevole, equilibrata, aperta a ogni esperienza politiira. 
a ogni matrice culturale, con la massima responsabi¬ 
lità unitaria, purché rompa le balle a Craxi. 

Scherzavo; la figura di Bettino, declinante e ormai 
puramente onoraria (tanto che forse lo faranno Pre- 
sidenle della Repubblica). è cosi sbiadita da riscuo¬ 
tere, nel nostro mega-sondiaggio «il giudizio universa¬ 


le*, una radicata indifferenza. Quasi nessuno si ricor¬ 
da di lui, neppure per esprimergli inimicizia o ranco- 
re. Merito, certo, delle recenti imprese di Giulio e dei 
suoi gerarchi, che hanno avuto il merito di rammen¬ 
tarci chi sono, in Italia, i soli e indiscutibili titolari del 
Potere, quello vero. Ma più in generale, ci sembra, c'è 
un clima, un'idea ancora in embrione che già percor¬ 
re questo giornale e a maggior ragione abiterà il nuo¬ 
vo Cuore di questi signori, in fondo, ci siamo occupa¬ 
ti anche troppo. Si può tentare; finalmente, di passare 
ad altro, di occuparci di cose i^ù importanti e soprat¬ 
tutto più verosimili, più vicine alle nostre vite. 

La satira, in fondo, ha solo un compilo di catalo¬ 
gazione nonché di conservazione antròpok^ica: gli 
uominidipoletevifigutanocomesolennemienien- 
to* da tiamandaie ai posteri un bizzarro bestiario da 
sorvegliare, tenera a bada e addirittura accudire: loro 
dentro la gabbia, noi fuori 

iLiNitEnm 

P.S. - Quakhemtuskslad ha gfO mandalo tsokti per 
abbonaisi al nuovo Cuon. Giade, ma d vuole un po’ 
dì pazienza Per ora appostatevi davanti alle edicole: 
in esime se lutto va bme metteremo in piedi un udido 
àbbonamentì. 


R L 

IS. rS 




























TERAPIE DI RECUPERO 


«Avvisto I ^ 
CARTOWI cdkttro 
■ LA DRoG,A 








ì volava farsi 
OAM SORPRe<oA 


SOHfffA e W'W^- 
iCffA SEN2A ^-Cò^. 



Cari^ a: sono solidale con 
Cossiga. f tìtolo sulla prima PO' 
ginaaelIVmanitdì 
ia prtaia miss dell'anno nuo¬ 
vo si chiama Guendaiina Fiden- 
co, figlia del carname Nico Fi- 
denco. (llCiomo) 
lo prendevo sempre premi ai 
concorsi di bellezza per bambi¬ 
ni. (Oriana Fallaci, Corriere del- 
taSera) 

novale a do- _____ 

mandate ai vostri . ^ ^ 

conoscenti se é C fl 

giusto che gli uo- ^ 

mini facciano il lif- ■■ 

Hng. (Francesco 
Alberoni, Corriere 
deltaSeia) £01 

Ho dornilto ri- FIhI 

versa, col tubino • I 
di seta che adesso 
preme come un salsicciotto 
sotto i fianchi e mi lascia indo- 
tenzita. (Stefania Casini, Mo¬ 
da) 

Tagliatene rustiche. NeU'Um- 
bria si chiamano <iriole», ma 
sono note anche col nome di 
«ombrichette» e «stringozzk 
(Luciano Di Lello, Paola Manto- 
oano, L'Espresso) 

Quando, ancora studentello. 


E CHI 
SENE 
FREGA 


^e@MiKio€cio 


passeggiavo per il corso di 
Avellino, non avrei mai imma¬ 
ginato che da grande sarei di¬ 
ventato Gigi Marzullo. (Gigi 
Marzullo, fi Sabato) 

Farà piacere sapere ai lettori di 
•Class» che «Country Class» ha 
raggiunto nei primi giorni di 
vendita un altissimo gradimen¬ 
to. (Paolo Panerai, Class) 

Nel prossimo novembre sa- 
ranno cinquan- 

m t’anni esatti dalla 
mia laurea in dirit¬ 
to. (Giulio An- 
ma||P dreotti, 7V Sorrisi 

Mjs e Canzoni) 

Imw Ieri pomeriggio il 

Wk sindaco Franco 

19 SR Carrarosièrecato 

a far visita alla 
' mensa della co-. 
munilà di Sant'Egidio. (U Tem¬ 
po) 

Q Papa ha sciato dalle 11 alle 
16. È la quinta volta che il Papa 
V» a sciare in dodici anni di 
pontificato. CTIGZ ore 73^ 

In ogni critico c'à un accade¬ 
mico. Anche in un critico cine¬ 
matografico. (Vittorio Sgarbi, Il 
Sabato) 



ftReHE.-if 


^4^ PRESBR. 
i cayjt? 

•J : 


-ellelCafe 


CRONACA VERA 


S i fa seguito alla circolare 
di questo Ministero n. 6 
del 21 febbraio 1990,. 
. pubblicala nella Gazze!- 
' ta Ufficiale n. 48 der27 , 

febbraio 1990, relativa a|rimporta- 
zione di taluni prodotti tensili e del-, 
l'abbigliamento originari dell'Urss, 
per comunicare i limiti quantitativi 
validi per il 1991: mutande, mutan¬ 
dine e slip per uomo e ragazzo, 
noiKhé per donna e ragazza: 945 
migliaia di pezzi.. 

O 0 • .. ' 

La pesca della passera canadese 
nelle acque della zona NAFQ 3LNO 
eseguita da parte di navi battenti 
bandiera di uno Stalo mefnbro è 
proibita, nonché la conservazione 

a bordo, il trasbordo e lo sbarco .di 

questa popolazione. 

( Gazzetta Ufficiale) 


TI 


rss. Tornano alla ribalta i 
vecchi nacialniki, che 
strepitano contro gli 
economisti della radi- 
tulnaia reforma. La pe- 


restrojka rischia di finire in pcrevo- 
rol e in pcrestrelka. Ma si può sem¬ 
pre sperare in una peredyska. 

{Alberto Ponchey, 
iafìepubblica) ' 

D klotto • persone sono 
morte schiacciale c altre 
trentaquattro sono rima¬ 
ste ferite il gionx> di Ca- 
podanno ■ a Wanleng, 
nella provincia cinese di Guang- 
dong, durante la mischia scatena¬ 
tasi all'uscita da un cirtema sopraf- 
. follalo di spettatori. Si proiettava la 
pellicola di Taiwan -Mamma, lascia 
che li ami un'ultima volta». 

(LaNotte) 

C inema a luci rosse, Mlla- 
' ’ * no: Torbide emozioni; 
Slimulalor; Jenny spicte 
bisex; Faust fick private; 
Woman in love wilh ani¬ 
mala anal and homosexual boys 
expericnces. , • 

; ■ ■ ■ (il manifesto) 


N ell'oroscopo natale del¬ 
la Fiat vediamo i pianeti 
innovatori e tecnologici 
(Urano-Nettuno-Pluto- 
ne) porsi sull'asse zo¬ 
diacale. Luna e Marte nella Vergi¬ 
ne. segno che l'asirologia associa - 
alle grandi masse, la emergere 
un’azienda che avrebbe puntato 
con successo alla produzione di 
' macchine utilitarie. 

(Elena Rader, Corriere Motori) 

S '. e fosse vero che i gladia- 
, lori, in quei loschi de¬ 
cenni, hanno fatto scop- 
: piare bombe e ucciso 
' centinaia di innocenti 

con l'intento di combattere il co- 
. monismo, ma col risultato pratico 
di averlo ponato al trionfo, andreb¬ 
bero severamente puniti non sol¬ 
tanto per gli spaventosi reati com¬ 
messi. ma anche per averli com- 
, messi a favore degli avversari. 

' ■ • ( Vittorio Fetìri, Europeo) 


D i Gladio sono zeppi gior¬ 
nali e periodici. La Rai 
non poteva e non potrà 
parlarne in modo sciolto 
e sfaccettato, perché il 
giornalista Rai non è e non deve es- 
aere un giomaiista dimezzato. ‘ 

(GianniPasquarettì, '■ 
direttore generale della Rai, 
llSabaio) 

. 't . •• ." •' / .* sf 

B attaglia nel Consiglio di 
circoscrizione. I demo- ' 
cristiani sfuggono all'ag-, 
guato comunista. 

(Titolo 
della Prealpina) 


U na cinquantina di pasto¬ 
ri sardi, appartenenti a 
rbttosi comitati di base, 
hanno trascorso una 
notte di protesta davanti 
al palazzo della Regione a Cagliari, 
mangiando pecora arrostila. 

(H Tempo) 


M essaggera della morte è 
la vecchiaia: il petto al¬ 
lora si affloscia, le gam¬ 
be vacillano, i denti si 
' rendono inabili a masti- ■ 

. care. Si sta chiusi ordinariamente : 
in casa. Questo decadimento del ' 
■- corpo dice chiaramente che si avvi- , 
cina l'ora di lasciare la terra e si^ 

; apre già la casa dell'elemità. ' . 

■f>é> (Ateobaleno, settìmanàtél 

dell'Orfanotrofio Antoniano 
maschile di Oria, Brindisi) r- 

T uo marito ti é fedele? J 
Non rimanere nel dub¬ 
bio. VIGILAR ti aiuta ad ' 
avere le prove necessa- 
' ' rie. ■ 

(Pubblicità su la Repubblica) 

' irs 

I l Santo Padre ha nomi¬ 
nato vescovo . di Da- 
paong il Reverendo Sa¬ 
cerdote Anyilunda TTu- 
kumbé Nyimbuséde ' 
: Jacques, del Clero di Dapaong. 

(L'OsservatoreRomano) ' 
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} SIpaikKilmitMiotlseonMafuoeo 
\ • oddlrHIura di bombardamtnti omvI 
TogllaMtapeva, ma tacque f 

_ Stallano le quclozlonl,, . L, 3 

<tol partigiano reggiano 
Infutlal'imllla ritrovati ^ 

depositi di armi ioll’olio 
Iva ZonlccM chiede chiaresa 
sullolHdlUgonehlo 
Seopeile un nuovo covo dell'Anpi con 
- tiri poligono di scopone in piena otlivitd 
Lo segreteria comunista invita alla 
calma chi vuole processare il Pel: 
«Abbiamotre mozioni ma un buco soiow 
Raldue oflida una trasmissione 
sugli anni Chiaranta alla 
studiosa Marta Manabotto 
Dichiarazione congiunta di Arrigo Boldrtni 
detto «BuIowm e di un 
partigiano socialista detto mBuIowow , 




M - a cómÌu. «craliicnir, U d<>|»giicrra Ha- 
IlanoT'l'’ la naMi>n»?f)anac«na In Inno 
U pacw iniiiallw iw iMabUlic la wiil*. 
Il Olicnun) di Kal due. Giampaolo Soda- 
n>.c<ancacn<|in-|ioocracccnKiHiO’ap- 
pnihindlinctiloculiurale; •£ venula a novaimluna 
(k'IrtiMionc di |>ai1lt|inni del Lazio. Pur avendogli 
rkiniMi, con Irani'hrzza, che io anno lomanMa, 
gli Ini aniiunclaUi la mvwa in onda di due secneg- 
.giati tii|)irull agli oivi del periodo: M /XRtiglnrm 
.òifWH»r,' nporwirlnullo dalla noia laUarlca di apu- 
ma. e to napeanad Bniaz.vlla e opere deUa lidan- 
zain di Bmw CraaLclio con la reiUMenza non c'en- 
itniinlulxzmaconrcniiiunamolllaiInnK 
" Seiiipiead abudvedo llniziailva ghimalidica del 
Crvrlm* dMi Smi the Ugo Stille dirige da New 
Yinfc con grande anmzionc al recenti «viluppi della 
miri» italiana. In im «no edikiriale. .SUge >1 chiede 
IKichC mal H |iriiw> nilnhim lictia non prenda i»- 


«Izione, e accula gli llalianl. con bonaria Ironia, di 
panare troppe lerale a leguire >11 MuiicMetev e 
Iruppo poche a tenerli Inlormall. In uno dei Mrol 
avvincenii articoli di tondo, il lerraiore a vita Leo 
Valium diicnde la renNcnu. t il colpo di grazia 
per i residui icntlmenll anIilaKhti degIr italiani. 

Tutta la «lampa nazionale. Iitianio. continua a 
Iciicggiaic gli onantanme anni di Mario Scetba. 
nato MI Z «cilemltte al 9 onotrrc del 1901. Nella 
sua abitazione di via Bava Beccarli, l'anziano Ica- 
rScr della De accoglie allciluoiamcmc i giomallsll 
per urrà breve chiacchierala, riassumendo con lu¬ 
cida cllicacla il proprio pcnsleio politico. Primo; 
patria; iccondo; lamlglia; terzo; celere. Poi. aliati- 
calo dagli anni, la sgcirnbcraie il sciolto da una ca¬ 
rica della moglie. 

SI accende. Inlanlo. Il dibattito sul neorealismo. 
Zavaitini, De Sica e Rosscllini vengono accusati di 
avere latto «olir propaganda. La critica riabilita Roi- 
«ellirti rarlir dopo avere stabilito che la scena tinaie 
di Niwrunrnleererroera stata male iiileiprclala dal- 
regcmoiiia culturale comunista: non C vero che 
Ariiiu Magnani cade per terra perche muore. 0 vero 
cIk- muore perche cade per terra. La colpa, dun- 
rpre. non hr del lctle«chi ma del selcialo di Roma, 
da «emine dls«c«ialo. Le polemiche sul dopoguerr 
m vengimo abbandonale dal giomaH. che si dedi¬ 
cano lirtli al nuovo argomento d'atlualilA: ponsibile 
clK- U sdcinlir di Rinna. quarnni'anni dolio, conti- 
imi od ewerccauu di incidenli cosi gravi? 


H ot di /Icggh. DniKa 

«tonoslbmmahL ng» 

dui liutnigintl, riutt 

t riecM quamo 
d! Fama, m non d! 
più. Sub cAr non rhadamo a 
fmduokn. 

n ftmna d U gerle A • t> A» 
ganatnB. 

A Avtnn eV rUnftmfld * a 
Aggi» nato dna màeia dtpan- 
danea di quatto boteamat Più 
ttn'unttttadonadiadttio. 

Pamoheunottaiothadvada 
dWauSostradiz Ra^ na rio 
uno dw non d pedd neondle db 
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Pierfliorflio Paterilnl 


coff MtfonoA «/tefo imo Mb 
ptMohmBotunta^Ftnnofun- 
tioimoi voti per Forno, oR^ 
tfoqut/UperiparoooduUttìdel» 


hdomenka. 

SuH'ororlo krrootoHo, peràk 
orni treni cìé saitto: •Fermo a 
FSocento, Pomo, Atodtna, Boto» 
gno'. Fot, più in pfecoh: •Ferma 
anche o FidenfOieFeggio Emi» 
lio^. Unoprovocazione. 

Forma ho <hie coietti outostro» 
dolL Reggio uno. Perfino lo genie 
• che viene allo festa nazionale di 
‘ Cuore»che$iRtoMontc«hioin 
provincia di Reggio Emilia » aee 
oeeendeaPorma . 

Q avevo provofo coraggiooo» 
mente rAsknda gus'Otttua a ri» 
mettere un po' o posto le rtm 


oooldtcennoh. Vafnetaettrui» 
re QHqg^k Torri più trltciMh 
nq^onc. ffogetto immm. Unno 
di un grurHk* itrrliiMHt, thrixkt' 
neprew. Nientedukm*. ijpTorri 
sono state negare alkt twf • e it 
caso di dirlo •riustnoìepokrni» 
cheesiraniavversnri. 

ti iXi • stanifO saibti*pi* 
nelkt oHMlmtUù » mm irnkw 
CRpett(ireintH'rtHth*flikK{liH‘rv 
: diit'tìiH*Fkni.4Mf*ìtrit>rzhttKr 
i'Aerotntrttt. rki annilnto fHv Jri 
Sktzkute. tki amsitrsm iter Vih 
nhnvsHù. K netestn» i kmii ist» 
' IrmimiW otHUitt* inlniuik^i 
IP 0 HrmHtikfiitwkkule tsiKUh 


Usta) deikiihtwkrriQ per oHeno» 
re il seviMHkr amilo anttmmtkt» 
te. UmirvìipiutsuhHe foratili glf 
vmHi tienedixklnv. Checisiaa 
Iure kt emtet <kvli knprendikirl 
atnperutkti c pònati e dei bon» 
eht^sept*! l'imnk^icdetkieg» 
A) tmii ikvndu? tiihkithxt /tri» 
iitarin inm fottevtt dte tsevre kt 
uukirizzazkine rkite risorse m*» 
fukurieshiattì. KlimtHi»se flk» ; 
vuole » mi trmngnkftkifa atarie ; 
fMMir'oni 

imetritt OttisoMo a thtri^ itiri 
rnm /ut un (MtiktMonketari. 

Niui e fohft mmtnt Heriustkh 
nm a krr tKytin*(iui kt tekiiskuH» 
e t gnuHli nH*Httnuikt$He le Arri* 
ie-imstikt Hr fWaircta'Mi/. 
Nili nggtwii ■ awnuiisti kt H^t • 
rinsdieno a tntttkni heor sttkt 
atti imnlotH itett twn meptenth: 
iH\mnig)oim • MfOprif n> 
le* tU <diiteoo*titttntM iintii kt, 
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CONVEOHO 

AB0U& 

Come mai molli ponud, bi* 
MlenaaU, ilccieatarl ecnloiw 
Il Utogno di rldlacttlcre la Re* 
atotenza, li Heorglmento, la 
Rlvolazlone Francese? in osi 
aeminarlo Inleniazionale Ic- 
nalo nei glomi econl a Ronit, 
al è diseuato ddl'InlctesatiiM 
tcnomcno c del eaol eapcltl 
callnrall, poUitcL pakoloflcl 
e morsdi. Negli atti llnall del 
. convegno al avanza atta lesi 
motto saggeslhra: e doè chn 
«inasl tolte le penane che la 
qaetttl attimi anni rimettano la 
dUcnstlone la elorta per otte¬ 
nere un immediato vantaggia 
politico tono con ogni pioba- 
MlllA delle GROSSISSIME 11- 
STADICAZZO». , 
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rORSE CON QUESTO TITOLO SAREMO FINALMENTE ASSUNTI IN UN QUOTIDIANO SPORTIVO 
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TI DESIDEMAIIIO 
FISICAMENTE 


Un eamploiw, un glande italiano, 
ma «opralhiHo un gran beiruomo 
■arti pratagonlsla assoluto 
della vittoria suli'Uniguoy: appena 
è usene l'Italia ha sognato duo gol 
Solo Vlalli fa meglio di lui 
presidiando pertuiH I novanta mlnufl 
Il suo settore di panchina 
Il segietodi Vicini: 

. '«NessupMsoestranéinumerinl 
ìtollatombblomegllòdime, ' 
vedretOquondo sarà iltume 
anche degli altri seltanlollo gleoatort» 
Negli spogliatoi gli aanirrf 
Informati che adesso n aspetta rniO: ^ 
«Non possiamo, abbiamo 
urt'eseluslva con la Rai» 

Nella grande tasta, un'ombra I 

dltrtsleiia:parechetaOatorade { 

•Ha aumentando le vendite i 

DalnotlralnvIatoCINO.BMUVAUr' 
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SAOLOVAmm 

0» oggi Aldo Btacoidl liiler' 
lamgo II ma coHiboniiom 
eoo, CkMra MuHdial. Lo il» 
giaiiiinopitllìlmpMIcopi» 
gopongooonlboaiLLoio- 
Nlutaco un «dro-tnadi p» 
■omgIkikhotoVihniL 

■ fi . X-. 

( OiTfTl è MMÌMN 
.\MBereo connoL Eb Ih 


T.B Sgfgl(inB 

ISFOBMAHO 

Lo Bang» WarloMlf dH 
Lavoro c la Carla SI, ipOB* 
aor affidali di kaUa N» 
«aala, aooo andw gH aaM> 
nd di aaa dmpattdMhu 
Udallvai al umilio dd 


dOkUjiiMill gUnl, ICM» 
MÉdO» ChB ri 
dMpgMffi la nUa. Eh ab 
àSiuSa. bn iBHi ai nii 


gito aarb « ■■■at a , aoSa 
gCT lolla, agl i HKi t tM Un. 
pw aela doqaaalaadlB »■ 
re, vwnaM coaamara 

aa ladbnenHroiiSrfwa. a 1 


DI TUTTO, DI PIÙ • tuho I mende S emmtpalò doBo ibaeidfeMrta oopafMQ eiMa 

dona Rorin iquatio Mondiale. Ma 0 porte lo fficnelogla non bUogna dimenitcaffi ruMiiMv 
to umana le prafeMenallò e le pionlozKi degl uomM RoL Naso telo PednlOiOoaMto, ■ 
legWa De Paiqi^ tono pmiione duKinie le loil pQ conciate di noRdAbaguoir 


podaala. Eb ab ab ab ahi 
IJidbeBla.caal'aodardal 
glonl, d b aaavra piò ac* 
cam. Eb ab eW Bona, par 
aggi è latto. Cari aaiid, a 
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I GRANDI SPONSOR 
DI ITALIA 90 


ROMIL AiKoia vtnoda. ancora luEa. Canta e bandle- 
IO. bandltia a genia sugli spalti di questo maravigli» 
so stadio, classico lempio d'un nuovo Rinascimanlo. 

C pntprlo questo han vko ieri notte i nostri vecchi oc¬ 
elli aidanlld'oigoglia ad umidi di lacrima al 15'del 
secondo lampo, mcnmsl specchiavano In quegl spi- , 
ihali di Tolò SchUIack un tempio aasloimaio In cam¬ 
po di battaglia, l'umanaslmo daga rasila impareg- 
glabga ad Magelsslina aria kniaie, in un accecante 
Ramniegglar di spada, canno la orda dai nuovi bai- . 
bari. Quasi che, nega aeiena luminosità di un altra- 
SCOdlFlaiodagBnancaaca.Madonnassanll,princl- ' 
pi a gsmildanna. avessero animprowiso aloderaio, 
suge sKmdo di vvidledolciaiimi paesaggi, arilgg di ti¬ 
po. 9 signori: un nuovo Rhiascimemo. una nuova 
ospMona di classica banana a di guarrasco aidora. 
Ailaacongglo:esnloeliaiana.ltqKs. Italia. Italia! 

Non è sialo laede. Non poteva esserlo. CU uni- 
guajranl si sono rivelali quegU avversari baibaiame» 

' la Muri a brocemenla determinati che avevamo hi- 
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eldamanta pvonosgcalo. AnlmaU da guerra esahaU 
dalla succosa proda d'un nuovo sacco di Roma. Sal¬ 
vo alle quali-moirldiaco al pensieral - non ara nep- 
. pur mancato, nel glomi scorsi. U cordono di qusicha 
- pennivondolo nostrano. SI a stato Ircmenda Ma noi, 
lord deUa nostra cononu. eravamo cani che von 
. Clausewitt Vicini non avrabbe.'éf momenlodecisivo. 
sbaglialo la mossa. Eravamo ceni che il culto del cal¬ 
cio come aclenza esalta, geometria e tecnica, da mi 
predicalo a dal nostro Cini tradotto In vUloriosa prati¬ 
ca, avrebbe InlUie Irionlaio. 

E cosi a stala 3aicnalncampo.alR>.begoenero. 
SchUIacl in goL la palla che penetra nella poiu uni- 
guayana come la Spada di San Giorgio nel corpo del 
draga La vinaria, il delirio dell'Olimpico. Lo sspeva- 
ma II nostro oerveUo ce lo ripeteva: rVInceremo. Ciro 
Ciovanbaitlila. vlncercm». Eppure il nastro vecchio 
' cuora, lo conlesiiamo. aveva, per lunghi mUiuiL pal¬ 
pitato nella paura. 

Corre II nostro sguardo tebbOcgantedl gioia lun- . 
go le meraviggose gradinale deSQIImpIco ribollend 
di plebi tostanti. Poi si sdlenna un attimo sulla tribu¬ 
na d'onore. Scorgiamo un profilo d'aquUa. due occhi 
di luoco. C lui: Luca Corderò di Monteaemola. Ac¬ 
canto a lui madonna Edvriga. Ora gnalmenie, mentre 
la civiltà trionfa sulla barbarie dell'eia media, sappia¬ 
mo chi è davvero quest'uomo riags bella chioma. 
Craiie Lorenio U Magnifico. Crailo Impaicggiabila 
Italia.' 





Michele Serra 
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L a CUIetia nasce nel 
1825, quando il lagUa- 
. legna francese Jean- 
BniieQlleOe, stanco di 
radersi sliolinando la 
taccia contro una riipe. decide di 
usate roselo. Oa allora GiUctto * 
sinoaimo di deUcalesia. come 
- spiega l'eUlcace slogan riUUelle, U 
rneglio di un uom»: provate a n- 
dervl con una Cigene, e vediele 
, 'Clia.|a lametta e l'unica cosa de¬ 
cente die rimane, tt resto e una 
maschciiltllguiala. 

Per ebea un sacolo o mezzo le 
ClUcite tono stale usale con su» 
cesso bi agricogura. per l'aratura 
rapida, e nell’induairfa pesante, 
por segate U tondino di tomx Solo 
nel '44 vengono sperimentale sub 
' l'uomograzfeaU'ingcgi»salanla- 
sia di un esietiila tedesco, g dottor 
• Mengele;AdoiiMsdaat,ilvbagl- ' 
sta deUc divo, che lo usa per U ma¬ 
quillage di Oodima-'le Oigens 
tonno parie del Gonedo quotidia¬ 
no di uomini come FMel Canto, 

' Eugenio ScaUart, Rancesco Cuc¬ 


chile Voiser Aratol, tuM diventali 
testimonial della CUtotle con qu» 
no spiritoso slogan: 4ion deve 
supini II tolto che questi sistoli 
abbiano ancora la baiba. Deve 
stupirvi g fono che hanno ancora 
totestar. 

Roceniefflenle la ClUeite C an-.. 
che passata al senore dei rasoi 
elenricb collegando la lametta al¬ 
la presa pia vicina la forte scossa 
. etodricavfevliadipRiteiedofoie ^ 
pcrgUotribUllagU.. 

emette e dbpoidbite iMita ver¬ 
sione bilama per barbe foriL e 
nella versione trilama per Beppe 
BeigoffiL Nel ritiro di Marina g 
simpatico teizira azzurro ha ac¬ 
cettalo volenlleri di diventate u» 
tra simbolo della CiUene pcrcM. 
come ha dichiaralo, raro stufo di 
tamil la barba con I! lanciallaro- - 

' M - 
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L'anno nuovo'sarebbe, al 
pari deirintini o di Celentano. 
un'altra inevitabile e ordina¬ 
ria sciagura se non fosse fu¬ 
nestato da una legione di iet¬ 
tatori che appena ti vedono 
spifferano i loro auguri mena¬ 
grami e toccaferro. C'è da tre¬ 
mare pensando che Piero Ba- 
' daloni, il tenerone, o la Raf¬ 
faella da Telemummia altro 
non hanno (atto, nei passati 
estinti giorni deH'abominevo- 
le 1990, che spifferare i loro 
auguri con il risultalo, clamo¬ 
roso, di acuire la crisi bellica 
o qualche altra catastrofe na¬ 
turale. Ci si è messo anche il 
signor Gladio, proprio nelle 
'ultime ore, con quella sua 
faccia da Patente pirandellia¬ 
na, a spandere la propria 
connaturata Iella a canali riu¬ 
niti con il risultato di una 
mezza Italia colpita da im¬ 
provvise gastriti e coliti e da 
febbricole inesplicabili. Con- 


mmm 


comm. Carlo Salami 


tro l'augurio c'è poco da fare 
se non il vecchio e collaudato 
stratagemma, valevole tinche 
quando appare lo Sgarbi, di 
toccarsi con decisione le pu¬ 
dende o.di sputare in (accia 
all'augurante pronunciando 
tre volle il nome di Bettino 
che com'è iwto è l'unico che 
porta fortuna, soprattutto a se 
medesimo. 

li 1991, appena neonato, 
già rompe le balle. Sono, tan¬ 
to per fare un esempio, sem¬ 
pre vivi lo Ziochichi, il dece- 
rebrato Sandro Paternostro, il 
Popov Demetrio Volcic e la 
tnjcirussina Maria I^a Fanfani 
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i'unica che pud affrontare 
con decisione, e senza com¬ 
plessi, la risorta Befana anche 
se va detto, onestamente, che 
Cicciolina e Pennella non 
hanno, ormai, nulla da invi¬ 
diare alla mitica signora della 
calza. Scoppiano di salute il 
presidente Giulio Licio Kim- 
bo, don Soffnili, il cavaliere 
Berlusconi in viaggio di nozze 
e il manetta Cangila che nes¬ 
suna malattia sena pigliereb¬ 
be in considerazione. Noi che 
,ci nteniamo stoici diciamo 
senza peli sulla lingua che 
questo sarà un anno di mer- 
«ia, le premesse ci son tutte; i 
tesiiici e le segherie critiche 
continueranno a produrre 
saggi su Leopardi con il serio 
intento di dimostrare che il 
gran poeta ha cantato come 
nessun altro il nulla, senza 
constatare un'owietà, la (ac¬ 
cia di Toto Cotogno, che sul 
nulla batte decisamente il re¬ 
canatese. 
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Eclantlne 


Trovare quanti miracoli rie¬ 
scono a (are nella tipografia 
deir«Avanti'> sapendo che la 
macchina per scrivete di Inlini 
ha tutte aste al posto delle let¬ 
tere. 

• • • 

Sapendo che l'esercito israe¬ 
liano ha ucciso quattro bimbi 
in Libano, trovare di quanti 
chilomentri oltre Betlemme si 
è allargata l’impresa fondata 
da Erode. 

• • • 

Sapendo che Berlusconi è so¬ 
lito dite che ogni successo gli 
è costato sangue'sudore e la¬ 
crime. trovare quante storie 
per una Annetta ogni tanto su¬ 
gli assegni tntestalia Crani. 

• • • 

Trovate perchè II .Cotriete* 
annota che «il tentativo di tra¬ 
sportare la civilià moderna in 
Africa non è riuscito» sapendo 
che i somali hanno sviluppato 
la simpatica consuetudine del 
bagno di sangue nelle Jacuz- 
zi. 

• « • 

Dimostrate l'inutilità dei 2000 
miliardi investiti per la Soma¬ 
lia sapendo che la coopera¬ 
zione allo sviluppo dei conti in 
banca di Siad Barre, dei coo¬ 
peranti italiani e dei socialisti 
è perfettamente riuscita. 




Insonuiui, col '81 d ritro¬ 
viamo un mucchio cosi di 
lettori non solo attenti ma 
generosi. Vada dunque U 
nostro grazie plb prospe¬ 
roso a Mauro di Roma, a 
Mario, a Bruno, a Giovanni 
di Firenze, a Patrizia del 
cuore rosso, a Luigi di Mi¬ 
lano, a Sabtliw dTArezzo 
che sceglie bene le sue let¬ 
ture. Tutti d hanno spedito 
ben accetti soldini che fan¬ 
no salute. Imitateli: è nn in¬ 
vestimento azzeccalo. 
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Il compagno Bruno Vespa prosegue la sua altivttà di conlroinforma- 
zkmelelevisiva; 

CENNAIO 1991. Il compagno Vespa intervista Andrcotti c, con intento 
manifestamente provovatorio, lo Inchioda alte sue responsabilità sul ca¬ 
so Gladio: «Se f comunisti fossero andati al potere» afferma «li avreste uc¬ 
cisi; non conveniva iimHaisi a ferirli gravemente?». Lo zar Pasquarelli bia¬ 
sima l'alteggiamenlo Irresponsabile del suo dipendente: «Un telcgioma- 
te del servizio pubblico tron può a.ssumcrc posizioni contra.stanli con 
quelle del gcrvnno; i comunisti andavano falli fuori c basta». Il compa¬ 
gno Vespa minaccia te dimissioni. 

FEBBRAIO 1991. li compagno Vespa intervista Cossiga c, con intento 
manifestamente provocatorio, lo coglie in contraddizione sul caso Solo: 
•Lei era al corrente della lista dei proscritti da deportare a Capo Marrar- 
giu» afferma »e allora mi lasci dire quello che pen.so; quella lista è incom¬ 
pleta, non c'era neanche un sovversivo come Saragat». ]jo zar Pasquarelli 
deplora il comportamento sconctto del suo dipendente: •£' offensivo ac¬ 
cusare in televisione il capo dello Stalo; se è per questo nella Ibta non 
c'era neanche Zaccagnlni, mate mie sono osservazioni personali che mi 
guardo bene dal mandare in onda». 
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Incubi riconenU, sarti la consape¬ 
volezza che questo mondo ora¬ 
mai è diventato indecifrabile, non 
riesco più a capire il senso delle 
cose. Capire se tutto quello che 
noi dorani comunisti abbiamo 
latto ha avuto un senso e una ra- 
done, se quello che i comunisti 
hanno fatto è stato utile e capito o 
ere solo il nostro orgoglio di sen- 
tfed diveisi iwUa normaiitù quoti¬ 
diana o quaiche votta la piesun- 
zioiw di avere la veritù in tasca a 
laici andare avantL Ttitto adesso 
è cosi strano, contusa La consa¬ 
pevolezza di essere stati spiati per 
aiuri, di essere stati bersaglio di fa¬ 
natici arrivisti, di aver sentito la 
morte a pochi paari solo perclte 
professarémo una «fede», U co¬ 
muniSmo, con la compUcitù di chi 
adesso ci rappresenta nel monda 
EnoiancorequiascaldatcLacan- 
dalizzaicL e giù valanghe di paiD- 
ie, acc u s e , modonL AU'mizio 
l'uomo era un animale, poi ventre 
nmelllgenza e l'uomo capL poi 
verme la paure e l'uomo so^tù, 
più laidi nacque l'amore e l'uomo 
.ai perfe z iooO. Alla fine arrivo l'e¬ 
goismo e Itiomo mori Donne di 
carta, lacrime di vetro, som! eroti¬ 
ci, masturbazioni mentaU, vergini 
madri, padri da disprezzare, que¬ 
sto incubo da dimenticare,,, que¬ 
ste storia da dimenticare. 

Non è niente, solo riflessioni di 
imgiavanecomunislal 

CLAUDIO 
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Caro MriziOk sono un ragazzo 
che haaemprevototo IH ma che 
seguiterà a votarlo con maggiore 
soddislasione in seguito al cam¬ 
biamento ilei nome e dei conte- 
nuli p rogrammatici II nome mi 
plac e e con esso trovo stupendo 
anche il simboto. D gioroo in od 
Oochetto I ha annurìciali ero pie¬ 
no di soddisfazione e molli miei 
amici lo erano più di me, e questo 
■ perdiècredevochesaiebbeflnito 
' un processo di autodistruzione 
die si ere creato. 0 nuovo partito 
> non dovrà catturare solo le classi 
meno abbienti ma anche quelle 
aMfend che fri questi ultimi armi 
hanno volato ra. Sicuramente mi 
iscrlviirù per la prima volta, ma lo 
I ho voglia di combattere non per 
un simbolo o una bandiere ma 
per un partUoche mi assicura una 
vere giustizia, ur» vere libertà e 
che mamB la dlcd al cessa 
troppo ho tetto parole dure sul 
camibiainento. OKetse opinioni 
sono giuste, ma quando sento 
proAunciare h parola fascista mi 
cascano te palle per terra. Non si 
può continuare a parlare staiKlo- 
aeiw immobili e poi fai caso di 
sconfitta etettorate dare la colpa 
al cambiamento fa) atto. Noi I voti 
rtobblamoguadagnaicelLLarivo- 
koione che dobmamo lare è far 
capire o comprendere all'italiano 
Ignorante e drogato di pallone la 
reale situazione poUUca. Appello 
ai compagni affinchè non girérdi- 
no più il democristiano Tetegkn^ 
nate di Rai Uno (di Bruno Ve¬ 
spa). Alte 20.00 c'è U Tg di Tele- 
montecarto che è stupenda Ciao 
PUrizia 

DARK), Roma 


\i 1 1 i I le . ,it 1 1 ’ii I ( ) 


Mrizio. sono im giovane 
che. uscendo dall'adolrécenza, 
realizza che i propri ideali, per 
quanto giusU, sono un po'troppo 
astratti per questo mondo e che, 
per ar)dare avantL bisogna scen¬ 
dere a patti con te persone che 


non ci vanno proprio a genio. 
Non trovi un'analogia fra la mia 
situazione e quella del Pci/Pds? 
Pure lui, il partito, dopo un'adole¬ 
scenza (orse un po' troppo lunga, 
impara quel sano realismo che gli 
mancava e si decide ad essere un 
Partito «normale». Il problema 
mio, e suo, è in breve questo: bi¬ 
sogna entrare nel novero degli 
«ex-altri» ma non perdere di vista 
la propria identità, nè/ i propri 
ideati, il che non è affatto facile. 
Sono con le Achille, ma... attentol 
Ciao. 

PAOLO 

Se tu hai la fortuna di sentirti al 
emiro della storia o, me^io, se tu 
trovi dei collegammti tra la tua 
sforia e quella del Pds, non sarò 
certo lo a disilluderti In fondo un 
nmilo potrebbe anche essere con¬ 
sideralo un avdcchlo di storie di¬ 
verse che si incrociano pur prove- 
nendo da direzioni opposte. 
Quanto alle •metafore-, qualcuno 
sembra convinto che la fose attuale 
del Pd-Pds assomigli ad un vec¬ 
chio che si rincogllonisce, qualcun 
allroaurtaslgnorlnachesiìmbor- 
ghesisee, oppure a un eterno mar¬ 
ginale che si decide stavolta a met¬ 
tersi al centro delle cose. DIpaide 
dal punti di vistt. 


l>cl|);i«'siii(i 


Carissimi amici di Cuore, vi scrivo 
per partecipare ai vostro sondag¬ 
gio, e anche per sfogare la mia 
rabbia con qualcuno che sicura- 
menie può capire lo schifo che 
aleggia quL un paesino della Ber¬ 
gamasca tristemente noto per la 
dedizione alla Madonna, ai soldi' 
e alla Lega lombarda. Qui è un 
casinol C% la casenna dei carabi¬ 
nieri con il brigadiere che minac¬ 
cia la pena di morte con processo 
somniario per aver trovato un 
pacchetto di nimosan rubate ma¬ 
gari ai nonno per rullarsi una can¬ 
na in pace. La gente ci guarda c» 
me fossimo delinquenti. Insom- 
ma, qui se non lavori II ore al 
glofno, se non vai regolarmente a ‘ 
messa, se non partecipi alla pro¬ 
cessione, se vai al bar sbaglialo, ' 
se te ne stai in piazza a parlare, 
non potrai convivere pacifica¬ 
mente con l'operosa, stimata e 
onesta gente del luogo. Ah, anche 
se c'hai l'orecchino, se hai i ca¬ 
pelli lunghi, se hai la barba sotto 
ai 30 anni d'età, se non vai airora- 
torio, se leggi l'Unità, se suoni la 
chitarra, se lumi te Carnei, la gen¬ 
te non ti vedrà mai di buon oc¬ 
chia Forse ho esagerato un po'. 
Vabè, anche loro esagerano. Co¬ 
munque è una storia cosi. 

LfTTERA FIRMATA 

Dici che è una storia oosf... SI, un 
po ' h conosco anch'io; è una sto¬ 
ria di provincia La mia provincia, 
almeno, non era bianca (e penso 
cheti sia una bella differenza!). 
InttHle qui stare a dire che la prò- ' 
vintia ha artehei suol lati positivi, 
rtta visto che abbiano deciso di la- 
sdarti andare ad esagerare, ff con¬ 
tesero tite per me una cosa so¬ 
prattutto era insopportabile, dim- 
misesbaglio: larigirto, eterna, pre¬ 
coce ripetitìvild de! ruoto assegna¬ 
to ad ogni individuo aH'inlemo 
della comunità. Cioè: uno, a 16-18 
anni, viene classilicato in un certo 
modo (lo scemo del villaggio, il 
frtolessionista, il deviante, il con¬ 
formista, l’artista ecc.) in base ai 
suoi conqrortamenti, al suo aspet¬ 
to, alla sua fomiglia eli rimarKine- 
sorabiùnenie incasellato. Il peggio 
è che, a quel punto, ognuno può 
fotilmente prevedere II proprio fu¬ 


turo, bello o bratto che sia, sema 
alcun gusto della sorpresa e de! 
cambiamento: ti può salvare solo 
una morte prematura o una vinata 
alla totteria. Oppure la fuga. 
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Caro Cuore, sono un affezionalo 
lettore fin dal primo numero e mi 
sono sempre divertilo moltissimo 
a leggere i tuoi fogli verdolini. In 
questi giorni perù, a seguito delio 
scandalo Gladio che è una specie 
di compendio di molti scandali 
precedenti, la voglia di ridere mi è 
passata e mi chMo se ha ancora 
senso continuare a fare delle bat¬ 
tute (anche argute) su queste co¬ 
se vergognose e ridercele fra di 
noi sapendo che i protagonisti 
non vengono minimamente toc¬ 
cati. Sia chiaro, questa non è una 
critica ma un duobio mio, che pe- 
rùcredo che sia già venuto anche 
a voi e vorrei chiedervi cosa vi sie¬ 
te risposti. 

MARCO, S. Agata Bolognese 

Pensa die anche nell'ultima •as¬ 
semblea- dei collaboratori di Cuo¬ 
re Il tuo dubbio è stato sollevalo e 
non del lutto fugato. Un dubbio 
del genere, del resto, staad un sati¬ 
ro come il forno ad un diesel: non 
lo abbandona mai, ffnehè funzio¬ 
na. Noi ci siano risposii, più ame¬ 
no, che se la realtà politica è aioc- 
cata agli stessi chiodi, non possia¬ 
mo esimerti dal martellarti sopra. 
Saluo poi, ami tanto, con Qìore, 
prendersi la libertà di partire per la 
tangente^ senza stare dietro per 
forza alto cronaca politica 
Leggiti comunque le dire lettere 
che seguono, quelto di Salvatore e 
anche quella di Rocco: la prima ti 
dà qualche risposta, la seoortda 
qualche nuovo dubbio. 




Gladio. Poi ancora Gladio e cosi 
per giorni e mesi. Ecco, io conti¬ 
nuerei per anni. Perchè nonèuna 
cosa da poco. Quaranta anni di 
vita e di lotta sono per un uomo, 
per bene che vada, 1 due terzi dei¬ 
la vita. Altrimenti ci diano questa 
dimostrazkme di alta demoaazia 
e dicano veramente ciò che han¬ 
no fatto per essa. Senza tritKerarsi 
dietro diti indici che indicano le 
possibili colpe di altri. 

SALVATORE, segretario 
di sezione, Cavriglia (Ar) 
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Caro Patrizio, è Pasolini che vo- 

{ [Ha È vero, cl stanno i suoi film, i 
ibri che ha scritto. Ma è il suo cor¬ 
po che ci marKa, Il corpo di Pier 
Pàolo Pasolini, che poi è ii corpo 
della sua amara, spietata, tenera 
intelligenza. Abbiamo nostalgia 
del suo corpo. Il resto, quello che 
ha scritto o trasformato in film, ce 
l'abbiamo e non ci basta. Ridateci 
ii suo corpo. Quelio che di orren- 
«Jo c'era e continua ad esserci in 
questo Paese lo aveva ba i pochi 
antagonisti. Egli disprezzava pro¬ 
fondamente la menzogna, lino al 
dolore, alla malattia, perchè non 
si può essere eternamente sani 
nel disprezzo dell'Ipocrisia: uno 
finisce con l'ammalarsi specie se 
si tratta di un poeta. Si sente la 
manca))za del suo corpo. Gli an¬ 
tagonisti di oggi sono comunque 
sazi, a volte contro la loro stessa 
volontà. Quello che dicono non fa 
paura a nessuno. Quello che di¬ 
cono è t)el migliore dei casi la ve¬ 
rità, e ci sguazzano dentro come 
bambini o come ttoie. Un saluto 
affettuoso. 

ROCCO, Potenza 
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Grazie al prodigarsi del nostro cervellone 
Bialetti, il «giudizio» continua il suo inesora¬ 
bile cammino aiKhe in questo gennaio di. 
transizione. Facilitato, come sempre, dai 
seggi volanti spontanei (Svs) che vengono 
allesliti per ogni dove, ai mare e al monte, 
nei campi e nelle officine, in famiglia e nei 
bar. Questa settimana il Bialetti ha ingurgita¬ 
lo. tra le altre, le 32 schede raccolte alla bi¬ 
blioteca chica Mazzini di La Spezia, facendo 
registrare l'episodico (ma significativo) suc¬ 


cesso del bibliotecario Sergio, d’un sol balzo 
al diciottesimo posto in classifica con 25 voti. 
Validi, validissimi, anche se destinali a farsi 
nassorbire, nel corso del tempo, dal Grande 
Tutto, che lutti ci sovrasta. Ah. la vanità del 
transito umano! Ah. reffimero peso degli af¬ 
fetti! (lo portano via). 

A parte Sergio, da segnalare i primi due 
voli al Pds, non ancora nato ma già nel cuore 
di qualcuno, e per contrappeso un voto per 
Cossulta segretario. Sempre all'insegna di un 
ammirevole pluralismo, è arrivato il primo 
voto per Saddam e il primo per «gli america¬ 
ni». Non sapendo quale dei due (Saddam e 
gli americani) ci schianta con più tenacia le 
palle, ci asteniamo da ogni commento. 

Su su, tra le vette dei valori sommi, l'amore 


continua la sua inarrestabile marcia da pri¬ 
mato, ormai staccato di 27 punti dagli inse¬ 
guitori. La novità è che gli amici agguantano 
il sesso al secondo posto, e che «la fine di 
Andreotti», dopo due o tre settimane di stan¬ 
ca, balza al sesto posto. Classici buoni auspi¬ 
ci per l'anno nuovo. 

Nessuna nuova entrata tra i primi diecL 
anche se la salute (undicesima con 45 pun¬ 
ti) minaccia da vicino la libertà, punti 47. Ri¬ 
cordiamo ai pochi esseri viventi che non lo 
sapessero che giocare è facile e utile. Si scri¬ 
vono su un foglio «le cinque cose per cui vaie 
la pena vivere» e si spediscono qui. Volate, e 
portale pazienza se le vostre preferenze en¬ 
trano in classifica con qualche ritardo. Bia¬ 
letti va piano, ma vasanoeva lontano. 




<(Wà/ SWT^ ^ 

f^tfenwMi.// 


11 Lasolute 
IRLafOrnlgtia _ 

13 II moie_ 

14 Mangiare_ 

15 Leggere — 


-..punti 45 

-38 

-34 

-31 

-30 






4t«6f«n 

éz 

4 wì# ili AwilwwilW' *»**»«*»**»<w«*>»»»»**»w»»*~*»45/ 

' 7f(t1lg(k ««v»»»...»—»«.;»— 

iliCitiMiMiGfk Sft 

■4free4e^a—b#É*e*beteb<ÉfaeÉedÉ44RWtefaàd*b5*eeilib»Éb4flWR SI 

IO 



«ManOnOV On«WR> 

àmoà-Numsiol 


Hanno scritto e disegnato questa settimana: 
Seiglo BonoH, Ouinto Bonozzoto, Enzo Costo, 
Disegni & Caviglia Egtonllne. ENefcappa 
PertnL Pcititzio RoveisL comm. Cotto SotamL 
Scolla. Vouio,Vlnclno, Ziche e Minoggto, ZlroteM 
Progetto grafico Romeno Ragazzi 
lettale e denora vonno Inviali 0 <uoie», presso runliù 
viale FumoT eM 75, Z0l6ZaMano-leiatono(0Z)ó4.40i 
lasll e cSiagnL anche se non pubMeott, non II leillluisceno 
Supplemento al numero 1 dal 7 gennaio 1991 de runitò 


Vedere comeva a finire -.30 
Iflgll_30 

18 ti bibllotecaito Sergio -25 

19 Le donne_23 

Il cinema _23 

21 Scopare_21 

22 Dormire ...——_20 

Toccare le tette_20 

24lgatti_18 

25 Cuore_17 

Lanatura ——__17 

271 libri_16 

Elio e le Storie tese_16 

Mangiare bene_16 

Lo sport_16 

31 La giustizia_15 

Divertirsi___15 

33IIMilan_14 

Sognare_14 

35 Bere _13 

34 WoodyAlIen_12 

La birra _12 

MIcheleSerra_12 

GII spinelli_12 

La sinistra che vince_12 

41IIPCI_11 


niavoiD-11 

43 (con 9 punti) Il successo, I 
cani, giocare a pallone, la fe¬ 
licità. 

47 (con 8 punto L'olcooL 0 so¬ 
le. la motocicletta Eruo Ca¬ 
tania detto Tuibotnlnchla fa>- 
namorarsL cambiare fi mon¬ 
do. 

53 (con 7 punti) Giocare, lo. 
l'Lsd, la fine di Berlusconi, di¬ 
chiarare guerra a|a Srizzera 
li tango modello «filo denta¬ 
le», godersi la vlla, I calcio, la 
cultura, n vino, la'bldclelta 
conoscere. 

45 (con 6 punto Piero CMonv 
brera, rompere le poto, vince¬ 
re, Stefano Senni, la soUdarte- 
tò, la casa gii altri, suonare, 
pensare, fumare sigarelte. 
rarte. 

74 (con 5 punto II surf, morire, 
la Borsa di Tokio, parlare, scri¬ 
vere, la mozione BassoBno. i 
pompinl, levita N letto, legge¬ 
re al cesso, bestemmiare, le 
vacanze, leggere a letta lo 
mamma l dolcL la monto- 
gna, la torta Socher, I bambi¬ 
ni ptocott, ter pizza rkonia 
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Atoslav Richter ha suonato a Firenze 


H grande pianista russo a Firenze 

Bach secondo 
J^chter 


■USABBITA TORSILU 


M FIRENZE. DI fronte ad 
eventi musicali fenile le Sulle 
, *Igtoi Armate satMto scorso al 
Teatro della Betgola di Firenze 
da ^atoslav ^hter per gli 
«Amici della musica», reiroce- 
de a mera futilità la questione 
^!la liceità ilUologrca» di un 
Bach eseguilo sul pianoforte 
antiche sul clavteembalo. An- 
«he sul pianoforte (e dopo 
awr aver ascoltato Richter ver* 
■ebbe fatto di dire soprattutto 
■d pianoforte) le vie di Bach 
nono infinite, ciascuna con la 
propria angolazione di gusto, 
di cultura, di senso della storia. 
e> Sfhtire te Suite suo¬ 
nate da Richter ci si rendeva 
oonfo di trovarsi drfronte ad 
una chiave di lenura personale 
praticata cosi in profondità da 
essere ormai una «seconda na* 
lura» in cui il giudizio critico, 
analitico e sintetico, che pure 
sta alla base di quella lettura, si 
è sciolto ormai da un bel pez* 
zo in spontaneità esecutiva as¬ 
soluta, lasciondosi alle spalle 
ogni sentore di lezione, ogni ri¬ 
schio di trasformare un con¬ 
certo in una monografia ragio¬ 
nata 

I In questo senso pub essere 
utile Un para|one con il beh 
chiano per antonomasia tra i 
pianisti del-Rostro secolo 
(ìletiD Could* GoukLsi indu- 
itriava«.piDduiie sul pianofor¬ 
te, quando suqnava Bach, un 
Suono asciutto e un poco ta- 
gHemte da fortepiano, una sor¬ 
ta di geniale law storico con 
cui accreditava per analogia la 
suggestione di un suono «al¬ 
tro», «antico» e dunque prezio¬ 
so, per di piU, esigeìra dal pia¬ 
noforte tutta la nettezta le^S' 
ra del cembalo e lavorava al 
bulino ornamenti di quasi ma¬ 
niacale iperdeDrilzione. Tut- 
t'ahra suada segue Richter, 
Che abbraccia con iranchezza 
un Bach letto e suonalo «da 
pianista» e senza mimesi cem¬ 
balistiche di sorta. I 
E questo per il valido motivo 


che II Bach di Richter non e un 
cammeo nC lanlomeno una 
restituzione giocala sul filo del 
manierismo, ma un pane quo¬ 
tidiano, un lievito, attivo so¬ 
prattutto in una dimensione 
del far musica che si direbbe 
privata e quasi atemporale 

Da qui. forse, l'aura stupefa¬ 
cente di felicità domestica che 
aleggiava ad esempio nei due 
Doubles della prima Sulle (un 
tono dell'espressione che cer¬ 
to avrà stupito, sabato, molti 
conoscitori di Richter) Ma ec¬ 
co, che subito dopo, magari, 
Richter trovava la ida per esal- 
•tare la'catattettsMca-cWostta 
bachiana per le soluzioni mu¬ 
sicali più oblique e sapienti, 
come nella sottolineatura inso¬ 
lita data dal pianista russo ol- 
l'ambiguità ritmica delle «Cor¬ 
renti» (In particolare nelle Sul- 
les terza e sesta). E trattandosi 
di uno strumentista cosi pro¬ 
penso all'invenzione timbrica, 
io svariare del tipo di suono 
non poteva aliirientaie solu¬ 
zioni originali, come nella se¬ 
conda Gavotta della sesta Sul¬ 
le, tintinnante come una caro¬ 
la angelica, celeste e innocen¬ 
te come certo Mozart, certo 
Schubert 

Accostamenti possibili, que¬ 
sti, solo in quell'atemporalità 
bachiana di cui si diceva, ma 
Richter non mancava poi, 
quand'era il caso, l'appunta¬ 
mento con II virtuosismo fluen¬ 
te del Baiocco dello Stylus 
phantaslkus, superbamente 
restituito soprattutto nel PkIu- 
dio della sesta Ai/Mi 

A settantasei anni Sviatoslav 
Richter, che ha voluto dedica¬ 
re il concerto di sabato «alla 
memoria del generoso musici¬ 
sta e amico Oleg Kagan», e ha 
suonalo, secondo il suo costu¬ 
me con lo spartito davanti e 
pochissima luce in palcosceni¬ 
co, sembra occupare ancora 
un molo Insostituibile nel pia¬ 
nismo mondiale Successo, ^ 
appena il caso di dirlo, memo¬ 
rabile 


Intervista con la Martino E intanto Tattrice annuncia 

in tournée con il «Liolà» un suo libro sulla droga 

di Pirandello, ritorno a teatro Trenta interviste a politici 
dopo dieci anni di assenza ed ex tossicodipendenti 

Le vexi (di Mirancda 


SPOT 


Ancora in tournée con il Liolà di Pirandello diretto 
da Squarzina, Miranda Martino annuncia l'uscita 
del suo libro Uomini e droga Interviste esemplari. 
Tre anni di lavoro per collezionare trenta colloqui 
con personaggi famosi e tossicodi(>endentì sul pro¬ 
blema droga. Il ntomo sulle scene, gli impegni cine¬ 
matografici e un sogno nella sua camera di cantan¬ 
te. «Incidere un disco con Dalla e Morandi». 


•TBFANIACHINZARI 


IfrlTs «i. - X . 




M ROMA. Tre anni per colle¬ 
zionare Irenta Inleiviste su uno 
del problemi più diffusi e 
drammatici di oggi, la droga 
Hanno risposto in molti, da 
Andreotti a don Picchi, da Ban¬ 
do alla Carrà a Costanzo, da 
Eco alla Cinzburg a Dario Po 
Alcuni, per esempio Federico 
Fellmi, le hanno mandato una 
lettera spiegando che non se la 
sentivano di pronunciare pare- 
n e soluzioni ad un problema 
tanto scottante E a giorni, 
pubblicato da un editore di Pa¬ 
lermo, Ila Palma, Il libro sarà in 
libreria Titolo Uomini e dro¬ 
ga tnlervisie esemplari curato- 
n Pino Bianco e Miranda Mar¬ 
tino, Proprio lei, la cantante di 
tanti successi napoletani attri¬ 
ce di teatro e di televisione che 
ha scoperto con questa avven¬ 
tura le gioie della scrittura e 
dell'uichiesta sociale 
•Il progetto i partito proprio 
tre anni fa, durante la campa¬ 
gna elettorale Ero candidala 
nelle liste radicali e sono entra¬ 
ta in contatto con I ragazzi del¬ 
la comunità di Leo Amici di 
Brusclano, vicino a Torre del 
Greco Conoscendoli, parlan¬ 
do con loro, sentendo storie 
tanto disperate, ho pensato di 
raccoglierle In un libro L'idea 
di accostare alle loro confes¬ 
sioni il parere di personaggi fa¬ 
mosi à venuta in seguito, per 
allargare il discorso E devo di¬ 
re ho ricevuto risposte molto 
sentite, preparate Non mi illu¬ 
do certo che questo libro risol¬ 
va qualcosa, ma mi sembra di 
aver collezionato un'analisi 


ampia sulle molte sfaccettatu¬ 
re della tossicodipendenza» 
Non solo opinioni personali o 
alcune drammatiche esperien¬ 
ze di giovani tossicodipenden¬ 
ti nel libro si affrontano anche 
le conseguenze e i cambia¬ 
menti apportati dalla legge 
Craxi-Jervollno «Sono favore¬ 
vole alla legalizzazione, ma 
anche su questo fronte ero 
partita da uno schema motto 
preciso, convinta che legaliz¬ 
zare la droga passa interrom¬ 
pere il traffico dei venditon di 
morte, 1 profitti della criminali¬ 
tà, ma sono diventata sempre 
più dubbiosa man mano che 
procedevo con le Interviste, 
che sentivo specialisti ed ex 
tossicodipendenti impaunti da 
questa prospettiva». 

Accanto alla soddisfazione 
per il libro, rattrice sta riassa¬ 
porando anche il ritorno al 
teatro, nel ruolo di Zia Ninfa 
nel Uolà di Pirandello che sta 
portando in tournée in tutta 
Jtalia. Capelli grigi raccolti in 
una crocchia, severo vestilo 
nero, in scena la Martino è af¬ 
fiancata da Regina Bianchi e 
Ceppi Gleieses nel ruolo del 
protagonista, in un allestimen¬ 
to agreste e corale firmato da 
Luigi Squarzina LoU di Plran- 
deiio «Da dieci anni non lavo¬ 
ravo in teatro coir uno spetta¬ 
colo tradizionale Ho avuto 
una lunga cnsi, Pirandello mi 
spaventava, avevo paura di 
non farcela, ma ho ricevuto 
molli incoraggiamenti e sento 
di aver migliorato con il tempo 
la mia parte E i rapporti con 


wjXs: 




ì ràf' 


Glejeses sono talmente buoni 
che pensiamo di continuare 
con un altro spettacolo, una 
commedia mollo probabil¬ 
mente, il sodalizio» 

Scrittrice novella, attrice 
esperta, cantante con un pas¬ 
sato ricco di appuntamenti im¬ 
portanti a che punto si sente 
Miranda Martino nel suo rap¬ 
porto con la camera’ «Piena di 
vuoti, come sempre La sensa¬ 
zione che mi sfugga II terreno 
sotto i piedi, di non avere tutto 
il tempo che mi serve per fare 
quello che sento, la violenza 
che leggo ogni giorno sui gior¬ 
nali sono cose che mi hanno 
tolto molla della serenità e del¬ 
la gioia di vivere che avevo In 
passato Eppure, propno nel 




lavoro, sto vivendo un momen¬ 
to di belle occasioni Al Teatro 
dei Cocci di Roma, debutta 
giovedì uno spettacolo da me 
prodotto. A volle un gallo di 
Cristiano Censi, con la regia di 
Massimo Milazzi e al prossimo 
festival di Todi debutterO an¬ 
che io in veste di autrice con 
Tulle le rose che colsi, un testo 
profondamente autoironico e, 
spero, divertente, che cita Ro- 
siand e Shakespeare, ma fa il 
verso a Gloria Swanson e a von 
Slroheim Inoltre, a primavera, 
esce il pnmo dei tre film che il 

g iovane regista Alessandro 
l'Alatri dirige per Raltre. In 
L’amenamo rosso recito ac¬ 
canto a Fabrizio Benlivoglio e 
Buri Young net/uolo di una at- 




I J L'attrice 
e cantante 
Miranda 
> Martino, 

,, attualmente 
in tournée 
con«Liol^ 
di Pirandello 


tempata signora veneta in cer¬ 
ca di manto» Ma iiuieme alle 
opportunità reali, fioriscono, 
magari timidamente, anche I 
classici sogni nel cassetto. 
•Spesso penso alla mia carrie¬ 
ra di cantante So che con la 
mia irigenuità e il mio ottimi¬ 
smo ho peno molti treni, mi 
sono allontanata dal mercato 
discografico con pochissime 
possibilità di incidere canzoni 
nuove, moderne Ma se pro¬ 
prio vogliamo dare voce ai so- 

f ni confesso che mi placereb- 
e molto fare un disco con Mi¬ 
na o con Omelia Vanoni, can¬ 
tanti della mia generazione 
che stimo molUisimo. O anco¬ 
ra, per parlare di utopie, con 
Ludo Dalla e Giaiuii Moiaixli» 
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Amedeo Amodio e un «trittico» dell’AterbalIetto inaugurano la stagione a Reggio Emilia 

La danza, sognando il muacal 


Con un trittico deH’Aterballetto si è aperta la stagio¬ 
ne di danza del Teatro Romolo Valli di Reggio Emi¬ 
lia che ha in cartellone il Balletto di Stoccarda, Caro 
lyn Carlson e, in marzo, il ritorno dì William Forsythe 
con lo straordinano Limb’s Theorem a cura del Bal¬ 
letto di PraiKoforte. Nella città emiliana è in fase di 
progettazione l'attività del nuovo Centro della Dan¬ 
za che dovrebbe inglobare l'Aterballetto. 


MARINBLLA QUATTKRINI 


■i REGGIO EMILIA Amedeo 
Amodio, il direttore dell'Ater- 
balletto, ha presentalo nella 
sua città d'adozione uno spet¬ 
tacolo eterogeneo (Agon, Nl- 
ghl Crealuie e II cappello a tre 
punte) dopo essersi intrattenu¬ 
to col pubblico in un Incontro 
pomeridiano nel quale ha rias¬ 
sunto la sua storia di ballerino 
e coreografo e i suoi sogni per 
il futuro Tra questi, ala creazio¬ 
ne di un musical e di spettacoli 
sempre più caratterizzati da 
una forte Interdlsciplinarietà, 
dove la danza si inserisca co¬ 
me elemento importante, ma 
non unico, accanto al teatro, 


alla musica, all'arte visiva». 

Una buona occasione per 
mettere in pratica questa sua 
concezione teatrale veniva of¬ 
ferta ad Antodio già questa 
estate dal Festival delle Ville 
Vesuviane che gli accordava la 
chance di rimettere In ciicola- 
zione un balletto storico, nato 
nel 1919 In seno ai BalleUFus- 
ses di Diaghilev; Le Trkome, 
ovvero II cappello a tre punte, 
opera colletti^ alla quale par¬ 
teciparono oltre al coreografo 
Leonide Massine, il pittore Pi¬ 
casso, il compositore Manuel 
De Falla e un celebre danzato¬ 
re spagnolo. VIeente Exude- 


ID, al quale pare che Mossine 
abbia estorto pa»i e segreti 
dell'arte del (lamenco, promet¬ 
tendo in cambio una parteci¬ 
pazione allo spettacolo che 
non si concretizzò mal Al con¬ 
trarlo Amodio ha motto sfrutta¬ 
lo le Indicazioni e la presenza 
delle scene fumettistiche. In 
bianco e nero, di Lete Luzzati, 
senza tuttavia riuscire a traslor- 
more il suo nuovo Cappello a 
tre punte In qualche cosa di di¬ 
verso dalla festa mediterranea, 
dal bozzetto ndaiKiano, dove 
prevale in modo anacronistico 
l'asservimento della danza alla 
trama. 

Commedlola leggera, coio- 
ratlsslma nel costumi, farcita di 
gag, di passi di scuola accade¬ 
mica e di automatismi da bol- 
tetmtoankpie. questo Cappello 
arre punte fa levasulla compo¬ 
nente meno riuscita del baltel- 
lo storico Le insidie aiiiorose 
di un potente alla moglie di un 
mugnaio che finisce In prigio¬ 
ne, ma poi si vendica dell'In¬ 
giustizia subita, sono vissute 
emotivamente dagli autori 


Amodio e Luzzati, dimentichi 
della severa distanza dal sog¬ 
getto, scelta, nel 1919, da 
casso, e del pericolo di declas¬ 
sare la musica di De Falla al 
ruolo di colonna sonora per 
un diveitesement troppo In¬ 
fantile A questo gioco I balleri¬ 
ni deirAterballetto e l’ospite, 
Alessandro Molln, sembrano 
partecipare con adesione tota¬ 
le e convinta. Del resto, non 
potrebbe essere che cosi 
In tanti anni di lavoro con 
Amedeo Amodio, la compa¬ 
gnia emiliana pare ormai com- 
plelamenle lorglata dal gusti e 
dallo stile di danza del suo di¬ 
rettore Non a Caso tutti gli in¬ 
terpreti si landarxr con entu¬ 
siasmo nella ripresa dell'an¬ 
cheggiante « sinuoso Aftg/i( 
Creature, mentre appaiono 
lenti e smorti, salvo rare ecce¬ 
zioni (Carolina Basagnl, Denis 
Bragallo e ancora Molln) nella 
ripresa del diamantino Agon di 
Balanchine-Slravinskii 
Night Creature, dello scom¬ 
parso Alvln Aitey, è un balletto 
In clima «nero», elettrizzante 


spicchio della Broadway mi¬ 
gliore, totalmente m sintonia 
con le preterenze di Amodio, 
anche se la sua costruzione ap 
chitettonlca rivela una com¬ 
plessità estranea al direttore 
deirAterballetto. Agon, invece, 
é un balletto aristocratico e ag¬ 
gressivo dove gesti e note si in¬ 
trecciano in una campitura 
asUatta per lasciare intrawe- 
dere in trasparenza sfide, cor¬ 
teggiamenti e, come dice il ti¬ 
tolo, «agoni» E insomma un 
capotavoro che, pur risalendo 
al 1957, rivela una modernità 
nell'Impiego e nella deforma¬ 
zione della danza classica or¬ 
mai estranea alle preferenze 
romanlihe dell'Aierballetto 
Purtroppo anche l'Orchestra fi¬ 
larmonica italiana, diretta da 
David Gaifoilh, non ha brillato 
nella restituzione della difficile 
partitura di Stravlnskii, mentre 

ha dato il meglio di sé nel CtV'* 

petto a Pe punte contribuendo, 
suo malvado, a spostare que¬ 
sta «prima» Indietro nel tempo 
non nel 1919, ma in un turgido 
Ottocento da Don Chaootte. 


«L'ULTIMA FESTA DI MAGGIE». E il titolo del nuovo sin¬ 
golo del gruppo bntannieo Vim (Veiy imponant music). 
Maggio s tasi party che imbasusce brani dei discoisi del- 
I ex tirsi lady Maigarel Thatchercon ntmi e sincopi della 
acid music verrà messo in vendita il 14 gennaio ma già 
sembra destinalo a scalare la «top of thè pope- la classifi¬ 
ca dei dischi più venduti in Gran Bretagna 11 brano é sta¬ 
to intatti trasmesso dalla radio pnvata di Londra Kiss 100 
Fm, con un grande successo di pubblico L’unico proble¬ 
ma che 1 Vim dovranno nsolvere è ottenere 1 autorizza¬ 
zione dalla -lady di ferro» autrice - suo malgrado - dei 
testi della loro canzone Ma il paroliere Rete Harman, 
che ha passato due mesi ad ascoltare e selezionare i di¬ 
scorsi di undici anni di governo della Thatcher, allerma 
che il disco servirà forse ad apnre nuove possibilità di 
camera all’ex tirsi lady Harman ha cercato anche di ren¬ 
derla meno antipatica ai giovani modificando alcune pa¬ 
role dei SUOI discorsi «Ho invano cercalo un punto in cui 
Maggie dicesse rave (andate in estasi) - ha dichiaralo - 
ma non 1 ho trovato Ho allora preso un bmue (coraggio¬ 
so). ho tolto la "b" e le ho latto dite "rave, rave rave, acid 
party"» 

JOYCE AL «PALAZZO D'INVERNO». Da giovedì prossimo 
la cooperaUva Gruppo Quattro Cantoiu allestirà al teatro 
Palazzo d Inverno di Caglian i Finnegans Wake di James 
Joyce ìjo spettacolo, già presentalo Testale scorsa al Fe¬ 
stival di Chien è un worh in progress che cerca di trasferi¬ 
re sulla scena il metodo della scnttura loyciana Un lavo¬ 
ro di trasfenmento fra ciò eh., rimane (la scnttura) e ciò 
che passa (II teatro), una nflessione sul testo e una nftes- 
sione dell'attore sulla scena, un sipano infatti, divide in 
due l'azione e come uno specchio riflette gli atton che lo 
oltrepassano Attiva da più di un decennio, la cooperati¬ 
va Gruppo Quattro Cantoni da quattro anni ha aperto 
uno spazio teatrale a Cagliari per lavorare fuori dai sem¬ 
pre più pressanti condizionamenti del mercato pubblico 
e pnvalo E, malgrado le grandi difficoltà economiche, 
ha programmato per il '91 una stagione teatrale dopo 
una breve tournée a Napoli, Torino e Firenze, tornerà in 
apnie a Caglian con il Caligola di Camus. 

Tinro BRUSON AL PARIGLI. Renato Bmson é il prota¬ 
gonista della serata d onore che si tiene questa sera, alte 
22, al teatro Panoli di Roma. Il bantono canterà alcune 
delle ane più famose del suo repertorio (come quelle 
tratte dal Don Carlos e dall Andrea Chenier) ma coglierà 
anche l'occasione per eseguire In antepnma alcuni brani 
di musica leggera insenli nel suo ultimo disco intitolato 

10 le canto così Sono celebri melodie tra te quali Mata- 
kmmina. Caruso e Margherita 

LE NAZIONI DEL «TEMPIETTO». Si è inauguralo a Roma 

11 secondo Festival Musicale delle Nazioni, promosso 
daH'assoclazIone 11 Tempietto, che dedica ogni mese 
dell'anno a un paese e alla sua musica. Ad apnre la ras¬ 
segna è stata la Francia, con un concerto di musKhe di 
Eric SaUe In programma per tutto il mese di gennaio, 
opere di Toumier, Debusiy, Saint-Saens, RaveX Faure, 
Poulenc e Ibert. 

FESTIVAL DELLA COMMEDIA IN SPAGNA. Si é conclu¬ 
so a Torremolinas, nella Spagna meridionale, il Fesuval 
cinematografico della commedia, la prima manifestazio¬ 
ne specializzata in questo genere 11 regista russo Vladi¬ 
mir Menchov ha vinto il pnmo premio con il film Amore e 
colombe, mentre il secondo premio è stato assegnalo a 
Flty-fltiy di Peter Timm. Miglior attore è stato proclamato 
li brasiliano Angelo Palomero per la sua inieipretazione 
nel film O meniiroso e due sono siate te miglion attrici, 
premiate a parimento: Tsilla Chelmn, per U fUm francese 
ZiaAngelinae Sal|y Klifcland per il brilaruuco Coldteet 



PkimeEim Zvà AngeliiB, la cattivìs^a formato fkiiìglìa 



L'attriceTsilla Cfielton in «iZIa Angallna» di Etienne ChatHez 


DARIO FORMISANO 


ZlaAngelliM 

Regia. Etienne Chatillez Sce¬ 
neggiatura: Florence Quenlln 
Fotografia Philippe Welt In¬ 
terpreti Tsilla Chelton, Cathe¬ 
rine Jacob. Isabelle Naniy, Eric 
Pral Francia, 1990 
Roma: Capranlchctta 
Milano: Anteo 

!■ Chi l'ha detto che i registi 
francesi (quelli giovanL atte 
prime armi) sono tutti inna¬ 
morati della macchina da pre¬ 
sa al punto, spesso, da smarrir¬ 
si tra le volute di un'inquadra¬ 
tura e dimenticare la buona 
vecchia struttura drammaturgi¬ 
ca del cinema de papat Per 
convincersi del conUano basta 
dimenticare Beinelx, Besson e 
compagnia bella, e andare a 
vedere quest'opera seconda 
che ha ben retto la concorren¬ 


za di titoli più pubblicizzati e 
tradizionalmente spettacolari 
Il film é Zia Angelina (in origi¬ 
nate Tolte Danielle) e il regista 
si chiama Etienne ChatiTiez; 
due anni la ha firmato una pel¬ 
licola acclamata in patria 
(quattro Cesar e record d'in¬ 
cassi nel 1989) e ben accolta 
anche da noi La olla e un lun¬ 
go fiume tranquillo 
Anche II, come in Zia Angeli¬ 
na. si giocava con la satira so¬ 
ciale e di costume, partendo 
dalla vicenda di due neonati 
(uno ricco, I altro poverissi¬ 
mo) scambiati nelle rispettive 
culle e costretti 12 anni dopo a 
reintegrarsi nelle famiglie «ve- 
re«, l'uno a subire stenti scono¬ 
sciuti, I altro a godere agi ina¬ 
spettati Qui invece, nellambl- 
to di una struttura tipica di 
molto teatro classico, si punta 
tutto sulle capacità d'intratte¬ 


nimento di un solo personag- 

g lo (la zia Angelina del titolo) 
en servite daU'ecceiiente in¬ 
terpretazione di Tsilla Chelton, 
che In Francia é una sperimen¬ 
tatissima attrice di teatro so¬ 
prattutto a suo agio, pare, con i 
usti di Innesco 
Dunque la storia (scnlta da 
Florence Quentin) in una im- 
preclsata provincia francese vi¬ 
ve, sana ma ottuagenaria, una 
vecchia signora vedova, assi¬ 
stila amorevolmente da una 
dama di compagnia. Quanus 
più I vicini, i parenti la coccola¬ 
no. tanto più tei li disprezza. 
Brontola, fa capricci, mangia 
poco. SI finge ammalata Ha 
un viso simpatico tra le cui ra- 
ghe balena, ora nascosto ora 
beffardamaneie ostentato, il 
ghigno delta cattiveria pura, 
quella gratuita e unilaterale di 
cui solo : vecchi e I bambini 
sanno essere capaci Liberata¬ 
si con uno stratagemma (la si 


che venga travolta da un enor¬ 
me lampadario) della mal tol¬ 
lerata cameriera, accetta di 
buon grado il traslenmento a 
Parigi, a casa di un nipote e 
della sua allialatisslma fami¬ 
gliola. Qui tutti la chiamano 
«zieita» e hanno per lei mille at¬ 
tenzioni propno quello che la 
imbeslialiic la vecchia, che ne 
combina di tutti i colon, fino a 
ridune allo stremo psico-fisico 
l’alfezionato quartetto di pa¬ 
renti Soltanto una strafottente 
aduli siller (Catherine Jacob) 
cui viene allidala in periodo di 
vacanza, sa trattarla abbastan¬ 
za male da renderla capace di 
inattesi slanci di generosità II 
finale è lieto e consolatorio 
(cosi come lo era quello di La 
vita e un lungo fiume-tranquil¬ 
lo) zia Angelina finalmente 
ha trovato un'amica forse di¬ 
sposta a occuparsi «alla pari» 
dite! 

Ex regista di clip pubblicita¬ 


ri, Chalillez, evidentemente, 
non ama deludere o amareg¬ 
giare E il finale contrasta, m 
questo senso, con l'humor ne¬ 
ro che pervade e caratterizira 
I intero film Per il resto Zia An- 
gellna si presenta come un film 
ben fatto, adeguatamente di¬ 
vertente. calibrato nell'assem¬ 
blaggio di gag e battute, fedele 
trascrizione di quel che si dice 
•una sceneggiatura di ferro» 
Che nella eccessiva prevedibi¬ 
lità dei propri meriti rivela, pe¬ 
lò, il suo limile maggiore 
Il pubblico delle feste parte¬ 
cipa e applaude, ride di gusto 
Peccalo che a Roma (la 'piaz¬ 
za» dove va meglio), ad ospi¬ 
tarlo siano un lungo corridoio, 
uno schermo formato tv di¬ 
stante decine e decine di metri 
da parte della platea, in una 
sala malauguratamente tem¬ 
pio della programmazione 
d essai II grande schermo? In 
certi casi é meglio la tv 


■è. 
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Bicentenario mozartiano 

Due sinfonie e una serenata 
Così a Santa Cecilia 
la grande festa di Giulini 


■■ ROMA Grande successo, 
sabato sera a Roma, per il pn¬ 
mo appuntamento del 1991 
con te celebrazioni mozartia¬ 
ne che. iniziate già da alcuni 
mesi, si concluderanno il 5 di¬ 
cembre, giorno in CUI 2C0 anni 
fa morira il grande musicista 
salisbuighese Sul podio del- 
l'auditonum di via della Conci¬ 
liazione, Carlo Mana Ciutim 
(nella loto) ha diretto al me¬ 
glio l'Orchestra dell Accade¬ 
mia di Santa Cecilia che ha ri¬ 
sposto con straordinana parte¬ 
cipazione Ha aperto il pro¬ 
gramma quel piccolo capola¬ 
voro, universalmente cono¬ 
sciuto. che è la serenata Etne 
Kleine Nachimusic AC 525, di cui 
Giulini ha reso con grande in¬ 


tensità il perielio equilibro 
compositivo 11 secondo brano 
è stato la sinfonia concertante 
per oboe, clannetto corno, fa¬ 
gotto e orchestra K2978. rima¬ 
sta a lungo non catalogata Ma 
le opere di Mozart e pubblxiata 
con questo titolo nel 1928 dal 
musicologo tedesco Fnednch 
Blume Ha chiuso il concerto 
la sinfonia In do maggiore K 
55/. nota come Jupite', deno¬ 
minazione datale da un ignoto 
musicologo in omaggio alla 
perfezione ellenKia di questo 
assoluto capolavoro Mirabile 
I interpretazione di Ciulini, che 
già dieci anni fa in un concerto 
a Pistola, proprio con l'orche¬ 
stra di Santa (tecilia, si era mi¬ 
surato con questa partitura. 


l’Unità 

Lunedi 
7 gennaio 1991 

















Rubriche 


M 1 - Che rattuale dbcipll- 
na legale della rappresentanza 
e rappresentatività sindacali 
sia ormai del tutto insoddisfa* 
cerne, cosi da dar luogo, addi* 
rittura, ad un «vuoto» di demo¬ 
crazia à convinzione quasi ge¬ 
nerale, e comprovata da tante 
negaUve esperienze, ma la pur 
necessaria riforma si la sempre 
attendere, nonostante la pre¬ 
sentazione di almeno due pro¬ 
getti di legge Il latto à che trai 
protagonisti e diretti interessa¬ 
ti, e cioè tra le grandi confede¬ 
razioni sindacali non si è an¬ 
cora giunti ad un soddislacen- 
le accordo 

Ripercotriamo, allora, insin- 
lesl i molivi delta crisi della di¬ 
sciplina vigente, e I molivi del 
dissenso, per avanzare una 
prima proposta. 

La dixilpiina attuale pud es¬ 
sere definita di «sostegno lega¬ 
le senza regolameniazioiie»' 
l'art 19 dello StanMlacoltizza 
i sindacati «maggioimenie rap¬ 
presentativi» a formare le loro 
rappresentanze aziendali su 
base assoaMn, lomendole di 
alcuni diritU (assemblea, per 
messi sindacali ai dirigenti, tu¬ 
tela degli stessi contro i trasfe¬ 
rimenti ecc.). Questo, in so¬ 
stanza. è lutto, perché, poi, 
ogni associazione sindacale 
resta libera dì concludere - se 
ci riesce - un contratto coUeni- 
con il datore di lavoro, in 
piena autoreferenza, senza ri¬ 
spondere a nessuno, o tull'al 
[40 solo ai suoi iKriltì, secon¬ 
do le proprie regole interne 

Il sislema ha una sua giustifi¬ 
cazione teorica nel latto che, 
sempre teoricamente, il sinda¬ 
cato, In quanto associazione, 
con il conirano conchiso inci¬ 
de solo sulle condizioni di la¬ 
voro dei suol iscrinl e quindi 
non tocca, né in bene né in 
male, gli interessi del lavoratori 
•scrini ad alni sindacati o non 
sindacalizzali. Questa, pero, è 
solo teoria, perché in concreto 
non é mai accaduto che un 
datare di lavoro accettasse di 
stipulare, per la sua azienda, 
due diversi contratti concitivi 
con due divsisi sindacati, il 
che signillcheiebbe doppia 
contabilità e trattamenti con- 
ooncnH In una parola, la raol- 
là é sempre stata questa. U sin¬ 
dacalo che Arnia per primo «fa 
legge» per tutti Iseiitii a qual¬ 
siasi sindacalo • non iscriltL 
Questa profonda dbergenza 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

OugSsIiiio SMonsicM, gMlos rnporuNI* a coortlntlora Stargtovawil ASavs avvocato CSI di Botogna docanla 
unfvarallarlo Marie Gtovaml Carolais, docanla unlvarallarlo NtranM MaaM a laoopo MaiagagM, avvocali Cdl di Milano 
Savaria Migro, avvocato Cdl di Roma Enio MarllM a Nino RaSona, avvocali Cdl di Torino 


Rappresentatività sindacale: 
i^essioni e proposte 


Ira teoria e realtà effettuale 
non era, però, tanto grave 
quando, comunque, i sindaca¬ 
ti si muovevarx) sempre unita¬ 
riamente, e quando la contrat¬ 
tazione era comunque «acqui¬ 
sitiva», comportante, cioè, mi¬ 
glioramenti che In qualche 
modo accontentavano anche i 
non iscritti 

La crisi é «esplosa» quando 
la contrattazione é divenuta 
•gestionale», mista, cioè di be¬ 
nefici irui aiKhe di sacrifici, o 
comunque comportante sele¬ 
zione di intereai a questo 
punto é divenuto inaccettabile 
che un sindacalo, magari di 
minoranza, con un suo accor¬ 
do separalo disponesse dell'in¬ 
teresse di lutti i lavoralon, sen¬ 
za nessun controllo, né pre- 
ventno (elezione dei rappre¬ 
sentanti), né successivo (rele- 


PIUIQIOVANNIALLIVA 

rendum sui risultati negoziali) 

2 - Opinione prevalente é 
che il rimedio a questo stato di 
cose consista nella creazione, 
per legge o per contralto, di un 
«agente ne^ziale unico», cioè 
di una Commissione eletta da 
tutti i lavoratori (magari su liste 
negoziali) con la pienezza e la 
exl jsivilà del poteri negoziali 
La logica di funzionamento 
della Commissione sarebbe, 
evidentemente, di tipo parla¬ 
mentare, a maggioranza e mi¬ 
noranza interne, valendo la vo¬ 
lontà della maggioranza come 
volontà dell intero organo 
La soluzione, ha, certo, i 
suoi lati positivi (rispetto della 
maggioranza, impossibilità di 
accordi separali) ma anche 
molle controindicazioni aia 
pratiche che politiche e teori¬ 
che In pratica non si vede per¬ 
ché sindacali di minoranza 


dovrebbero rinunziare non 
soltanto al loro privilegio attua¬ 
le di poter stipulare contralti 
sostanzialmente ad eHicacia 
generale ma anche ad un dinl- 
10 - questo sacrosanto - di 
presenza attiva, di formulare 
proposte che, rixuotendo II 
consenso dei lavoratori, risulti¬ 
no vincenti 

Inoltre, nella nuova realtà 
produttiva, occorrerebbe 
preoccuparsi preliminarmente 
di »dar voce» a gruppi profes¬ 
sionali, cioè «disegnare», in un 
certo modo, sicuramente arbi¬ 
trario, I collegi» elettorali Infi¬ 
ne, vi è il pencolo che una 
commissione di questo tipo, 
forte del mandato elettorale, 
divenga in tutto «autoreferen¬ 
te», segnando un distacco sia 
nei confronti dei sindacati che 
dalla stessa base dei lavoratori 


Lavoratore assente al controllo 


■I Cara C/mA ti informiamo che, su istanza 
promossa dairinca-Cgil di Milano, la Corte di 
Cassazione, sezione lavoro, con sentenza n 
6520 del 27/6/90, ha stabilito che II lavoratore 
trovato assente senza giustificato motivo al con¬ 
trollo domiciliale, e riconosciuio temporanea¬ 
mente inabile alla successiva visita di controllo 
ambulatoriale, non decade dalle prestazioni 
economiche previste in caso di malalba 
La sentenza, del tutto innovativa, e che pro¬ 
babilmente porterà a una prossima pronuncia a 
Sezioni Unite, sostiene che «. senza negarsi 
rindubbia efficacia di controllo di un simile 
mezzo (la visita domiciliare), in relazione a 
quelle diffuse infermità per le quali all'lmpedi- 
mentodi effettuare le prestazioni lavorative cor¬ 
risponde l'esigenza o l'oppoctunità terapeutica 
di trattenersi incoia, non puO tuttavia trascurar¬ 
si la consideiazione, fondata anch'essa sulla 


comune esperienza della possibilità che l'effet¬ 
tiva sussistenza della malattia possa essere con¬ 
trollata mediante l'accesso deU'ammalato al 
medico, anziché dal medico airammalatoi 
La Corte di Cassazione cotKlude «Agli effetti 
del comma 14 dell'atL 5 del 0 L 12 settembre 
1983 (convertito con modificazioni nella legge 
11 novembre 1983, n. 638) la visita di controllo 
ambulatoriale presso strutture pubbliche della 
Usi effettuata subito dopo II giorno della man¬ 
cata visita domiciliare determinala dall'assenza 
del lavoratore ammalato al proprio domicilio 
nelle fasce orarie slabillle per decreto ministe¬ 
riale, è Idonea - se di risulbilo positivo - ad Im¬ 
pedire la decadenza del lavoratore dal diritto al 
trattamento economico di cui alla suindicata di¬ 
sposizione» 

Mario Bcflà. Per la segreteria 
dell'bica-CglI di Milano 


Questi nschi sono ben pre¬ 
senti e conosciuti e nell ipo¬ 
tizzare la soluzione si sono 
cercali nmedi e soluzioni (es 
Commlssiorte metà elettiva e 
metà di nomina) che però 
hanno forse addinttura com¬ 
plicalo il problema, creando 
nuovi disaccordi 

3 - È nostra opinione che lo 
Kopo possa essere raggiunto 
per via diversa, senza le com¬ 
plicazioni e i problemi nascen¬ 
ti dalla costituzione del «parla¬ 
mentino» Dobbiamo immagi¬ 
nare le eiezioni di rappresen¬ 
tanze sindacali su liste presen¬ 
tale dai sindacab, da parte di 
tutti i lavoratori con regole di 
proporzionalità roorretta» per 
garantire un diritto di presen¬ 
za Ad esempio, se in una 
azienda possono eleggersi in 
base al numero dei dipenden¬ 
ti, in tutto 20 rappresentanti e 
vengono presentate quattro li¬ 
ste. si potrebbe prevedere che 
ogni lista che riceve almeno il 
5% dei voli abbia dintto a 2 
rappresentanti, mentre i re¬ 
stanti 12 si assegnano in pro¬ 
porzione sbetta dei voti ncevu- 
U 

Dopo di che ogni rs.a resta 
libera di portare avanti la sua 
politica sindacale, e dunque di 
stipulare arKhe dq sola il con- 
balto ma con una regola fon¬ 
damentale che se l'accordo è 
stipulalo dalla minoranza dei 
rappresentanti diviene efficace 
solo se confermato da un refe¬ 
rendum, se invece è stipulato 
dalla maggioranza è efficace 
da subito e lo resta, a meno 
che non venga abrogato a se¬ 
guilo di un referendum richie¬ 
sto, entro breve tempo, da una 
consistente percentuale dei la¬ 
voratori Questi, allora, sono. 
In sintesi, i vantaggi delta pro¬ 
posta 

-1) Salvaguardia del diritto di 
presenza e attività sirxiacale di 
tutte e organizzazioni 

2) Rispetto, però, del princi¬ 
pio di maggioranza. 

3) Integrazkme tra demo¬ 
crazia rappresentativa e demo¬ 
crazia diretta in funzione di 
controllo - 

4) Incentivo vero all'unità 
sindacale, perché nessuna 
rsa vorrà stipulare alla legge¬ 
ra un contratto di «minoranza» 
con il rischio di un referendum 
automatico, laddove l'«agente 
unico» realizza solo una unità 
formale ed imposta. 


La legge 
su! tetto non 
ha effetto 
retroattivo 


L Inps a proposito delta riva¬ 
lutazione dei tetti ha detto che 
prowederà a rivalutare le vec¬ 
chie pensioni con i coefficienti 
di rivalutazione Istal solo dal 1° 
luglio 1982 in poi E perché 
mai non applica il beneficio 
anche alle pensioni anienori? 
Non é una procedura illegitti- 
maT 

Venanzio Penna 

Roma 

/ coeffidenit di nvalulazione 
delle retnbuziom utili a pensio¬ 
ne sono stali introdotti solo dal 
f‘ luglio 1982 tramite la legge 
297/82 Quindi I Inps non può 
applicare il btnehao ai penodi 
antenon 


Tar Lazio: per 
la buonuscita 
del parastato 
calcolare l’Iis 


È vero che il Tar per il Lazio 
ha detto che la buonuscita del 
parastato deve includere nella 
base di calcolo anche I inden¬ 
nità integrativa speciale 0107 
AldoAllerlsIo 
Napoli 

// Tar lo ho detto molle volte 
e Quest anno ha giù emesso 
sentenze (numen 309 e 386) 
In proposito Secondo I giudici 
amministrativi non a sono 
dubbi nel calcolo dello buona- 
sala per I lavoratori del para¬ 
stato, CUI si applica la legge nu¬ 
mero 70 del I97S, va compreso 
anche la indennild integrativa 
speciale, dato chetale^ parla 
di arcalo sullo -stipendio an¬ 
nuo complessivo in godimen¬ 
to- 

£ ormai giurisprudenza co¬ 
stante per 1 dtoti giudia soste¬ 
nere Questo pnnapio Ma di 
fatto non ésTofo mai applicato 
in Quanto gli enti Interessati n- 
corrono contro detta imposi¬ 
zione. 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi. Maria Cuidottf 
Angelo Mazzieri e Nicola TiscI 


Se con l’assegno 
di invalidità 
si continua 
a lavorare 


Ho 24 anni di contnbuli ver¬ 
sati all Inps ed ho intenzione di 
smettere perché non ce la fac¬ 
cio più a lavorare per una sene 
di motivi sanitan Voglio sape¬ 
re se chiedo ed ottengo I asse¬ 
gno di invalidità e resto a lavo¬ 
rare per qualche altro anno co¬ 
sa succede alla pensione e alla 
rettibuzione'’ 

Clannl Moramarco 
Ban 

Ricordiamo, innanzitutto 
che I assegno ordinano di mua- 
liditù è nconosauto soltanto al- 
I assicurato la cui capacità di la¬ 
voro in occupazioni confacenti 
alle sue attitudini sia adotta in 
modo permanente a causa di 
infermità o difetto fisico o men¬ 
tale a meno di un terzo 

l'assegno, se nconosauto, 
sarà erogato per la durala di tre 
anni dopodiché - a domanda 
dell'interessato - esso sarà sot¬ 
toposto a nuova visita e potrà 
essere riconosciuto per un altro 
triennio Trascorso il Quale si ri¬ 
chiederà la stessa operazione 
per un altro menalo, dopodi¬ 
ché acQuIsirà nconosamento 
definitivo 

la misura dell assegno, al 
momento del nconosamento, 
sarà calcolala con gli stessi cn- 
terl di calcolo delle pensioni 
Canni utili di conmbuzione e 
retroazione delle ultime 260 
settimane) 

Qualora l'Importo della pen¬ 
sione nsulll Inferiore a! muta¬ 
mento minimo e non si possie¬ 
dono alm redditi (compreso il 
coniuge ed escluso il reddito 
della casa di abitazione pro¬ 
pria) ta pensione potrà essere 


integrata fino a misura pan al 
trattamento mimmo vigente da 
un importo a corico del Fondo 
sociale pan a Quello della pen- 
sionesociole 

Qualora si continui a tavola¬ 
re ed d valore dell assegno or¬ 
dinano di malattia sia superio¬ 
re al mimmo in base al comma 
Il art I legge 222/84, mene 
applicala ta dtsaphna de! cu¬ 
mulo previsto dall'alt 20 della 
legge 304 1969, n 153 verrà 
Quindi trattenuta dal datore di 
lavoro su deposizione del- 
l'Inps una Quota giornaliera ta¬ 
le da lasciare al pensionato so¬ 
lo I importo della pensione mi¬ 
nima. 

A! momento del compunen- 
lo dell età stabilita per il diritto 
a pensione I assegno di malat¬ 
tia SI trasformerà in pensione e 
verrà conseguentemente rlliQui- 
dalacomesest trattassedi una 
nuouapenstone 


Un beneficio 
che non si può 
chiedere 
due volte 


In pensione con io Stato nel 
luglio 1977 con 43 anni di ser¬ 
vizio ubie, ivi compresi i bene¬ 
fici della legge 336/70, ho 
chiesto l'aumento delle SOmila 
lire mensili che mi é stato ne¬ 
gato Con la motivazioiTe che 
IO non ne ho dumo, in quanto 
ho già avuto i beneffa combat¬ 
tentistici 

Sebaattano Quafraro 

Bari 

È proprio cosi (l'abbiamo 
scritto più volle) Lo dicono 
espressamente le leggi l40/8Se 
544/88. l'aumento della pen¬ 
sione pana 30mih lire al mese 
mene riconosciuto solo se il 


soggetto dichiarato ouviamen 
te ex combattente non ha ava 
to titolo ai benefici dettati dalla 
legge 336 del 1970 Ricordiamo 
a questo proposito che le 30mi- 
la lire (una misena') sono sta¬ 
le concesse propno a coloro 
che non hanno avuto i prece¬ 
denti e ben più consistenti be¬ 
nefici Su'lo stesso argomento, 
vedi -I Unità- pagina 8 del 3 
settembre 1990) 


Se è corretta 
la nostra 
interpretazione 
della «giusta 
buonuscita» 


Mn manto (dipendente en¬ 
te locale di Tonno), professo¬ 
re di scuole medie supenon, 
mori nell apnie del 1978 (pre¬ 
stando ancora servizio), nel 
conteggio della pensione di re- 
ver^lità che percepisco, uni¬ 
ca fonte di sostentamento, mi 
furono conteggiati 21 anni e 9 
mesi ubli per la pensione 

Però, quando dovelb far do¬ 
manda per avere la giusta buo¬ 
nuscita di fine rapporto lavoro 
non trovai la ncevuta della di¬ 
chiarazione di reddito di que¬ 
gli anni, ora I ho ntravala Pen¬ 
sate che possa ancora lare 
qualcosa per avere ciò che mi 
spetta, e se si potete dirmi co¬ 
me? 

Smanila Cioveri 

Costellamonte (Tonno) 

Dato che la buonuscita fu li¬ 
quidata e che per altro verso 
per dettaliQuidazione non si n- 
chiede dichiarazione dei reddi¬ 
ti, interpretiamo che la nvendi- 
oazmne di -giusta buonuscita- 
riguardi la richiesta di restitu¬ 
zione deHIrpef pagotazn più, a 
suo tempo, sulla buonuscita 
stessa in regione della legge 
482/1985 S- il problema è 
Questo, dobbiamo purtroppo 
due che tale questione non ha 
più, ora, alcuna possitulilà di 
soluzione positiva in quanto 
sono scaduti i termini di pre- 
sifizione 

Se trottasi di altro aspetto, 
necessita chianre la ragione per 
CUI SI richiede ta dichiarazione 
dei redditi 
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Il tuo lavoro va riconosciuto. 


Dai più colore alla tua professio¬ 
ne. Il lavoro che fai sarà rico¬ 
nosciuto subito e Tallegrìa che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 


per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam¬ 
pagna pubblicitaria. 

Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 
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nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou¬ 
pon per saperne di più. 

Ape 50 ^ 

ti fa pubblicità.*^ 


Compilare e spedire a: 

PIAGGIO V.E.S.p.A. “ApeSOCkilotati” 

Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEOERA (PI) 
Desidero avere maggion informazioni sui nuovi 
Ape 50 Colorati. 

Nome e Clognome_ 

Indirizzo_ 

_tel.«_ 

Attiviti_ 
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Un’altra , 
doinanlca 
vlolanta fuori 
adentioglatadi 
aTorino, Genova 
aflrana: 
a stilista 
un tifoso vMa 
tenta di entian 
In campo 
riuiania 

Ffcmntina-Lazla; 

adesta 
il gol contestalo 
dICasIfagliiln 
Juvenlua-NapoK 
mh asae. 
i tinaie concitalo 
dSampdoria- 
Torinoedopo - 
laniedIVIall, 
scoppia 
unarisaa 
trarattaccanta . 
bhicaictiiato. 
Mancini 
oGenedeld 
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Serie B 

Foggia sempre boom 
Lucchese e Reggiana 
rampanti a sorpresa 
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Battuta la Sampdoria 

In una partita spettacolare 
e dal finale burrascoso 
i granata di Mondonico 
si scoprono grandi a Genova 

Cambia la classifica di A 

L'Inter non incanta a S. Siro 
ma afferra il primato 
la Juve «elinma» il Napoli 
ed è nella scia dei nerazzurri 

Milan rallenta a Bologna 

GuUit subito a segno 
ma Radice respira dopo 
il pareggio di Turkyilm^ 
Parma fermato da Boniek 

La Roma scivola indietro 

Gassifica «supercorta»: 
Tammucchiata si complica 
e stradomina requilibrio 
con qualche sopresa in coda 



c IKttghl indovini dèi pallone questa volta dovranno 
rilare tutti i conti. La Minpdoria, lanciata verso chis- 
s& quali traguardi è inciampata nella prima domenU 
ca calcistica del nuovo anno. Lo sgambetto è arriva¬ 
to da quel Torino, considerato in crisi. Bontà del cal¬ 
cio, generoso neiroffrite soiprese. Ma intanto la 
squadra di Boskov ritorna in discussione, anche se il 
calendario gli lamico 

DAL NOSTRO INVIATO ' ’ „ 

OARIOCICCARSUJ ... , ~~ 


MCiNOVA. Tutto da rifare 
per i Maghi Indovini del pallo¬ 
ne. PlonoaUci, astrologie calci- 
sUche. sentente sul prossimo 
futuro. La Sampdoria, ormai 
lanciata verso grandi orizzonti 
di gloria scivola malamente su 
una buccia di banana piutto¬ 
sto coriacea: Il Torino di Emi¬ 
liano Mondonico in versione 
autarchica che, grazie alla 
coppia Bresclani-Lentini, ri- 
maiida ad ulteriori esami di 
malutUA gli ex ragazzini di 
Boskov. 

Di nuovo il tojgnenioné sulla ' 
Sampdoria eietaajilxoinpiuta 
del campionat^Tid tion.é U 
caso. La squadrs di uoshov ha 
pe-rao, ma qui ta’matuiWi non 
c’entra nulla. Il Torino di Mbn^ 
donico, difatU, non ha rubalo . 
nulla. Ha vinto perche ha gio¬ 
cato con più ongiDe.-precislo- 


ne, e una sana pratica cale- 
nacclara. da guerriglieri del 
lootball; mordi e luggL come 
ai (empi del vecchio Nereo 
Rocco. Il Qompito di mordere 
se lo sono assunti, ottimamen¬ 
te, Bresciani e LentlnL Perfetti 
tutti e due. Bresciani perche, al 
momento di concludere, non 
ha mai avuto esitazioni; Lenti- 
ni perche ha finalmente sco¬ 
perto che. al pallone, non si 
gioca da soli. Meglio tardi che 
mai. e cosi dai suoi piedi sono 
partili tulli i passaggi delermi- 
nanli. La. Sampdoria, senza 
Cérezo e MichailichenIco. ieri 
non aveva testa. Bonetti e Pori, 
come srdkeva una volta, sono 
del buoni gregari, portatori 
d'aiFqua, bivenzionL da loro, 
. non si possono pretendere. 
Adesso SI dirà, troppa euforia, 
' troppo ottimismo, la solila 
Sainpdocia Aarcisista e poco 


LUNEDI I 

• NUOTO. Campionati 
mondiali a Perth (fino aM3). 

• ParIgi-Dakartlinu117). 

martedì O 

• SCI. Coppa dal mondo 
donna; slalom a Bargsn. 

• BASKET. Coppa Coppa 

(Knorr). _ 

mercoledì a7 

• BASKET. Coppa Korac 
(Hangar, Claar.Ptmnqra)^ , 

QIOVEDir \{j 

• BASKET. Coppa Com- 
ptonl: Bayar-ScavoUnl_ ^ 

venerdì li 

• BOXE. Mondlals mosti- 
mi: Oamlanl-Mercar. 

• ATLETICA. Maating di 
Hamilton (con Ban Johnson). 



Francesco Damiani 


SABATO 

• SCI. Coppa dal mondo, 
libata maschlla di Kltebuhal 


DOMENICA 


• CALCIO. Seria A, B.C. 

• BASKET. Serie Al, A2. 

• RUGBY. Serie A. 

• PALLAVOLO. Serie A. 

• SCI. Coppa del mondo: 
slalom maschile di Kilzbuhel. 


pratica. Non esagerfàmo: In 
fondo, la squadra di Boskov, 
che deve ricuperare ancora la 
partila in casa contro la Roma, 
è subito alle spalle dell'lnier 
che ieri contro il Genoa, in ve- 
rtiA, non ha proprio entusia¬ 
smato. 

Partita strana, quasi assurda 
nella sua Imprevedibilità, quel¬ 
la di ieri tra Sampdoria e Tori¬ 
no. Il finale, poi. à una via di 
mezzo tra un film di Dario A^ 
genio e una comica di Ridoli- 
ni. Mancini, scambiato per 
VialU o Branca da un guardali¬ 
nee, à stalo espulso insieme a 
Bcnedeltl. Pagliuca, U portiere, 
che corre fino alia porta del 
Torino per cercare un Mi di le¬ 
sta. L'aibllro. Il signor Ceccari- 
nl. che lo aveva ammonito per 
proteste, alla line veniva Inve¬ 
stilo dallo stesso Pagliuca con 
strattonamentl vari e una va¬ 
langa di insulti. Scambi di per¬ 
sona. parolacce, un rigore a 
due minuti dalla line, un altro 
guardalinee che, secondo To- 

E inlone di Mancini, smentiva 
I versione dell'altro. A questo 
punto, bisognerà attendere II 
reietto deiratbitro, il quale in 
fondo ci sembra II più incolpe¬ 
vole: se c'à suito un errore, un 
grottesco scambio di persone, 
la responsabilità va comunque 
altribuiUi al guardalinee che 
ha fornito una versione sbn- 


sfiata all’albino. L*enaie.’seef- . 
fettlvarnenie e’à stato, si è co¬ 
munque verificaio a tempo 
praticamente scaduto. Più che 
decisivo, quindL sarebbe ridi¬ 
colo. 

La Sampdoria ha solo perso 
una mnde occasione. Nelle 
prossime nove partite. Infatti, 

' giocherà sei volte dovami al. 

' proprio pubblica Era, insom¬ 
ma, sul trampolino di laiKio 
per laxlatsi alle'j|Mle la con¬ 
correnza. Invece e scivolala, ' 
forse per un difetto di valuta¬ 
zione delTswvenaiio, forse per 
over pensato ttoppoai suol av¬ 
versari direttt Finora, infotU, lO'. 
Sampdoria contro le altre 
•graiidb eveve conquistato sel¬ 
le punti su oBOfe'tre partite le 
aveva dlspulàte In trasferta. 
L'unico ko l’aveva sublio In ca¬ 
sa, proprtoconlio II Genoa. In- 
somma, grande con le grandi, 
meno grande con le piccine. 
Un difetto, questo, non esclusi¬ 
vo della Sampdoria. Il Milan, 
da questo punto di vista, ha un 
ampio curriculum da esibire. 
Laitessalnler.inquestopeiio- 
dodi feste, non ha proprio brIF - 
lato. Contro II Genoa, per se¬ 
gnare, KUnsmann s'è fatto aiu- 
. lare da una delle tante zolle ir- 
. regolart di San Siro. Questa 
volta. Tropattorti. ' non potrà 
più negarlo: con le buche l'In- 
V terhaunamairdalnpiù. - 
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DAL NOSTRO INVIATO 

, PRANCKSCOZUCCHIHI 

■■ TOfONO, Da ieri, la Torino che sogna lo 
scudetto in bianconero ha designatoli suo 
profeta: non Salvatore SchUIaci, U Totb-go) 
ancora alla disperata ricerca di se stesso do¬ 
po la favola Mondiale, rx>n Roberto Daggio. 
sforiuntamente per chi si illudeva nelle aura- 
ture prodezze dell’ex norenOno, ma Pfetlulgi 
Casiraghi da Monza, una dimnoca» tutta sp» 
date ccalota a Napoli gli ultimi sogni di gran¬ 
dezza. Le stetistiche ci dicono che Casiraghi 
non giocava dal 28 ottobre, da un vittorioso 
Juve-inler (4-2): quel pomeriggio, l'attac¬ 
cante in cui taluni rivedono Riva o Boninse- 
gna (ma l'interessato si pararcru ad Hate- 
ley), si procuro l'ennesima dolorosa lussa¬ 
zione alla spalla. I medici juventini decisero 
per l’intervento chirurgico: Casiraghi perù 
decise di operarsi ad entrambe le spalle, fa¬ 
cendo poi I conti con una noiosa, dillicile 
convatàceriza. Dal 28 ottobre al 6 gennaio: 
In 70 giorni à tornato in campo e ha segnato 
per la Jurve un gol preziosissimo, ed anche 
conlestatissìmo dai partenopei per via di un 
(òUocUnwMX 

Mia i^iiia della partita Casiraghi si era pu¬ 
re sobbarcalo un viaggio andola-titonio a 


Napoli: alTuIUmo momento si era ricordalo 
di dover marcar visita in casemia (sta svol¬ 
gendo il servizio militare) visto che a tutti gli 
effetti risultava «in malattia». «Ho capito sol¬ 
tanto airulllmo momento - ha dichiaralo Ca¬ 
siraghi - che sarei entrato in campo: e ho 
avuto tanta lortuna nel segnare questo goL 
un gol regolare. Ma me lo sono anche menla- 
' lo, dopo tanto patire: i miei gesti di gioia era¬ 
no indIriZEati alla mia Fidanzai^ che era in 
tribuna a guardare la partita». E stalo la sua 
. seconda rete in campionato; ne ha segnate 
. oltre quattro fra Coppa Coppe e Coppa Italia, 
in questa stagione. Casiraghi ha oscurato co¬ 
si quelli che dovevano essere i duellanti di 
giornata. Saggio e Maradona. L'ex fiorentino 
a fine gara 6 parso molto deluso e a chi gli ha 
riferito un parere allusivo di Umberto Agnelli 
(•In questa Juve ci sono anche giocaton che 
non capisco»), ha risposto arrabbiato; •Atv 
ch'io non capisco certe cose della Juve». Fot 
ha replicato stizzito pure a una frase sul suo 
conto detta in tivù da Sivori: «Vorrà dire che 
imparerò da lui come si sta al mondo...». Ca¬ 
siraghi & Saggia due facce della slessa me- 
daglia, protagonisti nel bene e nel male della 
giornata vittoriosa della Juve: aspettiamoci 
nuove puntate sull'ultima strana coppia della 
serie. . >. 


Scontri prima di Juve- Napoli: giovane accoltellato 

Torino teppisti scatenati 
pullman diknitti e feriti 


Mancini: «Éirroie arbitrale» 

«Ingiusta la mia espulsione 
Il guardalinee ha ammesso 
di aver sbagliato giocatore» 


Mondiali 

Si nuota 
con il rebus 
di Lamberti 


Parìgi-Dakar 

Moto tutte 
italiane 
nel deserto 


■IROMA La maglia nera Sta¬ 
volta l'hanno conquistala t tifo¬ 
si napoletanL da anni i più 
tranquilli dei nostri stadi: sono 
stati loro I protagonisti princi¬ 
pali degli incidenti della do¬ 
menica calcislica. A Torino, 
dove era in programma Juvert* 
tus-Napoli, hanno creato pro¬ 
blemi sin dalle prime ore del 
mattino. Sbarcali da un tteno 
speciale provenienle dal Sud, 
hanno preso d'assalto i dieci 
pullman diretti allo stadio e 
hanno distrutto uno degli auto¬ 
mezzi. Per gli autori della bra¬ 
vala, niente partila: sono stati 
portati In Questura, trattenuti 
per tutta la durata dell'Incontro 
e. prima di essere rilasciati, so¬ 
no stali idcniliicaii e denuncia¬ 
ti per danneggiamento aggra¬ 
vato. Il vandalisma comun¬ 
que. non è finito qui. Altri pulF 
mann della azien^ di traspor¬ 
ti pubblica torinese sono stati 
danneggiati, mentre un autista 
à stato colpito, non gravemen¬ 


te. od una spalla con una 
spranga. Il bilancio della gior¬ 
nata è il seguente: un ragazzo 
napolelano di 16 annL O.L., è 
stala trattenuta In osservazione 
neU’ospedale •Moria Vittoria», 
altre tre persone, una delle 
quali ferita > superficialmente 
con uria coltellata, medicate In 
ospedale e wbiio dimesse. In ' 
serata, la stazione di Porta 
Nuova, dalla quale à partito U 
treno speciale con circa mille¬ 
duecento ttlosi del Napoli, era 
militarizzata: un nutrito nume- 
' ro di carabinieri e agenti di po¬ 
lizia ha controllato le opera¬ 
zioni di Imbarco dei .sostenito¬ 
ri, lino alla parteriza del convo¬ 
glio. 

Domenica da dimenticare 
anche a Firenze, dove gli inci¬ 
denti al sono verilicati al 42’ del 
primo tempo della partita Bo- 
renilna-Lazla Un giovane tifo- , 
so viola ha scavalcato la iccin- ’ 
zione del campo dalla parte 


della curva Resole, ma è stato 
subito bloccalo dai poliziotti e 
portalo fuori dallo stadio. A 
quel punto é successo II fini¬ 
mondo: i tifosi viola hanno lan¬ 
ciato oggetti ed arance verso 
gli agenti, che hanno risposto 
caricando. Il bilancio: tre tifosi 
fermati e poi rilasciati, fra i 
quali l'ultra che aveva tentalo i 
l'Invasione. Al termine dell'm- | 
contro, una delegazione di ti¬ 
fosi si à voluta Incontrare con i 
glomallsU. Motivo: la protesta 
contro l'alteggianiento della 
polizia. >L'inleivento delie for¬ 
ze delTordlne è stato esagera¬ 
to; in curva c'erano donne e 
bambini che hanno rischialo 
di essere travolti dalla carica». 
Incidenti anche a Genova, infi¬ 
ne. al termine di Sampdoria- 
Torlno. Fra te due tifoserie so¬ 
no volale alcune bottiglie e un 
giovane, colpito alia testa, è 
stato medicàto aH'ospedate di 
San Martino. Bilancio equo; 
due fermati per parte. 


■■ GENOVA aUn'espulsione 
ingiusta, infondata. Lo ha am¬ 
messo anche il guardalinee». 
Robeno MaiKini, non nuovo a 
polemiche con la classe arbi¬ 
trale, toma in saia stampa una 
decina di minuti dopo esserne 
uscito per te interviste di rito e 
annuncia la novità che potreb¬ 
be avere, se cònfermaia, una 
clamorosa ripercussione sul 
campionato; la ripetizione, per 
enore tecnico, di Sampdoria- 
Totjno. ■ 

•È cosi- insiste Mancini-, Il 
guardalinee Schiavon mi ha 
detto che il suo collega ha am¬ 
messo di aver sbaglialo quan¬ 
do ha indicato all’arbilro Cec- 
carini il giocatore che aveva 
colpito Benedetti. Per foriuna 
ci sono ancora persone one¬ 
ste, che dicono la verità. Spero 
almeno di non essere squalifi¬ 
calo». Ma più della sorte di 
Mancini, è l’eventuale manca¬ 
ta omologazione del match a 
suscitare interesse; Infatti, se 
nel lefcno arbitrale dovesse es¬ 


sere menzionato U presunto 
errore tecnico del guardalinee 
Buonocore, la partita sarebbe 
automaticamente Invalidata, 
con obbligo di ripetizione. 

Ma il giocatore sampdoria- 
no pensa piuttosto a procla¬ 
mare la propria innocenza. 
•Anche Benedetti, mentre usci¬ 
vamo dal campo, ha ricono¬ 
sciuto la mia estraneità, ha 
ammesso che non lo ho colpi¬ 
to neppure inawenitamente. 
Ed t cosi, lo mi ero limitalo a 
trattenerlo per la maglia Per 
questo non riesco proprio a 
capire come possano avermi 
espulso». 

Qualche parola, dopo la 
lunga arringa difensiva, Manci¬ 
ni la spende anche per la parti¬ 
ta. «Che fate? Abbiamo creato 
qualcosa come quindici palle- 
gol, cioè quanto basterebbe 
per vincete con un punteggio 
rotondo, invece abbiamo se¬ 
gnalo solo una rete su rigore e 
ci ritroviamo battuti». 
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Sport 


Jk L'attaccante, due mesi dopo l'operazione alla spalla, rientra 
Uk e sigla il gol (contestato) della vittoria dei bianconeri 
SERIE ÀM Gara tutta difensiva degli azzurri di Bigon. Nel primo tempo 
espulso Galli, nel finale Grippa. Gravi incidenti fra tifosi 

La mano ma^ca 
di Gasimi 
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Giovanni GaM 
anerraJulio 
Cesar lanciato 
a rete: per 
questo fallo il 
numero uno 
del Napoli sarà 
espulso; in 
basso. 
Maradonasi 
libera con un 
pallonetto B 
suo avversario 
diretto 
MaroccM 


JUVENTUS-NAPOLI 


1 TACCONI 

2 CALIA _! 

3 LOPPI _ 

4CORINI ( 

8JULIOCESAR 

• DE AGOSTINI i 
7HAESSLER 

• MAROCCHI 
•SCHILLACI 

10 SAGGIO 

11 DI CANIO 
CASIRAGHI SS’ 

12BONAIUTI 
13 DE MARCHI 
14FORTUNATO 
15ALESSIO 


1-0 


MARCATORI: '88 Casiraghi 
ARBITRO: BaldasS 
NOTE; Angoli 7-6 per la Ju- 
ve; pomeriggio freddissi¬ 
mo, cielo coperto, terreno 
in cattive condizioni; am¬ 
moniti Haessier, LuppI, Ju- 
llo Cesar. Oe Napoli. Espul¬ 
si Qalli al 32' e Crippa al 90’. 
Spettatori 49.654 diu cui 
23.681 paganti per un Incas¬ 
so complessivo di lire 
1.712.013.000. 


2 NIZZARDI 

5.5 

aFRANCINI 

6 

4 CRIPPA 


8 ALEMAO 

7 

6RENICA 

§ 

7 CORRADINI 

6 

8 DE NAPOLI 

5.5 

9CARECA 

5.5 

10MARADONA 

6 

11 VENTURIN 

8V 

TAGLIALATELA32' 6.5 

13 LEO 



15 MAURO 
16ZOLA 


Moggi protesta e chiede di essere «ceduto» 

«Troppe espulsioni 
è un regolamento assurdo» 


_ Microfilm _ 

9' azionedi Haessier, palla per Sehitlaa che lira dal limite di de¬ 
stro, ma la mira e'appena alla 

ÌV Di Canio cade m area (spintonato?), Schillad riprendeecal- 
eia forte rceoterra. Calli biocca 

30' da una corta respinta della difesa napoletana. De Agostini 
prova la conclusione di conirobalzo. Calli sventa in tuffò. 

31 * veloce azione di Conca sulla destra, pallone in mezzo all'a¬ 
rea, Tacconi anticipa tutti, 

32* Schillad landa Julia Cesar in proiezione offensiva: ObrasUia- 
no impatta con Calli in uscita, cartellino rosso di Baldas per il 
portiere. 

39’ Baggio cade appena dentro l'area sbattendo su Frandni: pro¬ 
testa inutilmente per un ri^re. 

40’ gran tiro di Di Canio, Tagliatatela neutralizza canoino, 

43 'punizione di Maradona appena alta. 

44’ diagonale di Careca paralo da Tacconi 

4S‘a porta vuota, Crippa sbaglia incredibilmente kt mira 

59’ Baggio smarcato davanti al portiere, si fa respingere il tiro. 

66’ Casiraghi di testa: parata 
87’ altro erroraccio di mira di Baggio. 

68’ cross di Carini Fenica di lesta respinge corto, Casòaghi (aiu¬ 
tandosi con la mano?) si aggiusta il pallone calciandolo in rete 
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MARCO DI CARU 


■RTOMNO. Questa wolia 
Mmpuuito e II regolamento. Itt- 
•enaiamocL non è che U signor 
Bsldas bpM al napoletani sen- 
ttaenil MUllaeL ma 6 nuowo 
fio^ dbdplinaK halaito am 
«iMMfluesta ciicosianza Uhi- 
stri vimine. Moi^ fa il punto 
per i napoletaruT.E un regola, 
mento assurdo, troppo cervel- 
lodco e soggettivo. Bisogna 
cambiarlo presto, se no il cal- 
cip si rovina. Non e possibile 
MÌRleie un portiere con questa 
bcilUà e tiovard i cartellini 
gialli e rosai tutte le domeniche 
per minime reazioni.. Bigon 
Mga in modo pKk espliciio 
lepSodio contestato: «Il fallo 
tìUrppI, un'entrata voionlarfa 
da is^, era da espulsione., 
no pesantt le dichiarazioni di 
Careca: do non dico che il si- 
Rior Baldas abbia indirizzato 


volontariamente la partita ver¬ 
so un binarlo favorevole alla 
Juve. La sua buona lede e fuori 
di dubbio. Ma 6 un fatto che 

C mo subito solo noL Se il 
U continua a giocate cosi 
poco protetto su tutti I campi 
d'Italia, chiederò a Ferlaino di 
essere ceduto: cosi non ha 
senso andare avanti.. Crippa, 
l'espulso, ce l'ha con Baldas 
direttamente: «Ha fischialo a 
senso unico, adottando due 
pesi e due mbuie e poi. alla 
prima reazione, ha sventolato 
li cattellino rosso.. Maradona 4 
lapidarlo; «Chiedete a Baldas 
com'4 andata.. Ma anche in 
casa.Ju«e, sebbene la vittoria 
abbia smorzalo i Ioni polemici 
dell'ambienie, c'è chi farebbe 
voleniieil del regolamento ita¬ 
liano una pallottola da buttare 


subito nel cestino, come Julio 
Cesar. «E troppo severa, al pri¬ 
mo fallo scatta il cartellino. Si 
gioca sempre condizionali, an¬ 
che quando non c'è nessuna 
intenzione di far male come 
nel caso mio e di Haessier. La 
pattila è stata dura ma conel- 
ta, bon C èra peHcold di Violen¬ 
za.. E siccome il brasiliano ha 
già pagato abbondantemente, 
evita ogni altro commento e si 
va a gustare insieme al fratello 
una domenica finalmente 
tranquilla. In cui il pericolo del 
cartellino rosso è rimasto so¬ 
lo... giallo. Anche II gol di Casi¬ 
raghi è staio contestato agli az¬ 
zurri. che accusano il centra¬ 
vanti di essersi aggiustalo la 
palla con un braccio, ma que¬ 
sta volta davvero il re^lamen- 
to non c'entra. Nel senso che 
Baldas proprio non l'ha appli¬ 
cato. Secondo loro, natural- 
mente. 


Mi TORINO. Da ieri pomerig¬ 
gio il Napoli ha virtualmente 
abdicato dal titolo di campio¬ 
ne d'Italia: sottolineiamo «l't- 
talia., anche se la precisazio¬ 
ne appare del lutto ovvia, dal 
momento che una volta di più 
buona parte della tifoseria 
•nordista, si è divertita a sbef¬ 
feggiare i rivali con mille ban¬ 
dierine tricolori e l'eloquente 
striscione «Siamo orgogliosi di 
essere italianl.aempre.. Per 
parlare di Juve-Napoli ci sem¬ 
bra più opportuno partire da 
queste considerazioni, l'addio 
allo scudetto della compa- 
gnla-Maradona e rennesimo 
episodio di tarzlsmo da sta.-, 
dio, piuttosto che dal passo 
avanti della Juventus in classi¬ 
fica. In attesa dei recuperi di 
Milan e Samp, è vero che I 
bianconeri si sono assestati in 
solitudine dietro all'Inter a 
giudicare da quanto si è visto 
ieri pomeriggio, perù, questo 
risultato è frutto più del caso 
che di meriti effettivi, anche a 
voler prescindere dal conte¬ 
stato ^l in eztremis di Casira¬ 
ghi. La creatura di Maifredi re¬ 
sta quella di sempre: una ta¬ 
vola etrusca, indecifrabile più 
che meravigliosa come pure 


la graduatoria vorrebbe far 
credere, composta da un ag¬ 
glomerato di campioni che 
non hanno ancora imparato a 
camminare assieme. L'assem¬ 
blaggio, tenendo pure conto 
dei moduli cari al successore 
di Zoff, si profila di non facile 
soluzione: e siamo pratica- 
mente a metà campionato, 
mica al rodaggio di settem¬ 
bre-ottobre. Qui non si vuole 
processate una squadra che 
in campionato fa punti e nelle 
Coppe vola, ma più semplice- 
mente registrate le dJflìcoltA 
cui settimanalmente vanno 
Incontro calciaioii di gran no¬ 
me: uno su tuttLBaggiq, da ol¬ 
tre un mese in penose condi¬ 
zioni di forma e ai momento 
più dannoso che utile alla 
causa juventina. Vale la pena 
ricordare che per SS minuti il 
Napoli ha giocato in dieci 
contro undicL Ebbene, anche 
cosi il ping pong è stalo abba¬ 
stanza bilanciato; ci pensava 
infatti Saggio a liequilibraie 
una situazione dellneatasi do¬ 
po mezz’ora di gioco, quando 
Baldas ha cacciato il portiere 
Calli per un Intervento su Julio 
Cesar lanciato a rete. Mma di 
questo episodio, si era vista 


una Juve propensa a cercare 
il gol con iniziative personali 
più che con manovre corali, 
come pure suggeriva un illu¬ 
minato Corini trovando con¬ 
forto soltanto nella generosità 
di Schillaci o nel dinamismo 
confuso di Haessier, quasi 
mai in Di Canio e Baggio. Dal¬ 
l’altra parte si era visto un Na¬ 
poli estremamente prudente; 
Bigon. privo di Ferrara, Baroni 
e Incocciati, aveva optato per 
una serie di marcature rigide, 
nell’Intento di soffocare ogni 
almii iniziativa. Dunque, FVan- 
cini-Baggio, Corradini- Schil- 
laci. Rizzordi-DiCanfp, Ven^- 
rin-HaessIer. Sostituito Ventu- 
rin, sulle tracce del tedesco si 
è visto anche Crippa. Era un 
Napoli con quattro ex torinisti 
(appunto Venturin. Crippa, 
Corradini e FTancini), deter¬ 
minato come in un derby d'al¬ 
tri tempi, ma infiacchito dalla 
scarsa tesa di Maradona e Ca- 
teca, sufficienti o quasi ma 
non certo gli optional che per 
tanti campionati sapevano fa¬ 
re la differenza, e deludente in 
De Napoli. Soltanto Alemao, 
in questa squadra, continua a 
battersi come un vero cam¬ 


pione d'Italia 

Pieno zeppo di equivoci tat¬ 
tici, cor protagonisti impegna¬ 
ti a lamentarsi di continuo o 
ad abbandonarsi a proteste 
isteriche e stucchevoli perdile 
di tempo, il confronto Juve- 
Napoli non si è mai elevalo di 
tono, risultando piatto, mono¬ 
tono e, talora, noiosetto, mal¬ 
grado gli sforzi dei più volon¬ 
terosi ita quelli che stavano in 
campo, come Julio Cesar. Ma¬ 
radona si è abbandonato a 
una delle sue celebri sceneg¬ 
giate a venti minuti dal termi¬ 
ne, quando Luppi ha falciato 
Careca rimediando «soliamo, 
un'aromonizrone. Ma Baldas 
viaggiava pure lui sui modesti 
livelli della partita. Sorprese, 
parevano ormai da escludere; 
ma i conti erano stati fatti sen¬ 
za Casiraghi, ri sospirato Casi¬ 
raghi che la tilosena iuventina 
aveva chiamato più volte 
quando aiKora stava in pan¬ 
china. Cross di Corini, control¬ 
lo e gol. Ira le proteste napole¬ 
tane che in quel «controllo, 
avevano intravisto anche un 
braccio galeotto. Rnale vio¬ 
lento, espulso anche Crippa. 
gioisce solo la Juve. Ma non è 
tutto oroqueilo che luccica. 


Maifredi 

«L'arbitro? 

Estate 

perfette» 


mm TORINO. È saltato in alto 
più dello stesso Casiraghi al 
gol del centravanti. La gioia di 
Maifredi puO consentire, in 
certi momenti, di superare an¬ 
che problemi di stazza fisica, 
nel suo caso assai notevoli. Ha 
vinto la Juve, ha vinto Casira¬ 
ghi, ha vinto Maifredi, l'uomo 
che ama il rischio e la scom¬ 
messa, anche perché la fortu¬ 
na non sembra abbandonarlo 
mai. «Fa parte delle favole del 
calcio. Ma II gol di Gigi, oltre a 
un premio per la sua straordi¬ 
naria vitaiità, k) è anche per il 
pressing contìnuo che abbia¬ 
mo saputo offrire. Non ho in¬ 
ventalo la carta-Casiraghi in 
nottata, aspettavamo solo la 
sua idoneità definitiva. Ma so¬ 
no contentissimo di tutta la 
squadra, che su un campo in 
cui è davvero impossibile pro¬ 
durre calcio decente, è riuscita 
ad impone 11 gioco dall’inizio 
alla line. Il Napoli è stato pena¬ 
lizzalo ma ramino ha applica- 
I to il regolamento alla lettera, 
come in altri casi era successo 
i ai nosui danni. La Juve manca- 
I va di peso e non a caso quan¬ 
do sono rientrati Julio Cesar e 
; Casiraghi questa lacuna è stata 
; colmata. Certo, entrare in una 
difesa guarnitissima come 
quella napoletana non è facile. 
Ci siamo riusciti meglio quan¬ 
do abbiamo cercato di aggirar¬ 
la». Questa Juve, perù, è una 
coperta corta. Ri^iuffa un 
campione perduto ma non rie¬ 
sce a rimrvame un altro, Bag¬ 
gio. Maifredi si aspettava la ri¬ 
chiesta di un parete in propo¬ 
sito. «Sta soffrendo, ce la mette 
tutta, ma attraversa un periodo 
non esaltante. Ma un Baggio 
cosi mi va benissimo.. Conten¬ 
to luL.. DM.D.C, 


Bigon 

«L'arbitro? 
Due pesi 
e due misure» 


M TOSINO. Nel Clan degli ar¬ 
rabbiati spicca un disumo si¬ 
gnore con la faccia da ragazzo 
e l'aria tranquilla. I modi soivo 
affabili, il tono di voce é paca¬ 
to' non è difficile individuarlo, 
si tratta di'BIgon. Chiede addi¬ 
rittura scusa per essersi alzato 
dalla paiKhina a un certo pun¬ 
to. «È stato un gesto isUntivo, di 
quelli che non si dovrebbero 
lare se si vuol dare il buon 
esempio. Ma mi sono anab- 
biato, e dovete ammettere che 
non mi capita spesso, è perchè 
non ho capito certe interpreta¬ 
zioni arbitrali cosi diverse a se¬ 
conda dei casi. Il fallo da tergo 
intenzionale va sempre punto 
con l'espulsione, quindi Luppi 
andava cacciato, cosi come è 
stato cacciato Galli per un altro 
comma del regolamento. Sul 
gol di Cariraghi invece non mi 
pronuncio, perché l'episodio è 
più soggettivo: i miei dicono 
che si sia aiutato con un brac¬ 
cio, vedremo alla moviola». 
L'amarezza, ormai, ha lascialo 
il posto alla rassegnazione. 
Questo Napoli le ha tentate tut¬ 
te per rimettersi in corsa, ma 
ormai anche l'ultima bandiera 
bianca è ammainata. «Adesso 
sapremo almerxs qual è il vero 
obiettivo della stagione, la zo- 
na-Uefa. Ma spiace uscire dal 
giro in questo modo con la 
squadra m salute e ricoperta di 
elogi. Ma tutte le contranetà di 
quest'ultima (lartita conferma¬ 
no che non era davvero l’an¬ 
nata giusta». Non ci resUi che 
sorridere, dunque. Come fait- 
no Careca e Alemao, abbrac¬ 
ciando Julio Cesar e il fratello: 
ecco pronta la foto di gmppo 
per quattro carioca con storie 
diverse e con un presente di¬ 
verso. ma sempre paisà, quan¬ 
do un angolo di Brasile si in¬ 
contra sotto diverse latitudini. 
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Nerazzurri a raffica con Nicolini, Canig^a e Perrone. E i cesenati non reagiscono, anzi... 





aa 


ATALANTA-CESENA 


1FERRON 

2PORRINI 

3BORDIN 

4BONACINA 

8BIGLIARDI 

6PROGNA 

7PERRONE 

• CATELLI 
MONTI 32' 

• EVAIR 
10NICOLINI 
11CANIGGIA 
12 PINATO 
13MARETTI 

15 POLONI 

16 MANIERO 


BERGAMO. Poco più di un qua^ 
lod'ora di studio e poi la bellcBa di 
Magi nel bnMssimo àteo di 5minu- 
•.nrl'Atolanta, l'ostacolo Cesena si 
rivela nulla più che una comoda e 
fàcile opportunità per allontanarsi 
^l'area calda della classifica e an¬ 
che per cancellare l’amaro rimasto 
In bocca dopo l'incredibile rimonta 
subita con la Roma. La partita llnisce 
Infatti praticamente n, a più di un’o¬ 
ra dal (ermine, con un Cesena ormai 
del tutto alla deriva e ad encelalo- 
oamma praticamenle piatto. Scarsa 
davvero, per non dite nulla, la resi¬ 
stenza opposta dal romagnolL Natu¬ 
rala, di primo btinio, accanirsi sulla 
difesa, contemiatasi anche oggi vera 
d ptgpifa «banda dei buco, come te¬ 
stimoniano le tre teli subite una di B- 


la all'altra. Ma. purtroppo per Lippi, 
le responsabilità non finbeono IL 
troppo evidente essendo emersa la 
supetiorlià dell'Atalanta in tutte le 
zone del campo. Ed è più di un so¬ 
spetto che lo stesso allenatore abbia 
peccato di suo nel mettere in campo 
due punte fisse e nel lasciate che la 
manovra dell'Atalanta arrivasse lino 
alle soglie dell'area senza pratica¬ 
mente trovare ostacoli. Un errore di 
presunzione o di mancata cautela 
che è costato assai caro, atKhe se si¬ 
curamente aveva ragione alla fine il 
vecchio e saggio Piraccini neH'aflen 
mare che non c'è santo, quando 
una squadra è più debole, come lo 
era il Cesena di oggi, è inevitabile 
che si vada Incontro a una sconfitta. 


3-0 


MARCATORI; 19' NIcolinI 
(rigore), 20' Caniggla, 24' 

_ Perrone _ 

ARBITRO: Bruni 6.5 
NOTE: Angoli 3-2 per l'Ala- 
lente. Cielo sereno con 
qualche accenno di foschia. 
Terreno buono. Spettatori 
6.290 abbonati più 6.213 pa¬ 
ganti per un incasso totale 
di L. 346.030.000. Ammonito 
Piraccini per proteste. 


GIAN nOJCBRiCIPUTI 


1 FONTANA 
2CALCATERRJ 

3 LEONI 

4 ESPOSITO 
TURCHETTAl 

6BARGELLA 
6JOZIC 
7 PIRACCINI 


GIOVANNELLI65’ 


I 'Mi't >' 



4 Sm 


10SILAS 


13GELAIN 
16ANSALO! 



Pur priva dei terzini titolari Contratto 
e Posciullo e di Stromberg. l'Aialanta 
è andata insomma in carrozza e solo 
il suo appagamento ha fatto si che il 
risultato non assumesse dimensioni 
tennistiche. Con alle spalle una dife¬ 
sa pressoché perfetta con Porrini e 
Bigliardi che hanno cancellato dal 
campo Ciocci ed Amarildo, il cen¬ 
trocampo ha potuto usufruire appie¬ 
no delia potenza di Bordin e della 
verve di Nicolini, che hanno domi¬ 
nato la scena dal 1' al 90' minuto. 
Oltre al tasso tecnico, ad acuire ia 
diilerenza ha contribuito poi la di¬ 
versità di posso. Mentre i romagnoli. 
marciavano in seconda, i nerazzurri 


sapevano imprimere alla manovra 
accelerazioni violente grazie alle 
quali Caniggia ed Evoir potevano co¬ 
gliere perennemente d'infilata ia 
compassata retroguardia awersarìa- 
Un 34 insomma che non fa una pie¬ 
ga e che fotografa alla perfezione la 
determinazione e le capacità reatiz- 
zative dell'Atalanta a fronte del limiti 
tecnici, diamici e anche di carattere 
del Cesena. La partita ha assunto te¬ 
ma unico fin dall’inizio. Gà al 2’ Ca- 
niggla a due passi dalla porta manca 
di poco l'aggancio su cross rasoterra 
di Nicolini.^ 18' arriva l'azione del 
rigore; Nicolini sene Bordin sulla si¬ 
nistra e l'ex cesenate viene aggan¬ 


ciato da tergo da patte di Esposito. 
Giusto rigore che Nicolini trasforma 
con un tiro a mezza altezza alla sini¬ 
stra di Fontana. Il tempo di ripredere 
il gioco e arriva subito il raddoppio. 
Su un retropassaggio di Ciocci, Jozic 
si ta soffiare palla da NicolinI che 
lancia prontamente Caniggia: breve 
volala dell'aigentino a superare di¬ 
fensori e portiere ed è gol a porta 
vuota. L'uno-due mette il Cesena 
praticamente ko, ma l'Atalanta, a 
scanso di equivoci, cerca subito la 
terza rete, a cui perviene solo 4 mi¬ 
nuti d(^. Lunga azione offensiva 
lltKhé torrone conquista palla, en¬ 
tra indisturbato in arca e batte Fon¬ 
tana in uscita. Con l'Atalanta ormaf 
paga 11 Cesena ha un sussulto ai>- 


L'argentlno 
Paul Caniggia, 
punto di forza 
anche ieri 
del’Atalanta; 
a$ini$tia,g 
terzo gol 
nerazzurro 
segnato 
da Perrone 


dando a colpire una traversa piena 
al 37' con un colpo di lesta di Ama¬ 
rildo su punizione di Silos. Ma è dav¬ 
vero fuoco di paglia perché nella ri¬ 
presa l'Atalanta nprende senza fati¬ 
ca alcuna le redini del gioco. A tene¬ 
re in piedi la baracca per il Cesena 
sono soprattutto la caparbietà di 
Calcaterra e Barcella, ma ciO non 
basta a far argine e più volte i berga¬ 
maschi vanno ancora vicini alla se¬ 
gnatura: con Bordin ai 15 fermato 
dall'uscita di Fontana, con Caniggia 
al 19' e cotKlusione deviata in ango¬ 
lo da Calcatetra, con Bigliardi al 24' 
che spara su Fontana e ancora con 
Bvair al 36' il cui diagonale finisce a 
lato di poco. Roprio come in un 
tranquillo galoppo di alienamenio. 


Etosio 

«Una vittoria 
importante 
per il futuro» 


■I BERGAMO. Il presidente 
dell'Atalanta Antonio Percassi 
sorride, dopo l'arrabbiatura 
che si era preso per il 2-2 con 
la Roma. «Si vede che il con¬ 
fronto che ho avuto con i gio¬ 
catori in settimana ha dato i 
suoi frutti. In serie A occorre 
concentrazione sempre. I ra¬ 
gazzi l'hanno capito ed oggi 
hanno disputato una partita 
brillantissima. E voglio rendere 
merito anche a Flosio perché 
non dimanticate che da tempo 
giochiamo privi di almeno tre 
btolari. Vuol dire che la squa¬ 
dra ha una sua impronta e di 
questo va dato atto all'allena¬ 
tore». Flosio dal canto suo elo¬ 
gia tutta la squadra. «È una vit¬ 
toria moto importante per il 
nostro futuro perché ci restitui¬ 
sce la piena tranquillità. I gio¬ 
catori hanno messo in campo 
una voglia di vincere davvero 
encomiabile e il 3-0 ne è il ri¬ 
sultato logico e giusto». Con¬ 
tento per un verso e dispiaciu¬ 
to per un altro l'ex cesenate 
Bordin che sta vivendo mo¬ 
menti alla grande. «Non posso 
che essere soddisfatto, ma og¬ 
gi il Cesena mi é parso davvero 
male in arnese. Auguro loro di 
riprendersi e che si sia trattato 
solo di una giornata storta». 


Piracdiii 
«Erano 
troppo forti 
per noi» 


■■BERGAMO. Prima di lascia¬ 
re la tnbuna d'onore, il presi¬ 
dente del Cesena LugaresL vi¬ 
sibilmente avvilito, ha parlato 
del prossimo impegno interno 
con il Parma come di ultima 
spiaggia. Campanello d'allar¬ 
me per la parschina di Lippi? 
L'allenatore non mostra di es¬ 
serne particolaimente turbalo. 
«Rimangono 19 partite - affer¬ 
ma - e sono certo che i giochi 
siano aiKora ben lontani dal 
chiudersL Certo non possiamo 
più ripetere prestazioni come 
quella di oggi. Abbiamo com¬ 
messo errori macroscopicL re- 

g alando in pratica tutu i tre gol 
la soprattutto non ho wto 
quella voglia di lottare per a 
punto che in trasferta il Cesena 
dovrebbe sempre mettete in 
campo. Una giornataccia pur¬ 
troppo che cancella i segni di 
ripresa che avevamo mostrato 
una settiana fa con il Napoli 
Tuttavia io credo di poter dare 
ancora molto a questa squa¬ 
dra e conto sul suo spinto di 
reazione». Sconsolato il capita¬ 
no Piraccini. «Noi abbiamo sof¬ 
ferto dal r al 90' e la realtà è 
una sola. l’Atalanta è moto 
più forte di noi. Quasiasi ahro 
commento è inutile». 
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Sport 


SERIE 


CALCIO 


Grande spettacolo, è successo di tutto: ^ ospiti vanno in vantaggio 
con una doppietta di Bresciani, e Gianluca Vialli accorcia su rigore 
Alla fine, il portiere Pagliuca in attacco sfiora il gol di testa 
mentre Tarbitro Ceccaìini espelle Mancini: ha confuso i numeri? 
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trasformai 
figofooporta 
In vantaggio I 
..'Torma A 


raddopplodel /J 
ctntravantl ■ : 
granatiSotta a 
IpoftlwejdeBa 
Sampdorta 
Paglluca,sl : 
iMp^dapo 
aver mandato 
I pallone sul 
palo della porta 
ditesadal 
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SAMPDORIA-TORINO 


1 PAGLIUCA i 


2MANNINt_ 


MANNINI70’ 


3 BONETTI 


4 PARI 


VIERCHOWOD 




6 PELLEGRINI 

5 

BRANCA 60' 


7LOMBARDO 

m 

6KATANEC 

_6 

0 VIALLI 

6 

10 MANCINI 

sv 

11DOSSENA 


12NUCIARI 

13LANNA 

15CALCAGNO 


1-2 


MARCATORI: ’20 Bresciani 
(rigore), 87' Bresciani, 68' 
Vialli (rigore) 


ARBITRO: Ceccarini 6,5 


NOTE: Angoli tS-O per la 
Sampdorla. Ammoniti: Ro¬ 
mano, Pari, Pagliuca, Anno- 
ni. Benedetti. Espulsi Man¬ 
cini e Benedetti. Giornata di 
sole, campo in buone condl- 
. zionl. Spettatori 3tmila (di 
cui 20mlla abbonati) per un 
Incasso totale di 700 milio¬ 
ni). 


1 TANCREDI 


2 BRUNO 


ANNONI 


3 BAGGIO 


BENEDETT 


BORAVERO 


7 MUSSI 


CARILL067' 


B BRESCIANI 



EfclUlaiHHi, 


14SKORO 


16MULLER 
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Mancini: 

«Non ho colpe 
me rhà detto 
il guardalinee» 

smaiocovTA 

a GENOVA. Mancini 6 
come toglieisi un rospo dalla 
0Ola. Ptlina di uscire dallo sta¬ 
dio è venuto a raccontarto In 
sala stampo: «Avevo detto che 
lo non c’entiavo - racconta 
rattaccviie delta Sampdorla - 
nell'azione In cui invece II di¬ 
lettole di sa» mi ha espulso. 
Ebbene, uscendo ho Incontra¬ 
lo un guardalinee e menue cl 
siamo saluttid mi ha spiegato 
che II suo collega. U guardali¬ 
nee di destra. ha ammesso 
ItBoroie. Non sono stato io duiv 
que od- avere avuto un batti- 
beococonBenedetUe acolpb- 
lo. Lo ha detto glA Benedenl 
negli spogliatoi. 0 'giocatore 
aveva ammesso che io non lo 
avevo neppure toccato. Ma ora 
duesta ammissione del guar¬ 
dalinee mi la ben sperare, mi 
sono'tolto un peso dello sto¬ 
maco. Spero' che la cosa fini¬ 
sca qul«. Mancini, dunque, 
apre un altro : 8 stato espulw 
al posto di un compagno <11 
squadra. di'Chi?.Ncisuno tra i 
Uuceichiatl.nello spogliatoio 
. ammeue di over colpito Bene- 
tiettl. lo esclude Braiica e Vialli 
non si la vedere. 

Pagliuca. poi. chiarisce an¬ 
che Taluo giallo: «Al termine 
delta partita mentre rientrava- 
' mo neg^spogliatoi ho stretto 
' la mano>1ìll’arbltto e gli ho det¬ 
to *Compiimentt*. Ipne la mia 
stretta di mano^ stata un po' 
energica, ma im Volevo pro¬ 
prio oflentietlo'é tfon l'ho offe¬ 
so, non era questa la mia in- 
lettzione. Craràmo un po' tutti 
neivosL Ma nonmi ha espulso. 
MI aveva ammonito nella pre¬ 
cedente azkxia ' qbando mi 
ero spinto all'attacco e colpen¬ 
do di lesta SMNa sflorato 11 
■ gok >..-«/.• . 

Questa la dUagnosl di Bos- 
kov; «Abbiamo giocato troppo 
con la testa calda, poco con la 
mente fredda' Inijmma, ab¬ 
biamo ragionato poco; e per 
vincere bisogna ragionare 
molla Peccalo, e onore al To¬ 
rino che ha disputato una 
grande putita Ma A stalo solo 
un episodio: quando si perde 
giocando, beru non c A da 
preoocupanlLn nostro obietti¬ 
vo resta immutata La nostra 
strada A ssihpieia.siessa. Ab¬ 
biamo in 'pKI da recuperare 
questa soortKta che non ave¬ 
vamo messo In preventivo». 

. Pu Onhe, ftgUuca ee la 
prende anche con U campo 
die avrebbe v^io il eecondo 
gol lorlitbla: « alala una lire- 
golariiA' del 'campo a lare 
acbiizai« via' la palla perchA 
altrimenti Vlerchouod, che era 
In poelzione, l'avrebbe presa 
Invece la palla ha colpito per 
terra ha avuto uno strano el- 
•elto ed A entrala in gol». I cam¬ 
pi mondiaU. dunque, ancora e 
sempre sono accusa. Aggiun¬ 
ge ngliuca «Strano destino 
quello della Sampdorla: battia¬ 
mo le grandi e poi lasciamo 
punti alle piccole squadre. 
Certo che cosi non si vince lo 
Kudetto. Bisogna rimboccarsi 
. le manicha Ma la squadra ha 
giocato, non ha certo demeri- 
uio in questa iMtttla». „ 


' _ Microfilm 

Z'tiro di Lombardo da lontano: Tanaedideoia. • 

20* rigore per il Torino. Servilo da Crauero. Lanini sfugge a Vier- 
ehowod e appoggia per Bresàanieompletamenie libero: Pagliu¬ 
ca lo anerra Rigore. 

21* Bresciani bolle II rigore e supera Pagliuca con un rasoterra o/- 
lasuasinisira 

30* lombardo, due passi da Tancredi, non riesca a deviare In re¬ 
te una punizione di Pellegrini. 

32* lombardo serve uno splendido pallone a Pari che, scoordi¬ 
nato, tira malamente sopra la traversa. 

SO* cross di Dossena. mischia in area granata e, atta fine, Manci¬ 
ni eondude ai voto: Tancredi devia coi piedi 
63* Bntnca a due metri dalia porta (dopo un corner) tira addos- 
soaTanaedi. 

n'Mandnl con un tiro da fuori area eolpisee la traversa . 

87* Il Torino raddoppia Dopo una splendida azione di tontint. 
Bresciani balte Pagliuca 

88* rigore per la Sampdorla AnnonI Interviene duramente su 
Branca e CUcoarInl concede II rigore. Batte Vialli e segna Subito 
dopo si accende una mischia durante la puale resta a terra Bene¬ 
detti. Per a guardalinee il colpevole t Mancini che ttiene espulso 
insieme a Benedeiti. - 


DAL NOSTRO INVIATO 

OAIUOCBCCAMUI 


■8 GENOVA Proprio vero: la, 
realtà supefaln '•tnUtU-'noh A 
una novità, ma quando l'Im¬ 
previsto aucceiie si rimane 
ugualmente frastornati dallo 
stupore. Sampdoria-Torino. da 
questo punto di villa, A un 
classico del brivido, una vera 
antologia dell'Imprevisto, m- 
ma di lutto il risultalo: ha vinto 
il Torino smentendo clamoro¬ 
samente tutte le tacili previsio¬ 
ni della vigilia. Poi la partita 
stessa: un portiere (Pagliuca) 
che all'ultimo minuto esce dal¬ 
la sua poita.'coire fino all'aiea 
torinese e zompa sul pallone 
di lesta mandandolo a colpire 
U palo; quindi una strana 


S 'Ione di Mancini che se- 
un ^afdlallnee (Bòno^ 
. core) aviwbe colpito, dopo II 


rigore segnalo da VialH, il gio¬ 
catore del Torino Bertedetti. 
Ma non A finita'cl sarebbe sta¬ 
ta oiKhe un'espulsione-lania- 
sma ai donni tiello stesso Pa¬ 
gliuca Il portiere della Samp- 
doria, <lllatU, appena rarbltro 
ha fischiato la fine gli si A avvi¬ 
cinato con la faccia di un Mller. 
L'arbiUo, signor Ceccartnl, lo 
avrebbe sicuramente espulso 
se la partita non fosse glA fini¬ 
ta 

Insomma; una partita al pe- 
peroncbw, che rlmanA slcura- 
menle per un bel pezzo sullo 


sUimaeo degli ex ragazzini 
' sampdorlani. Mancini e com¬ 
pany. Infatti, dopo la vittoria 
suH'Inter sembravano lanciati 
verso un futuro carico di gloria 
Invece... invece non avevano 
fatto i conti con questo strano 
Torino di Mondonico, pratico, 
essenziale e soprattutto mollo 
autarchico. Tutti gli stranieri, 
per vari molivi, tono rimasti 
fuori e i granata hanno <xmI 
giocalo una delle loro migliori 
partile degli ultimi tempi. Il To¬ 
rino, poi, non vitKcva in tuta 
<lella Mmp da M anni. E allora 
raccontiaino questa strana 
partita, partendo dalle forma- 
zionL come si fa nelle crona¬ 
che classiche. Sulla carta, non 
c'A storia: Il Toro, senza i suoi 
stranieri, si . presenta con le 
coma parecchio spuntate. Fa 
profetane di iriddestia, ab¬ 
bozza un'aria umile e dimessa 
Anche alla Samp mancano gli 
stranieri Cerezo e Mlkhalll- 
chenko. peib A caricaui come 
una molta . 

Il Toro, peib.'si difenrte be¬ 
ne, 'con Graverò che' dA órdini 
alla difesa, e le due puniei Len- 
Uni e Bresciani, che tengono 
col fiato sospoo Manninl e 
Vierchowod. 1 blucerchiaU, tra 
l'alltD. acenirocampo giocano 
con Bonetti e Pari che, oon lui- 
> to rispetto, non sono certo dei 
Platini. Kaionec sta più in<lie- 
tro, mentre Vialli e Mancini, 
non ricevemlo palle rlecenti, 
devono tornare indietro a 
prendersele. L'uriico che ti 
muove bene, e che - passateci 
la battutaccia - ha la tetta luci¬ 
da, A Lombarda Ma non A una 
novitt. A questo punto, il Toro 



si d«lde;8 colpire: lo fa Bre- 
sclànt; 'su'''iigóre. dopo essere 
stato atterrato da Pagliuca. E 
allora? Allora ti va avanti. 

Ecco li secondo tempo. Te¬ 
netevi forte. La Sampdorla 
stringe all'angolo il Torino e Io 
colpisce da tutte le parti. Bos- . 
kov, Knalmeme, si <}écide a in¬ 
serire Branca In attacco met- 
teiKfo Pari nel ruolo di libero al 
posto dell'acclaccato Pellegri¬ 
ni. UT Samp ingrana la quinta, 
piovono i corner (alla fine 15- 
0 per i padroni di casa) e le 
conclusioni. Peccato che va¬ 
dano tutte o fuori o sulla traver¬ 
sa o nelle mani di Tancredi. 


Sfortuna, certo, ma anche tan¬ 
ta fretta e paura di sbagliare. E 
cosi arrivali secondo fattaccio. 
Sul più Mio dell'assedio, Len- 
ttnl salta via come birilli i difen¬ 
sori della Samp e serve su un 
piatto d'argento il pallone del 
raddoppio a Bresciani: tacile 
iteviazionee. oplA, 2-0. 

Adesso succe<fe di tutto. A 
testa bassa f blucerchiaU si but¬ 
tano verso Tancredi e subito 
ottengono un rigore (entrata 
dura di AnnonI su Branca). Il 
rigore c'è, non clamoroso, ma 
forse ce n'era stato glA un altro, 
prima, di Benedetti su Vialli. 
Vialli lo segna subito ma dopo 
si scatena una rissa da saloon; 


Minuti finali thrilling 
Tancredi: «In area 
è successo di tutto, ma non 
ho visto il colpevole...» 


. Beped^tU Bnisce a terra, In^ 
' no a lui si forma un Inciedibne 
groviglio di gambe e di braccia 
da fare invMia a una mischia di 
rugbv. Chi ha colpito Beneilet- 
tt? Mistero. Secondo il guardia- 
linee sarebbe stato Mancini 
che. Infatti, viene espulso con 
lo stesso BenedeUL Mancini 
protesta proclama la sua In¬ 
nocenza ma se ne deve anda¬ 
re. Il match riprende e, suirultt- 
mo corner, spunta addiiitluia 
Pagliuca che di testa colpisce U 
palo. L'aiMtio perù aveva glA 
btoocalo II gioco per un suo 
. falla Qui si chiude la partita 
giocata e comincia quella diA- 
^ M recriminazione. 


H GENOVA .Fino alle 14.20 
di oggi si parlava di retroces¬ 
sione. Ora Irwece si parta di al¬ 
ta classifica Io dico che A bene 
rimanere con i piedi ben pian¬ 
tati per lena». Franco Tancredi 
riassume cosi l'abnosfera nello 
spogliatolo <tel Torino: dalle 
critiche più severe alle esalla- 
zionL Ma a Tancredi si chiedo¬ 
no lumi anche sugli episodi ri¬ 
masti un po' da decifrare: co¬ 
me queirepitodio che s'A con¬ 
cluso con l’espulsione di Bene¬ 
detti e Martcini. .1 giocatori del¬ 
la Samtxloria - spiega 
Tancredi - sono corsi verso il 
paUoneperprenderlo e ponza¬ 
lo ai centro e riprendete la par¬ 
tita Logico, speravano ajKora 
di poter parlare. Ma sulla 
palla c'era già Benedetti; non 
so siiKeramente cosa sia acca¬ 
duto. non ho visto.. In prece¬ 
denza che cosa A successo 
nell'azione che ha visto Pagliu¬ 
ca inventore improwisamenle 
attaccante e colpire di testa 
sfiorando U gol? «Non so bene 
chi sia stato - raoconUi ancora 
Tancredi - ma un giocatole 
della Sampdoria mi ha tirato 
giù.(}uandoPagliucahacolpl- 
lo io ero a tene». 


La soildisfazione dei torini- 
sti, comunque, A grande, ben- 
. ché Mondonico non si presenti 
in sala stampa per commenta¬ 
re questo prezioso successo 
<tei suoi. E allora lo show dei 
giocatori del Torino in campo 
prosegue in sala stamjsa «E 
stata una gran bella vittoria - 
dice Bruno-. Nel primo tempo 
oltre al gol abbiamo sfiorato in 
alcune occasioni altre segna- 
. Urte. Poi nella ripresa abbiamo 
contenuto la reazione della 
Sampdoria Insomma una 
graride vittoria Vittoria impor¬ 
tante. Tra raiiro credo che po¬ 
che squadre faranno punti 
contro la Sapdoria Secondo 
me I blucerchiaU continueran¬ 
no fino alla fine a iotiare per k> 
saidetto, anzi se mi A consen¬ 
tito esprimere un giudizio per¬ 
sonale. questa A la migUore 
8()uadra che abbiamo imxm- 
Uato fino ad oggi». 

«Quello che ha vinto A un 
Torino tutto italiano - ricorda 
capitan Graverò - ma questo A 
solo per dare i meriti a chi A 
andato In campo, non per 
creare ilei casi. Tutta la squa¬ 
dra conuo la Sampdorta si e 
espressa ad alto livello». 

ose 


Viola e laziali puntano al pareggio: ! romani, in vantaggio con Sosa, si fanno raggiungere con un autogol 


LazaroiiìeZoff 


MIMI 


ahoT 




LORIS CIULUNI 


■IRRENZE. La Lazio ha fatto 
undici. Gon il pareggio conqui¬ 
stato ieri al (Comunale contro 
una Fiorentina sempre in af¬ 
fanno, la simpatica squadra di 
Dino Zoll ha raggiunto l'undi¬ 
cesimo pareggio della stagio¬ 
ne. il quarto lontano dall'Olim¬ 
pica Il risuluuo di ieri, per al¬ 
tro, rispecchia a pieno l'anda- 
mentttdella pattila anche se ai 
punti, a nosuo avviso, avrebbe 
vinto la compagine blancaz- 
tuna Se non amo perchè A 
statalngradodimanteneieri- 
nblalhu, A stata capace di fare 
pressing ogni volta che il pallo¬ 
ne era in possesso dei viola e 
infine pcréhA ha mostrato la 
maggiore supremazia nel go¬ 
verno del ceniiocaropo lino a 
quando le toiie l'hanno soste¬ 
nuta Se I laziatl, dopo il gol 
realizzato con un pertetlo dia¬ 
gonale da Sosa anzichA tirare i 
remi in barca avessero Insistito 
nella loro azione, forse avreb¬ 
bero conquistato l'IMera posta 
visto che ^ uomini di Lazaroni 
hanno accusalo visibilmente il 
riuno sostenuto «fagli avversari 
per tutto II primo tempo e per 
almeno un quarto d'ora delia 
ripresa. .. 

Detto che la Lazio ha perso 
una buona owaslone per lare 
un grosso balzo in avanti nella 
classifica, va anche fatto pre¬ 
sente che Sosa e RIedIe (che 
avevano II compito di scardi¬ 
nare la difesa lioienUna) non 
sono appaisi inesisUblli e 
quando haimo centtato lo 


specchio della porta si sono 
trovati davanti un portiere, Ma- 
regginl. In ottime condizioni di 
forma e nfent'affatlo emozio¬ 
nato. 

La musica (si la per «lire) A 
cambiata nella seconda parte 
«fella gara non appena la Ffo- 
. rentlna, grazie aH'aulorete di 
Bergodi (che al 46' ha deviato 
In porta il pallone calciato da 
DeirOglio su passaggio sma^ 
conte di Ounga che aveva rice¬ 
vuto 11 pallone da Kublk), ha 
ritrovato la fiducia nei suolino-. 
desti mezzi. Rno a quel mo¬ 
mento, i cenuocampisU «Iella 
Lazio, con In testa Domini se¬ 
guito da PIn e da Sciosa, ave- ’ 
vano latto il Mio e il cattivo 
tempo. Tanto è veiochealla fi¬ 
ne il presidente della PkuenU-. 
na Mario Gecchi Cori, quando 
gli A stato chiesto se il risultato 
era giusto, ha elogiato il gioco 
e il comportamento della 
squadra laziale. 

Conuo un cenuocampo 
energico e preciso come quel¬ 
lo bianeazzuno, Dunga, Salva- 
' tori e Kublk hanno fatto una 
magra figura e hanno confer¬ 
mato che nessuno di loro, con¬ 
tro aweisari veloci, A capace ' 
di organizzare una manovra 
«iecenle o di Inventare la gto- 
«rata vIrKenie. Per tutti questi 
motivi Borgonovo (che ha la¬ 
sciato Il campo in anticipo per 
una contrattura alla coscia po¬ 
steriore destra) e Nappi (che 
ha battuto diverse strade alla 
ricerca del corridoio giusto per 


FIORENTINA-LAZIO 



Ruben Sostt 


portarsi in zona tiro) non sono 
stati In grado «li combinare 
niente di interessante. Oltre a 
non ricevere i giusti ed indi¬ 
spensabili rifornimenti, le pun¬ 
te «fella Fiorentina hanno tro¬ 
vato nella difesa laziale, ben 
guidata da SokiA, un Muardo 
insormonuibile. Del resto, ri¬ 
guardando gli appunti della 
partita cl accorgiamo che «to¬ 
po un palo di lampi in apertura 
di gara, l'unico pallone indiriz¬ 
zato a rete dalia Fiorentina con 
convinzione A stato quello di 
DeirOglio: il pallone, calciato 
verso la rete di Fiori, lungo la - 
traiettoria ha picchiato sul pie- 


I MAREOGINI 
! FIONDELLA 


4 DUNGA 5,5 

5 FACCENDA 6.5 
BMALUSCI 6 

7FUSER _ 

6SALVADORI 5,5 
8 BORGONOVO 5.5 

ORLANDO 67' 6 

lOKUBfK _5^5 

11 NAPPI 6 


12LANDUCCI 
14 PIOLI 
15IACHINI 


1-1 


MARCATORI: '17 Sosa, '46 
autorete di Bergodi 


ARBITRO: Palretto 6 
NOTE; Angoli 5-3 per la Fio¬ 
rentina. Ammoniti Dall'O- 
glto, Bergodi. Borgonovo 
ha riportato Una contrattura 
alla coscia daatra, Spettato¬ 
ri paganti 25.376, di cui 
15.061 abbonati; par un In¬ 
casso totale di 721 milioni 
130.704 lire. Terreno penan¬ 
te per la pioggia. Dal 60’ ai A 
giocato con luce artificiale. 


IFIOB» 

2 BERGODI . 

3 SERGIO 

4 PIN _ 

SGREGUCCL 

6SOLDA 

7 MADONNA 


10 DOMINI 6.S 

11 RUBEN SOSA 6.5 

12 ORSI _ 

13LAMPUGNANI 

14 SACCI _ 

15TROGLIO _ 

16SAURINI_ 


Ma i biancazzurrì stavolta 
fanno un po* di autocritica: 
«Abbiamo sbagliato troppo, 
alla fine dovevamo vincere» 


nUNCO DAROANRLU 


«te «festro di Bergodi ed A finito 
nel sacco lngannan«fo il por¬ 
tiere. ■ ■ 

Per lutti questi motivi Laza- 
roni, dopo aver dichiarato che 
' il pareggio A II risultalo più giu¬ 
sto, ha sottolineato la maiu- 
. scola prestazione offerta dalla . 
compagine di Dino Zoff. L'al¬ 
lenatore brasiliano non ha in¬ 
teso dare un giudizio sulla pnv 
va offerta dai suol giocatori 
che anche questa volta hanno 
speso ogni energia ma non 
hanno mai avuto la indispen¬ 
sabile lucidilA. Grazie aH'asfls- - 
■slonte pressing praticato «falla 
Lazio, ogni manovra dei viola . 


A apparsa prevedibile. Solo nel 
finale, quando Borgonovo A 
stato sostituito dal giovane Or¬ 
lando. la squadra si A mossa 
con maggiore raziocinio. Ma 
se i viola sono appaisi più ag¬ 
gressivi e lineari, questo A do¬ 
vuto soprattutto al calo fisico 
«fenunciato dai biancoazzuiri 
che per tutti f primi quaranta¬ 
cinque minuti, per come si 
muovevano e per la facllltA 
con cui si passavano il pallone, 
sembravano numericamente 
superiori. 

Chiudiamo tacendo presen-i 
teche fino al sessantesimo mi-. 
nuli quantfo per l'oicuritA so¬ 


no stati accesi i fari, vale adire 
tino al momenton in cui le 
squadre hanno avuto nelle 
gambe la fona di correre e di 
calciare, la partita A risultata 
abbastanza interessante e 
combattuta Dopo si A giocato, 
per cosi dire, alia carlóna e sia 
la Fiorentina sia la Lazio han¬ 
no dato la netta impressione di 
avere stabilito un armistizio. A 
quel punto, nessuno intendeva 
coirere rischi e in più di una 
occasione II pallone A stato 
scaraventato in tribuna L'Im¬ 
portante, per la Fiorentina e 
per la Lazio, era muovere ta 
classifica. 


M FIRENZE. Poteva Uatfor- 
maisi In un'altra «fomenlca «fi 
scontri giuvlssimL Mancavano 
poco meno di dieci minuti alla 
line del primo tempo quando, 
a seguito «fi alcune decisioni 
aibilnU avverse alla squatlra 
viola un esagitato ha scavalca¬ 
to la reclnzioiie «fella curva 
Fiesole ed A entrato sul terreno 
di gtoco. Le torse dell'ordine to 
hanno «accompagnato» fuori, 
in maniera molto «fecisa. Sem¬ 
brava «ttw tutto fosse finito II. 
ma «tosto p«xo un «Irappello di 
poliziòtti faceva irruzione al- 
rintemo della curva semlnan- 
«lo panico ha i tifosi Fortuna¬ 
tamente allo scadere del tem¬ 
po A arrivato il gol di Dell'OgIto 
e cosi l'euforia ha rimesso le 
cose a posto. Nel «topo partita,, 
. una delegazione «ielia tifoseria ' 
organizzata ha voluto contfan- 
nare l'episodio attribuendo 
grarxll responsabilità dell'ac¬ 
caduto alle «foize del disordi¬ 
ne» (COSI le hanno definite). 

In campo, invece, il pareg¬ 
gio ha ris|>ecchlaio ampia¬ 
mente il gioco delle due squa¬ 
dre. Anche i due allenatori so¬ 


no «letti d'accordo. «Era ima 
. partita molto difficile-esonli- 
. ace Lazaroni -come avevamo 
. previsto. La Lazio A una buona 
squadra «die inizialmente cl ha 
’ messo in difficolti, ed il loro 
gol A stato mollo bello olire 
che meritato. Poi ci siamo 
' chiariti le idee e abbiamo pa- 
' reggiato meritatamente, diipo 
avere fallito altre occarionb. 
Ma Zoff ha qualcosa da recri¬ 
minare; «Sono soddisfatto a 
meta, |>erchA abbiamo alter¬ 
nato «felle ottime cose od altre 
meno Mie e, specialmente 
nella ripresa, abbiamo tatto un 
po’ di confusione e il gol «die 
abbiamo subito A nato «la un 
' nostro errore collettivo. Un 
punto a Firenze, comunque, fa 
sempre classifica». 

Infine una notizia dall'infer- 
merla viola Borgonovo, che 
era tomaio a tempo pierio «to¬ 
po una lunga InattivttA, ha do¬ 
vuto lasciare il campo an^ 
tempo per rara conuattura alta 
regione posteitore della coecia 
destra. Bisognerà attendere gli 
esami «li o^ pomerifigio per 
sapere la gravità deirinfortu- 
' nlo. 










































































SERIE 
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CALCIO 




_ Sport _ 

( Un’Inter bruttissima toma alla vittoria. Al rigore 

di Matthaeus e al gol di Klinsmann i rossoblù oppongono 
solo la rete di Eranio. Ma la difesa milanese ha tremato 
e i genoani hanno regalato una partita che potevano vincere 

fana nerazzurra 



I pisani di Lucescu messi 
in crisi da un gol-lampo 
del giovane attaccante 
Nel finale rigore di Cucchi 

Plcontì, vìa, irete 
E Radudohi vìnce 
il derby nimeno 



Microfilm 


6* Serena rioeoe da Berti, ma il àomber nerazzurro lira mala- 
menteakao. 

15* r^re per l'Inter. Landò filtrante di Pizzi per Matthaeus, il 
quale entra berte In area ma, viene trattenuto da Broglia Lo 
stesso •palloned’oro- tiro e non sbaglia spiazzando Uportiere. 

25* viene annullalo a Branco im gol per fuorigioco, dopo una 
bella Iriar^lazionecon Eranio. 

SVZengarespingeconI piedi un tiro rawidnato diShuhravy. 

42* Aguilera riceve da Eranio, entra in area sbilandà Zenga 
ma non riesce a concludere in rete. 

44 * ancoro Aguilera Tìnto sola di lesta spedisce aito 

54 * passaggio auoenluroso all 'Indietro di Caricokt, frenato dal 
terrena nea^trotìtalClismanncheponarintersuliaO. 

n’ con un abile palloneito di Eranio, Il Genoa accorda le di¬ 
stanza ■. . ■ 


PUR AUQUSTO STAGI 


1ZENGA 6 

aBERGOMI 6 

3BREHME 6.5 

4 BERTI 5 

SPAGANIN _6 

eBATTISTINI 5.5 

7 BIANCHI 4.5 

8 PIZZI _5 

STRINGARA78' av 

9 KLINSMANN 6 

10 MATTHAEUS S.S 

11 SERENA S.S 


13TACCHÌNARDI 
14BARESI 
leiORIO_ 


INTER-GENOA 


2-1 


MARCATORI: '16 Mat¬ 
thaeus (su rigore), 52' Klin- 
sortano. 73’ Eranio 
ARBITRO: Nicchi 5 
NOTE: Angoli 8-6 per II Ge¬ 
noa. Giornata uggiosa, ter¬ 
reno in pessime condizioni. 
‘ Ammoniti Bortolazzi. Sere¬ 
na • Eranio. Spettatori pa- 
' ganti -13.536. Abbonati 
32.614 per <un totale di 
46.350 per un Incasso di 1 
miliardo 324.633.000. 


1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
SBRANCO 
4 ERANIO 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 

8 BORTOLAZZI 

9 AGUILERA 
10 SKUHRAVY 

11 ONORATI 

12 PIPITI _ 

13COLLOVATI 

14FERRONI 

15FIORIN 

16 PACIONE 


■i MILANO, la Befana porta 
alllnler due preziosissimi pun¬ 
ii mentre a) Genoa solo un mi- 
seto gnizzoletto di carbone, 
neanche troppo dolce. E si, nel 
calcio (non 6 una novità) chi 
meglio gioca sovente laxia I 
due punti E ciO che e accadu¬ 
to M alla squadra di BagnoU 
sul posticcio terreno del Meaz- 
sa. Il successo dei nerazzurri 
.dai punto di vista della degali- 
là> pedatoiia, non la una grin- 
■a: due reti una. su rlgcm e 
un'atea su azione personale di 
Mbiamann. che approAttava di 
«no ivailoite dUÓttlvo di Cari¬ 
cala. sono ineccepibili ma 
anno n proftio del gioco, della 
supeiiotiia territoriaie. Il Ge¬ 
noa aiviebbe senza ombra di 


dubbio meritalo almeno il pa- 


È pur vero che I gol non bi¬ 
sogna solo sfiorarti ma è ne¬ 
cessario realizzarli. E ii Genoa, 
nonostante un primo tempo 
gagliardo nel quale ha costret¬ 
to llnler a chiudersi rwlla pro¬ 
pria melA campo, non Criuscl- 
to a scardinare la porta di Zetr- 
ga. 

Resta il latto che O Genoa re¬ 
crimina per un gol di Branco, 
annullala per fuorigioco dello 
stesKT giocatore, e un arbitrag¬ 
gio non dei pHl felici: ma è pur 
vero, che contro la formazione 
di BagnoU, ci si 6 messa la ma¬ 
lasorte. die ha latto del suo 
meglio per Impedire alla for- 
' mazione rossoblu di raggiun¬ 


gere il pareggio. 

E rintei? SI è trovata, dopo 
quindici mlnuU, in affanno, su- 
beiKlo I blitz di Aguilera ed 
Eranio, ma ha tenuto, soffren¬ 
do per tutto l'incontro. . 

1>a. I nerazzuiri sono man¬ 
cati in maltiera assoluta Berti e 
Bianchi che man mano sono 
affondati nel pantano del 
Meazza. privando dosi linter 
di una preziosa spinta offeirsi- 
va. Anche Pizzi non è appaiso 
in grande giomata. Molto im¬ 
pegno, poche idee. Anche se 
pud suonare di questi tempi 
come una bestemmia, persino 
il •palloiK d’oro» Lothar Mat¬ 
thaeus non ha certo brillata 

La dUesa resta comunque II 
reparto più traballante deUa 


formazione di Trapattonl Pen- 
sale che l'iuomo di marmo». 
Beppe Bergomi, ha avuto non 
, pochi problemi a curare r<uo- 
mo di ferro», Thomas Skuhra- 
ty, uno che con II calcio non 
sembra proprio andarci a iK>z- 
ze. La difesa ancora una volta 
sotto accusa: Battistinl fa il U- 
bero con . discreto mestiere; 
. mentre PaganindBrehme si la¬ 
sciano andare a qualche sba¬ 
vatura di troppo. Zenga 6 sotto 
pressione, e con una gamba, 
una manata o una zoUa, riesce 
sempre in qualche maniera a 
metterciunapezza.'" 

01 attacca nóit; si può certo 
parlare, perche nnier di ieri ha 
attaccato proprio pochina La 
prima rete arriva dopo sedici 


minuti su calcio di rigore. Mat¬ 
thaeus viene atterralo da Bra- 
glla, sempre mollo inskuio, e 
dal dischetto il «pallone d'oro» 
spiazza con faciliti l'estremo 
dllensore del Genoa. Il secon¬ 
do giunge all'Inzio della ripre¬ 
sa: un autentico regalo del ros- 
sobiò. Caricoia conquista una 
ptilla a centrocampo, parsa Irv 
dietro, la palla si ferma su una 
zolla, ne approfitta lainsmarur 
che si'dlrt^ come una furia- 
verso Braglla: prima però fa di 
lutto per non segnare, ma for¬ 
tunatamente oggi alllnter va 
tutto bene e cosi la palla finl- 
sceinrele. 

- - Lo striscione esposto negli 
stadi dall'Unica dice; «1991; 
cogli l'attimo». L'Inter ixm se lo 


fa ripetere due volle. Contro ii 
Genoa ha avuto solo due «atti¬ 
mi», e non se li è fatti sfuggire. 

Può essere il 1991 l'anno 
dell'Intel? Visto come ha ini- 
- ziato non c'è dubbio. La squa¬ 
dra di Trapattonl gioca maluc¬ 
cio, diverte pochino. Impa¬ 
zientisce persino i propri sosle- 
. nitori, ma vincer e non solo, 
passa saldamente al contado 
della classifica, anche se Milan 
e Samp hanno sempre da re¬ 
cuperare una partila. Ieri, con¬ 
tro un bel Ceitoa che avrebbe 
potuto aitche vincere e che 
l'ex Fontolan ha definito «la 
squadra più forte vista que¬ 
st’anno a San Siro», l’Inter è 
stata mollo aiutata dalla fortu¬ 
na. Capita, nelle annate «I». 
Appunto. 


Boniek schiera i suoi in trincea e strappa il pari» Scala non si arrabtóa e si accontenta 
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dNpanntnse 

. 2 mn& 
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ri TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4MONZA 
SAPOLLONI 
6 ROSSINI 
7MELLI 
8ZORATTO 
90SIO 
SORGE 73' 
10CUOQHI 
11 BROUN 
12FERRARI 
13MORABITO 
I^QATAN^^ E 
18 MANNARI 


PARMA-LECCE 


0^0 


ARBITRO: Magni 5 


NOTE: Angoli 7 a 1 per II 
Parma. Glorrata fredda. - 
Spettatori 15.396 per un in¬ 
casso di L. 672 milioni. Airi- 
-monlU; Apollonl Virdis e 
“ ■' Rossini. 


1ZUNICO I 

20ARZYA I 

3AMODIO 
4MAZINHO I 

PANERÒ 90’ 
SFERRI 

6 MARINO I 

TCARANNANtE 

8CONTE _ 

9 VIRDIS _! 

10 BENEDETTI 

11 MORELLO 
PASCULU74' 

12 GATTA _ 

14ALTOBELLI 

16 MONACO 


1 BIATO _ 

2LOSETO _6 

3CARRERA 6 

4TERRACENERE 6 
SBRAMBATI 6,5 

6 LUPO 5.5 

7 COLOMBO 6.5 

8 CUCCHI _6 

9RADUCIOIU 6.5 

SODA 78' 8V 
10 MAIELLARO 6 
11JOAO PAULO 5.5 
LAURERI65' av 

, 12ALBERGA _ 

13MACCOPPI 
15 DI GENNARO 


Spinelli 
furioso 
«Ci ha battuti 
Tarbitro» 


a MILANO. Quelli del Genoa 
sono furiosi. Ce l'hanno con 
l'arbitro ma. soprattutta con il 
guardalinee per alcurre deci¬ 
sioni non molto felici. Apre le 
ostilità il presidente genoano 
Aldo Spinelli Parla pacata¬ 
mente, ma le sue parole sono 
autentiche stoccate. «Ha vinto 
il fattore campo. Oggi ho visto 
solo un grarxleCetKra. ma rton 
fatemi i^are dell'aibitio». An¬ 
che l'avvocato Quseppc M- 
sco è stato «vittima» dell’ira del 
presidente rossoblù: «Stavo 
parlando con alcuni ntiel ami¬ 
ci genoani - racconta lo stesso 
Prisco - quando Spinelli si è 
avvicinato in modo minaccit>- 
so urlandomi che il Genoa a 
Milano non verrà più a giocare- 
Vorrò dire che andrò a giocare 
in serie 6». «Ad ogni irmdo - ha 
proseguilo Prisco - non vince¬ 
re oggi contro questa Inter è 
stalo un grave errore per il Ge¬ 
noa». 

Bnitta Inter, grande Genoa: 
per l'ex Fontolan, costretto a 
soffrire in tribuna, la formazio¬ 
ne di Bagnoli è stala senz'alno 
la migliore formazione vista al 
Meazza. «Non ho visto sino ad 
oggi nessurto forte come il Ge¬ 
noa. Da domenica prossima il 
suo cammiixr sarò tutto in di¬ 
scesa». Anche Trapattoni è 
mollo eloquente: «La Befana cl 
ha fatto proprio un bel regalo, 
non potevamo iniziare meglio 
il nuovo anno». &aitio si pre¬ 
senta Invece in sala stampa 
con la maglia dell'amico Wal¬ 
ter Zenga. «E l’urtica cosa che 
oggi sonoihiscilo a portare via 
all'Inter. Preferivo i due punti, 
ma il caldo non sempre pre¬ 
nda imigUori». OPASI 


UICABOTTUIU 


M PAItMA. Grazie Magni Se 
fbima-Leoce è stata qualcosa : 
di più di una partita itolasa e 
quasi priva di emozioni il meri- - 
lo è del direttore di gaia. auUh 
re di un primo tempo da anto¬ 
logia leaiiale: una sceneggiata 
dai» ogni taUa l'ostentata di- 
■s n Ucanza della norma del 
«■Maggia nuiizioni «giraH» a 
' pMlttsioiie~Hnschletto beiga- 
Miaco è rlusciio nel difficile 
. compilo di seaMare una platea 
: toUitaiita dal flcddo e dal «nu¬ 
lo oonuo mure» delle due 
■quadre. Peccato solo de) calo 
nafta ripresa, diretta in modo 
«MtnptaK ad essere da oeten- 
tatt protagonismi, altrimenti 
rotear '91 sarebbe stato suo. 
Ma il Magni qwima maniera» 
resta ii m^lior manifesto a fa¬ 
vore della linea verde «oluia da 
Caearin. 

CU altri ventidue in campo 
hanno Invece rischiato di pe^ 
deni nella foschia. R Panna a^ 
rambante o cronometrico dei 
glami migliori privato di Grun 
e Minoitl ò rimasto chiuso nel- 
rarmadfo, mentre insieme ad 
AtafoOtov fi Lecce ha perso so- 
ldllàeinventivaacentioeam- 
pa Logica con queste pre¬ 
meste, aspettarsi parecchi 
sbadlgil e coal è stato. 

8 laocufoa si sarebbe detto 
qualcbe letn^ fa, è rimasto a 


lungo desofantemenie vuota 
Vuol per le difficoltò dei pa¬ 
droni di casa nell'imbattire gli 
1-2 che Melli era solito trovare 
col difensore belga, vuoi per 
l’accorta disposizione a I1sa^ 
mottica dei salentinl Parma 
padrone del campo, quindi 
ma affetto da un’insolita preve- 
diblUtò in fase di Impostazio¬ 
ne: del resto il pur diligente 
Monza non ha, tré) ruolo di li- 
beta l'attitudine di dettare 
propria del titolare Minottl E 
alloia sotto con le iniziative 
persorrall senza riuscire a 
sftuttare le incursioni sulle fa¬ 
sce proposte a turno da Dona¬ 
ti Cambaro e Cuoghl 

Casualmente, ai 38'. è venu¬ 
to il primo «ero pericolo corso 
da Zunico; palla servita da Zo- 
ratto a Melli (unico lampo del 
gioiello di Scala, ben limitato 
da Gaizia) e botta dal limile 
•sporcata» dal portiere giallo¬ 
rosso sulla traversa. Poi più 
rtiente fino all'ultimo sussulto 
pamiense. un'azione corate 
impostata all'87' dal duo Apol- 
loiii-Oonaa, e conclusa da Sor- 
ce ' (subentrato all'abulico 
Oslo) addosso ad Amodio. 

Pregevole e funzionate al 
pareggio, tutto sommato, la 
prestazioiw del Lecce. L’unica 
azione che somigliasse ad un 
attacco è arrivala su un Uraocio 
fuori di Marino (coneva il 18?, 


del secondo tempo) ma il dia¬ 
mante difensivo architettato da 
Boniek e composto da Marino, 
Antodio, Gaizja e Benedetti ha 
ottenuto alla perfezione lo sco¬ 
po di soffocare II Parma. 

Ufficialmente felice del risul¬ 
tato Scala, che però prima di 
date questa interpretazione 
del match ha chiacchierato 
per 45 minuti con la squadra: 
•Maghi e maghetti, forti dei 17 
punti che avevamo in classlli- 
ca, cl davano per spacciati. Per 
questo il pari mi accontenta, 
moltissimo. Con due assenze 
cosi Importanti era impossibile 
avere la solita tranquUIitò». Idil¬ 
liaco anche Bontek «Abbiamo 
ottenuto ciò che volevamo, e 
mi sembra con pieno merito. 
AleInikoV? Nessun mistero, si 
era inlortunato ad una cavilla 
sabato e non poteva proprio 
giocate. ParUarno piuttosto dei 
presenti: possibile che nessu¬ 
no dia una maglia azzurra a 
GatzIaV - 

Meno sereno U clima sugli 
spalti: da registrare un assalto 
di venti ultras leccesi al settore 
parmense della loro curva e 
reiterati cori «leghisti» da parte 
dei colleghi locali che inalbe- 
ravaiw pure una bandiera efli- 
giante Alberto da Gussano. 

. «Forza Italia» il coro più getto- 
’ nato insieme ad insulti un po' 
confusionali, alla .famigila Ma-.. 
tane3e.cheèdiBail., 




15. GIORNAfA 


CLASSIFICA 


FUORI CASA 


INTIH ai 15 

jMVBNtm ap 15 

WMPPOHIA* 14 
MILAH* 19 14 

PARMA 18 15 


ai 15 9 

ap 15 7 

18 14 7 

19 14 7 

18 15 6 

18 15 5 

18 15 4 

18 15 4 


TORINO 18 15 

ORNOA 18 15 

BARI 18 15 

LAZIO , ig 15 

ATALANTA - 18 15 

ROMA» 14 14 

NAPOLI 14 15 

LBCCB 18 15 

FIORENTINA 18 15 

PISA» ia 14 

CAOMARI 9 15 

CESENA 9 15 

BOLOONA -.9 15 


3 3 30 20 6 

6 2 21 13 4 

5 2 22 11 5 

5-2 15 7 5 

6 3 17 12 4 

6 4 15 13 3 

7 4 16 15 3 

7 4 19 18 4 


18 15 2 11 2 13 12 
18 15 4 7 4 17 18 


4 5 21 18 

6 5 12 15 

7 5 7 13 

7 5 18 19 

2 7 17 23 

5 8 8 19 

5 8 14 29 

58 11 18 


0 16 8 

0 15 6 

, -:2 16 9 

2 6 3 

1 8 4 


0 9 7 

1 11 6 
0 16 2 
2 10 10 
16 2 
1 10 8 
2 10 8 
3 3 7 

2 9 12 

3 7 6 


*MltM'FI8AÌt(SMs8AMP0t]IM'mtSittofniiisiaL‘V»sitisv«iòiKij|)«^ 

Lt dMMclw di A s B seno Shlienu d« coneiMr. A oaZA di eund deno conto dt 1) Uedto 


rUnltà 

Lunedi 

7 gennaio 1991 


BARI-PISA 


2-0 


MARCATORI: 14' Radu- 
Clolu, 63' Cucchi (rigore) 
ARBITRO: FellcanI 5.5 
NOTE: Spettatori 27mila cir¬ 
ca. Paganti 12.134, per un 
Incasso di L. 224.310.(»0. 
abbonali 13.184, per una 
quota di L. 398.874.433. Am¬ 
moniti: Loseto, Argentasi, 
Pullo tutti per giòco falloso. 
Sorteggio antidoping nega¬ 
tivo. 


2 FIORENTINI 

5 

3LARSEN 

6.5 

CHAMOT78’ 

sv 

4 ARGENTESI 

5.5 

5PULLO 

5 

6BOCCAFRESCA 6 

7 NERI 

6 

MARINI 73' 

SV 

SBOSCO 

5.5 


9PADOVANO 

10 DOLCETTI 

11 CRISTALLINI 
12LAZ2ARINI 
13 CALORI 


HARCCLLO CAROONB 


MBARt. IIBarivinceildelica- 
lo confronto con U Pisa del ru¬ 
meno Lucescu. facendo ricor¬ 
so ad una maggiore concretez- , 
za ed una maggiore esperierv'. 
za. Il Bari infatti confeziona la 
vihoria nei minuti iniziali della 
partila e. amminlstraiKlo con. - 
un leggero affanno te repliche ' 
degli attaccanti nerazzurri, nel 
tinaie pone il definitivo sigillo 
al sesto risultalo utile consecu¬ 
tivo. 

Il Pisa sceso al San Nicola 
non è stato però quella squa¬ 
dra che era riuscita a ottenere 
ben cinque punti nelle ultime 
tre partite. Laiceacu rum ha po¬ 
tuto schierare la «più forte cop¬ 
pia d'attacco» del campmnato 
(PtovanelII 6 gravemente in¬ 
fortunato) come urla ai quat¬ 
tro venti U focoso presidente 

K isano Romeo Artconelanl e 
a dovuto fare anche a meno 
degli squalificali Simeone e 


L'Inizio della gara è tutto 
biancorosso, Sahefflini era 
stalo chiaro con i suoi ragazzi: 
per vincere il delicalo incoruro 
si deve sbloccare subito il risul¬ 
tato. Raducioiu non si è fatto 
pregare troppo: all'il', sul 
cross di Cucchi e sul seguente 
«ponte» di Joao Paulo, ha tirato 
al volo di destro, esibendosi in 
una plastica semirovesciata: 
stava solo prendendo la mira. 
Infatti non passano neanche 
tre minuti che Raducioiu repli¬ 
ca, ma questa volta con esito 
positivo. Al 14', infatti. Cuochi 
laiKia il brasiliar» Joao Paulo 
che di testa supera un difenso¬ 
re pisano; Pullo interviene per 
risolveie a proprio vantaggio 
l’azione ed allunga il pallone 
verso il portiere Simoni, non 
curandosi della vicina presen¬ 
za del giovane ruroer». Radu¬ 
cioiu, come un falco affamato, 
si avventa sulla succulenta pre¬ 
da e con uno scatto repentino 
infila SimonL 

Per il Bari la partita assume 
l'arxlamento auspicato, e i gio- 
catoii biancorossi perdoi» gU- 
iniziali stimoli e lasciano l'Ini- 
ziativa ai colleghi pisanL Al 32' 
Cristallini supera Canera con 
un tunnel e crossa a! centra 
Padovar» anticipa in velocitò 
il proprio <controlloie» Loseto 


iildelica- e la partire un forte tiro che pe- 
isadelru- rò si spegne sui cartelloni pub- 
ndo ricor- blicitaii li Pisa comincia a 
oncrelez- ... prenderci gusta al 39'Dolcetti 
esperierv'. crossa in area. Neri corregge di 
ieziona la testa e passa al danese Larsen 
ziali della che tira al volo costringendo 
aiKio con. - Biato ad una problematica le- 
erepliche "-spinta. 

zzurri, nel II Bari 6 in affanno e cerca di 
Ih» sigillo rallentale il gioco per chiudere 
! consecu- ’ in vantaggio il primo tempo e 
andare negli spogliatoi a rìor- 
sn Nicola dinare te idee. Ma anche nel 
ella squa- se c o n do tempo il Pisa mantie- 
s ottenere ne rmiziativa del gioco, e si 
Jte ultime rende subito pericoloso con 
on ha po- un torte tiro su calcio di puni- 
foitecop- zione battuto rii 53'da Padova- 
mpmnato rw. che si intrariM sul palo alla 
mente irv desua di Biato. Cinque minuti 
a ai qual- ancora e Padovano si rende di 
iresidente nuovo pericoloso su punizkv 
>neianL e ne: Bosco finta il tiro, Padova- 
leameno no calcia e il pallone vola allo, 
■neone e CU schemi offensivi del Pisa si 
basano esclusivamente sull'»- 
a è tutto niea punta Padovano: al 60', 
mini era su cross di Boccafresca. è arv 
oiragazzi: coca tuia cdpiie. e la palla vd- 
aincoruro la ancora alta. Al 65’è ancora 
litoilrisul- uncalciodipunizioneacrBaR 
si è fallo i pericoli maggiori alla ditesa 
irir, sul barese, ma il man tiro di Bosco 
Iseguente termina alto. Per sedare te sfu- 
r.hatirato riate del veloce Padovano, Sal- 
rendosiin vernini sostituisce lo spento 
ovesciata: Joao Pauiocon un centrocariv 

10 la mira, pista. Laurerl Solo al 70' an- 
> neanche che il Bori si rende pericotoso. 
óoiurepli- Cucchi vince un contrasto a 
con esito centrocampo, supera un paio 
Iti, Cuochi di Bwersan e fa partire un vio- 
oao Paulo tento tiro dal limite dell'alea, 
inditenso- Simoni si oppone con un noie- 
rviene per vote colpo di reni ma la palla, 
vantaggio sulla respinta del portieie,'ter- 

11 pjslfone mina sui piedi di Maiellaro, la 
noni, non porta è spalancata, ma un 
la pies er v controllo •litettoso g|i impedi¬ 
no. Radu- SCO di tirare correttamente e la 
affamato, palla rotola sul fondo, 
ileniapie- Maiellaro non ci sta. alI'SB' 
repentino ^òttie una palla'1liapar]|l|'- 

:men)e. supera sullò seSm 
ta assume Bocrrébesca, sullo slancio Siiiv 
ito.eigio- fila Ira Fiorentini e Pullo ed eiv 
erdortogU- tra in area. Ci pensa Argentesi 
tiatw fini- a termarto. Ma l'arbitro Felica- 
anLA]32' ni interviene: rigore. Cucchi 
uiera con realizza con un forte tiro raso- 
ai centra tana chea! InGlaalla sinistra di 
in velocitò ' SimonL E ii conclusivo due a 
re»Loseto’ zero. 




CANNONIERI 


Ol. VI. Po. Pe. Fa. Su. VI. Pa. Pa. Fa. Su. VI. Pa. Pa. Fa. Su. Ing. 


14 12 - 1 

6 7-3 
6 2-2 

7 4-2 

9 8-5 

8 11-6 

6 12 - 7 

5 13 - 8 

4 5-8 

6 12-8 

5 16 - 7 

2 5-8 

1 11 - 9 
8 11 -10 

7 15 - 9 
5 12 -13 
5 17 -13 
4 12-14 




9 rati Matthaeus (Inter) 
nel la foto 

8 rea Ciocci (Cesena). 
Malli (Parma) e Plova- 
nelll(Pisa) 

7 reti Klinsmann Ottar), 
Saggio (Juventus), Pa- 
dovano (Pisa) a Vialll 
(Sampdoria) 

9 rati Joao Paulo (Bari), 
Serena (Inter), Voallar 

' (Roma) 

5 rail Canfggia a Evair 
(Atalanta), Sosa (Lazio), 
Van Bastan (Milan), Bra- 
aclanl (Torino), Mancini 
(Sampdoria) - 




Domenica 13-1-91, ore 14.30 

CAGLIARI-BOLOGNA 
CESENA-PARMA 
GENOA-ATALANTA 
LAZIO-INTER 
LECCE-SAMPDORIA , 
MILAN-BARI 
i NAPOLI-ROMA 
PISA-JUVENTUS 
I TORINO-FIORENTINA 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

CAGLIARI-BOLOGNA 

CESENA-PARMA 

GENOA-ATALANTA 

LAZIO-INTER 
LECCE-SAMPDORIA . 
MILAN-BARI • 

NAPOLI-ROMA 

PISA-JUVENTUS 

TORINO-FIORENTINA 

PESCARA-FOGGIA 
SALERNITANA-VERONA 
ALTAMURA-F.VILLA 
LATINA-TORRES 


4 


















Sport 


SERIE 


A 


CALCIO 


t'MuKanztKX Turtcytmtt 
, «Uinedal^da Mariani 
dopo il paragglo maoWù; 
a dosila, fiulM 
staparscocoreiitiro 
dal tompomwivvantagolo 
dal Miàn;in bassa 
Catto AnosMtl 



Il gol, bellissimo, di Gullit dà ai presuntuosi rossoneri l’illusione 
\ di aver chiuso subito la partita, ma la squadra rossoblù, alla ricerca 
di punti per allontanare lo spettro della retrocessione, si lancia 
all’arrembaggio e trova nel difensore siciliano un caparbio trascinatore 


BOLOGNA-MILAN 


1 CUSIN _g 

2 BIONDO 6 5 

3CABRINI _6 

4 DI GIÀ _6 

5 NEGRO _ 

e VILLA _ 

7 MARIANI _g 

8 VERGA _gj 

9TURKYILMAZ 6 5 

WAAS 76' sv 

10NOTARISTEFANO 6 
11 GALVANI_g 


1SANACLERIO 

16TRAVERSA 


1-1 


MARCATORI '8 Gullit. ‘36 

_ Turkylimaz _ 

ARBITRO. Coppololll 6 
NOTE Angoli 9-3 per II Ml- 
iBn Spettatori paganti 
23 850 per un incasso di lire 
911 820 000; abbonati 
10 068 per una quota di lire 
268 983046 


1 RAZZAGLI 
2TASSO'm 
3CAROBBI 
4CARBONE i 
BCOSTACURTA 

8 BARESI _! 

7 DONADONI 
STROPPA 66‘ 
8RIJKAARD i 
9VAN BASTEN 

10 GULLIT _! 

11 ANCELOTTI 


15SIMONE 


Iti - VVA* SV'. ' T ' '■ ■ 'T ^ 


il'Aitarvi 












Un diavolo Biondo 


Sacchi mascheira la delusione, Radice soddisfatto 

«Buon ^oco, pari utile 

. ' J 'i f 5 '’r ^ <. K / X 

Possiamo salvarci» 


•OMMIOSm 


■IBOUX^ Un8olperM^ 
le. pM contento Raoiee di soc¬ 
chi pero, anche se qitost'uili- 
mo ha ceicató di mascherale 
Un po' di deiusió^. Ha detto 
Ira T’alao Radice. «L’obiettivo 
era quello di iar punti, anche 
un paiegeto (specie se con- 
qqliiaio m quedo modo, ri- 
Tpontando (cnè) va bene. C6 
toam una grossa piesiaaione 
del Boiogna, a volte siamo stati 
anche costretti a toringere l 
toenii, ma non dimentichiamo¬ 
ci cM awevanw davanti. Questi 
ngnano contro lutti quindi 
prendiamoci H punto pqr una 
speranza in piu. Per credere 
nelle saKezza bisogna lare ri- 
tulmU • questo ci rilancia un 
pochino. A traiti dirci che la 
•quadra ha messo assieme an¬ 
che un discreto gioeo. Intom- 
manonsiamopiopctodabut- 
ter via. Loro hanno (allo un bel 
gol ma noi a parte la rete del 
pari abbiamo avuto anche una 
grossa occasione con Tuiky; 6 
alato anche brsyo,perO. Il pon 
lieic a rimediare. Poi c'6 stata 
anche una gran bella parala di 

Cusin». 

A Gigi ha fallo eco il pieai- 
denie Codoni il quale, tra fai- 
tra, ha uiliclaliBato >■ panen- 


za dai Botogoa di Riccaido So¬ 
gnano, Un'uscita questa certa¬ 
mente non rimpianta da alcu¬ 
no sotto le Due Toni. 

E SaochI? Soiridenie a... for¬ 
za, In verità un po' contrariato. 
Rispondendo, piuttosto pole- 
micafflente a CorlonI, ha detto 
di non essere abituato a ven¬ 
dere fumo eccetera eccetera. 
Poi e arrivalo alla partita. 

•Un pareggio gbjsio - ecco 
le sue parole - al tannine di un 
match che non ci ha visti atten¬ 
ti e pimpanti come domenica 
scorsa ad esempla Questo no¬ 
nostante Il Veniaggto prodotto 
da un gran gol di CuUil gioca¬ 
tore in continua crescita Ma 
rammento che In altre epoche 
partite cosi ir Milan, spesso, le 
perdeva. Quindi questo uno a 
uno ce lo leniamo caro E Im¬ 
portante, intatti, conquistare 
punti In continuazione. Non 
contano I lapponi dolomitici 
SI puO anche non vincere cene 
volle. 

Perche II Milan non ha af¬ 
fondalo più di tanto coi suoi 
anacchi? Perche non ha sirut- 
talo quel vantaggio guadagna¬ 
to appena all'alba del match? 
«Non so spiegare nemmeno io 
cosa poròa essere successo. 


nei dettagli, scusatemi tanto 
ma non posso ne voglio entra¬ 
re. Questo punto la bene alla 
classifica, non conta più di tan¬ 
to, invece, aver tenuto quasi 
sempre II pattino del gioco La 
mia soddisfazione deriva dal 
latto che abbia segnalo QuIUl, 
come ho già dello, e dal con- 
vitKimenlo di non aver rubato 
niente. Lavoreremo In serenila 
ed anche con una cena severi¬ 
tà, soprattutto perché gli uomi¬ 
ni. dal primo airultimo, deb¬ 
bono garantire senmre il mas¬ 
simo Impegno. Guardiamo, 
dunque, avanti con fiducia 
senza tener dietro alle polemi- 
);ite.9 ad aUro,.cefcancto .inve¬ 
ce di essere ovvi Del resto mi 
pare che il Milan di questa sta¬ 
gione agonistica abbia giocato 
un discreto calcio, coloro che 
intonano il nostro de profundis 
evidentemente non tengono 
nemmeno conto delle nostre 
sette coppe che abbiamo vinto 
in tempi piuttosto recenti* 
Chiaro, comunque, che Sac¬ 
chi si aspettava qualcosa di 
meglio di un pareggio una vol¬ 
ta chiamato, col suo Milan ad 
esiblni su un letreno-biliardo 
quale quello del Dall'Aia. «Fi¬ 
nalmente ho trovalo un bel 
campo, perù mi è mancata la 
squadra «. 


_ ' Microfilm _ 

B’seambloVanBasten-Baresìaeentrooampo II difensore landa 
Cullil in area di ngoie La difesa bolognese tentenna e l’olandese 
supera tutti e iascla partire una gnin Dotta di sinistro, rasoterra, 
die risulta vincente. 

30* fallo di Baresi su Turkyilmaz a 20 metri dalla porta in posi¬ 
zione frontale. Batte la punizione MananI ParaPazzagli 
33" punizione di Culli per fallo di ctMnI su Carborte. Il tiro del- 
l'olandese iibrtìssimo: Cusin devia sopra la trauersa con la pun¬ 
ta (Mie dita 

38* da un calcio d'angolo di Caluanl escono uindtori Idifensori 
del Mihn che portano la palla fuori area. Ma arrwa Biondo che, 
come un ossesso, fa preMna, comtuista palla e uà ueiao Pozza- 
ali Dn rimpallo manda hdera a sinistra versolo smarcato Ttir- 
ìedlmaz che di sinistro infila laportasauamlta. 

40* Pazzagllesotaualangasu Turhyìiaz e suenla un grosso peri¬ 
colo 

41* Cusin imila il collega ascendo su Pliliaard 
SS* fallo di CostaeurlaeBaiesisu Turfyllmaz. Batte la punizione 
MananI respinge la barriera, riprende il rossoblu che impegna 
PazzagHm una parala a ferra 

79* cross dalla destra di lassoitl, in area colpisce di testa Hy- 
kaard, rinuki a mani aperte Cusin, attoniana Vérga 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■i BOLOGNA «Al DsU'Ara ho 
finalmente trovato uno splendi¬ 
do teneno, ma purtroppo mi é 
venuta a mancare la squadra. Il 
pareggio é giusto e mi fa anche 
comodo per la classifica ma sul 
versante del gioco non ho visto 
molto* Arrigo Sacchi a line par¬ 
tita non é contento. Cerca di na¬ 
scondere in ogni maniera il di¬ 
sappunto per la brutta partita 
disputala dal suo Milan. Ma non 
riesca Prima polemizza col pre¬ 
sidente rossoblu CorlonI che 
l'aveva tchcriosamcnte defini¬ 
to «uno che non dice mai quello 
che pensa*, poi monda messag¬ 
gi minacciosi al giocatori: «Do¬ 


vremo parlarci chiaramente e 
occorrerà anche un maggior e»- 
verità*. 

Tutto vero. Il Mllon bptrato e 
concentrato che ha bsMuto la 
Juve lert non t'é visto. O meglio 
s'è visto solo per pochissimi mi¬ 
nuti. Poi ha lascialo il posto ad 
una squadra troppo accademi¬ 
ca. poco concentrata e soprat¬ 
tutto prevedibile nel suol sche¬ 
mi 

Non solo, i rossoneri hanr» 
comitiesw un grave errore di 
pteaunzkxw credendo di aver 
chiuso a proprio favore la parti¬ 
la aH'ottavo minuto di gioco col 
gol, bellissimo, di CulÙL Niente 



di pM sbaglialo DI fronte aveva¬ 
no un awetsaiio sull’orlo della 
disperazione, assolutamente bi¬ 
sognoso di racimolare almeno 
un punto per non perdere le ul¬ 
time speranze di salvezza. E 
successo quindi che II Bologna 
operaio (privo delle sue tre pe¬ 
dine migliori Delari Poli e Bo- 
nlnl) non solo non si é rasse¬ 


gnato, tira é andato all'arrem¬ 
baggio e trovando II pareggio 
grazie alla capartsletà e al «cuo¬ 
re* di Biondo, terzino aswrda- 
mente boccialo e umilialo da 
Scoglio e che Invece Radice ha 
saputo ricostruire e galvanizza¬ 
re n difensore siciliano su una 
respinta della difesa rossonera 
é andato a lai pressing su Baresi 


e (tompagni, ha conquistato 
palla, s’é lancialo verso PazzagU 
e, complice un rimpallo favore¬ 
vole, è rtuscilo in qualche ma¬ 
niera a mettere in azione lo 
smarcalo Turtryllmaz che non 
ha avuto difficoltà a segnare a 
porta sguarnita Giusta I esul¬ 
tanza di Biondo che è cono ad 
abbracciare U suo allenatore 
con l'Immensa gioia del piccolo 
Davide che ha beffato il gigante 
Colia. 

Nel secondo tempo il Milan 
ha attaccato dando la sensazio¬ 
ne di atlenrieie. con supponen¬ 
za, Il calo o comunriue l'enore 
del Bologna Calo ed errore ov¬ 
viamente non ci sono stati per¬ 
ché Cigi Radice a centrocampo 
ha eretto un muro Insuperabile 
compostoda Verga, Di Già, Gal¬ 
vani e Nolanstefano, coadiuva¬ 
ti, sulle fasce da Mariani e Ca- 
brini e dallo stesso Tuihytlriaz 
che é anetralo fino marcare An- 
celoiti I rossoblu si sono latKia- 
ti su ogni palla e soprattutto non 
si sono distratti un attimo nelle 
vane imncature. M•rale^ il già 
accademlerr Milan ha cozzato 
invano contro la diga bologne¬ 
se e pian piano s'é avvilito Tino 
ad accontentarsi del pareggio 

Dove Iniziano I metili del Bo¬ 
logna e dove dementi e presun¬ 
zione milaniste? Difficile stabi¬ 
lirlo. Una cosa é certa: I rosso- 
blù, spronati da Radice, hanno 
tirato hiort tutto quello che ave¬ 
vano E hanno ^adagnato un 
punto di speranza 

Diverso il discorso per il Mi- 
lan. Ha trolticchiato per quasi 
lutti 190 minuti In difesa Costa- 
curta ha vMo I sorci verdi ogni¬ 


qualvolta Turkylmaz passava 
dalie sue parti II centrocampo è 
parso fumoso, con Ancelotti ar¬ 
retratissimo e lotalmenle scolle¬ 
gato da un Riikaaid non certo a 
pieno regime e peraltro guarda¬ 
to a vista dall'ottimo Verga. Do- 
nadoni non é in buone condi¬ 
zioni e si vede La pubalgia lo 
tormenta e lui deve muoversi in 
un fazzoletto di teneno. Scarso 
il suo coninbulo alla manovra. 
Gullit invece s'è dato un gran 
dallare. soprattutto nel primo 
tempo Si é mosso con discipli¬ 
na tattica e in gran velocità, ha 
segnato un ottimo gol Non é 
stato spalleggiato al meglio da 
un Van Basien che ha mostrato 
qualche elegante colpo di tacco 
e nulla più. Nel pomeriggio ncn 
esaltante del centravanti olan¬ 
dese c'é perù lo zampit» di 
Paolo Negro, un dUensore di¬ 
ciottenne che Radice ha pro- 
mossotiloiareinpocheseiliffia- 
ne e che lino a reti aveva visto 
Van Basien solo nelle figurine 
Panini 

■i6ol cuore si-vlnce* lecMva 
un cartello epoito aUlnlzioNli 
partita nella curva bolognese. 0 
Bologna di Radice non ha cen¬ 
trato il successo e resta sempre 
ultimo (con Cesena e Cagliari), 
a quattro punti dalla salvezza. 
Ma la grinta mostrata da Biondo 
e compagni lasciano ancora un 
briciolo di speranza ai tifosi ros¬ 
soblu. 

Quanto a Socchi non sarà ri¬ 
masto entusiasta del suo Milan 
che tuttavia la punti anche 
quando gioca male e si trova a 
due lunghezze dalla vetta, con 
una partita da recuperare. 


BeneIsardi, che meritano il pari giocando un buon calcio. I romani confusi e privi di idee 

VF.'.tjV r.' «n. c-'-rn ^ ^ ^ M 9 ' d 

vodler non vola pni, tutti a terra 


Bianchi " 
«Arbitri - 
troppo 
discontinui» 

■•ROMA. nfogHeitomessoa 
disposizIoiM Ilei cronUU per 
iiKUOue I giocatori richiesti 
«lene riempio, ma è fatica 
sprecata: in aala alampa si 
aantano solo TempMiUU e w 
cenlinl II solito glQehinodeFsi- 
laniio, in casa romanista, che 
viene puntualmeme ripiopo- 
ato quando i riaultaU darmo 
torlo otta squadra di BianchL E 
per trovate un palo di battute 
aulit partila bisogna affidarsi 
•propnoal'tecnlco. Ostenta un 
aormo rliplotulica. Bianchi, 
ma il secondo pareggio inter¬ 
no, rimediato con ruliima in 
clasalliea. lo iniasUdlsce parec¬ 
chia «Il Cagliari ci ha messo in 
dillicoBt perché non ci ha pen 
messo di giocale. Noi non sia¬ 
mo quasi mal riuKiii a saltare 
0 Imo centrocampo. Abbiamo 
cercato di sfondate il loto mu¬ 
ro, mentre invece sarebbe ala¬ 
to iiiMlio giocale con aempll- 
cilà. O alla mano. Non é stalo 
neppure facile adattarsi alla 
mano dell'albino; voglio dire 
che le valutazioni cambiano 
ogni settimana. Il possibile iL 
lòie su Oesideil? Non ne eb- 
biamo neppure parlato. I Ibchi 
del pubblico? Ci atanna la 
flanle paga per vedere lo spet- 
ncoloeogp nonc'èstato*. 

osa 


Ranieri 
«Avanti così 
la salvezza 
è più vicina» 


■i ROMA. Elegante, disinvol¬ 
to con la lingua Italiana, dbpo- 
nlbile al sorriso si presenta 
con un bel biglietto da visita, 
Claudio RanierL E, natural¬ 
mente, con i novanta minuti 
dignitost giocali dal suo Ca- 
gliarf. Comincia, il tecnico 8a^ 
do. raccontando la sua emo¬ 
zione a calcale nuovamente, 
dopo divml anni, l'erba del- 





ROMA-CAGLIARI 






roiimpica Con la maglia glal- 
lorossa. Il 4 novembre 1973, 
Iniziò inialti la sua storia di cal¬ 
ciatore' «Mi ha latto un cerio 
elleno calpestare di nuovo l'er¬ 
ba di questo stadio È stalo co¬ 
munque più tacile del previsto' 
dell'Olimpico di allora é rima¬ 
sto ben poco. La nostra parti¬ 
la? RKile dire che sono con¬ 
tento del punto, ma lo sono 
ancora di più per come l’ab¬ 
biamo conquistato II Cagliari 
ha giocalo novanta minutiMn- 
za mai distrarsi e, sopraiiulto, 
senza commettere errori. Cosa 
ci manca ora? I punti La classi¬ 
fica non é cambiata granché, 
siamo sempre ultimi, ma quat¬ 
tro risultati utili consecutivi. In¬ 
filandoci dentro I pareggi 
esterni coh Juve e Roma sono 
un bel segnale. La salvezza, In- 
fomma, non é un'impresa im¬ 
possibile* O^A 




1 CERVONE 
2TEMPESTtLLI 
3NELA _ 

4 PIACENTINI 

5 BERTHOLD 

6 COMI _ 

DESIDERI 46* 

7QEROLIN 
8SALSANO 
DI MAURO 65* 
9VOELLER 
lOGIANNINi 
11 MU2ZI 
12ZINETTÌ 

13 PELLEGRINI 

14 0IANNINÌC 


M ROMA Subito un equivoco da 
chiarire ieri, sul prato dcil'OllmpIco, 
non é planata nessuna Delana Nes¬ 
sun regalo della simpatica vecchiet¬ 
ta al Cagliari di Ranieri sarebbe ba¬ 
nale e pure ollenslvo, affermarlo II 
Cagliari é riuscito a emulare 11 Milan 
di Socchi e non è roba da poco, ha 
imposto alla Roma un pareggio 
amaro, costringendo i glaliorossT a 
lasciare alla squadra ospite il secon¬ 
do punto casalingo della stagione II 
latto non é piaciuto molto al tifosi, 
che all'uscita della squadra hanno 
fischiato i giocatori e Invocato, in 
cuiva Sud, il nome di Gigi Radice. A 
proposito della curva Sud é stata lei, 
tutto sommato, a ollrire gli unici mo¬ 
menti di spettacolo di una partita da 


cestinare Hanno salutato con affet¬ 
to il ritorno di Giovanni Ccrvone nel¬ 
la porta di «casa» (mancava, l'Alba- 
tros giallorosso, dal Roma-Milan (0- 
4) del 25 febbraio 1990), hanno 
•ringraziato* Zinetii, tornato in pan¬ 
china dopo aver preso li posto dello 
squalificalo Penizzl, ma, soprattutto, 
hanno latto capire, per l'ennesima 
volta, cosa pensano della ventilata 
stallella Viola-Clanaplco: «Ciarrapl- 
co cretino, a noi ce place er vino*. 
Colorito il riferimento al «re* delle 
acque minerali, ma é anche il segna¬ 
le che non bastano i miliardi per 
conquistare le simpatie della gente. 

Partita brutta, si diceva, ma non 
certo per colpa del Cagliati Che. ul- 


0-0 


ARBITRO' Merlino 5 
NOTE' giornata fredda, ter* 
reno In buone condizioni. 
Spettatori 43026 di cui 
22 848 abbonati, per una 
quota di L 526811.000 a 
20176 paganti, per una 
quota di L. 461.190000. In* 
casco totale L. 988.001 000. 
Ammoniti: Tempestllll e Fé* 
ata per gioco ecorretto, 
Qlannlnl per protette. 


STEFANO BOLORINI 


1JELPO 
2FESTA 


5VALENTINI 

6FIRICANO 

7CAPPIOLI 

8PULGA 


tFRANCESCOLI 65 


10 MATTE 


HERRERA89' av 
11FONSECA S 
PAOLINO 86' sv 
1201BITONTO 
14CORELI-AS 



timo in classifica, deve badate a lare 
legna e a cercare di recuperare lo 
svanlanio accumulalo nella prima 
parte del campionato Questione di 
mano, sicuramente' e la mano, nel 
caso, é quella del tecnico, Ranieri II 
suo Cagliari offre un football moder¬ 
no pressing a lutto campo, lattica 
del fuorigioco applicata alla perfe¬ 
zione, squadra corta. Cton una ma¬ 
snada dì ragazzini esordienti, Ue 
stranieri al debutto nel campionato 
italiano e il vecchio pirata Malleoli, 
unico giocatore ad aver assaggialo l 
campi della serte A Ranieri sta fa¬ 
cendo una figura decorosa La clas¬ 
sifica è pesante, ultimo posto Insie¬ 


me a Bologna e CeaenA ma nelle 
maglie rossoblù c'é la di^ità di chi 
cerca comunque di fare la sua patte 
Altra musica in casa della Roma do¬ 
ve, invece, le idee del tecnico paio- 
noconluse. Ieri, ad esempio, ha li- 
laiKlato la fomiula delle due punte, 
dopo averta sconfessata per quattro 
partile. Ano al seco.ido tempo del 
match di Bergamo per l'esattezza. Il 
giovane Muzzl dairinizio, a dare una 
mano a Voeller, e Desideri, che con 
Bianchi non sembra trovare il feeling 
giusto, in panchina. Archiviato un 
primo tempo pieno solo di buone 
intenzioni, l'allcnaiore gialloiosso 
ha fatto usdte Comi, spostando Nela 


libero, e al suo posto ha inserito De¬ 
sideri. Quarantacinque minuti per 
sconfessarsi, quindi A metà npresa, 
inottre. Bianchi ha buttato nella mi¬ 
schia Di Mauro e tolto Saisano che 
viene sacrificato all'altare del Princi¬ 
pe Giannini La convivenza, fra i 
due, non è mica facile, e come era 
logico aspettarsi, é il piccolo ex 
sampdonano a dover subire Bian¬ 
chi non ci ha pensato troppo su e lo 
ha mandato a farsi la doccia, eppure 
Saisano é uno dei pochi. In una 
squadra dove non abbondano certo 
i piedi buoni, a sapere offrire palloni 
decenti a Voeller II tedesco, fra l'al¬ 
tro. ieri non era in giornata e il risul- 
Urto senza reti lo conferma Era stalo 
quasi semine lui. il Rudi volante, a 


togliere dai pasticci la squadra glal- 
lorossa quando lui non gira, la mo¬ 
rale è questa, la Roma si impantana 
anche in cosa. 

La cronaca di questo brutto po- 
meggio di calcio all Olimpico si 
chiude in pochissimi episodi II pn- 
mo al 3' ^sano lanoa Voeller m 
area, il tedesco, in cona, sfiora la 
traversa A10', Cagliari vicino al gol- 
Ponseca salta Nela e Comi e tira su 
Cervone in uscita. Nella npresa, stes¬ 
sa noia Da ricordate l'atterramento 
sospetto di Desideri in area ai 57’, il 
rallonetto di Giannim. su cross di 
TempeslilU, ai 63', il tuo dello stesso 
Tempestllll da ventianque metn al 
91' Molto poco, davvero una paiti- 
lactia 
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CALCIO 



ASCOLI: Lorlerl, Alolsi (39' Mancini), Pargollzzl, Enzo, 
Banani, Marcato, Cvetkovic, Casagranda, Plaranloxzi (67' 
Sabato), Barnardlnl, Plarlaonl. (tZBoecliino, 14 Colantuo- 
no, 16 Cavaliere). 

SALERNITANA: Battara, Rodia, Lombardo, Pecoraro, Ce- 
ramlcola, Ferrara, Carruezzo (74' Zennaro), Urbano, Pa¬ 
na, Qaaparinl, Plalcchlo (86' Fratena). (12 Eflicla, 14 DI 
Sarno, 15 Dalla Pietra), 

ARBITRO: Ceaarl. 

ANGOLI- 5-4 per l'Ascoll. 

NOTE- cielo aerano, terreno In buone condizioni. Spetta¬ 
tori: 7.000. 


■Vi J 


AVELLINO: Amato, Partiglla, Franchini, CImmIno (53' Fer¬ 
rarlo), MIgglano, Celeatinl, Sorbello, Voltattorni, CInello 
tra' Avallone), Battaglia, Gentlllnl. (12 Brini, 13 Parlai, 16 
CampistrI). 


PESCARA: Manninl, Campione, Ferreni, Gelai, Taccola, 
Armenlae, CaHarelll, Fioretti, Edmar, Zago, ZIronelll (85' 
Pinelaralll). (12 Martinelli, 13 Lalll, 14 Bivi, 16 Alberti), 
ARBITRO: Amendolla. 

ANGOLI: 9-3 per l'Avelllno. 

NOTE: Giornata di aole, terreno In ottime condizioni. Spet¬ 
tatori: 12.000. Ammoniti: Voltattorni e Gelai per gioco 
acorretto. Sorbello per proteslo. Eapulao Franchini. 




BRESCIA: Gambarinl, Carnaaciall. Rotai (47' Merlo), Fla- 
mlgni, LuzardI, Bortolottl. Vaioli (71' Serioll), Oe Paola, 
Giunta. Bonomettl, Ganz. (12 Carretti, 13 CIttarlo. 14 
Quagglolto). 

REGGIANA: Facclolo, De Vecchi, Villa. BrandanI, De Ago- 
atinl, Zanutta. Morello. MelchiorI (67' Gaiatti), Ferrante 

Ì 82' Dominlaaini), LantignottI, Ravanelli. (12Cetarettl, 13 
>aganin. 14 Daniel). 

ARBITRO: De Angella. 

RETE: 3' Rotti, 63' Ferrante, 69' Ravanelli. 

ANGOLI: 6*2 par la Reggiana. 

NOTE: terreno allentato. Spettatori: 6.500. Ammoniti: Rot¬ 
ai por comportamento non regolamentare, Ravanelli per 
almulaziona. 

COtINZA-BARLITTA 


COSENZA: Vettore, Marino, Marra, Catena, Oe Roea, 
Oazzaneo, Blagloni (79' Compagno), MllatI, Marulla, Al¬ 
mo, Coppola. (12 Tontlnl, 13 DI Cintio, 14 Bianchi, 16 Ga- 
leano ). 

BARLETTA: Mlaolorl, Rocchigglanl. Tarantino, Straopa 
(87' Parrit), Sottili, Gabrieli, Carrara (64' Bolognati), Cort- 
aonnl. Piatella, CeredI, Signoralll. (12 Bruno, 13 ColauttI, 
iSGallacclo). 

ARBITRO: lori. 

RETI: 32' Marulla (rigore). 72' Gabrieli. 

ANQOLI:4^, 

NOTE: glorriata di aole. terreno leggermente allentato. 
Bpoltatori: 6.000 circa. Ammoniti: Marra per gioco lalloao, 
Oazzaneo, Bolognaai e Marulla por eomporumanto non 
ragolamaniare. 




POGGIA: Mancini, LiaL CodltpoU, Manicone. Padallno, 
NapolL RambaudI. Porro, Balano, Caroto (53' Plcateo), 
8^|norl. (12 Do Feliea. 13 Grandini, 14 Lo Polito, 16 Ardiz- 

Il (M'Gadda). Minau- 
la'VaochieliaLErmi- 
(12Rollandl. l&Alrol- 




(12Rollandl. 


e condizioni. Spetta- 
0 Fontana por gioco 


MESSINA: Abate, Schiavi, Pace (79' Onerato), Bronzini. 
Miranda, Oe Trizio, CamWaghl. Beninalo (66' Bonomi), 
ProW. Brada, Traini. (12 Dorè. 13 De Slmono. 14 Lotaoeo). 
TARANTO: Spagnolo, Cotaaro. FilardI, Evangellttl, Bru- 
noM, Zaflaronl. Mazzalarro, Raggi, Clomanll (81' Glae- 
chelta). Avanti, Turrini (86' Intanguino). (12 PIraooinI, 13 
D'ignazio, 14 Zannoni). 

ARBITRO: CIncirIpInl. 

ANGOLI: 3-1 per IIMatalna. 

NOTE: dolo coperto, terreno In buone condizioni, Etpulto 
Oe Trizio por gioco (alloto. Ammoniti: Avanzi per prete- 
ala, Cotaaro, Mazzalarro, Schiavi, Miranda a Pretti l'or 
gioco falloao. Spettatori: 6.000. 





'‘'Tpellaocl. Prealcd, 
. . BM, NiU(7S'Za- 
15 Sacchetti). 

16' VlnclonlL Maran- 
Tedetco, Slmoninl, 
.12 Torretin, 16 Bab- 


I buone condizioni. Spet- 
I La Rota par gioco acor- 
comportamenlo non re- 


PADOVA: Blatazzoni, Murolll, Benarrlvo, Zanoncelli, Ot¬ 
toni, Longhi, 01 Livio. Nunziata, Galderial. Albertlnl, Putol- 
11. (12 OalBlance. 13 Parlato. 14 Rota, 15 RuflinI, lesola). 
àìEMONESE: Rampulla, Garzilll, Marcolin, Piedoni, 
Montorfano. Verdelli, Giandebiaggl, lacobeill, Oezotll, 
Matpero (65' Ferraronl), Lombardin. (12 Violini, 14 Chior- 
rl. 16 Baronie. 16 Netta). 

ARBITRO: Ouartueelo. 

RETI: TV autorete di Ottoni. 

ANGOLI: 1-0 por la Cremoneto. 

NOTE: terreno leggermente allentata, cielo coperto. Spet¬ 
tatori: 9.476. Ammoniti: Piedoni, Jacobelll, Murelll per 
gloeo lalloao, Matpero per protette e Lombardinl per al- 
muiazlona. 


ii.<i i fi 


TRIESTINA: Drago, Corine, Donadon, Cerone (64* Terrae- 
olono), Coatantinl, Trombetta (57' Marino), Lavante. Sco- 
ralonf. Conca. Rotella. (12 Riommi, 14 Luiu, 16 Rizzioii). 
UOihCSE: Giuliani, Cavallo, Santini, Sualc, Lucci, Vanoll, 
Pagano (73' Marrenaro), Angela Orlando, Balbo. Ooll'An- 
no. Mattel. (12 BattitUnf, 13 Oddi, 14 Alattandro Orlando. 
tSDa Villa). 

ARBITRO: Longhi. 

RETI: 75' Santini. 63' Cerone. 

ANGOU: 7-4 per laTrIeatlna. 

NOTE: terreno in diaerete condizioni. Spettatori 14.000. 
Ammoniti per acorrettezze CoatantinI, Cavallo, Conca, 
paroetruzione dell'anno, per protetta Cerone. 


Sport _ 


Fog^-Anconae Assente Barone, squalificato, il centravanti 
pugliese si trasforma in match-winner nella sfida con 
i forti marchigiani, lanciando in orbita la squadra 
di Zeman, ora sempre più solitaria in vetta alla classifica 

Un doppio Rambaudi 
per la ^^de biga 


INMCO CONTI 


H FOGGIA Non è mancalo 
nulla alla festa del Foggia, che 
contro l'Ancona ha conquista¬ 
to la sua quarta vittoria conse¬ 
cutiva, firmata da una doppiet¬ 
ta di Rambaudi. Soie e clima 
mite per un match che ha visto 
i padroni di casa dominare la 
partita, anche se privi del capi¬ 
tano Barone, fuori per squalifi¬ 
ca. I pugliesi con il 2-0 inflitto 
alla formazione anconetana 
continuano la loro marcia in 
testa alla classifica. Obiettivo la 
serie A e, con la promozione, li 
premio dell'assicurazione che 
il presidente (^ilo ha stipula¬ 
to prima dell'Inizio del cam¬ 
pionato con i Lloyd’s di Lon¬ 
dra, che sul sodalizio foggiano. 


evklentemente, non credeva¬ 
no molto. 

Senza il capitano, ma con il 
ritorno In campo di Napoli, e 
con Mancini, Porro e Caniso al 
loro posto nonostante le incer¬ 
tezze della vigilia, il Foggia non 
ha avuto problemi ad imporre 
il proprio gioco La mancanza 
di Barone, pero, non si è fatta 
sentire nelle manovre offensi¬ 
ve e alla fine Nista è stalo il mi¬ 
gliore degli uomini di Guerini, 
salvando la rete da tre gol pra- 
ticamenle (atti. L'Ancona, del 
resto, è scesa in campo senza 
troppe velleità, schierando 
una sola punta, Bertarelli, con 
Gadda seduto in panchina per 
una fastidiosa forma di sciatal¬ 


gia. Dopo un'awto equilibralo, 
il Foggia è riuscito a sbloccare 
il risultato al 10'. con List die, 
dalle retrovw ha lanciato in 
avanti Baiano, quindi servizio 
per Rambaudi che. dribblati 
un palo di avversari, entrava in 
area, bruclandoNista con un 
preciso tiro a mezz’altezza. 
Venti minuti e il Foggia man¬ 
cava clamorosamente l’occa¬ 
sione del raddoppio con Baia¬ 
no che, a tu per tu con il portie¬ 
re, dal limile dell'alea, lasciava 
partire un tiro molto forte, ma 
uoppo alto. Nonostante le in¬ 
cursioni dei padroni di casa, 
l'Ancona non si perdeva d’ani¬ 
mo (a centrocampo ha dimo¬ 
strato un gioco solido), ma 
non riusciva a conchideie. Un 


po' di sfortuna e un po' di im¬ 
precisione' al 35’ colpiva il pa¬ 
lo su una punizione battuta da 
DI Carlocon il portiere Manci¬ 
ni fuori causa. 

Il Foggia rispondeva agli at¬ 
tacchi dell'AnconA hmeiando- 
si in contropiede. Baiano, che 
poco pnma aveva sprecalo 
una buona opportuniUL que¬ 
sta volta lanciava SignoiL L'at¬ 
taccante entrava deciso in 
area, «sparande» un liracefo su 
Nista che compiva una delle 
prodezze della giornata, de¬ 
viando su Ila traversa. 

Nella ripresa. l’Ancona ha 
tentato ancora di nsallie a gat¬ 
ta, ma il Foggia non ha perso 
terrena Al 53' 2>man ha fatto 
uscire Caruso, non ancora ai 


massimo della fonna fìsica, so¬ 
stituendolo con Picasso. Al 71 ’, 
è airivalo anche il giallo di un 
rigore negato alla formazione 
pugliese, per un atterramento 
di Signori da parte dì Nista. 

Sembrava dover finire cosi 
l'incontro, senza altri colpi di 
scena. 

Ma il Foggia non si è acconten¬ 
talo e per spegnere il rimpian- 
Ui di un paio di occasioni spre¬ 
cate, ha spinto ancora e ha co¬ 
struito l’ulUma azione che l'ha 
portata al raddoppio. Lo ha Hr- 
malo il solito Rambaudi che 
ha fulminalo il bravo Nista, 
concludendo una manovra 
partita da lontano sulla sinistra 
con Baiano e proseguita da Si¬ 
gnori. 


Verona-Lucchese. Con una nuova convincente esibizione la compare di Orrico vince 
sul difficile campo scaligero, diventando la grande sorpresa del campionato 

La bella festa della matricola 


LORnaOROATA 


Ha VERONA . La Lucchese 
è quasi un lusso per la serie 
B: gioca una «zona» efficace, 
tutta pressing e velocità. Bra¬ 
vura di mister Orrico che, in 
questo modo, sta guidando 
la matricola toscana verso 
un sorprendente campiona¬ 
to ai vertici delia classifica. E 
più ancora adesso dopo il 
meritato colpaccio in casa 
dei Verona, altra compagine 
dalle concrete an)hlzipp> P6*. 
rù, al rnòmento. mortiHcata 
dalla teiza sconfitta conse¬ 
cutiva, segnale preoccupan¬ 
te per una squadra che pun¬ 


ta alla promozione. 

Sconfitta che per quei che 
riguarda gli scaligeri ci sta 
tutta; si sono fatti sorprende¬ 
re sul ritmo sin dall'Inizio, ol¬ 
tre a patire più del lecito l'as¬ 
senza per infortunio di capi¬ 
tan Panna che verosimil¬ 
mente con la sua velocità 
avrebbe potuto far saltare il 
dispositivo tattico degli av¬ 
versari. Invece da subito 6 
stata la. Lucehese.« lare la 
partita, per giunta aiutata in 
modo insperato da un erro- 
raccio di Pavero al 16' in oc¬ 
casione di un elementare ri¬ 


lancio. Il difensore, nell'Ine¬ 
dito ruolo di libero, per ec¬ 
cesso di confidenza ha in 
pratica consegnalo la palla 
sui piedi di Paci che stava 
preràando. Volata dei cen¬ 
travanti e preciso diagonale 
alle spalle di Gregori, impo¬ 
tente. 

Il primo tempo è prose¬ 
guito con gii ospiti padroni 
del campo e coi Verona 
sempre impacciato e senza 
idee. Poi nella rfpiesA (a vd>. 
glia di riscoràa dei Verona si 
6 fermata davanti all'espul¬ 
sione di Ezk) Rossi al 49' e al 
rigore fallito da Magrin ai 


62': nel primo caso l’atbHro 
ha giudicato voloniario un 
inteivento dei difensore su 
Paci lanciato a rete, nel se¬ 
conda per contro, ha puni¬ 
to soltanto col penalty un’u¬ 
scita disperata dei portiere 
su Lunini, uscita che pure, a 
termini. di regolamento, 
avrebbe meritato il cartelli¬ 
no tosso. 

•Due pési, due misure», ha 
commentato acido alla fiqe 

rendevole prestazione del 
Verona di bonte ad una Luc¬ 
chese che sta davvero atira- 


Ascoli-Salernitana. Una partita da dimenticare senza gol e senza calcio 

Tutti insieme negativamente 


UICAMARCOUNI 


VIRONA-LUCCHISI 0-1 


VERONA Gregori, Polonia. Pusceddu. Rossi, Favoro (45' 
Acarbia), Sotomayor, Pellegrini, Magnn, Grlttl, Prytz, 
leardi (46' Lunini). (12 Martina. iSCucclarl. 16 Pluballl). 
LUCCHESE: Pinna, Vlgnlnl, Russo, Pascucci. LandI, Mon¬ 
tanari, Rostalll, Giusti, Paci, Bianchi (60' Bruni). Castagna 
(46' Savino). 02 Ouironl, 13 Di Stelano, 16 Farraroso). 
ARBITRO Mughattl. 

RETI; 14’Paci. 

ANGOLI: 13-3 por il Verena. 

NOTE: larrano In discrata condizioni. Giornata Irodda. 
BpattatorI: 13.692. Ammoniti: Montanari, Russo e Pinna 
par gioco fallose. Espulso Rossi par gioco falloso. 


■R ASCXXi. A dir la verità, t 
quasi ottomila spettatori del 
Del Duca, credevano che da 
un momento airollro sarebbe 
giunto il parroco a riprenderti 
U pallone. 

Ecome dargli torto, alla luce 
del continui rimpaUi, rinvìi, 
contrasti e calcloni ammirati 
sul terreno di gioco, senza la 
minima parvenza (perlomeno 
da patte delI'Ascoll) di una 
qualsiasi Intenzioiw lattica? 

Per carità, la Saicmilana 


CLASSIFICA 

11 reti Caaagrande (Asco- 

11). 

10 rati Baiano (Foggia). 

g roti Ravanelli (Reggia- 
na). 

g rati Marulla (Coaanza). 

7 rati Piatella (Barletta), 
Qanz (Breicia), Rambau- 
di (Foggia), Balbo (Udine- 

sa). 

6 rati Tovalieri (Ancona), 
Paaa (Salernitana). 

8 toU Signori (Foggia). Si¬ 
monetta e Paci (Luccho- 
ae), M. Pallogrlni (Mode¬ 
na). Qalderiai (Padova), 
O. Pellegrini o Pytz (Vero¬ 
na). 




Oomanica6/l ore 14.30 

ANCONA-COSENZA 

BARLETTA-PADOVA 

CREMONESE-MODENA 

LUCCHESE-BRESCIA 

PESCARA-FOGGIA 

REGGIANA-TRIESTINA 

REGGINA-AVELLINO 

SALERNITANA-VERONA 

TARANTO-ASCOLI 

UOINESE-MESSINA 


pud dirsi pU che soddisfatta 
sia del punliclno strappato che 
dell'impostazione veislone 
•tutti indietio per colpire a tra¬ 
dimento*, ma gli uomini di mi¬ 
ster Sonetti hanno palesalo In¬ 
dubbie difficoltà nella zona 
nevralgica del campo. 

I centrocampisii (ma c'eia- 
no centrocampisti^ hanno 
giocato II loro incontro a porte, 
a ritmi talmente blandi da lare 
invidia alla moviola di Carlo 
Sassi, mentre l granata di mi¬ 
ster AnsalonI s'incollavano 


spietatamente a quegli sventu¬ 
rati bianconeri die di velia in 
velia venivano In possesso del 
pallone. Ed U dubbio era, in 
che modo sbarazzarsene? 

Immediata la risposta, con i 
difensmi bianconeri intenti a 
scavalcare, con la dovuiacura. 
i propri com|>agni sulla linea 
m^lana del campo, tanto per 
evitare ulteriori guaL 

Inlanio, Il cannoniere Casa- 
grande ed U ttglio d’alte Balla¬ 
la si esercitavano a farsi i di¬ 
spetti sul calci di punizione, 
mentre U piccolo Pleiantozzl. 


ultima scoperta del vivaio 
bianconeto, metteva in mostra 
qualche spunto niente male. 

Non bisogna comunque 
pensare ad una Salernitana 
del tulio linunclalaiia e con 
l'intento di non belligeranza.^ 
Basii pensare alle scorribande 
sulla fascia del guizzante Car- 
luezzo con l'intera difesa asco- 
lai» imbambolata ed ai nume¬ 
rosi palloni geneiosamenle of- 


dentale, considerando che le 
azioni più insidiose le ha avute 


17. GIORNATA 


CLASSIFICA 


Giocate Vinte Pari 


FOQQIA _ 84 

tuccHisi ao 

WMQQIANA 20 

wasaiNA ao 

A8COU _ 18 

VaROHA 18 

CH8MONB88 18 

SALPINITANA 18 
AVILUNO 18 

TARANTO 17 

BARtBTTA 17 

ANCONA 17 

PADOVA 18 

UDINBSB* 14 

BRCSCiA 14 

PBSCARA 14 

COSENZA 14 

RMOOINA 18 

MODENA 13 

TRIESTINA ia 

'lIMMMèNMtanladlSpuMt 


___ Madia 

Subita Inqi*»* 

14 - 1 

12 - 5 

18 - g 

13 - 6 

13 - 7 

12 - 7 

14 - 8 

13 - 8 

14 - 9 

17 - 9 

13 -10 

17 - 6 

16 -12 

12 -12 


26 ' 


l'Unità 

Lunedi ' 

7 gennaio 1991 



Anconetani 
furibondo 
vuole deferire 
Radudoiu 


Alla vigilia infuocata dalle polemiche per le dichiarazioni di 
Flonn Raducioiu (nella foto), ha fatto seguito un dopo Bari- 
Fisa altrettanto incandescente. Il presidente della squadra 
toscana. Anconetani, ha annuncialo l'intenzione di chiede¬ 
re li deferimento dell'attaccante barese per le dichiarazioni 
di quest'ultimo apparse domenica, ntenute lesive verso l’al¬ 
lenatore pisano, lijcescu. Raducioiu ira dichiarato che Lu- 
cescu, suo ex allenatore nella Dinamo BucaresL la scorsa 
estate aveva tentato di portarlo nelle fife del Pisa. Anconeta¬ 
ni ha detto che se il giocatore non ntratterà, ne chiederà il 
defenmento, sottolineando, inoltre, la stranezza del suo in¬ 
gaggio al Bari, dal momento che la fedetcalcio romena non 
concede espatrio a giocatori sotto 1 28 anni II presidente del 
Bari, Matanese, che ha ricordato te modalità della scelta del 
romeno, ha aggiunto che tali dxihiaraziom sono da evitare 
nel giorno della partita. 

FUQa di 93S Hglocatore del Pescata Pao- 

DsaIa RsI<IIavI lo Baldien, nella notte tra h- 

u bato e domenica, È stato li¬ 
na rischiato coverato in ospedale insie- 

Ai mnriro "to sHa sua famiglia per in- 

Ul inviiic tossxaziotte da ossido 4 

carbofuo in seguito ad una 
fuga di gas sprigionatasi da 
una stufa da riscaldamento. Baldieti era a letto da alcuni 
giorni, malato di varicella, nella sua-casa di FrancaviUa a Ma¬ 
re. Trasportati in ospedale in stato soporoso, l'ex romanista 
e la moglie si sono subito npresi, menbe più gravi soix> ap¬ 
parse le condizioni dei due figli, FraiKesco di tre anni e An¬ 
drea di appena quattro mesi. Per quest'ultimo i medici non 
hanno aiKora sciollo la prognosi, anche se le corxlizìoni del 
bambino sono leggermente migliotate: 


Nelderlw Pesante fl bitaiKk) degli itici- 

slalPrIiilf 4en6 nel dopo Trteslina- 

Utfinese. Alcuni vagoni fc^ 
ultra loviait danneggiati, due ve- 

c 4 > 3 toiiatl tnne della stazione di Trieste 

aCsIUinau infrante, la pottieia di un'au¬ 

tomobile fracassata e l2llfo- 
si dell'Udinese Menlilicati e 
denunciati a piede libero, sono il risultato dei tiadiziooate 
derby del Friuli Venezia Giulia, eccessivamente sentilo dalle 
due tiiosene. A provocare i darmi ai vagoni e alla stazione 
sono stati alcuni gruppi di sostenitori deila squadra fiiuiana, 
arrivali a Trieste In oltte a 2.()(X) per incitare la pnqrria squa¬ 
dra, Cfetabinieri e polizia. mobUltati ii) forze, hanno scortalo 
i sostenitori deU'Udinese dirito stazione dio stadio e vìcerer- 


vemndo un momento ma¬ 
gico. *8 il frutto di due anni 
di intenso lavoro» ha detto al 
temtine Orrico. 

li Verona si 6 svegliato nel 
finale: un serrale funbondo 
al quale ha partecipato an¬ 
che il portiere Gregori che 
ha (atto il «volante» per sop¬ 
perire alfinfetiorita numeri¬ 
ca. Non senza qualche ec¬ 
cessivo affanno, la Lucchese 
peraitio si è chiusa tutta die¬ 
tro dimenticando la Itan- 
quiUitàcha avevacootraddi- 
stinto la sua gara fino a quel 
momento, unico neo di una 
prestazione altrimenti per¬ 
fetta. 


Dopo la sconfitta Perduta lapanita. Beppe Sa- 

^oMi«s^la». ^^SLInSTfe*^ 

dalla panchina La carrarese, che gioca nei 

deibCanareSR glome a deUa serie Cl. ai 

oenaMnarese teimlnedeUTneootrochelia 

visto la Muadta toscana bat- 
tuta dal Veneria per 2-0. ha 
licenzialo l'alfenatore Beppe Sesnidi. La notizia t stata co¬ 
municata direttamente dalla società. La Carrarese, dopo fl 
tradizionale ringrariamenlo per l'opera svolta, ha annuncia¬ 
to utHclalmente che il tecnico è stato sollevalo dalllncatioo, 
senza ulteriori spiegazionL li nome dd nuovo «listcì» sarà 
comunicato con molta probabilità entro questa sera. 

EaCatanzaro Bdlelto di panchine per il 

Rvlfln>nl Catanzaro, fen, d Uimine 

DngndlU dell’inconiro che la squate 

«riniinClate ' calabrese ha pareggiato ieri 

TofneiàSafa ' " . 

messo. 0 tecnico ha escluso ' 
qualsiasi contrasto con la di¬ 
ligenza della società, e che le dimissioni dipendono da mo¬ 
tivi famllian. BrignanI era alla guida dd Calanzaio dd no¬ 
vembre scorso. L'amministratore delegato della società ca¬ 
labrese, Girolamo Albano, ha annunciato che la panchina 
sarà nuovamente affidata a Claudio Sala che aveva assunto 
l'incarico all'inizio del campionato. Sala sarà già domani in 
campo per il primo dlenamento infrasettimanale. 


EaCatanzaro 

Brignani 

strinundate 

.Toróera$aIa 


proprio l’Ascoll con un bel fen¬ 
dente di Pferantozzi (secondo 
minuto) ed una parabolica 
punizione di Cuagrande 
(75’). 

Insomma, la posta in pdio 
Ira le due contendenti avrebbe 
potuto benl»imo essere aggiu¬ 
dicata negli spogliatoi con una 
paitlteadadl. Periomenocisa- 
rebbe stato un vincitore; il pub- 
bUco. 

Ed II futuro? Per la Satemita- 
na un buon inizio d'anno. L'A- 
scoli guarda le stelle e «le stel¬ 
le» (WKiCuloidano) stanno a 
guardare. 


SERIE C 


CI. GIRONE A Rlaultatl 

Baracca-Empoli 3-0, Carrarasa-Va- 
nazla 0-2, Caaala-Coitxi 03, Fano- 
CMevo 0-1, vicanza-Tranto 2-0, 
Mantova-Pavla 0-2, MonàvCarpi 1- 
0, Piaeanza-Sptzia 1-2, Vartae-Pro 

SfeMSnèa. Piacenza 21: Co¬ 
mo*. Monza e Vetwzia 10, Em- 
poir e Fano 16, Spezia* 16. Ca¬ 
sale, Pavia e Vicenza 16. Pro 
Sette 14, Carpi 13, Chievo* 12, 
Carrarese, Trento e Varese 11, 
Mantova 10, Baracca 9. 

* Una partita in meno. 
Proaalmaturrw. 13/1 
Btraeca-Caiale; Ctilevn Mcma; 
CoffloCarrartaa; EmpoU-Vlcanza; 
; Piteenza-Varate: Pro Saato-Ctrpl; 
I Speria-klantova; Tranto-Fano; Va- 
I nezIa-Pavit. 


CI. GIRONE B Rlaunaa 
Baripaglltte-aiarre 1-0, Campa- 
nlt-UeaUi 1-0, Ctterttna-Slena 1-0. 
Catanlt-Catarana M, Catanzaro- 
Arezzo (M), Paisrmo-Temant 4-1, 
Perugls4tola l-l, Siracusa-F. An- 
drta t-q Torrea-Monopoli 2-t. 
ClaaaHIca. Paismio 23, Perugia 
21. F. AnOrla 20, Ternana 17. Casa- 
rane, Casertana a Catania 10, Qlar- 
rt a Siena 1S, Arezzo 14, Btttlpa- 
glleta, Catanzaro, Monopoli 4 Ter- 
ras 13. Nola 12. Licata a Siracusa 
ll.CampanlaS. 

Proaelmoluiiw. 13/1 
Arazzo-Battlpagllear. Caaarano- 
Parugla, F. Antfrlt-Palenna; Oiarra- 
Campanla; LIcata-SIrtcuta; Mono- 
pdi-Ctasrtana: Nda-Torrta; Slena- 
Cttanlt; Tamana-Catanzaro. 


CiomalisU Anche f gioindisti vengono | 

s-AsatActaH contestati, e queste volta dd 

comesim giocatori. È accaduto feri a 

QBl giocatori Catania, iteUa sala stampa 

delurtania 

«••“»•••• calori della squadra sicilia¬ 

na. il portiere Mario Paradisi 
e il difensore MitkoMatteLal 
termiiw deU’incontiocon il Casaiana hannofeiveito contro i 
giomalsiti presenti, il presidente del Catania caldo. Angelo 
AlteguUe, e llfeonslgBere delegato Cosimo Nàpoli, esamina- 
ranno l’accaduto, mentre l'Unione stempa'spMtivasiciliaiia.'* 
invite U calcio Catania a pubbliche scuse, bivitendo gii orga¬ 
ni disdplinari della Fedeicalcio ad inteirenire con seveiilà 
contro quella che pub essere consldei^ un’aggressione 
pubblica e un attentalo ai diritti della libera Infonnazione». 


FLORIANA RRRTELU 


CS. GIRONE A Rlaultatl 

Alessandri a-Templo 90, CuneoGa- 
Cina 90, LIvomo-Ponsacco 24), 
Montevarchl-Gubbio 2-0, Olbia-Osr- 
ttiona 1-t, Pogglbontl-Novara 1-0, 
Pontadara4)ltnsp6 2-0, Sarzanase- 
Pralo 90, Vlartgglo-Maasaaa 1-t. 
Claaalfica. Viareggio ig, Aiea- 
aandrlB. Gubbio, Livorno, Maaaaaa 
a Poggibonal 10, Novara 17, Pon- 
sacco 16, Ponisdsra a Prato 15, Ol¬ 
bia a Tempio 14, Montevarchi 13. 
Cuneo e Derthona 11, Cecina e Ol¬ 
trepò 10, Sirzeneia 0. 

Proealmo turno. 13/1 
Cecine-Monlevarchi; Oeithons-Vla- 
ragglo;Oubblo4^>gglbonli; Maiae- 
ae-Uvomo; Ponaacco-Olbia; Nova- 
ra-Atesaandria; OlIrapO-Sarzane- 
ae; PraloCuneo; Tampio-Poniade- 
ra. 


C2. GIRONE C RlauHaB 

FrancavHla-Moltolta t-0, Jast-Glu- 
llanova 90, Lanclano-Biicaglle t-3 
Martina-CIvHanovaaa 91, Rlmlnl- 
Altamura 3-0. Sambenadel-Chlell 
t-0, Taramo-VIs Pesaro 2-t, Tram- 
RIeelont 90, Vastese-Faaano 1-0. 
Clatalfica. Chlell 24, Sambane- 
datleaa 19, FrancaviUa 10. Rlmlnl; 
Taramoe Vastoae 17. Clvltanovess, 
Glullanova a MoUelte 10, Jasi, Lan¬ 
ciano e Via Pesaro 15, Bltceglla e 
Riccione 14, Altemura e Treni 11, 
Martina S,Fasano7 
Proaalmo turno. 13/1 
Attamura-Francavllte; Giicsglie-Je- 
sl, Chteli-Trani, Fssaiio-Rlminl, Giu- 
Ilanova-Civitenoveta, Lanciano-Te- 
ramo. Mollatte-Sambenadettets; 
RIecione-Vastese; Vis Pesaro-Mar- 
Una. 


Ca.GIRONEB RtavRoB 

Clttedalte^ronna 92, LeUePiavi- 
glna 90. Lignano-Palazzolo 90, 
Oapitel -Valdagne2-3. P ergo cre ma- 
Centese 9(L Ravsnna-Lacco IO, 
Solblateae-Fioranzuola l-l. Spel- 
Suzzara IO, Trevlto-Vlretctt 1-1. 
Claaainca. Ravenna 22. Palazzo- 
io 21. Spid, VaMagno a Vlrrectt IL 
Centeae TT.'PergacreinaeSolbtele- 
ae 16, Ploranzuola 14, Lacco. Laia; 
Piavigine a Suzzare 13. CMtedelte.- 
Otpltatetto e Saranno 12, Legnina 
eTravliolt. 

Preaslmotunw. 13/1 
CanleaoLana; CNtedonaOavaMuc. 
Floranzuote-Oapitelello; Leoco-SoL 
blelese, Palizzoio-Spel; Pteviglna-' 
Suzzare; Sarormo-Travlto; VaMa- 
gnoLagnano; Vlratclt-Ptrgocr» 
ma. 


C2. GIRONE D RtattNaH 

Aclraala-Krolon 20, Asiraa-Savois 
IO. C. DI Sangro-PotenzsSO. Cala- 
no-Formla 2-3, Enna-Labna 90,, 
lachte-S. Glutappese 1-1. DMteina- 
ra-A Leonzio 1-t. Pro Cava l a Lodl- 
glanl IO, Turria-V. Lamtzla90; 
ClaaaHIca. Acireaia a tochia 20; 
V. Lamezia il, Pro Cavoaa 17, Po¬ 
tenza 16, Astiaa. A Leonzio, For» 
mia, Sanglutappata, Savoia a Tua 
ria 15. C DI Sangro a Krolon 14, La 
diglani 13, Calano D. a Lattea 12.' 
Erma 11, Dalla Mare 10. 

Proaalmo turno. 13/1 
A. LeonzIoOastelsangro; Fornite- 
Aclraala, Kroton-techlK Ladna-Tur- 
ria; Lodigiani-Enna. Potenza-Pre 
Cavass, Sangiutappasa-CtUama- 
ro, Stvola-Ceitno, V. Lamazla- 
Astraa. 
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Sport 


L 


RISULTATI 


(itralornsta) 


RISULTATI 


(13* giornata! 


Mediolanum MI -Sialey Tw. 


Il Me»»aaaero-Prep Re. 


Moka Rica Fo.-Ceniro M. Prato 
Saubar Bo -Gabbiano Mn _ 


CharroPd.-QivIdi Mi. 


Philips Mo-Gabeca Ecopiani Monile, 
Tarma Aclreale-Edllnuoohl Ap _ 


Falconara-PancusZInalla Bo.. 
AlpIlourCn.-MaxIcono Pr. 


CLASSIFICA 


Il Massaggaro punii 18; ‘Madiolanum 16, 
Maxicono e Charro 14; Sialey e Oabeca 
Ecoplant 12; Philips a Alpltoru 10; Q.S. Fal¬ 
conara 8; 'Tarma Aciraala 4; Zinalla, Glvidl 
e EdilcuoghI 2; Prap 0. 
ipartiw 


CLASSIFICA 




Olio Venturi a Gabbiano 24; Slap e Città di 
Castello 22; Jockey a Grondi 18; Moka Rica 
16; Lazio 14; Sidis 10; Banca Popolare, 
Centromatic e Zama 6; Voltan e Sauber 4; 
Capurso2_ 


RUGBY 


RISULTATI 


(11* giornata! 


(11* giornata! 


Benetton Trevtso-Paatalollv 


Minig.mira^'iri ii ì rii iii ■■ 

a-u 

2-3 

Ecomar LIvorno-Deliclus Parma 

26-17 


3-1 

Petrarca Pa-Cz Caononi Ro 

19-3 

l'TI 

3-0 

Amatori Ct-IranianaLoom 

18-30 


0-3 

Ori Savi Noceto-Mediolanum Mi 

8-55 


■Eg 

1 CLASSIFICA 


Medlolanum punti 22; Iranlan L. S. Do¬ 
na 18; Benetton e Petrarca 16; Cagno¬ 
ni, Ecomar Scavollnl 12; Paatajolly e 
Oeliclus 6; Catania, La Nutrlllena, Savi 
Noceto 4._ 


RISULTATI 

Brescia-Ceta Beroamo 

13-9 


14-12 

Bilboa Pc-Bat Tende Casale 

21-6 

Loorò Paese-Blue Dawn Mirano 

12-23 

Imeva Benevento-U. Cus Roma 

22-20 

Sweet Wav Lazio-O. Marines Na 

23-15 

CLASSIFICA 


Rugby Roma punti 20; Bilboa Piacenza 
16; Unibit Cus Roma e Blue Dawn Mira¬ 
no 14; Bat Tende Casale 13; Cogepa 
Paganica 12; Sweet Way Lazio, Parte- 
nope e Benevento 10; Brescia 8; Ceta 
Bergamo S; Loorò Paese 0. _ 


Mondiali di nuoto. Le prime bracciate, anche Minetvini da podio 

Acque aitate per Lamberti 


Un mezzo fallimento l'esordio delle gare di nuoto 
anticipate col Fina Sprint il test della spettacolariz- 
zazione Le serie sui 50 metri, senza titolo in palio, 
sono state disertate dai grossi calibri tutti concentra¬ 
ti sulle prove che iniziano oggi. Per gli azzurri subito 
gii esami più importanti con i iOOrana di Gianni Mi- 
netvini e i 200 crawl del primatista del mondo Gior¬ 
gio Lamberti. Previsioni ufficiali e no. 


OniIMNOCnAIIATTO 


amPERIH Rer alcuni siamo 
già al fllonio della verità, al 
«qursiu.la mutao ri muore*. 

.««Ila y»gÌBa pi^ 
angoecnsà e InceiUu'Aso¬ 
lando un risultato per U quale 
si lawpca aruii sul nsico e sul 
^aralleK, e che, aDa Bne, tra 
lo sparo a un ghMUee'e i po¬ 
chi secondi delio tfono, può 
bnielaisioesàllaisi anche 1n- 
dipandememenie da lutto 
duesio. Al -Supeid ro me po(> 
biriuie BHft searaie reazioni 
degli uomM, ^unlnsldia in 
piò. Ha nome « cognome ma 
è inailèrabile eiropievedibUe. 
t Dodor-Fregianile, U mae- 
strale che va « viene secondo 
gtt urntM selvasgi di qu«te 
pailL « che, ncne ore nedde 
eeOe Anali può anche Mhilre 
sulla muscolatura delicata e 
precUh di qualche nuotatore. 
CUmanml per la prima voKa 
dasiUhannorinunclaioaHa 
p rep rais la n e in altura, riste- 
ma-nnuQcanico-nnBMeo che 
■Mas l'oiganltma In condì- 
BOM QiJdunconi mpmofw. 
i principio Anoioa uUAmto 
Al moltsdiacipllno. Si ci aAena 
per un no'in aha quota, oAre 
iooo meni dal ttvettodal mare 
dova, l'aria ò raretetta. rega- 
hndo'aKaileta unjwlibnoido 
da shvffase una vola scesi da- 

L'ahura è siala scanala pre¬ 
vedendo n Perih climi torridi 
ma iaiBa sapere degH scherzi 


di Ooclor Rremantle. Sono gli 
inceiti del mestiere. Sono an¬ 
che il sale deirevenlo che ha I 
AMO) (awriti.e I suoi vjncUorl, 
spesso diversi tra loro. E In 
questo si dllferenziano anche 
le gare del.due leader azzurri 
offli In corsia. Gianni Mlneivl- 
nlà In campo in una prova 
tradizionalniente appaimag- 
gio del favorito, I iOO rana, 
somma di potenza e tecnica 
rigorosamente rispettala. 
Quattro anni fa a Madrid, ai 
mondiali U romano arrivò se- 
' oorulo dopo II canadese Vic¬ 
tor Davis ma anche dopo l'in¬ 
glese Adrian Moorhouse. uno 
diri rivali di oj^ Allora Moo¬ 
rhouse fu SQuaUflcato per una 
qiMislIone di stUe. Ora * suo U 
record dei mondo. 1.1.49, un 
tempo che Minervtni sembra 
In grado di avvicinale Insieme 
a una ricca serie di candidali; 
due amertcaol WudetUch e 
Slackle. due sovietici. Vollcov 
e Maiveev, due ungheresi, 
CutUer e Rozsa, l'attro inglese 
nuraefc. 

Oiveise invece le previsioni 
per i 2(X) stile libero, condizio¬ 
nali dal dubbi e dalla Iragllltà 
del lenomeno CkNgio Lam¬ 
berti. Sulle sue presunte debo¬ 
lezze, sono pronti in molli ad 
avventarsi. Ma il primatista del 
mondo (I.46.68),daunanno 
sul trono, à inducuUbilmenle 
l'unico capace di nuotare in 


quei tempi o di miglioreiiL Sa¬ 
rà quindi lui l'ago della bilan¬ 
cia di una gara nella quale, 
ancora una volta assente il li¬ 
berista più veloce, Matt Bion¬ 
di sulla gloria potrebbe met¬ 
tere le mani gente ritenuta 
comparsa. Lo stakanovisia 
svedese Holmerlz, U polacco 
Wojdal americani e australia¬ 
ni e, percha no, l'italiano, ex 
australiano del Nuovo Galles 
del Sud, Roberto Gleria. Da 
lui, ritornato In terra natia con 
la maglia sportiva del genitori 
veneti c'è da aspettarsi la vera 
sorpresa, l'exploit di chi sullo 
sport ha puntato forte senza 
boppi problemi ma con Impe¬ 
gno assoluto. Intanto è finita 
nelle polemiche la vigilia 
mondiale. Il Fina Sprint è stato 
snobbato un po'da tutti non 
da pubblico che avrà tuttavia 
diritto al rimborso del bigliet¬ 
to. Una querelle nata dal pri¬ 
mo contrasto con le idee 
cipitose di lon TMac e la ma 
stessa che ha Imposto la serie 
sui SO metri dorso, rana e far¬ 
falla senza prevedete il forfeit 
del grandi Questi infatti han¬ 
no disertato In blocco le gare 
di ieri costringendo gli orga¬ 
nizzatoti a (are pubblica am¬ 
menda per aver invece en- 
nunciato la presenza dei mi¬ 
gliori, degli australiani soprat- 
tutta Non Interessati a prove 
senza (Itolo, già gli Usa aveva¬ 
no rinunciato, poi via via qua' 
sl-Twtfi'ltaiiani^ompreri ma' 
per via della nota Idiosincra¬ 
sia alle prove di velociUl 
Insomma un primo sgarbo 
al «manager del marketin» 
TItiac che cosi spiegava la 
passione per le gare brevi 
•Quando vedevo Connors e 
McEnroe, mi divertivo e sarei 
rimasto ore a guaidarii. Ma se 
capitava un match tra Botg e 
Vilas dove lo scambio più co^ 
to era di SO colpi dopo lOml- 
nuti me ne andavo. E questo 
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Un bitervento del portiere azzmro Trapanese nel corso di Italia-Nuova Zelanda di pallanuoto 


non vale soltanto nel tennis. £ 
uguale per tutti, nuoto com¬ 
preso!. È sul Ironie dello spel- 
lacok) e del professionismo 
una voce si leva pessimista, 
quella di Matt Biondi veloci¬ 
sta per loRa e naturista di vo¬ 
cazione; «Una delle ragionf 
per cui .sono qui è nuotare 
con i delAnI nella baia di Mon- 
key-M(a: IHriiO'fttleresse-pefH ■ 
mammiferi del mate, specie 
animali che haimo grevi pro¬ 
blemi di sopravvivenza, è più 
(otte del nuoto. Non è una 
questione del tipo Johmiy- 
passa-plù-tardl è una questio¬ 
ne che riguarda U futuro». 
«Quanto alle promesse del 
nuoto spettacok), tutti sono a 
favore, ma nessuno vuole 
realmente cambiare. CI vor¬ 
ranno almeno 10.12 anni pri¬ 
ma di vederne i tiene Aci». 


Programma e Italiani in gara 


NUOTO 

(Batterle alle02.00• Finali alle 11,30 • ore Italiane) 
10081 donne; liarlaSclorelli, Silvia Pere!. 

100 Rana uomini: OiannI MInervIni, Andrea Cocchi. 
dOOmlaUdoniM. 

200SI uomini! OiorgioLambertLRobeFtoGferla. 
4x200Sldonne - . 

TOFW 

TrampoOno un metro. Finale 

«NCRONIZZATO 

Finale aolo: Paola Celli. , 

PALLANUOTO 

Qrecla-ltalla, terza partita del girone A, primo turno 
eliminatorio. 


Il Settebello 
affonda 
la Nuova 
Zelanda 


■1PERTR Troppo facile. La 
Nuova Zelanda imbattibUe sul 
terreno del rugby, nell'acqua 
della pallanuoto fa la figura del 
•Quindici del presidente» con¬ 
tro gli All Blacks. 19-1 è il pun¬ 
teggio finale della partita gi»' 
cata di buon mattino, seconda 
del girone eliminatorio. Non 
due modi di giocare diversa¬ 
mente, ma due sport diversi 
tanta è ta distanza tra le due 
squadre. Quasi ogni palla gio¬ 
cata dagli italiani vale una tele. 
Anche le bravure del singoli, di 
Fiorillo che pensa aOa classIA- 
ca dei maicatorl di Pomillo 
che ha U tiro facile, di Ferretti 
che lotta sempre allo sdento, 
sembrano lezioiita di honte al- 
rattanno e al disorlenlainento 
awersario. 

Oggi c'è la Grecia, rivale for¬ 
se non rassegnai, ma lontana 
dal poter impensiefiie II sette 
azzurro. Certo questa discipli¬ 
na ha fattori condizionanti, 
aibitraggl 'che pd^no decì¬ 
dere al di là delle forze in cam¬ 
po. Ma non tanto da ribaltare 
valori cosi chiari. Lltalla AnAà 
prima nel suo girone, dawanU 
aU'Urss. Jugoslinla e Spagna o 
Romania le probabilissime av- 
veisarie, mentre dall'altra par¬ 
te del tabellone stanno salen¬ 
do In classifica le altre quattro, 
Ungheria e Germania ai danni 
di Cuba e Stati Uniti e Australia 
senza troppi problemL DGC 


• , V - ► < 

Dalla «pazza idea» di Sabine al boom commerciale 

Nd deserto insieme sponsor 
StoÉi è mis&tti di un vaia 




Airi V, \v. 

- 


Parigi-Dakarcdalla geniale intuizione di un giova¬ 
ne francese alia grande kermesse tecnologica e 
miliardaria delle ultime edizioni, attraverso le vi- 
èissitudini e le trasformazioni della <orsa piO fa¬ 
ziosa del mondo». L'amore per l'avventura e la 
drammatica storia di Thierry &bine, la vittima più 
Ohislre delia paHgi-Dalcar le cui ceneri sono state 
sparsa nel desedd. 


CARLO BRACCilll 


■I £ll24diecilibia4MI979 
quando da Rufgl pmkJe 0 via. 
In sordina, la pifina «dizione di 
un raM uirico nH tuo genne, 
la Puigi-Dakar. Mai pnm di 
allora qualcuno awm pensalo 
«una maiaHnaoasidun. lun¬ 
ga « dlAleAB;''ch« ! men aira a 
vara pavé leceipaéttA di uoml- 
aitmczziatinversoduecon- 
tmentt. daUa capttale feaneese 
«Ita Rriegito «eiicgalete di Da¬ 
kar, nll’uwano Alanttco. Ma 
Twny Sabine, venttnowanne 
parigino di buoHa lamlgtta, un 
Muro aralcuiaio sulla orme 
del padre Gilbert dentMa, non 
si accontenta detta vita ai^ta 
«iranquitta a cui sembra desti- 
lUtoi Biion gp basta nappuie 
coaureln moto, scgptira IAM- 
c8,.j)Artecipaie atta celebre 
Abmen-NIzza, Il rally precur¬ 
sore dilutie le aUuall maratone 
aAtcene. noprio durante l'edl- 
ileMdel 1976 Sabine, perduto 
niri deserto del Ténèit. conce- 
pwe la sua idea di amentun: 
•In Aftica Onora non si è mal 
btto sul aerio» - arriva a dichia¬ 
rare alla stampa traiKese. più 
curiosa che Imeranata a quel¬ 
la che agli occhi di tutti appari¬ 
va coma «le flesta di un mant- 
pOKxAtem». 

' Sulla sua corea però Sabine 
non aveva le idee dei tutto 


chiare. Un grande <charme», 
un carattere deciso, tanta pe^ 
sofialiia: en dUficUe sottraisi al 
suo anagnetismo^ atta sua ca¬ 
rica umana quando, rigorosa¬ 
mente vestito di bianco, spie¬ 
gava ai pUott le insidie detta 
lappa quotidiana nel cono del 
•btiefli^ mattutino (l'incon¬ 
tro .che precede la partenza, 
ndr). 

Ma la Dakar cresce troppo 
Al fretta enebe per lui In pochi 
anni la maratona africana di¬ 
venta un vero e proprio feno¬ 
meno di massa, che dallo 
sport abbraccia i contorni del 
mito, detta leggenda. E gli Inte¬ 
ressi commeiciali ed economi¬ 
ci prendono II sopravvento; 
nasce addirittura una nuova 
tendenza di mercato, quella 
delle motociclette enlioluort- 
strada che presto faranno le¬ 
gnare un incredibile successo 
di vendile. «La Parigl-Dakar è 
una corsa per dUenanii», di¬ 
chiara Sabine ma I tatti lo 
smentiscono. Dopo le prime 
dueedizioniconunasolaclas- 
silica per auto e moto, arrhnno 
I grandi team uttlelali e comin¬ 
cia a dellneaisl la Agura del 
•privata», 'abbandonato a se 
stesso e senza mezzi sempre 
più In balia di una Dakar che 


ormai si muove sul binari del 
professionismo più marcato. I 
media scoprono la corsa del 
deserto e la Paiigl-Dakar entra 
tutte le sere con I nodziail nette 
case di milioni di telespeuato- 
ri. Poi esaurito il folklore e la 
naturale curiosità, è U dramme 
a far parlare ancora detta kee- 
messe africane. In molti si ac¬ 
corgono che la Parigl-Dakar è 
pencohna. folle, inumana. 
Che i conconenti sono vittime 
senza colpa di un gioco più 
grande di tara Che dietro la li¬ 
gula carismatica e un po' biz- 
Zaire di Thieny Sabine c'è un 
vero e prmrto Impero econo¬ 
mico, la Tso (Tlueiy Sabine 
Oiganizatkm) che manipola 
la Parigl-Dakar al di luoR di 
ogni controllo sportivo intema¬ 
zionale. B la corse, eAettIva- 
mente, preme troppo sull'ac¬ 
celeratore: i ritmi Impossibili, 
tappe lunghissime ed este¬ 
nuanti Indicazioni di percorso 
spesso approssimative. 

Dal coro di proteste e dalla 
violenta campagna di stampa 
che la investe (contro U rally 
scende in campo con inusitata 
(emiezza anche l'Ossnootore 
Romanci') esce laParigi-Dakar 
delle ultime edizioni piò •mo^ 
bida», più accessibile ai privati 
(almeno sulla carta), in una 
parola piò «umana». Ma 11 suo 
(dealore, Hiieiw Sabine, non 
può vederla. Il 37enne france¬ 
se muore in un Incidente di eli¬ 
cottero durante l'edizione del 
1986 lasciando la gestione del¬ 
la Parigl-Dakar nelle mani del 
padre Gilbert Le sueceneri so¬ 
no sparse al vento del deserto 
e solo una piccola lapide, nel 
cuore di Tènére, ricorda al 
mondo l'inventore detta corra 
più famosa, più amala e più 
odiala di tutti iiempL 


InNiger 
si impone. 
De Petri 
Orioli leader 


■■ La Psrigl-Oalcar lascia la 
Libia e si avventura nel NIger 
con la Speciale Turau-OMìbu 
di 600 chilometri, una lai 
tutta da navigare ma vel 
ma. Per i coloii italiani la betta 
notizia del ikrovamemo del 
piemontese Meicondelll in ga¬ 
re con una CUera Re 600 del 
Team konibto, dfspeiso ve¬ 
nerdì scorso al'tertnloe detta 
tappa Ghodames-Ghal ma an¬ 
che la rabbia e la disperazione 
di Beppe Guaiini. bergamasco, 
trenlasetle anni uno dei vete¬ 
rani detta paltualia azzurra alla 
Darfcar. Cuallni è cadutocon la 
sua Honda Africa Twin 750 ri¬ 
portando la 'frattura di alcune 
costole e sospetti danni alla 
milza. 

Edi Orioli con la Caglva tor¬ 
na al comando della ciclica 
provvisoria che aveva conqui¬ 
stato sabato ma che aveva su¬ 
bito dovuto cedere al francese 
Magnaldi In seguito al riesame 
dei punteggi, mentre Alessan¬ 
dro De Petri e le Yamaha si ag¬ 
giudicano la vittoria di lappa. 
Tra le auto, successo a sorpre¬ 
sa del giapponese Shinozuka 
con la Mitsubishi In testa alla 
generale c'è p«ò ancora una 
Citroen Zx. quella di Ari Vaia- 
nen, seguila dalla Palerò del 
francese Piene lartigue e dal- 
l'aiira Citroen di Jacue Ickx. 

acA 
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EtU Oilott in sella ata Cattiva. L'Italiano a rattuate leader della Pai1gH>akar 



Il pugile 
La Rocca 
colto da malore 
dopo un pranzo 


Il pugile Nino La Rocca (nella foto). 3) anni è stato 
colpito da un malore e si trova ricoverato in osservazio¬ 
ne all'ospedale di Pescia (Pistoia). Secondo i sanitari le 
sue condizioni non destano troppe preoccupazionL II 
pugile SI è sentito male al termine di un pranzo a casa di 
amici a Chiesina Uzzanese (Pistoia) ed è stato soccor¬ 
so da un medico di una Unità mobile di rianimazioni 
della pubblica assistenza di Ponte Buggianese. Traspor¬ 
tato in Ospedale, La Rocca è stato visitato e trattenuto 
per essere sottoposto ad una serie di esami medicL 


Craxi e Berlusconi 
a Milano 

«Che spettacolo la 
pallavolo» 


Nel match clou della serie 
Al di pallavolo tra la Me- 
diolanum Milano e la Si- 
sley di Treviso due ospiti 
d'eccezione; Bettino Craxi 
e Silvio Berlusconi «Il 
boom delia pallavolo - ha 
detto il segretario sociali¬ 
sta - è importante per tutto quanto lo sport italiano», n 
presidente del Milan, che per la pnma volta assisteva in¬ 
contro di pallavolo invece: • ^no impressionato da 
questo puUiUco (nel Palatrussardi c'erano oltre dieci¬ 
mila spettatori) ordinato, con manifestazioni di tifo 
mollo civiii». L'incontro tra i padroni di casa della Me- 
diolanum e i trevigiani della Sisl^ è stato molto appas¬ 
sionante e, si è concluso soltanto al tìe break (15 a 13 
per i milanesi) dopo oltre dueoredi gioco. 


ElaMediolanum 
^nceaitie-break 
contro la SislQf 
di Treviso 


La IO» giornata del massi¬ 
mo campionato di palla¬ 
volo non ha fatto registra¬ 
re nessun risultato a sor¬ 
presa. L'incontro tra la 
Medlolanum Milano e ta 
Sisley di Treviso era apeno 
ad ogni risultato. L'hanno 
spxintata soltanto dopo un tie break emozionantissimo i 
padroni di casa. Da notare un’altro 'risultato di liiiew: 
l'Alpitour di Cuneo è quasi riuscita a fare lo sgambetto 
ai campioni ditalia della Maxicono, li rie break finale 
ha comunque sancito la vittoria dei parmigiani che sep¬ 
pur privi di Cariao (Inlortunatosi due settiinane fa) so¬ 
no riusciti a mantenere la terza posizione in classifica 
insieme ai veneti del (Stano di Padova che non ha avuto 
problemi a sbarazzarsi del Cividl MiIano.Nessun proble¬ 
ma anche per il Messaggero che ha fatto suo rincontro 
contro gli ultimi detta classe del Ptep di Fteggio Emilia. A 
Modena, la Philips è riuscita a dare un'impronta al suo 
campionato. Vìncendo contro la Gabeca di Montichiari 
ha dimostralo di non essere più una squadra senza ca¬ 
rattere. In serie A2 continua, iniine, la corsa '.'crso la 
massima serie di Olio Venturi Spoleto e Gabbiano Man¬ 
tova die hanno battuto rispettivamente la Banca Rrpo- 
laie di Sassiai e la Sauber di Bologna. 


Qdocross 
ASoIblateOlona 
successo italiano 


liappucci 


Oominio italiano a Solbi»- 
te Olona netta 40/a edi¬ 
zione de) ciclocitias imer- 
nazbnale deU’Epilanla. 
gara unica per professio- 
nisU e dilettanti. Hanno 
partecipato 40 concorren¬ 
ti provenienti da cinque 
nazioni. CU itaUani hanno conquistato i primi tre p^' 
con i due campioni italiani della specialità, Daniele 
Pontoni campione nazionale dei dilettanti Fabrizio 
Margon, campione italiano dei professionisti e con T tri- 
tn> dUettante Damiano Ciego. I temuti cecoslovacchi 
hanno dovuto accontentarsi del quarto e quinto posto. 
Ha gareggiato anche Claudio Chiappucci che è termi¬ 
nato aU'ottavo posto, a poco meno di 3' dal vincitore, li 
piofesston'ista Sandro Bono è caduto nel primo giro in 
discesa riportando la frattura di unaclaivicola. 


LORENZO BRIANI 


SPORT IN TV 


Rafamo. ISLunedI sport. 
SaMne. 18.20 Sportsera; 
20.lSLo5poil 

Raitze. Il25Nuoto:campio¬ 
nati del mondo; 1530 Calcet¬ 
to; 16 Pallanuoto; Italia-Cre- 
da; 1630 Calcio; A tutta B; 
1830 Nuoto: campionato del 
iiMndo; 18.45 Derby; 19.45 
Sport Regione; 2030 II pro¬ 
cesso del lunedi. 

Tele + 2. 13.30 Rally: Parigi- 
Dakar ; 15.45 Calcio interna- 
ztortale; 1930Sportime; 20.15 
Rally: Par^Dokar; 20.45 Cal¬ 
cio: World Gala; 22.45 Setti- 
nuna gol 23.45Sport Parade. 


TOTIP 


2* 1) Eraaklgal 1 

CORSA àLeoOalBaaal 1 
3* 1) limbo Jag 1 

CORSA 2)lnru«hWh X 

4» 1) laiolo 1 

CORSA 2) Lauro NI X 

5* 1)MusaoFbnt 2 
CORSA 2) Money Mattare 2 
6* 1) Inervia 1 

CORSA 2)lbl«coGd 2 

QUOTE 

Ai «12» L 73.633.000 

Agli «11» L. 3.S00.000 

Al «10» L. aeaooo 


Coppa del Mondo. Mader vince il SuperG di Garmisch, Heinzer scavalca Tazzurro 

Pista libera per i rivali di Tomba 


MGARMISCH. £ Marc Girar- 
detti il rivale più pericoloso di 
Alberto Tomba ondie se il su¬ 
pergigante della «Kreuzeck» 
ha permesso a FVanz Heinzer 
di passare In cima alla classifi¬ 
ca. Ha vinto l'austriaco poliva¬ 
lente Cuenlher Mader, che ha 
raccolto II sesto successo In 
Coppa del Mondo, con 29 
centesimi sullo svizzero Franz 
Heinzer e 34 su Marc Glraidel- 
II, ieri finalmente efflctente sul 
plano della gestione della ve¬ 
locità. £ stata una buona gior¬ 
nata per gli azzurti guidati da 
un eccellente Xristlan Chedl- 
na ha confermato i progressi 
già evidenziali sabato nella di¬ 
scesa Ubera. L'azzurro, nono¬ 
stante l'alto pettorale di par¬ 
tenza. aveva sul petto U nume¬ 
ro 37. ha concluso la corsa al 
sesto posto a 67 centesimi dal 
vincitore. Molto bravo anche 
Joiel Pollg, ottavo con una ga¬ 


ra coraggiosa e intelligente. 

Kristian, assai soddisfatto di 
come ha iniziato II '91, ha co¬ 
stellato la gara di piccoli errori 
che però non gtt hanno impe¬ 
dito di ottenere una bella clas- 
sitica. Il ragazzo si sta riiiovan- 
do un po' per volta. Sarà bello 
vederlo sulla •Stielf» di Kìtz- 
buehel sabato prossimo. 

Franz Heinzer col secondo 
posto di Ieri ha ripreso il co¬ 
mando detta Coppa con sette 
punti di vantaggio su Alberto 
Tomba. Ma il rivale più temi¬ 
bile dett'azzuno pare proprio 
che debba essere Marc Girar- 
detti ancora una volta sul gra¬ 
dino più basso del podio. £ 
dillicUe che il lussemburghese 
riesca a raccogliere punti In 
discesa ma ora avrà a disposi¬ 
zione due combinate, a Kitz- 
buehel e a Wengen, che gtt 
permetteranno di raccoglie 


almeno 30 punti. 

L'altro rivale pericoloso, il 
norvegese Ole Christian FUni- 
seth, non ha raccolto punti e 
dunque resta a nove lunghez¬ 
ze da Alberto Tomba. Lo 
scandinavo corre U supergi¬ 
gante come se fosse uno sla¬ 
lom; va sul palo e perde un 
mucchio di tempo urtandone 
troppi. Si è salvato con una 
acrobazia di grande classe 
che perù non gli ha permesso 
di finire tra i primi quindicL 

L'altra annotazione impor¬ 
tante va latta sul norvegesi 
che contano quattro atleti a 
punti. Lasse Atnesen partito 
dalle retrovie - aveva 0 nume¬ 
ro 44 -, ha colto un notevole 
quarto posto e ha fatto venire i 
brividi a Cuenther Mader che 
stava lestegglando la vittoria. 
Il giovanissimo IQetel André 
Aamodt al rilevamento Inter¬ 


medio aveva 55 centesimi di 
vantaggio suM’ruistrfaco ma 
ha sciupato lutto con un grave 
errore nella parte bassa. Sen¬ 
za quella distrazione avrebbe 
vinto. Oggi i norvegesi hanno 
la squadra più forte nella velo¬ 
cità e sono molto bravi anche 
tra i pali larghi e stretti. AUde 
Skaardal ha confemtato di es¬ 
sere grande anche in supeigi- 
gante ma commette troppi er¬ 
rori Ieri ha buttato via la vitto¬ 
ria perdendo il ritmo in aito. 
Ma è uno sciatore straordina¬ 
rio. 

Helmut Schmalzl confidava 
molto su Peter Runggaldier 
che però ha deluso e non ha 
fatto meglio del 15 posto. Il 
giovane gardenese Ita sciato 
bene iim con troppa cautela. 
Ora tocca a Kitzbuehel con ta 
ceteberiima «Strelf» sabato e 
Alberto Tomba domenica. 


Le classifiche 

IL SUPERGIGANTE. 1.) 
Mader(Aut)1'23'95;2.) 
Heinzer (Svi) a 29/100; 
3.) Girardelli (Lux) a 
34/100; 4.) Amaaan 
(Nor) a 63/100; 5.) Aa¬ 
modt (Nor)a6S/100;e.) 
Ghedina (Ita) a 67/100; 
7.) Alphand (Fra) a 
71/100; a.) Pollg (Ita) a 
76/100. 

LA COPPA. 1.) Heinzer 
puntM04; 2.) Tomba 97; 
3.) Girardelli 93; 4.) Fu- 
ruseth (Nor) 88; 5.) 
Skaardal 79:6.) Zehent- 
ner (Ger) 64; 7.) Ama- 
aen 56:8.) Mader 54. 
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libertas-KnoiT. I padroni di casa si smarriscono contro 
i bolognesi privi del loro asso Richardson e perdono , 
USKET i contatti con la vetta della classifica. Partita opaca 
■I degli stranieri di Livorno, Brunamonti trascina la Virtus 


Crisi d’identità 


Benetton 
e Phonola 
all’ultimo 
respiro 


MROMA. La seconda gior> 
nata del girone di ritorno pre¬ 
sentava come ItKontro di car¬ 
tello lo scontro di Treviso tra la 
capolista Benetton ed I cam¬ 
pioni d'Italia della Scavolini. 
La squadra di Skansi veniva 
dall'ottima affermazione sulla 
Phonola a Casetta mentre i pe¬ 
saresi. in serie positiva da tre 
turni, in settimana avevano 
piegato in Coppa Campioni il 
Limoges. Gli uomini di Scario- 
lo giocavano la prima frazione 
in modo impeccabile condu- 
cendó sempre l'incontro e co¬ 
stringendo la Benetton a rln- 
cqnere; Il primo tempo si con¬ 
cludeva con 13 punti di vai> 
faggio per gli ospiti Nella ri¬ 
presa, però, si delineava consi¬ 
stente la rimonta trevigiana; 
dopo l'aggaiKio il match era 
molto equilibrato e si andava 
avanti punto a punto fino a po¬ 
chi minuti dalla line L'ultimo 
eorpasso, quello decisivo, lo si- 
giara Del Negro e la Scavolini 
, aveva cinque secondi di tem- 
poMT tentare un tiroda tre per 
I supplementari fallo di Jaco- 
pipisu CracisevUtoriaperTie- 
viSdi. Un successo importante 
vMoiche sla Caserta che Roma 
vincendo in tresfeita, contl- 
nuwioa tallonarla La Phonola 
ha condotto sempre 4a gara 
manienendo un vantaggio co¬ 
stante di 7/S punti e, sul finale, 
hareelstito al disperato attacco 
di Tarino. 



PAOLO MALVBNTI 


im UVORNO Nella <alza. 
della Ubertas Livorno, la Befa¬ 
na (targata Knorr) ha messo 
ben nove pezzi di carbone 
Solo per poco, gli uomini di 
Ettore Mz^ina, orfani di Rl- 
chardsoiT (squalificalo), non 
sono riusciti a restituire ai li¬ 
vornesi quei dieci punti rime¬ 
diati in casa nello scorso set¬ 
tembre Livorno scivola in 
classifica alle spalle della Be- 
netlon (26 punti), della cop¬ 
pia Phonola e Messaggero 
(24)edellaClear(22) Ora è 
a quota 20 assieme alla Phi¬ 
lips e alla Stefanel La Ubertas 
ha meritato di perdere, non 
nuscendo mai ad approfittare 
delle occasioni che il confron¬ 
to le aveva messo a disposi¬ 
zione, anche se il successo fi¬ 
nale dei bolognesi è stato pro¬ 
piziato da un fischio arbitrale 
che meriterebbe di essere rivi¬ 
sto alla moviola. Il lutto è ac¬ 
caduto a 2 minuti e 07 secon¬ 
di dal termine con i bolognesi 
avanti di due lunghezze e pal¬ 
la In mano Dal centro della 
difesa livornese entra Lauro 
Bon, si trova davanti Carera, 
pesce a tirare prima di scon¬ 
trarsi con il pivot livomese. 
Canestro conralidato ed anzi¬ 
ché fischiare fallo di sfonda¬ 
mento a Bon, l'arbitro Montel¬ 


la di Napoli vede un fallo (il 
quarto) di Cbreta Assegna il 
tiro libero supplementare ed 
alle proteste deli'^lenatbre ti- 
vomese. Mauro Di Vincenzo, 
anche un, tecnico alta panchi¬ 
na Un gioco che frutta a Bon 
cinque punti ed alla Knorr 
quel più 7 difficile da rimonta¬ 
re in soii due minuti di gioco 
L'incontro aveva visto una 
partenza a razzo della squa¬ 
dra bolognese che dopo un 
minuto si trovava avanti di cin¬ 
que lunghezze Da questo 
momento la Ubertas, malgra¬ 
do un Carera formato super 
(5 punti 11 rimbalzi, 2 stoppa¬ 
te ed un assist) era costretta a 
rincorrere Daila parte oppo¬ 
sta Coldebeila e Johnson ri¬ 
spondevano con grande con¬ 
tinuità e maigrado i tre falli di 
Binetli. Bon e lo stesso John¬ 
son richiamati In panchina e 
sostituiti con Setti, Gallinari e 
Portesanl, riuscivano a chiu¬ 
dere il primo tempo Àtto di 
una sola lunghezza (49-47) 
La Ubertas non riusciva ad 
apprefittare neppure del 
quarto fallo fischiato a Binelli 
dopo appena due minuti dal- 
l'inlz'io del secondo tempo 
L'urtido allungo tentato si fer¬ 
mava sul più 7 -fatto registrare 
al decimo del secondo tempo 
(67-60) A quei punto sut par- 


Roficrto Brunamonti, play dalla Knorr, In basso, Larry MIddteton 


Ste&nel-Clear.a I brianzoli 
sono travolti dalla squadra 
di Tanjevic: risolve tutto 
la coppia Middlétbn-Gray 


quel Imomese si confrontava¬ 
no due quintetti del lutto ita¬ 
liani, ma.la decantala potenza 
del gruppo italiano della U- 
bertas lasciava a desiderare 
tanto chea ff e 31" dal termi¬ 
ne una bomba di Lauro Bon 
<espliMa nella ripresa) npor- 
tara avanti le V nere (71-72) 
Un'incredibile sene di errori 
da parte dei livornesi ed un'al¬ 
tra partita opaca di Jones e Bi- 
nion permetteva, con Carera 
in panchina a riposarsi, al bo¬ 
lognesi di incrementare il van¬ 
taggio Imo a più 4 a 6 dal ter¬ 
mine A 2 e SO" dalla conclu¬ 
sione delltnconlro con Binelli 
e Jones in panchina per cin¬ 
que falli, la Ubertas riconqui¬ 
stava la parità 79-79, poi il 
concitato finale che abbiamo 
raccontato, permetteva a Bo¬ 
logna di pareggiare il conto 
delle partite vinte e perse sul 
parquet del Palaspiort di via 
Allende con IO ciascuna, 
mentre Clemon Johnson falli¬ 
va sul suono della sirena una 
bomba da tre punti che avreb¬ 
be portato il confronto cane¬ 
stri a favore della squadra bo¬ 
lognese Nel grigiore generale 
della formazione livornese, 
l'unico da elogiare è Carera, 
mentre nelle «V nere» oltre ad 
un dixiieto Brunamonti otti¬ 
me le pioy» di Coldebeila e 
del Bon del secondo tempo. 


carbone per Càhtìi 


. ) t ìilm 



SILVANO OORUPPI 


■■TRIESTE. AChiarbofanon 
si passa Ce l'aveva fatta il Mes¬ 
saggero nella prima df cam¬ 
pionato, poi la Stefanel ha 
sempre detto no a tutti Conia 
Clear - memori della beffa su¬ 
bita nell'andata sul neutro di 
Modena con la sconfitta per un 
solo punto dopo i supplemen¬ 
tari - i triestini si sono presi la 
rivincita Nel giorno della Befa¬ 
na non hanno concesso regali 
e si sono fatti uno shampoo, 
n successo dei locali non e mai 
stato In discussione. aiKhe se 
verso la metà del secondo 
tempo, I canturini hanno dato 
l'impressione di voler recupe¬ 
rare. Sono nusciU a ridurre 
temporaneamente lo svantag¬ 
gio, ma I neroarancio hanno 
concluso l'incontro con 11 
lunghezze In aranti (82-71) 


mentre erano giunti al riposo 
con 12 punti di vantaggio (46- 
34) Si può dire che laStefanel 
ha vinto l'Incontro grazie ad un 
magnifico primo tempo nel 
quale gli ospiti solamente per 
un attimo verso il quinto sono 
stati sul IO pari Per il resto i 
lombardi hanno sempre dovu¬ 
to rincorrere I padroni di casa 
che nel due americani hanno 
avuto la differenza a loro favo¬ 
re Il migliore in assoluto é sta¬ 
lo lo scatenalo Cray che é rt- 
sullalo alla fine il miglior rea¬ 
lizzatore con 25 puno Tra gli 
ospiti 19 1 punti di Mannion. 
Deludente la prestazione di 
l^oosvelt Boule. Mentre il con¬ 
fronto tra i «vecchi» si è conclu¬ 
so con una miglior partila di 
Meneghin (sei punti) rispetto 
aMarzolallconapunli Nei tiri 


dei 

su 

13 


i tre punti meglio la Clear (4 
9) della Stefanel (solo 2 su 
1) 

L'incontro inizia con Crav 
che dimostra subito le sue bel¬ 
licose intenzioni Gli fa eco 
Meneghin e non é ancora tra¬ 
scorso un minuto che la Slefa- 
nelconduceper4a0 La Clear 
non eogisce ed f locali conti¬ 
nuano ad imporre il loro ritmo 
commettendo anche numero¬ 
si falli (6 a 2 dopo 6') La Ste- 
phanel allunga ed i cantunni 
rincorrono affannosamente. 
Dopo 8'e 35* Middletton con 
una bomba portai triestini sul 
22 a 14 Gli ospiU riescono ad 
accorciare le distanze solo con 
dei tiri liberi Cray va ancora a 
segno (24-14) mentre Roo- 
svelt Bouie appare impreciso 
L'enfusiasmo giovanite dei lo¬ 
cali impugna Tarma del con¬ 
tropiede e a nulla possono le 
manovre difensive avversarie 


Continua la cavalcala neioa- 
rancio e la rincorsa degli ospl- 
U La Stefanel insiste nel rubare 
palle sotto i canestri e raggiun¬ 
ge il maggior vantaggio (IIS 
punti) poma al 17 con un Uro 
di Cray ed un minuto e mezzo 
più tardi con un canestro di 
Cantarella i IriesUni calano 
.- poi un po' Il ntmo e si giunge a 
nposo con Bosa che dopo over 
realizzatodue liberi va ancora 
a canestro 

Rientrati in campo la musica 
cambia per le due squadre. 

. Frates deve over catechizzalo i 
suoi ammonendoli a non farsi 
incantare e superare da una 
squadra di giovani La Clear 
sembra.risorgere insistendo sul 
contropiede, con una difesa 
più accorte riesce a ridune 
progtessiramente le distanze 
Gli ospiti rimontano. 50 a 38 
dopo tre minuti, 51-47 dopo 5' 
e mezzo Sartori si scorUra con 


un avversario e sanguina dal 
naso dopo essere uscito rien¬ 
tra con un ampio cerotto. L'in¬ 
contro si fa sempre più batta¬ 
gliero, Bianchi colpito in uno 
sconbo rimane a terra per 
mezzo minuto La Stefanel ri¬ 
prende con un aversario inca¬ 
pace di organizzarsi nel con- 
bopiede, sua arma preferita 
Alla metà della ripresa I cantu¬ 
rini riescono a comprimere lo 
svantaggio sul 60-56 i 4 punti 
sono il minor margine per i pa¬ 
droni di casa trascinali dai due 
omericanL Verso il finale i ne- 
roaranclo aumentano ancora 
l'andatura ed a 48’ dalla fine 
Sartori esce per cinque falli Ira 
gli applausi del pubblico Le 
speranze degli ospiti si infran- 
^no con una schiacciala di 
Cray (82 a 69)e si devono ac¬ 
contentare dell’ultima marca¬ 
tura di Bosa a III di sirena. 




Con 42 punti McAdoo 
si conferma re di Forlì 
Verona iruUo compressore 


STIFANEL 
CLEAR_ 


82 

71 


STEFANEL BonventI n e. Cray 25. Mldd- 
laton 19, Rilutti 4. Fucka6, De Poi, Bianchi 
2, Meneghin 6, Cantarello 13. Sartori 7 

CLEAR Zorzolo n e , Gianolia 7, Bosa 17, 
Dal Seno, Rossini, Boule 12, Pessina 11, 
Marzorati 3, Guardi 2. Mannion 19 

ARBITRI Baldini e Indrizzi 

NOTE Tiri liberi Stefanel 22 su 28, Clear 
19 su 25 Usciti per 5 falli Boule al 17', 
Sartori al 19’ del st Spettatori 4200 


L. LIVORNO 
KNORR 


80 

89 


L LIVORNO Jones 5, Ceccarini 2, Tonut 
8, Donati n e , Forti 6, Fantozzi 20, Carera 
25, BInion 12, Maguolo2, Giusti n e 

KNORR Romboll 2, CempinI n e , Bruna- 
monti 18, Coldebeila 20, Binelli 4, Setti 
n e , Johnson 15, Portesanl 2, Gallinari 4, 
Bon 24 

ARBITRI Baldi e Montella 

NOTE Tiri liberi Livorno 19 su 27, Knorr 
22su26 Usciti per5falli Blleliial 14', Jo¬ 
nes al 19' del s t Spettatori 4200 


BENETTON 

SCAVOLINI 


87 

86 


BENETTON Savio 2. Battistella n e, Del 
Negro 20. lacoplni 22, Vazzoler n e, VII- 
lalta n e, Gay 18, MIan 1, Generali 6, Min¬ 
to 18 

SCAVOLINI Labella n e, Grada 9. Ma¬ 
gnifico 18, Boni 1, Daye 24, Cook 17, Zam- 
polinl 11, Costa 6, Qrattoni, Cognolato 

n • 

ARBITRI ParonellleZeppllli 

NOTE Tiri liberi Benetton 7 su 13; Scavo- 
lini 13 su 15 Usciti par 5 falli nessuno 
Spettatori 5000 


TORINO 

PHONOLA 


103 

104 


TORINO Prato n e , Abblo 14, Bogllatto 
n e, Negro n e , Della Valle 8. Molta 2, 
Dawkins 33, Kopickl 30, Milani 3, Zamber- 
fan 13 

phonola Donadonl 11,. Frank 20. 
Shackleford 16, Longobardi n e, Gentile 
30, Esposito 10, Dell’Agnello 17, Tufano 
n e .Rizzo,Falcon e 

ARBITRI Zancanella e Cazzare 

NOTE Tiri liberi Torino 13 su 19, Phonola 
27 su 29 Usciti per 5 falli Shackleford, 
Della valle Spettatori 4000 


NAPOLI 84 

IL MESSAGGERO_96 


NAPOLI MItchell 26. Bryant 13, Morena 
n e, Sbarra 4 Sbaragli 24, Busca 8, Teso, 
Guardi 3, Dalla Libera 6, LaTorre n a 

IL MESSAGGERO) Radja 22, Cooper 9. 
Lorenzon 5, De Piccoli n e, Ragazzi 11. 
Premier 28 Avenia 20, Croce n e , Nicco- 
lain e, Attrula 1 

ARBITRI Tallone e Casamassima 

NOTE Tiri liberi Napoli 21 su 24. Il Mes¬ 
saggero 23 su 31'lisciti per 5 falli Dalla 
LI bara e Busca. 


FIRENXE 

PHILIPS 


96 

81 


'" " 1 

FIRENZE AndersbfV 22.; Vitelozzl n e , 
Corvo 8, Mandelll 16, Valenti 13, Boselli 
8 Andreani, VecchiàtoS, Esposito 2. Kea 
26 

PHILIPS Vincent 28, Alberti n e , Aldi, 
McQueen 2, Bargna 2, Pittis 5, Blasi 2, 
AmbrassaS, Riva 27, MontecchI 7 

ARBITRI Tullio e Penserinl 

NOTE Tiri liberi Firenze 24 su 26, Philips 
21 su 28 Usciti per 5 falli Andreani, Pittis, 
Riva Spettatori 4000, . 


PANASONIC 

RANGER 


100 

80 


PANASONIC- GarrpttZO. SconocEhtoi 18 
Santoro-lO, Larrfa.t.'agàfMrn«TBaiatfi> 
3, Righi 8, Young 39, Tolottl 5, Li Vecchi 2 

RANGER Mio ne , Johnson. 10, Conti 4. 
Meneghin n e, Bowie I4i, Ferraiuolo 6, 
Vescovi 5, Brignoli 8, Calavita 7, Rusconi 
26 

ARBITRI NuaraeGaribottI ’ 

NOTE Tiri Uberi Panasonic 20 su 25; 
Ranger 26 su 38 Uscltl4>er5falli ToiottT 
Spettatori 7500 


SIDIS 

FILANTO 


103, 

109' 


SIDIS Londero, LampertI 21. Cavazzon, 
Boesso 17, Glumbini 3. OttavlanI 6, Rea« 
le,Olouchkov8,Bryant44,Vlelneni4. ^ 

tlF7[:!iÀNTO. Fumagalli 19. Mentastl 17. Bó- 
namlco 19. McAdoo 42, Alien 7, Gnecdhi 
4, Ceccarelll, Codevilla 1, DI Santo, Fusa¬ 
ti ne. 

ARBITRI ZanoneD’Esta 

I 

NOTE Tiri liberi- SIdIS 21 su 24; Filanto 23 
su 33 Uscito per cinque falli LampertI 


Al/ Marcatori 


Anderson 503, Kopickl 457, Del Negro 438, 
Mannion 423, Vincent 414, Riva 409, Daye 
401, Gentile 381, Dawkins 380, Shackleford 
345, Magnifico 345, lacoplni 342, MIddleton 
332, Fantozzi 331. Kea 331, Bryant 324 


A2/ Marcatori _ 

Oscar 750, Rowan 610, Thompson 490, 
Lamp 471, Brown 458, Henry 431, Solomon 
426, Boni424, Addison 418, Chomiclus 414, 
Hurt 384, McNealy 375, Schoene 372, John¬ 
son 370, Ssppleton 364, Alexis 363 


Al/ Prossimo turno 


Domenica 13/1 (Ore 17 30) 
FILANTO-KNORR, PHONOLA-PANASO- 
NIC, CLEAR-TORINO, IL MESSAGGERO- 
L LIVORNO, RANGER-PHILfPS, SCAVO- 
LINI-STEFANEL; SIDIS-NAPOLI, BENET- 
TON-FIRENZE. . 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 13/1 (Ora 17 30) . 

APRIMATiC-GLAXO, LOTUS-TURBOAIR; VE- 
NEZIA-KLEENEX, TELEMARKET-EMMEZE- 
TA, P LIVORNO-BANCO SASSARI TEORE- 
MA-CREMONA FERNET BR/INCA-TICINO. 
BILLY-BIRRA MESSINA. 


ÀI 


A2 


CLASSIFICA 


PARTITE 


CANESTRI 


SQUADRE 

PunU 

Q 

V 

p 

Fatti 

Subiti 

SBNETTON TREVISO ' 

se 

17 

13 

4 

1583 

1476 

AMSSSAOQEROROIM 

S4 

17 

12 

5 

1567 

1517 

PHONOLA CASERTA 

24 

17 

12 

5 

1626 

1581 

CIBAR CANTO 

22 

17 

11 

6 

1542 

1511 

FmUPS MILANO* 

20 

16 

10 

6 

1541 

1462 

STEFANEL TRIESTE 

20 

17 

10 

7 

1518 

1418 

|U LIVORNO 

SO 

17 

10 

7 

1536 

1538 

SCAVOUNI PESARO 

18 

17 

9 

8 

1719 

1642 

RANOBR VARESE 

18 

17 

6 

9 

1553 

1591 

KNORR BOLOONA 

18- 

17 

8 

9 

1388 

1431 

SIDIS R.RMIUA* 

14 

16 

7 

9 

1408 

1465 

TORINO 

12 

17 

6 

11 

1665 

1703 

FIUNTO FORlI 

12 

17 

6 

11 

1725 

1791 

NAPOU 

10 

17 

5 

12 

1464 

1572 

PANASONIC R. CALABRIA 

10 

17 

5 

12 

1475 

1522 

FIRBiaB 

’o 

17 

3 

14 

1557 

1650 


* FMpi Mimo • SMi naggio EMh un petlla In rono 


CLASSIFICA 


PARTITE 


CANESTRI 


SQUADRE 

Punti 

Q 

V 

P 

Fatti 

Subiti 

QLAXO VERONA 

SO 

17 

15 

^ 2 

1663 

1460 

FERNET BRANCA PAVIA 

28 

17 

14 

3 

1811 

1685 

TICINO SIENA 

28 

17 

13 

4 

1435 

1284 

LOTUS MONTECATINI 

28 

17 

13 

4 

1651 

1541 

KLEENEX PISTOIA 

22 

17 

11 ' 

6 

1628 

1569 

TEOREMA ARBSB 

18 

17 

8 

9 

1498 

1549 

TURBOAIR FABRIANO 

18 

17 

8 

9 

1575 

1585 

P. UVORNO 

14 

17 

7 

10 

1525 

1522 

BIUY DESIO 

14 

17 

7 

10 

1474 

1557 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

14 

17 

7 

10 

1503 

1464 

BANCO SASSARI 

14 

17 

7 

10 

1414 

-1473 

TELBMARKET BRESCIA 

12 

17 

6 

11 

1445 

1465 

VENEZIA 

12 

17 

6 

11 

1615 

1657 

APRIMATIC BOLOONA 

12 

17 

6 

11 

1518 

1569 

EMMEZETA UDINB 

12 

17 

6 

11 

1429 

1683 

CREMONA 

4 

17 

‘ 2 

15 

/'1456- 

-4877 


GLAXO 

CREMONA 


124 

84 


TURBPAIR 

kleenex 


BILLY 
F. BRANCA 


88 

103 


GLAXO Msrsllli 2. Savio 13. 
Fischietto 2, Kempton 16. Dal¬ 
la Vecchlell Moretti 22, Fro- 
slnl 4, MorandottI 16, Schoe¬ 
ne 38. NiE. Bruaamarello. 
CREMONA Qrattoni 10 Brl- 

f a 16. Tombolato 4, Zeno 11, 
yler 19,' Marztnolto 6. Sap- 
pfeton 22, N E.' Ritossa, Foc- 
c|a. Conti. 

ARBITRI.,pironi e Faephini 
NOTE Ti/l liberi Glaxo 16 su 
19, Cremona 15 su 22 Uscito 

? er 6 falli Bappleton al 40. 

ecnieo a Kempton al 3’. 
Spettatorl3000oirca 


100 

90 


TURBOAIR Telavi 2. Minelli 
6, Del Cadia 21 Conti 30, So¬ 
lomon 30. Solfrinl 13. McKIn- 
nev 18. Pezzln 10, Pellegrino 
N É, BonalonI N E 
KLEENEX Grippa 24, Sllve- 
strln 2, Vitale 2, Campanaro 
2, Rowan 42 Valerlo 17, Ca¬ 
pone 5, Jones N E, Pucci 
NE. Cariasi NE 
ARBITRt'Pallonetto e Nini 
NOTE Tiri liberi Turboair 15 
' SU 20. Kleenex 27 su 31 Usciti 
per 5 falli- Conti, Rowan; 
SpettatorLg 400. 


LOTUS 
P. LIVORNO 


BILLY Alberti 2. Brembilla 

14, Gnad 20, Reid 20. Procac¬ 
cini 5. Maier 2, Milani 4. Ma- 
ruslc 4 , Maspero 2. Scarnali 
15 

F BRANCA MonzecchI N E , 
Gabba 0, Cavazzana 7, Bar- 
biero 5, ZattI N E. Coccoli 0, 
Look 29, Fantin 11, Schmid! 
49 Pratesi 2 

ARBITRI Fiorilo e Grossi 
NOTE Tiri liberi Billy 10 su 

15, F Branca 34 su 41 Usciti 
per 5 talli Scarnati al 15'. 
Procaccini al 18', Reid al 19' 
B t Spettatori 2 500 


B. MESSINA 106 
TEOREMA 90 

B MESSINA Mannalla, Piaz¬ 
za 17, Lot 13, Castellazzl 5, 
Johnson 24, Hurt 23, Cassi 22, 
Martin 2, ZucchI, FundarO 
ne 

TEOREMA Lana 8. Anchlsi, 
Portaluppi 22, Vranes 20, Po- 
lesello 11, Middleton 19 Mot¬ 
ta 6, Mllesi 2. Malcangi n e, 
Bella n a 

ARBITRI Reatto e Pozzana 

NOTE Tiri Uberi B Messina 
23 su 29 Teorema 16 su 21 
Spettatori 3000 circa 


97 

89 


LOTUS Zatti 10. Capone 9. 
Boni 14, Gucci 2. Palmieri 0. 
McNealy36,Rosale Amabili 
N E, Marchetti N E, Land- 
sbergar20 

P LIVORNO- Rauber NE. 
Giannini 1. Coppari 4, Diana 
0. Bonaccorsi 8, PIcozzl 4 So- 
naglia 26, Rolla 17, Tosi 0, Ad- 
dlson2e , 

ARBITRI Querrini e Bianchi 
NOTE Tiri liberi Lotus 28 su 
33, Livorno 16 su 21, Usciti 
per 5 falli Coppari al 5, Pi- 
cozzi al 10 Me Nealy e Rossi 
al 16, Boni al 16 deist 


APRIMATIC 

EMMEZETA 


TICINO 

VENEZIA 


89 

87 


TICINO Guerrlnl, Qiroldi 10. 
Lasi 9, Pastori B, Lamplay 23, 
Battisti 10. Bagnoli N E . Vlsl- 
gatii2,Vidiii3, Alexis 24 
VENEZIA- Meneghin N£.. 
Guerra 17,-Brown 27. Bfnotto, 
Pressacoo 5. MastrolannI, 
Valente, Vitez 17, NataR. 
Lamp 21 

ARBITRI ZuccheHI e Rudal- 
laL 

NOTE Tiri liberi T^lno16su 
21, Venezia 24 su 26 Usciti 
per 5 falli Guerra al 18' del 
s L Spettatori 4 000 


87 

71 


B. SASSARI 
TELEMARKET 


81 

74 


APRIMATIC Gollnelli Hord- 
ges 16, Chomiclus 2, SabaU- 
ni, Marcheselll 4, Cessel 10, 
Dallamora 20, Albertazzi 22, 
Neri 11 Rusinne 
EMMEZETA Zamplerl ne, 
Graberi 3, Daniele 3, Nobile 
11. White 19 Maran Turner 
28, Burdin n e. Castaldinl, 
BettarInIT 

ARBITRI Duranti e Corsa 
NOTE Tiri liberi Aprimatic 23 
su 31. Emmezeta 18 su 30 
Usciti per cinque falli Castal- 
dlnl, White, Hordges e Cho- 
mlcius Spettatori 2000 


(Giocata Sabato) 

B SASSARI Biondi 25. 
Thompson 24, Mossali 12, 
Porto 10 Lardo 5 Bini 3 An- 
gius 2, Mazzitelli, Costantini, 
Ziranu n e 

TELEMARKET Plummer 23. 
Henra 19, Mazzoni 13 Baldi 
10, Cagnazzo 5 Colonna 4, 
Cappelli, Paci, Boseiti n.e, 
AgnesI n e 

ARBITRI Maggiore a Colucci 
NOTE Tiri Uberi B Sardegna 
18 su 24, Telemarkel 15 su ISl 
U sciti per cinque falli Hbnry 
e Cagnazzo Spettatori-35K)0 
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L’annata automobilistica ^ 

comincia con il rilancio 1 / 

della Croma, ma sul mercato 
appaiono altre novità 






Una SW dalla Primem 
e la Opel Lotus-Omega 


Duecento 
concorrenti 
al Formula Ford 
Festival 1990 


Duecento piloti provenienti da oltre venti nazioni, ventuno 
gare in due giorni con quarti di finale wmifinali e finali più 
di quarantamila spettaton queste sono le cifre relative al 
Formula Ford Festival 1990 che si è disputato (nella fola una 
parte dei concorrenli ^ sul finire d anno sulla pista inglese di 
Brands Hatch Ha vinto il pilota inglese Dave Coyne che si è 
imposto con la sua Swift alla media di 142 82 km/h A que¬ 
sta, che ù la formula addeslrativa più diffusa del mondo, 
hanno partecipato anche piloti italiani guldaU da Heniy 
Morrogh, ma si sono fermali ai quarti di finale Tre anni fa l'i¬ 
taliano Vincenzo Sospin era arrivalo pnmo 



L'annata automobilistica, che si prerade molto 
combattuta, sarà aperta dal lancio di una nuova 
gamma aggiornata tecnicamente e stilisticamente 
delta Fiat Croma, Ma sul finire dell’anno appena 
concluso sono state presentate dalla Nissan e dal¬ 
la General Motors Italia modelli che faranno que¬ 
st'anno la loro parte nel settore delle station wa¬ 
gon e delle sportive. 


LODOVICO BASALO* 



L’Enimont L’Enimont ha annunciato il 

/■nllahnra propno impegno nel -Mo- 

LOIIdUUrd jju, yj, progetto della Re¬ 
di progetto nault che si propone di uu- 

|u|-„{- lizzare materiali innovativi 

«IvIOsdlL» nella realizzazione di auto¬ 

veicoli a strutture modulari 
Al «Mosaic» lavorano altre 
cinque società europee la svizzera Ciba-Ceigy, l'olandese 
Dsm, la norvegese Hidro-Aluminium, la francese Sollec e il 
gruppo Feiiuzzl che si occuperanno dei prodotti adesivi 
strutturali delle parti in matenali co. ipositi, delle leghe leg¬ 
gere e degli acciai II 'MosaiC’ è un progetto (la sigla sta per 
Matenaux opumisés pour une slructure automobile inno- 
vani la conception) promosso per produrre moduli combi¬ 
nabili di carrozzerie d auto con I impiego di matenali nuovi. 
L'Enlmont studierà la realizzazione in <omposito> della 
parte centrale c posteriore del veicolo del futuro Un'atten¬ 
zione particolare verrà posta alla nciclabilità delle parti rea¬ 
lizzate con i nuovi prodotti. 


A furor di patiti 
riecco la 911T 


■1 Nel 1989 alla Porsche 
awvano deciso di toglierla di 
produzione Ma le proteste de¬ 
gli appassionati hanno presto 
Indotto i dirigenti dell'azieiida 
di Stoccarda a ripensarci Cosi, 
gii al Salone di Ginevra nello 
scorso anno, l'ultima versione 
della Porsche 911 Ttiibo era 
comparsa sullo stand della Ca¬ 
sa, accanto ai vari modelli del¬ 
la 911 Carrera. Ora le conse- 
gne'sono cominciate anche in 
ItaSa, per la gioia di chi può 
spendere 173 milioni 500 mila 
Hrs per una macchina e col di¬ 
sappunto di chi. pur avendola 
pienelata, dovrà aspettare si¬ 
no a 18 mesi per averla. 

La passione per questa Por¬ 
sche deve essere davvero gran¬ 
de se, come hanno nanato le 
cronache, durante le prove per 
, la stampa in Costa Azzurra, su 
‘ venti 911 T disponibili, sei so¬ 
no state rubate in un sol colpo. 
I reputi ignoti», evMentcmente. 
hanno agito su commissione 
di qualcuno che non aveva vo¬ 
glia di aspettare. 

In eHeitl, per gli appasslona- 
U di auto, guidare una Porsche 
911 Turbo deve essere il massi¬ 
mo della s odd M ai l one. Deci¬ 
dendo di rimetterlo in produ¬ 
zione, i tecnici di ZuNenhau- 
sen haimo ancora affinato 
questo modeDo, dhe porta be¬ 
nissimo I SUOÌ.2S anni, anche 
se U dimoatia per b rbtrettezza 
dell'abiiacola Hanno badato 
soprattutto alb sicurezza e di 
questo 2 pio 7 - mentre non 
sottolineano per milb b po¬ 
tenza di 320 cv del 6 cilindri, 
con turbo e intercooler, di 
3299 cc che consente alb 911 
T di raggiungere i 270 km/h - 
esaltano soprattutto b doti di 
lenutt di strada, di capacita di 
accelerazione e di frenata. 

Se. inbtti, b 911T passa da 
0 a 100 kin/h. in & secondi, 
scende anche.'dà'lOO a zero 
km/h b 2,8secOiidi, grazb al- 
l'elflcienza dei quattro beni a 
disco a ventilazione interna 
(sono fomiti dalb bergama¬ 
sca Brembo) assistiti dall'Abs. 
Queldatodi2,8secondisigni- 
8ca che a 100 orari ci si può ar¬ 
restare in soli 36 rbetrL 

Questo record di fienab 
sembra essere ciò di cui vanno 
più lieti i tecnici dflb Porsche, 
anche se non dIsdegnaiM di 
far notare gU ottimi risultati ot¬ 
tenuti nella insonorlzzazione 
dell'abitacolo, nelquab si può 
oonversare con un tono di vo¬ 
ce nombte anche filando al 
200orari. 

Altre pecuHarità di quesb 
911 T, b presenza di serie de¬ 
gli «air bag» (I cuscini che si 
goalbno e trattengono in caso 
d’urto) sb per II guidatore che 
per 0 passeggero e, per Unire, 
b presenza di un cablizzatore 
a tre vb che, senza determina¬ 
re perdite di potenza, riduce b 
embstoni nocive in misura ben 
miggiow di quanto previsto 
dalb più severa normativa 
americmia. 

Una sola pecca ha quesb 
sportiva, il consumo di carini- 
ranb, che è gb di 8.5 litri per 
100 km ai 90 orari, sale a 21 li¬ 
tri nel cbb urbano. Ma non è 
problettw che possa impres- 
sionarechi l'acquista. □ FS 








La Porsche 911 Turbo visb dairalta Nelle foto sopra II titola la 911 T 
ripresa su strada e visb «In trasparenza» 


H L'annab automobilistica 
che SI é appena conclusa ha 
visto II lancio di decine e deci¬ 
ne di nuovi modelli Quella 
che si è appena aperb vedrà 
sburamenb una competizio¬ 
ne arKora più accesa, aiKhe 
perchè, sbndo all ultimo rap¬ 
porto della Marketing System 
OSI. la tendenza alla flessbne 
delb nuove Imtrbtricolazioni 
continuerà, a fronte di uru ere- 
scita delle Importazioni. Sarà 
la Fbt ad aprire b «ostilllà», 
con un ribneto alla grande - 
ne parleremo fra una quindici¬ 
na di giorni - delta Croma Ma 
torniamo ancora sulle ultime 
novib dell'anno, viste al Motor 
àiow di Bologna, del quab 
molle case hanno approfittalo 
per presentare I loro modelli 
più recenti. 

E* Il caso della Nissan che, 
proprb a Botogfb, ha lancbto 
la versione sbtion wagon delb 
Primera. b berlirb che tanto 
successo ha gU incontrato e 
che. essendo costruite In Euro¬ 
pa, non soggiace ai vincoli del 
contingentamento delb Im- 
portazbni di auto prodotte in 
Giappone. 

La Primera Station Wagon è 
state proposte con f moterf di 
I 6 e 2 litri di cilindrate, en¬ 
trambi con testate a 16valvob. 
Se i motori rappresenteno il 
punto forte di queste station 
wagon, aiKhe I prezzi sono al¬ 
lettanti' Intorno al 20/2Ssnllio- 
ni su strada. Certo, quando si 
rbava una giaidinette da una 
berlina si rlschb di ottenere 
qualcosa di posticcb, di poco 
armonioso Ma non à questo il 
caso delb FMmera SW, alb 
quab il taglio del pottellone 
conferisce una •personalità» 
che pochi modelli possono 


vantare Molto buona la capa¬ 
cità del bagagliaio 752 litri con 
il scdib poslenore in posizione 
d'uso sono uno spazio certo 
sufficbnte ad ospitare anche i 
colli più Ingombrami, come 
possono essere un palio di sci 
o, più semplicemente, b mllb 
dbvolerb che una iamigUa ti¬ 
po si porte dbtro quando va in 
vacanza. 

Le prestazioni delb Primera 
Station Wagon vanno dai 171 
km/h dell'1.6 di 96 cv (per la 
quale vengono indicali consu¬ 
mi di 8 litri per 100 km) ai 190 
orari della 2 litri, che dispone 
di un motore di 121 cvedèac- 
ereditate di un consumo me¬ 
dio di 9 iitri per 100 km 

Con l'arrivo delb versbnl 
staUon wagon delb Nmera, b 
Nissan conte di vendere que¬ 
st'anno In Itelb IO mite unità. 
del modelb. 

Dal canto suo b Cenerai 
Motors Itelb si è adeguate al- 
ratmosfere di kermesse del 
Motor Show. Non si spieghe¬ 
rebbe allilmenti b presenza 
nelb stand Opel delb Incredi- 
blb Omega-Lolus. una berlina 
in grado di superare agevol¬ 
mente i 280 km/h. SI tratte, evi¬ 
dentemente, della risposte del- 
b marca tedesca alb Merce- 
des.cheiiadlreeentepteaeit- 
teto b sua 500, Imtto delb col¬ 
laborazione con b Porsche. b 
cui vebcMà maisiigg,A.jtate 
volutamente <ontenute> in 
250chiloinetii rota. 

La Omega-Lotus monte un 
motore 6 cilindri a due tuibo 
che eroga qualcosa come 377 
cv, quasi b poteiua di una Fer¬ 
rari Testarossa, per IntendercL 
Tante esuberanza ha un prez¬ 
zo sicuramente per pochi (115 







Il Maggiolino Il mitico Maggiolino della 

I/Allraiianoii Volkswagen la vettura po- 

VOIKSWagen nai, 933 (. ,-,au. 

«aUtOinObilC tomobile del secolo* secon- 

S'una lor- 

UKI MCS-WIU ^ata da un centinaio di 

giornalisti specializzati di 37 
Paesi radunati per iniziativa 
ibi mensile francese •A'jto-moto* Alle spalto della tondeg¬ 
giante Volkswagen la giuria ha piazzato, nella graduatona 
delb «vettura del secolo*, la Ford «T*. la CitroCn «DS 19*. b 
Austin *Mini> Sono stati anche distnbuiti numerosi altri nro- 
noscimenli settonali e cosi, grazie alb Feirari *250 CT», m- 
clusa nel terzetto vincente delle vetture •prestigiose e sporti¬ 
ve», l'automobile italiana non è state del tutto ignorate. 


Il raduno Il Moto club Bologna «Rug- 

amttMtelA 8^*^* ~ sodalizio sorto nel 

annilaie jgij_ ^J, fondazione 

dSl Moto club della Federazione motocicli- 

»Di»»M*a»4>. stica Italiana, e che conte ol- 

ccKUggen» ne SOO som-ha reso noto, 

in occasione del raduno so- 
ciato, il programma delle 
manifestazioni 1991 II presidente Marco Fmi. dopo aver ri¬ 
cordato le dlflicollà delb passata stagione, a causa del rin¬ 
vio di alcune manifestazioni per b concomitanza delie ele¬ 
zioni. ha informato che l'ormai tradizionale «Memonal Rug- 
geri* sarà aperto anche alle auto. Oltregl •Memoiial*,j2ie^ 
terrà in giugno, verranno oiganizzate mie gare di superbike, 
una (valida per 11 Campionato italiano) in settembre e l'al¬ 
tra. inserite nel Mondiale di questa specialità, il 6 ottobre. 
Terreno delle competizioni l'autodromo «Enzo e Dino Fer¬ 
rari* Tra le altre manifestazioni annuncbte, i campionati 
mazionali e sociali di moUxrross (a Castel d'Aiano) e un 
moioraduno a Pianoro il 15 agosto 


Dgralto In basso b Opel Lotus Omega, H motore delb Opel Vectra 2 0 
16v 4x4 Cat, pure vista a Bologna, e b Opel CaNbia. Nelb foto sopra il 
moloc b versione station wagon delb Nissan Primera 


milioni di lire), ma comunque 
competitivo nel settore delle 
berline sportive di prestigio 
E. a proposito di prestigio, 
vai b pena di ricoidare che a 
Bologna b G. M. Itelb ha pro¬ 
posto una variante *chic* del 
coupé Calibra, che coste 33 


milioni. La varbnte consiste in 
interni completamente in pelle 
realizzati dalb Fiau Sui sedili, 
che hanno b regolazione va¬ 
riabile del supporto lombare, 
una microforatura favorisce la 
traspirazione nelb stagione 
calda. 


Così Bertone interpreta la Lotus 


Un seminario organizzato dall’Automobile Club Milano 


Una «Emotion» Più plastica nelle auto 


S. ,1 



Su un'automobile di sene del 1952 ven'ivano utiliz¬ 
zati 12 chili di materie plastiche; su una del 1986 si 
è arrivati a 145 chili. N^Ii ultimi dieci anni i con¬ 
sumi di questi materiali, nel settore automobilisti¬ 
co, sono quasi raddoppiati e cresceranno ancora 
dei 20 per cento entro il 1995, con grandi vantaggi 
e qualche problema. Se ne è parlato in un semina¬ 
rio dell'AC. Milano. 


M Al primo Salom intemazionale dell auto 
del 1991, quello che si svolgerà a Dedroit dal 12 
al 20 gennaio, b Bertone presenterà uno studio 
di design avanzato per una automobiie sportiva 
a motore centrato Si tratta di un tema già alfron- 
bio dal carrozziere torinese con una ventina di 
modelli (basti ricordare la Mlura. la Stratos, b 
Fbt XI/9, b Counbch, la Nivob) e di conse¬ 
guenza la Emotion, cosi si chiama lo studio, é il 
concentrato di un'espertenza pressoché unica 
nel design di quesb sportivissima formula mec¬ 
canica. 

Con la Emotion. Bertone si avvicina per la pri¬ 
ma volb alb Lotus, nonosbnte da decenni sb II 
cairozziere che il costruttore inglese siano all a- 
vanguardla nello shidlo, nella progettazione e 
nelb fabbricazione di vetture sportive a motore 
centrale Evidentemente l'alta tecnologia, la raf¬ 
finatezza delle soluzioni meccaniche e b nobil¬ 
tà dell'Immagine Lotus hanno finito per allasci- 
nare Bertone, che ha alfronbto da par suo (co¬ 
me si può vedere dalla foto), il tema di una 
•Esprit per il 2000» Lo studio, inbtti, é stalo «cal¬ 
zato* sulle dimensioni del telalo delb Lotus 
Esprit ed il colore scelto per b carrozzeria è II 
veràe-grigio metallizzato, tipico di queste presti¬ 
giose vetture sportive inglesi 

•La Emotion - assicurano alla Bertone - non 
si prefigge alcun fine produttivo rappresenta 
una credibile esplorazione nel design finalizza¬ 
to alb riceica di forme e dimensioni estrema¬ 


mente compatte (la Emolion é lunga 4060 mm, 
larga 1900ed alb 1080), senzainuiiUstranezze, 
ma che già visivamente nel momento sbtico su¬ 
sciti emozioni Intense di potenza, di agilità e di 
bellezza» 

Sul piano più tecnico e funzionale, rwlb 
Emotion, Bertone ha cercalo di integrare al me¬ 
glio Il discorso formate con le caratteristiche di 
raffreddamento e di aderenza richiesle dalle 
beriinette sportive ad alte prestazIonL SI è volu¬ 
to, dunque, prefigurare una vettura aerodinami¬ 
ca e sempre deportente 

A tal (Ine tutto il Ironble é sbto disegnato In 
modo da garantire, a velocità •legato», un (lusso 
d’ana che passa attraverso il radbiore e viene 
deviato sotto la vettura per evitare un ricicbggio 
di aria calda all'iniemo Ad alle velociià o su pi¬ 
ste, invece, l'uscita aria radiatore si apre e con¬ 
sente la deportanza voluta. Tale compito é svol¬ 
to nel posteriore da un alettone mobile (funzio¬ 
ne della velocità) che garantisce in ogni situa¬ 
zione la massima portanza. Si può Ipotizzale, 
spiegano alla Bertone, che questi disposiUvI ae¬ 
rodinamici regolabili si accompagnino a so¬ 
spensioni a telatura variabile 

Oltre che con la Emotion, Bertone sarà pre¬ 
sente al Salone di Detroit con la Nivob su mec¬ 
canica Chevrolet Corvette, con la Cabrio su 
meccanica CM-Opel, con la Otroéh XM che re¬ 
ca la sua liima e con l'avveniristico van GeminL 
su meccanica 12 cilindri Lamborghini. 


M La plastica neirautomo- 
bile rappresenta ormai il 15 
per cento dei mateibll e que¬ 
sto suo uso influisce sempre 
più nelb stessa progettazione 
dell'auto, con riflessi sulbslcu- 
lezza attiva e passiva, il lfspa^ 
mio energetico, il rispetto del- 
l'ambienie, i vantaggi econo- 
mlcL 

Per fare il punto sugli ultimi 
risulbtl e sugli Indirizzi delb ri¬ 
cerca In questo settore, l'Auto¬ 
mobile Club di Milano ha re- 
centeritente organizzato al¬ 
l'Autodromo di Monza un se¬ 
minario sul «Ruolo delie mate¬ 
rie plastiche nella progettazio¬ 
ne deH'auto» Vi hanno 
partecipato - coordinati dal 
prof Carlo DonIsellL ordinarlo 
di Costruzioni automobilisti¬ 
che al POtliecnico e presidente 
della commissione tecnica 
delt'AiC Milano-docentiuni- 
veisltari e lesponsablii delle ri¬ 
cerche applicate aU'auto del- 
l'Enlmonl 

Secondo gli espenL Fum del 
materiali plastici in campo au¬ 
tomobilistico avrà un grande 
sviluppo Nelb sob Europa oc¬ 
cidentale, negli ultimi dieci an¬ 
ni, i consumi nel settore sono 
Infatti quasi raddoppiati, pas¬ 
sando da circa 694 mite ton¬ 
nellate a circa un milione 274 
mite tonnellate Entro il 1995 é 
pievìsb una ulteriore crescite 
di circa il 20 per cento Per 


esemplificale se nel 1952 su 
una Rat 1100 erano presenti 
12 chili di materie plastiche, 
nel 1986 un'Audi 80 utilizzava 
ben 145 chili di questi prodotti 
sintetici 

Attualmente, Il 63 percento 
dei malenali polimerici (ovve¬ 
ro il tipo di «plastica» più utiliz¬ 
zalo sulle auto) serve per le ii- 
nlture e gli allrétimenti inleml, 
mentre il 37 per cento é usato 


per gli elementi strutturali Sarà 
soprattutto quest'ultima quote 
- secondo gli esperti - a cre¬ 
scere in luturo, giuto al più fa¬ 
vorevole rapporto rigkfezza- 
/peso e lesistenza/peso del 
materiali compositi aspetto a 
quelli mebllici Altri vantaggi 
sono rappresentati da un mi¬ 
nor consumo di carburante 
(appunto per 11 minor peso), 
da una riduzione del costi di 
investimento in linea, saranno 
anche maggiori b resistenza 
alla corrosione, b libertà di de¬ 
sign e l'omogeneità del colore. 

Gli aspetti da perfezionare 
con la ricerca riguardano inve¬ 
ce l'Incremento della velocità 
di sbmpsggio, il miglioramen¬ 
to dell'estetica e b resistenza 
alle basse temperature, ai car¬ 
buranti e all'invecchbmento 



La «Junior 300 Berline Jaune» e, in secondo pbno, il «500 UT pick u|>*. 
Grazie alTuso delb pbstica, pesano soltanto 400 citili 


Tomaia Mini 





M Toma b leggendarb Mini 
Cooper Quasi immutala nel- 
l'aspelto (come si vede dalla 
foto), monta però un più mo¬ 
derno motore di 1.3 liin da 61 
cv e cerchi in tega da 12 pollici. 
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Ha anche i fari alogeni e la in¬ 
sonorizzazione dell'abitacolo 
è molto migllorab La Rover 
ha messo in vendite la nuova 
Mini Cooper a 11 270 000 lire, 
Iva inclusa 


Altro problema da risolvere 
(come si può capire, non è di 
poco conto) é quello di un 
corretto iRicbggio dei manu¬ 
fatti 

Al termine del seminarlo so¬ 
no state presentate due vetture 
per uso urbano, realizzate 
quasi interamente con male- 
tuli plastici la «Junior 300 Ber¬ 
line Jaune» e il «500 UT pick 
up« La prima é una compatta 
due posti con cambio autema- 
Uco e motore posteriore che 
può essere guidate anche da 
ragazzi che abbbno compiuto 
i 14 anni, l'altro é un mezzo da 
trasporto con ampio spazio 
per il carico, mosso da un pic¬ 
colo propulsore Diesel allog¬ 
giato antenormente Assem¬ 
blate in Francb ad un ritmo di 
30 esemplari II giorno, queste 
vetture, non ancora omologate 
in Italia, hanno la carrozzeria 
(a componenti modulari), b 
scocca, il cruscotto e le finiture 
realizzale in ABS, Policaibona- 
to e Poliuretano Pesano circa 
400 chili e consumano circa 


un litro di carburante per 30 
chilometri 

Nel paddock deU’Autodro- 
mo etano inoltre sbte esposte 
le nuove bairieie di protezione 
«Grand Fri», realizzate in ma¬ 
teriato plastico speciale Eni- 
monL che sono state insbibte 
per la prinu volta, a titolo spe- 
rimenteto, in alcuni punti del 
guard rati della piste di Monza. 
Si tratte di gusci cavi (del peso 
di 25 kg), che possono essere 
riempili d'acqua o di sabbte 
(ui modo da portare il loro pe¬ 
so a 350-400 kg) e sagomati 
per adattarsi t^cttemente. 
con il minimo ingombro, ai 
guard lail o ad ostacoli penco- 
losi 

Questo baniere, studbie per 
assorbire 1 eventuale urto di 
velcoU, hanno già mostralo b 
loro efficacia durante l'ultimo 
Gian Premio di FI di Monza, 
resistendo all'uscite di piste 
delb Lotus di Warwick. Dall'in- 
cidente, avvenuto al pnmo gi¬ 
ro, il pilota inglese usci illeso c 
le barriere nmaseto praiica- 
menteinbtte 
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Dalla i^e di chi legge. 

Ci sono giornali schienoi dalla pane di chi comanda. Altri, schierati dalla patte di 
ciùlipaga. 

L’Unità à sempre e solo dalla parte di chi legge: dalla patte di cittadini co¬ 
me te, come noi, che vedono tutti i giorni libertà e dirini negati, promesse mai 
mantenute. 

E non ne possono più. E’ questa la nostra battaglia: una battaglia contro la 
stupidità e ratroganza del potete. E’ una battaglia per la libertà e la libertà lion è 
gtùis. Per vincerla serve il tuo contributo. 

Nessun aumento di tariffe. 

Chi si abbona entro il IS gennaio ’91 paga l’Unità come l’anno scorso, nonostante 
i prezzi dei quotidiani siano da allora aumentati del 20%. 

Pbi, ha la garanzia delle tariffe bloccate sia nei caso di ulteriori aumenti 


dei giornali, sia nel caso che la stessa Unità aumenti di prezzo per iniziative 
particolari. 

■ Contro mafie,’ndranghete e camorre. 

Il mezzogiorno d'Italia è un territorio a sovranità limitata. Lo Stato democratico è 
assente. Da sempre abbiamo denuncialo corruzione, intrecci politica-affari, ma¬ 
fia-politica. 

. Questa i un’altra battaglia: portare la nostra voce libera proprio dove la 
voce degli onesti è troppo spesso soffocata. Per questo ti chiediamo di schierarti. 

{ L’Unità ha aperto una sottoscrizione in tutta l’Italia per inviare 10.000 ab¬ 
bonamenti gratuiti nelle scuole, nelle univenità, negli uffici e in tutte le sedi del¬ 
lo Stato. Hanno già aderito numerose personalità della politica, del sindacato e 
della cultura. 

JPa^ipa anche tu e sottoscrìvi uh abbonamento, anche a 1 iiòlo giorno, per 


un lettore del Sud. E’ un atto di solidarietà, un jnccolo sforzo. Ma ne vale la pena. 

Biblioteca de l’Unità gratis. 

Nel 1990 oltre ai 4 libri di Beffa e a^iS (fi Sprianoi nostri abbonai hanno riceva- 
to gratuitamente altri libri e tutti i fascicoli del Salvagente. 

Anche per il prossimo anno sono previsti nuovi libri di grande vaioree nuo¬ 
ve iniziative che i nostri abbonati a S - 6 - 7 giorni riceveranno gratuitamenie.Tim 
la somma e vedrai che abbonarsi conviene. 

Come abbonar^. 

Conto corrente postale n. 29972007 intestato a l’Unità Spa, Via dei Tamini 19. 
00185 Roma o assegno bancario o vaglia postale. Oppure vosando l’importo nel¬ 
le sezioni e nelle federazioni del Pei. 

Se vwri aderire alla campagna contro la mafia evidenzia rimpoito della sot¬ 
toscrizione sulla causale del C^. n 


ABBONAI A LUINp:.^SER£UBERI CONVIENE 





























